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Ben quattro ore di colloquio tra Nixon e Ciu En-lai: si sarebbe parlato anche dell'installazione di una «linea rossa» 
tra le due capitali - Atmosfera serena e amichevole - Eccezionale pubblicità riservata dalla stampa cinocomunista 
alla visita del Presidente americano - «Code» alle.edicole: il «Quotidiano del popolo» è andato a ruba in poche ore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pechino, 22 

Le conversazioni cino-ameri. 
cane sono riprese oggi, poco 
dopo le 14 (ora di Pechino), 
con un incontro tra il Presi. 
dente Nixon e il primo mini. 
stro Ciu En-lai, durato quasi 
quattro ore, cioé ben oltre il 
previsto. Dopo i primi incon- 
tri di ieri, serviti a rompere 
il ghiaccio e regolare la «lun- 
ghezza d’onda» del dialogo, da 
oggi hanno cominciato a porsi 
sul tappeto, uno per uno, i 
grossi problemi all’ordine del 
giorno della missione di Nixon 
in Cina: è cominciata, insom- 
ma, la «lunga marcia» diplo- 
matica di cui ha parlato ieri 
il Presidente americano, nel 
‘banchetto ufficiale. Del resto, 
in questa visita anche i sim- 
bolî sono importanti: e oggi, 
nella sala delle conferenze del 
palazzo dell’ «Assemblea nazio: 
nale del popolo», Nixon ha pre- 
so posto proprio sotto un gran: 
de dipinto intitolato «Lunga 
marcia». 


Attorno al tavolo rettangola- 
Te, oltre a Ciu En-lai, c'erano 
due tra i migliori negoziatori 
cinesi: il vice-ministro degli 
esteri Cia Kuan-hua, il quale 
ha guidato la prima delega- 
zione cinocomunista alle Na- 
zioni Unite, e il maresciallo 
Yeh Cen-ying, membro dell’uf- 
ficio politico: Yeh è l’uomo 
che 25 anni fa partecipò, a fian- 
co del Presidente Mao e di 
Ciu En-lai, alle trattative con 
i partigiani di Ciang Kai-scek. 
Dal canto suo, il Presidente a- 
mericano era assistito da Kis- 
singer e da due dei principali 
collaboratori di quest’ultimo, 
Winston Lord e John Holdrid- 
ge. In un’altra parte dell’edi- 
ficio in cui ha sede l’«assem- 
blea nazionale», si incontrava- 
no intanto il segretario di sta- 
to americano, Rogers, e il mi- 
mistro degli esteri cinese, Ci 
Peng-fei, e altri funzionari del- 
le due delegazioni. 

Come era previsto, nulla si 
è saputo sugli argomenti af- 
frontati nel colloquio odierno: 
ma la sua inattesa lunghezza 
lascia capire che Nixon e Ciu 
sono scesi «in profondità», cioè 
ben addentro ai vari problemi 
che dividono Stati Uniti e Ci- 
na. Secondo una voce che cir- 
colava in serata nella capitale 
cinese, Nixon e Ciu avrebbero 
anche affrontato. la questione 
dell'istituzione di una linea di- 
retta di collegamento tra Wa- 
shington e Pechino: è noto che 
questo era uno dei precisi o- 
biettivi del Presidente ameri 
cano, ed è facile prevedere che 
— se non sorgeranno difficoltà 
imprevedibili — gli interlocu- 
tori si accorderanno sull’allac- 
ciamento diretto, tramite un 
sistema di telescriventi simile 
a quello già da anni in funzio- 
ne tra Washington e Mosca 
(la cosiddetta «linea rossa» 0 
«linea calda». 

Al termine del loro lungo 
colloquio, Nixon e Ciu En-lai 
sono apparsi distesi e di buon 
Umore quando hanno posato 
per i fotografi; ciò ha confer- 
‘mato l'impressione di tutti gli 
osservatori, secondo cui l’at- 
mosfera intorno alla visita del 
Presidente statunitense si va 
facendo sempre più calda e a- 
Îmichevole col passare delle 
ore. Per domani, come ha an- 
munciato in serata il portavo- 
ce presidenziale Ronald Zie- 
gler, è previsto un altro collo- 
quio tra Nixon e Ciu, con ini- 
zio (come oggi) alle 14 locali: 
Ziegler si è rifiutato di fare 
alcun commento sulle conver- 
sazioni odierne, rimandando 
come del resto era scontato) 
alla pubblicazione del comuni. 
cato congiunto che siglerà la 
visita di Nixon in Cina. Ziegler 
ha poi precisato che, nel cor- 
so della mattinata, il Presiden- 
te aveva esaminato i risultati 
dei colloqui di ieri e si era pre- 
parato per quelli pomeridiani, 
assieme ai suoì collaboratori, 
nella villa in cui risiede, nei 
sobborghi occidentali di Pe- 
chino. 

L’ottimistica valutazione del. 
l'andamento della visita di Ni. 
xon a Pechino, intanto, è sta- 
ta confermata oggi dall’ampia, 
inattesa e assolutamente ecce- 
zionale pubblicità fornita dagli 
organi di informazione cinesi 
alla missione del leader statu- 
nitense: il «Quotidiano del po- 
polo», il quale ieri non aveva 
dedicato neppure una riga al- 
l’arrivo di Nixon (gli Stati 
Uniti non erano menzionati 
neanche indirettamente nei va- 
ri articoli pubblicati), ha pub- 
blicato oggi, sulla visita. del 
Presidente statunitense, tre no- 
tizie e sette fotografie. In pri- 
ma pagina si vedono due im- 


magini dell'incontro tra il Pre- 
sidente Mao e il Presidente Ni. 
xon. E’ una copia di giornale 
da conservare: nella prima fo- 
tografia, Nixon, sorridente, e 
Mao, più serio, si stringono la 
mano; nella seconda immagi- 
ne i due leader sono seduti con 
accanto Kissinger e Ciu En-lai; 
una terza foto in prima pagi- 
ha riguarda l’incontro tra Ni- 
xon e Ciu, ai piedi della sca- 
letta dell’aereo. 

In seconda pagina, altre foto- 
grafie: all'aeroporto Nixon e 
Ciu En-lai passano in rassegna 
la guardia d’onore, entrano 


|nella sala dove si è svolto ieri 
| 


sera il pranzo ufficiale, sono 
seduti intorno al tavolo delle 
| conversazioni svoltesi ieri do- 
| po l’incontro Nixon-Mao. Fat- 
|to ancora più importante, il 
«Quotidiano del popolo» pub- 
blica i testi integrali dei brin- 
disi pronunciati da Ciu En-lai 
e da Nixon, 

La citazione del Presidente 
Mao, che abitualmente figura 
sulla testata del giornale, oggi 
era la seguente: «Noi auspi- 
chiamo risolutamente i cinque 
ben noti princìpi della coesi- 
stenza pacifica: risnetto reci- 


proco della sovranità e inte- 
grità territoriale, non aggres- 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Pechino _ Un'affollata scena del. «balletto rivoluzionario», cui 
ieri hanno assistito il Presidente ‘americano Nixon e la moglie 


sione, non ingerenza negli af- 
fari interni, uguaglianza e re- 
ciproco vantaggio, coesistenza 
pacifica». Si insiste, dunque, 
sul concetto che si leggeva tra 
le righe del brindisi pronun- 
ciato ieri sera da Ciu En.lai: 
nonostante i differenti regimi 
sociali e nonostante le diver- 
genze di vedute, si può punta: 
Te verso «una normalizzazio- 
ne» dei rapporti tra Cina e 
S.U.. Resta sottinteso che ciò 
va fatto sulla base dei «cin- 
que princìpi della coesistenza 
pacifica» e, quindi, che la que- 
stione di Taiwan (Formosa) va 
in qualche modo sistemata (la 
espressione «normalizzazione», 
usata recentemente per l’allac- 
ciamento dei rapporti con la 
Argentina, sembra esprimere 
una nuova dottrina della Re- 
pubblica popolare cinese in 
fatto di rapporti con altri 
stati), 

Da notare che, per acquista- 
re il «Quotidiano del popolo», 
oggi i cinesi hanno fatto la 
coda alle rivendite dei giorna- 
li del centro di Pechino: l’or- 
gano del PC cinese è andato 
letteralmente a ruba, e alle 16 
nelle edicole di Pechino non se 
ne trovava più nemmeno una 
copia. Gli osservatori della ca- 
pitale hanno rilevato che si 
tratta di un «avvenimento sen- 
za precedenti» nella storia del- 
la stampa della Cina popolare, 


Ada Princigalli 
dell’«Ansan 


ALLA TV AMERICANA 


l’incontro Nixon-Mao 


New York, 22 

Le catene televisive statuni- 
tensi «CBS» e «NBC» hanno in- 
terrotto i loro programmi rego- 
lari, ieri sera, poco dopo le 22 
(le 4 di oggi, ora italiana) per 
trasmettere un breve film sullo 
incontro tra il Presidente Ni 
zon e Mao Tse-tung. 


Si è visto Mao stringere sorri- 
dendo la mano di Nixon, e poi 
a Henry Kissinger, il consiglie- 
re di Nixon che (com'è noto) 
si era recato due volte, l’anno 
scorso, a Pechino, per prepara- 
re il viaggio del Presidente. Nel 
breve film, durato meno di un 
minuto, si è visto anche il pri- 
mo ministro Ciu En-lai, il quale 
ha partecipato allo storico in- 
contro tra Nixon e Mao: tutti 
apparivano di umore eccellente. 

Uscendo dalla residenza di 
Mao, Nixon, Ciu e Kissinger si 


iu 
sono, a un certò punto, messi 
a ridere e si è visto il primo mi- 
nistro cinese mettersi Ja mano 
davanti alla bòcèa per cercare 
di contenere la risata. 

(Ansa- Afp - Reuter} 


HANOI TACE 


e sta all’erta 


Hanoi, 22 
La stampa nordvietnamita con- 
tinua a mantenere il silenzio sul- 
la visita del Presidente Nixon in 
Cina. «Nhan Dan», organo del 
PC del Vietnam del Nord, dedi- 
ca oggi il suo editoriale alla 
scelta delle semenze, che rap- 
presenta, sottolinea il giornale, 

«un lavoro importantissimo». 


Ciò, rilevano gli osservatori, 
non deve essere necessariamen- 
te inteso come espressione di 
un’ostilità di Hanoi al viaggio 
di Nixon a Pechino. E’ tutta- 
via chiaro che il Vietnam del 
Nord non è indifferente ai pos- 
sibili effetti che i colloqui tra 
il Presidente americano e il pri- 
mo ministro cinese potranno a- 
vere sulla situazione in Indoci- 
na. Secondo alcune voci, sareb- 
be appena terminata un'impor- 
tante riunione del politburo del 
partito, nel corso della quale po- 
trebbe essere stata esaminata la 
linea strategica da seguire nel- 
l’attuale congiuntura internazio- 
nale. Finora, però, queste voci 
non hanno avuto conferma uf- 


ficiale. (Ansa - Afp) 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Pechino — Nixon s’intrattiene con la moglie di Mao, signora Ciang Cing, nella grande «sala 
del popolo», dove, in onore degli ospiti, è stato rappresentato un «balletto rivoluzionario» 


‘VENDETTA FEROCISSIMA FUORI 


DELL’ULSTER PER L’ECCIDIO DI LONDONDERRY 


Fa strage un ordigno dell’IRA 


Tutte le vittime sono civili: nel gruppo cinque donne e un sacerdote - I feriti sono diciannove 
fra i quali dieci militari - L'attentato compiuto per mezzo di un'auto imbottita di esplosivo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 22 

Per la prima volta dall'inizio 
degli încidenti nell'Irlanda del 
Nord, l’IRA, l’esercito clande 
stino irlandese che sì è reso 
responsabile di mumerosi at- 
tacchi terroristici; ha colpito 
în Inghilterra anziché nell'Ul- 
ster. Sette persone sono rima- 
ste uccise e ‘19 ferite în una 
esplosione provocata al quar- 
tier generale della 16.a brigata 
di paracadutisti, dì stanza ad 
Aldershot, a una sessantina di 
chilometri da Londra. Cinque 
delle vittime erano donne ad: 
dette alle pulizie; le altre due 
un cappellano militare e un 
impiegato civile. Fra i feriti cì 
sono nove ufficiali e un sottuf: 
ficiale: uno dei militari versa 
în gravissime condizioni, 

A saltare in aria è stata una 
auto, imbottita di esplosivo, in 
prossimità della mensa ufficia 
li all'ora della colazione. L’'edi- 
ficio è andato distrutto. Pochi 
minuti dopo îl terribile boato, 
portavoce dell'IRA, a Londra 


e a Dublino, telefonando alle 
sedi dei giornali, hanno riven- 
dicato la paternità dell’attenta: 
to, precisando che si è tratta 
to di una rappresaglia per i 
tredici morti di Londonderry, 
del 30 gennaio scorso, caduti 
sotto è colpi di uomini appar- 
tenenti alla stessa brigata di 
paracadutisti presa di mira 
oggi. 

La sera stessa della «sangui- 
nosa domenica» dì Londonder- 
ty, dopo la tragica marcia or- 
ganizzata dal «movimento per î 
diritti civili», è leader dell'ala 
«provvisoria» e di quella uffi 
ciale dell'IRA proclamarono di 
voler uccidere tre soldati bri. 
tamnici pet ciascuno dei tredi. 
ci civili uccisi. Solo ieri Lord 
Widgery, il Lord Chief Justice 
britannico, ha aperto l'inchie- 
sta ufficiale destinata ad accer- 
tare le eventuali responsabilità 
di quella tragica giornata, e 
oggi l’IRA ha iniziato ad attua 
re i suoì feroci propositi di 
vendetta. 

Alan Petty, un tenente dei 


COME 
VECCHI 
AMICI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 22 
Si fa strada, in America, la 
Opinione che la visita di Nixon 
in Cina produrrà risultati mi- 
gliori di quelli modesti, gene 
Talmente previsti prima della 
sua partenza; ma la grande do- 
manda che si pongono gli osser 
vatori politici negli Stati Uniti 
è: quale delle due parti ricave 
Tà maggiori vantaggi dallo «sto- 
Tico confronto» di Pechino? 


La risposta è certo prematu- 


Ta; e tuttavia si assiste con vivo 
interesse, negli Stati Uniti, al 
progressivo riscaldamento della 
atmosfera — fatto giudicato co- 
me sostanziale — tra i «gruppi 
di lavoro» americano e cinese. 
L'estrema cordialità del solle- 
cito incontro di Nixon con Mao 
Tse-tung e dei lunghi colloqui 
tra lo stesso Nixon e il primo 
ministro Ciu En-lai viene oggi 
sottolineata unanimemente dalla 
stampa americana come un pre- 
ludio di riconciliazione, e il 
«New York Times» scrive che il 
banchetto di ieri sera a Pechi. 
no ha dato l'impressione d'una 
riunione di vecchi amici piutto- 
sto che del primo incontro con- 
viviale tra i capi di due nazio- 
ni aspramente nemiche per ol. 
tre vent'anni. 

Tutti i giornali pubblicano a 
piena pagina le fotografie del 
capo della Casa Bianca che 
stringe la mano a Mao, ambedue 
sorridenti, nella biblioteca della 
residenza del leader cinese, e di 
Nixon che alza il calice assieme 
a Ciu En-lai dopo i discorsi în 
cui entrambi hanno posto le 
premesse (secondo tutti i com- 
menti) di un netto miglioramen- 
to dei rapporti tra i due grandi 
baesi, di una riduzione delle ten- 
sioni e di un aumento conside- 
Tevole dei contatti, a ogni li- 
vello. 

Negli editoriali odierni viene 
lodato lo sforzo del Presiden- 
te Nixon di far dimenticare i 
timori americani di una «mi- 
naccia cinese», che egli stesso 

Carlo Scarsini 
dell'«Ansa» 


Continua in 2.a pagina 


ALL’OPERA DI PECHINO «SOIREE» IN UN CLIMA DI DISTENSIONE E CORDIALITÀ” 


Un «balletto rivoluzionario» 
clou mondano della giornata 


Applausi calorosi dei coniugi Nixon agli interpreti del «Distaccamento femminile rosso» 


Pechino, 22 

Dopo il lungo colloquio po- 
meridiano con Ciu Endai, a 
Nixon è rimasto ben poco 
tempo per raggiungere la con- 
sorte alla villa in cui risiedo- 
no, cenare e prepararsi quin- 
di per la serata di gala al- 
l«Opera» di Pechino, che ha 
costituito il elou mondano del- 
la seconda giornata della visi- 
ta del Presidente in Cina: al 
l'«Opera», Nixon e la moglie 
hanno assistito allo spettaco- 
lo di balletti «Il distaccamen- 
to femminile rosso», impernia- 
to sulla vicenda di una giova- 
ne contadina dell’isola cinese 
di Hainan, tiranneggiata da 


Curioso scambio 
di doni in natura 


Pechino, 22 

Nella cronaca «minore» 
della missione di Nixon si è 
inserito oggi anche un curio- 
so scambio di doni tra cine- 
sì e americani: due buoi mu- 
schiati per i governanti di 
Pechino, due panda per quel. 
li di Washington. Durante il 
pranzo di ieri sera, Giu En. 
lai aveva elogiato la speciale 
e rarissima razza di buoi mu- 
schiati, che vive soltanto al 
circolo polare artico, in Ala- 
ska. Nel giardino zoologico 
di San Francisco esistono 
cinque di questi esemplari, 
e due di essi — ha deciso 
Nixon — saranno trasportati 
a Pechino la prossima setti- 
mana, dall'aereo che ripor- 
terà poi negli S.U. la stazio» 
ne televisiva usata per î con- 
tatti con il satellite «Intel 
sat». I cinesi ricambieranno 
il dono con due panda gigan- 
ti, che andranno presumibil. 
mente ad arricchire la fau- 
na dello zoo di Washington. 
(Ansa) 


e 


un proprietario terriero, che 
sì ribella e diviene protagoni- 
sta di una vittoriosa lotta po- 
litica e sociale. «Il distacca- 
mento femminile rosso» (dal 
quale tra l’altro è stato’ trat- 
to un film, presentato all’ulti- 
mo festival cinematografico di 
Venezia e poi proiettato in va- 
rie città europee) è la più «oc- 
cidentale» delle ‘operi rivolu- 
zionarie cinesi, per qualità mu- 
sicale e stile di balletto. 

In occasione dello spettaco- 
lo, Nixon e la moglie hanno 
conosciuto la moglie del Pre- 
sidente Mao, la signora Ciang 
Cing, che a suo tempo fu atti- 
va animatrice delle «guardie 
rosse» durante la «rivoluzione 
culturale» e che attualmente 
esercita importanti funzioni 
nel campo del teatro e delle 
arti. Un'atmosfera assai cor- 
diale e distesa ha caratteriz- 
zato anche questa manifesta- 
zione mondana: un interprete 
ha illustrato agli ospiti l’ar- 
gomento del balletto, e Nixon 
e la consorte hanno applaudi- 
to con molto calore alla fine 
di ogni atto, ripagati — alla 
fine — con lo stesso gesto da- 
gli artisti, allineati sul palco- 
scenico. Sia l’arrivo di Nixon 
nella sala sia l’intero spetta- 
colo sono stati ripresi in tele- 
visione e trasmessi in diretta 
negli Stati Uniti. 

Durante il balletto, Nixon e 
la consorte (davanti alle cui 
poltrone erano stati posti ta- 
volini con tè e aranciata) han. 
no potuto vedere, a un certo 
punto, le «guerrigliere» del «di- 
staccamento rosso», mirare 
con i loro fucili a un bersa- 
glio in cui era riconoscibile 
il volto di Ciang Kai-scek: lo 
spettacolo, infatti, è ambien- 
tato all’epoca della guerra ci 
vile cinese. Nel riassunto del- 
la storia de «Il distaccamen- 
to femminile rosso», stampa- 
to in cinese e inglese, e distri 
buito ai nrasenti. ovviamente 
questo particolare non era 
menzionato; nella prima pagi- 


na del libretto in questione si 
poteva leggere: «In occasione 
della visita del signor Richard 
Nixon, Presidente degli Stati 
Uniti d'America, e della signo- 
ta Nixon, soirée di balletto 
moderno rivoluzionario, «Il di- 
Staccamento femminile rosso». 
Presentato da «China Dance 
Drama Troupe». Pechino 1972). 
Da notare, comunque, che Ni- 
xon non si è tenuto come ri- 
cordo il programma, come 
hanno fatto quasi tutti i pre 
senti: forse perché esso ter- 
minava con la frase: «Avanti, 
avanti, sotto l'insegna di Mao 
Tse-tung verso la vittoria!». 


A quanto hanno riferito i 
giornalisti americani, Ciu En- 
lai, prima dell'inizio dello spet- 
tacolo, mentre posava con Ni- 
xon per i fotografi, ha detto: 
«Non è molto facile utilizzare 
la forma artistica dell’opera 
per un tema rivoluzionario: 
ma nella nostra opera — ha 
proseguito il premier — vi è 
sempre un tema rivoluziona- 


ILA SITUAZIONE 


La seconda giornata della visita 
di Nixon a Pechino è stata con- 
trasegnata da un colloquio, ina- 
rassegnata da un colloquio, ina- 
ore), tra il Presidente americano 
è il primo ministro Ciu En-lai: 
anche questo primo. concreto con- 
îronto di idee è avvenuto nell’at- 
mosfera di cordialità che ha con- 
traddistinto fin dal primo giorno 
la missione di Nixon in Cina. An- 
che negli Stati Uniti, oltre che nel 
seguito del Presidente, l’impressio- 
ne è quanto mai positiva, e si nu- 
trono serie speranze di un «disge- 
lo» ben più rapido di quanto le 
previsioni della vigilia lasciassero 
intravedere. Distensione e cordia- 


lità anche nella cornice «manda. 


Tio». A questo punto, sempre 
secondo quanto hanno riferi- 
ta i giornalisti americani, è 
intervenuto Kissinger, dicen- 
do: «Ho già parlato al Presi 
dente dell’opera»; secondo al- 
cuni, il consigliere presiden- 
ziale si riferiva al fatto che 
egli aveva già visto questo 
spettacolo prima di questa se- 
ra. Per domani sera è in pro- 
gramma uno spettacolo ginni- 
co nel grande stadio di Pechi- 
no, lo stesso dove si svolse 
l’incontro di ping-pong tra Ci- 
na è Stati Uniti. 

Quanto al resto della gior- 
nata odierna, esso era stato 
dedicato dalla moglie del Pre- 
sidente Nixon a una visita al- 
le cucine dell'hotel «Pechino» 
e al giardino zoologico della 
capitale; la «first lady» aveva 
poi passeggiato per i viali del 
«Palazzo d’estate», ammirando 
a lungo i meravigliosi giardini, 
il lago ghiacciato e gli appar- 
tamenti dell’imperatrice Tzu 
Hsi. (Ansa) 


na» della visita del Presidente, 
culminata ieri in uno spettacolo 
di «balletto rivoluzionario». 

Il consiglio dei ministri ha deci- 
so la nomina dei nuovi 32 sotto- 
segretari, ratificando l'orientamen- 
to di Andreotti e del segretario 
della DC di congelare il numero 
degli esponenti del partito già pre- 
senti nel governo Colombo e pro- 
cedendo solo a qualche sposta 
mento interno, Il governo ha an- 
che preso atto delle linee di fondo 
della relazione con la quale il pre- 
sidente del consiglio presenterà 
domani il governo i Parlamento, 
introducendo al Senato il dibatti- 
to sulla fiducia, che si concluderà 
la prossima settimana. Anche per 
evitare «grane» ad Andreotti, sono 


, i militari spararono senza es- 


paracadutisti che è stato testi. 
mone oculare dell'accaduto, re- 
stando miracolosamente illeso, 
ha detto di aver visto perfetta- 
mente la vettura, una berlina 
color blu, prima che esplo- 
desse. «C'erano almeno venti 
persone all'interno della men- 
sa», ha dichiarato il tenente 
Petty. «Alcuni di loro erano 
ufficiali: stavano bevendo l'a- 
peritivo tranquillamente prima 
della colazione, quando l’esplo- 
sione ha distrutto tutto l’edi: 
ficio, alto tre piani»: 

La polizia ritiene che la vet- 
tura, una «Ford», fosse piena 
di gelignite (50, forse cento 
chili), ed ha riscontrato nel- 
l'attentato le ‘caratteristiche sa- 
lienti di altri attentati analo- 
ghi compiuti nell'Irlanda del 
Nord con il sistema dell’auto- 
trappola, Ora si tenta di accer- 
tare come sîa stato possibile 
ai terroristi superare i com 
trollì ed entrare con l'auto al- 
l’interno dell’accantonamento 
dei paracadutisti, L'esplosione 
— a quanto si è appreso suc- 
cessivamenie — è avvenuta po- 
chi secondi dopo che l’auto era 
stata parcheggiata. Gli attenta- 
tori sapevano di non avere 
molto tempo a disposizione, 
perché tutte le automobili che 
si fermano mella zona (dove 
non esistono muri di recinzio- 
ne) vengono controllate pro- 
prio per precauzione contro 
VIRA. 


La deflagrazione ha distrut- 
to il pianterreno e il primo 
piano. del circolo, lasciandone 
intatte solo le strutture di ce- 
mento armato; otto automobi- 
lì parcheggiate nelle immedia- 
te vicinanze sono state disinte- 
grate: tre edifici vicini hanno 
riportato danni. Il fragore è 
stato avvertito a cinque chi- 
lometri di distanza, nella citta- 
dina di Farnham. 

Mentre iîniziavano le opera- 
zioni di soccorso, la polizia ha 
installato posti di blocco in tut- 
te le strade della zona fino 
alle porte di Londra: un’auto 
sospetta con a. bordo due gio- 
vani è stata inseguita fino a 
Newbury, a 35 chilometri da 
Aldershot, ma la vettura, una 
«Mini» del tipo usato dai mili- 
tari, è riuscita a far perdere le 
sue tracce. Li 

Tre ore dopo l’esplosione, un 
portavoce della fazione ufficia- 
le dell'IRA a Dublino, ha di- 
vulgato il seguente comunica- 
to: «Un commando dell’IRA 
ha compiuto con successo una 
operazione di ritorsione contro 
il quartier generale della 16.0 
brigata paracadutisti, a Alder- 
shot. L'atto è stato effettuato 
per rappresaglia, per le barba: 
re uccisioni commesse dalla 
stessa ‘brigata a Derry, quando 


sere statì provocati suì civili 
disarmati». Solo più tardi, 


stati evitati strascichi polemici 
al rifiuto di Donat Cattin di giu- 
rare insieme con gli altri ministri. 
La prima riunione governativa si 
è pertanto limitata agli adempi- 
menti previsti, 

Più rilevante appare sul piano 
politico le decisione dei socialde- 
mocratici che, a maggioranza, han- 
no deciso di sostituire Ferri con 
Tanassi alla segreteria del partito. 
La linea Tanassi-Saragat, impron- 
tata ad una maggiore apertura 
verso i socialisti, ha così la pre 
valenza su quella Ferri-Pretì, che 
dimostrano maggiore disponibili 
tà verso la DO. La decisione sarà 
ratificata oggi dalla direzione de) 
partito. n 
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quando sì è appreso che le vit- 
time erano tutti civili, un altro 
comunicato ha espresso il ram- 
marico dell’IRA: «Le nostre în- 
formazioni erano che il circolo 
era frequentato solo da uffi- 
ciali. Il nostro obiettivo sono 
gli ufficiali responsabili del 
massacro di Derry». 

Il cappellano ‘morto. nella 
esplosione, era il cap. Ger 
Weston di 35 anni, nativo di Li- 
verpool. Recentemente aveva 
prestato servizio a ‘Belfast ed 
era stato insignito della «meda- 
glia dell'Impero britannico». 
Come hanno riferito il suo su- 
periore ed altri, durante la per- 
manenza a Belfast îl cappella- 
no aveva cercato di miìgliora- 
re i rapporti tra cattolici e 
protestanti. 

Nel tardo pomeriggio, una 
bomba è stata trovata anche 
nel circolo sottufficiali, un edi- 
ficio'a cento metri da quel- 
lo semidistrutto dall’esplosio- 
ne. L'ordigno è stato disinne- 
scato, 

Vice 


DA OGGI 
VALPREDA 
IN ASSISE 


Do 


Questa mattina, alle 10, il 
presidente della prima se 
zione della corte d’assise ro- 
mana, dott. Orlando Falco, 
dichiarerà aperto il proces- 
so contro Pietro Valpreda, 
accusato della strage di piaz 
za Fontana, del dicembre ‘69, 
e altri undici imputati. 

Nel corso del colossale 
‘procedimento, basato su una 
istruttoria di sedicimila pa- 
guie, saranno sentiti 760 te- 
Stimoni, 500 dei quali richie 
stì dalla difesa. Gli avvoca- 
ti impegnati sono 120. Saran- 
no presenti nella sala che 
ospita il processo duecento 
giornalisti, molti dei quali 
stranieri. 

Per il pubblico sono a di- 
sposizione 500 posti. E’ stato 
predisposto un particolare 
servizio di vigilanza per con 
trollare tutti coloro che en- 
treranno nell’aula e per evi- 
tare che nel tribunale e nei 
pressi vengano inscenate ma- 
hnifestazioni che disturbino 
il regolare corso del proce: 
dimento. A tale scopo sa 
ranno impegnati tremila fra 
carabinieri e poliziotti. — 

In XI pagina un ampio 
servizio. sugli avvenimenti 
della vigilia. 


IL GOVERNO ANDREOTTI 


TRENTADUE 
I VICEMINISTRI 


Roma, 22 

Il nuovo governo. ha tenuta 
questa, sera la sua prima riu 
nione, Il Consiglio dei ministri 
sì è riunito alle 20.40 sotto la 
presidenza dell’on. Andreotti, 
All’inizio della seduta, il consi. 
glio ha nominato l’on. Franco 
Evangelisti sottosegretario alla 
presidenza; l’on. Evangelisti ha 
assunto subito le funzioni. 

Il consiglio ha quindi nomi- 
nato altri 31 sottosegretari, con- 
fermando praticamente nell’in» 
carico, con alcuni spostamenti 
interni, i sottosegretari demo. 
cristiani che facevano parte del 
governo Colombo. Il precedens 
te ministero comprendeva 55 
sottosegretari, dei quali 14 so 
cialisti e nove socialdemocrati» 
ci. Ecco la distribuzione degli 
incarichi: 

Presidenza del consiglio, Fran. 
co Evangelisti. 

Riforma dell’amministrazione, 
Aurelio Curti. 

Esteri, Mario Pedini e Ange 
lo Salizzoni. 

Interni, Adolfo Sarti ed Er 
nesto Pucci, 

Giustizia, Emilio Pennacchini. 

Bilancio, Dario. Antoniozzi. 

Finanze, Luigi Borghi e Bar 
baro Logiudice, 

Tesoro, Antonio Bisaglia, Giu 
seppe Sinesio e Bonaventura 

Difesa, Vito Lattanzio. 

Pubblica istruzione, Elio Ro- 
sati e Giovanni Zonca. 

Lavori pubblici, Vincenzo Rusì 
so. 
Agricoltura, Attilio Tozzellî e 
Giovanni Venturi, 

Trasporti, Onorio Cengarle e 
Sebastiano Vincelli. : 

Poste e telecomunicazioni, 
‘Bernardo D'’Arezzo. 

Industria, Loris Biagioni, 

Lavoro e Previdenza sociale, 
Fernando De Marzi, Leandro 
Rampa e Mario Toros, 

Commercio con l'estero, Cor- 
rado Belci. 

Marina mercantile, 
Cervone. 

Partecipazioni statali, Vincen- 
zo Scarlato. 

Sanità, Maria Pia Dal Canton 
e. Girolamo La Penna. 

Turismo e spettacolo, Renzo 
Forma. 

I 32 sottosegretari presteran- 
no giuramento domattina alle 
12.30, a Palazzo Chigi. (Ansa) 


Vittorio 


NUOVA VITTORIA DI HEATH 


CONFERMA AI GOMUNI 
per Londra nella CEE 


Londra, 22 

Nuova vittoria stasera ai Co- 
muni del governo, nella votazio- 
ne per l'approvazione della le- 
gislazione comunitaria, che ha 
visto una maggioranza governa. 
tiva assai più confortevole di 
quella della settimana scorsa: 
306 voti contro 276 con una 
maggioranza di 30 voti, Uno dei 
motivi di fondo del «rallenta- 
mento» dell'offensiva laburista 
è la convinzione che sia pure 
di stretta misura, il governo riu 
scirà a varare la legislazione 


comunitaria, 
(Ansa) 


in 


i en e, 


= 


i 
i 
î 


Pag. 2 


TRA | SOCIALDEMOCRATICI PREVALE LA LINEA DI SINISTRA DI SARAGAT 


PSDI: FERRI <SILURATO»> 
GLI SUBENTRERA TANASSI 


L'operazione al vertice assesta il partito su posizioni più 
Il nuovo governo conferma i 32 sottosegretari presenti nel ministero Colombo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

Nomina dei sottosegretari e 
illustrazione delle linee essen- 
ziali della relazione program: 
matica, con la quale Anareot- 
ti si presenterà giovedì al Se- 
nato introducendo il dibattito 
sulla fiducia, sono stati i due 
adempimenti in programma, ai 
quali è stata dedicata la pri. 
ma, riunione del nuovo gover- 
no. Una riunione, quindi, pri- 
va di contenuti politici di ri 
lievo. 

Il problema del dosaggio dei 
«viceministri» tra le varie cor- 
renti DC era stato ampiamen- 
te discusso e deciso in prece- 
denza, in un vertice movimen- 
tato cui avevano. partecipato 
Andreotti, Forlani ei vicesegre- 
tari Gullotti e De Mita, raufi- 
cando l’orientamento del pre- 
sidente del consiglio «a conge- 
lare» la rappresentanza DC pre- 
sente nel precedente governo, 
e cioè 32 sottosegretari. 

D'altro canto la piattaforma 
programmatica governativa è 
sostanzialmente quella già il- 
lustrata da Andreotti nell’ulti- 
mo vertice quadripartito, lo 
stesso che verificò l’impossibi- 
lità di rilanciare il centrosini- 
stra, Inoltre per evitare ulte- 
riori grane al nuovo governo, 
sono stati evitati strascichi 
polemici al clamoroso rifiuto 
di Donat Cattin di giurare in- 
sieme agli altri ministri. 

Ad elemento politico di mag- 
gior rilievo della giornata, 
assurge pertanto un colpo di 
scena, improvviso quanto or- 
‘mai irreversibile, delineatosi 
nel PSDI. La riunione della di- 
Tezione, già in programma per 
oggi, è stata rinviata a doma- 
ni proprio perché in giornata 
si è determinato un «terremo: 
to» che porterà alla nomina di 
Tanassi alla segreteria al po- 
sto di Ferri. Cariglia sarà con- 
fermato nella carica di vicese- 
gretario. 

A questo cambio della guar- 
dia, nell'aria già da tempo, so- 
prattutto dopo il ritorno di Sa- 
ragat nelle file socialdemocra- 
tiche, sono state date diver- 
se giustificazioni e interpreta- 
zioni. In sede ufficiosa si è fat- 
to notare che nell’ultimo con- 
gresso si è chiaramente deli 
neata una maggioranza. tanas- 
siana, e che non erano stati 
fatti spostamenti per non crea- 
re problemi al governo Co- 
lombo. 

Uscito Tanassi e gli altri mi- 
nistri socialdemocratici dalla 
compagine governativa, era giu» 
sto — si è detto ancora negli 
stessi ambienti — che si tenes- 
se conto dei reali rapporti di 
forza del partito che vedono 
Ferri contare su un seguito che 
è poco più di un terzo dei 31 
componenti la direzione, Una 
ventina circa di membri del- 
‘organo direttivo appoggiano in- 
fatti la linea Saragat-Tanassi, 
anche perché alcuni sostenito- 
ri di Ferri, come Cariglia e 
Matteotti, hanno mostrato di 
condividere l'impostazione del 
gruppo saragattiano. 

E’ proprio qui — secondo le 
interpretazioni non ufficiose — 
fla chiave per spiegare il «ter- 
remoto» al vertice. Ferri non 
è stato mai considerato un so- 
cialdemocratico autentico, e so- 
‘prattutto non è mai stato con- 
siderato un saragattiano. Re- 
centemente fra Saragat e Fer- 
ri si sono verificati dei contra- 
sti sia in occasione delle ele- 
zioni presidenziali, sia per le 
prospettive di soluzione della 
crisi di governo poiché Sara- 
gat guarda più a sinistra, cioè 
a un rapporto con il PSI, men- 
tre Ferri è sostenitore della li- 
nea opposta. 

Una. delegazione di tanassia- 
mi ha oggi comunicato a Ferri 
la decisione già presa. A que- 
sto punto si tratta solo di ve- 
dere se l’attuale segretario si 
Tassegnerà, e cercherà un ac- 
cordo che potrebbe portarlo al- 
lla presidenza, del gruppo di 
Montecitorio, oppure se con i 
suoi sostenitori, tra cui Preti, 
passerà all'opposizione inter- 
na, E’ innegabile che l’opera- 
zione Tanassi conferma, in vi- 
sta della campagna elettorale, 
la «leadership» Saragat nel 
PSDI, che era stata minacciata 
nei giorni scorsi proprio dalla 
posizione rigida assunta da 
Ferri e Preti. E” altrettanto evi. 
dente che il cambio della guar- 
dia, assestando il partito su 
posizioni più vicine al PSI, co- 
stituisce un’indiretta conferma 
del voto contrario che i social- 
democratici esprimeranno in 
Parlamento al monocolore An- 
dreotti, 

Proprio stasera i liberali, in 
una nota ufficiale, avevano au- 
spicato un atteggiamento me- 
no rigido del PSDI e del PRI 
nei confronti del governo, ri- 
badendo altresì il loro pieno 
appoggio, Parallelamente si è 
avuta conferma, attraverso una 
dichiarazione di Cifarelli, che 
i repubblicani voteranno con- 
tro Andreotti, e altrettanto fa- 
ranno i missini, il cui esecuti- 
vo ha ratificato oggi la decisio- 
ne gia annunciata in merito da 
Almirante. 

Il quadro, quindi, è ormai 
delineato. Andreotti, sulla car- 
ta, disporrà dei voti della DC, 
del PLI, dei rappresentanti al- 
toatesini e dei senatori a vi- 
ta Gronchi e Merzagora. Tutti 
gli altri voteranno contro. A 
conclusione del dibattito, cioè 
lunedì o martedì, visto che s0- 
no già ventisette gli oratori 
iscritti a parlare, il voto do- 
vrebbe essere quindi di sfidu- 
cia, a meno che, per complica- 
re Je cose malgrado l'impegno 
preso, qualcuno degli opposito- 
Ti si assenti al momento del- 
la votazione facendo abbassare 
il «quorum» (la maggioranza 
è stabilita sul numero dei pre- 
senti), permettendo così ad 
Andreotti di colmare lo svan. 
taggio di 9 o 10 voti contrari 
e di ottenere la fiducia. 

Non è questo l’obiettivo che 
il monocolore si propone. E’ 
vero che Andreotti ha illustra 
to stasera, nella riunione go- 
vernativa, un programma ben 
‘preciso impostato sulle rifor- 
me realizzabili nello scorcio di 


vicine ai socialisti 


legislatura (università e. dirit- 
to di famiglia) sui problemi 
economici, in particolare con 
misure di sostegno delle. pic- 
cole e medie industrie, sul 
mantenimento degli adempi- 
menti costituzionali, sulle mi- 
sure per garantire  l’ordine 
pubblico, ma è altrettanto vero 
che il governo, dal momento 
in cui si presenta al Parlamen- 
to non può porre tra i suoi 
programmi lo scioglimento an- 
ticipato delle Camere, 

E’ questa una decisione che 
svetta al Capo dello Stato, e 
che sarà presa la prossima 
settimana se Andreotti non 
otterrà la fiducia e rassegnerà 
subito le dimissioni, e ai pri- 
mi di marzo se la sfiducia do- 
Vesse essere espressa dalla Ca- 
mera, contrariamente al «si» 
detto dal Senato. Il decreto di 
scioglimento sarebbe in questo 
caso firmato da Leone dopo 
un nuovo giro di consultazioni 
di tutti i gruppi politici per 
sondarne le intenzioni, e cioè 
probabilmente il 4 marzo. 

Sta di fatto che ormai tutti 


i partiti si preparano alle ele- 
zioni. La direzione socialista, 
riunitasi nel pomeriggio, oltre 
a mettere a punto l’esposizio- 
ne che i rappresentanti del 
partito faranno in Parlamento 
nel dibattito sulla fiducia, si 
è occupata soprattutto dei cri- 
teri della formazione delle li- 
ste elettorali, dando per scon- 
tato questo evento, La DC, nel- 
la riunione del direttivo del 
gruppo di Montecitorio, ha 
provveduto a sostituire il pre- 
sidente del gruppo, Andreotti, 
con il vicepresidente Zanibel- 
li, Non c'è stato un vero e pro- 
prio conferimento dell’incari. 
co, ma una sostituzione di 
fatto. In altre parole la carica 
viene tenuta a disposizione per 
ogni eventualità. 

Lo stesso dosaggio tra le va- 
rie correnti democristiane del- 
le poltrone di «viceministri», 
fatto oggi faticosamente, corri- 
sponde più che altro a un cri- 
terio di massima rappresenta- 
tività del partito in vista delle 
elezioni. 

Roberto Perugini 


DOMANI MATTINA NELLA BASILICA VATICANA 


Il Papa parteciperà 
ai funerali di Tisserant 


In una lettera ai cardinali il dolore di Paolo VI 
Sono rimasti 119 i porporati nel Sacro Collegio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 22 


E’ vasto il cordoglio per la 
morte del cardinale decano 
Eugenio ‘Tisserant, deceduto 
ieri sera in una clinica di Al- 
bano, I funerali si svolgeran- 
no giovedì mattina, alle un- 
dici, nella basilica vaticana. 
Sarà presente, a quanto si af- 
ferma in ambiente ecclesiasti- 
co, Paolo VI che impartirà la 
assoluzione. Con i cardinali e 
i prelati di Curia, assisteran- 
no all’ufficio funebre i mem- 
bri del corpo diplomatico, una 
Tappresentanza del governo 
francese e dell’Accademia di 
Francia, della quale il cardi- 
nale Tisserant faceva parte da 
quindici anni. 

Con la morte del; porporato 
francese, il numero dei cardi 
nali scende a 119, dei quali 
92, che sono al disotto degli 
ottant'anni, possono entrare 
fin Coneclave. I cardinali ita- 
liani sono 36, dei quali venti 
cinque al di sotto degli ottan- 
t’anni. Per la nomina del nuo- 
vo cardinale decano, secondo 
un «motu proprio» di Paolo 
VI, promulgato nel 1965, do- 
vranno riunirsi i cardinali del- 
l'ordine ‘dei vescovi, i quali 
dovranno scegliere tra loro 
‘un candidato e sottoporre poi 
Il nome scelto al Papa. 

Attualmente, i cardinali del- 
ordine dei vescovi sono ri- 
dotti a tre — Fernando Cento, 
Amleto Giovanni Cicognani, e 
Giuseppe Ferretto, tutti italia- 
ni — mentre il più consisten- 
te numero di cardinali appar- 
tiene all’ordine dei preti e so- 
lo dodici a quello dei diaconi. 

Paolo VI ha oggi espresso 
le sue condoglianze per la 
morte del cardinale decano in 
un teleeramma inviato al car- 
dinale Fernando Cento, primo 
dei cardinali vescovi. Nel di- 
spaccio, Paolo VI dice tra l’al- 
‘tro di Tisserant; «ricordiamo 
con cuore commosso la nobi. 
lle fisura. che ben seppe me- 
Titare nella Chiesa ver la sua 
dottrina, la profonda pietà, la 
forza d’animo, le austere vir- 
ti. lo zelo pastorale; e rievo- 
chiamo con viva gratitudine 
il lavoro da hti compiuto nei 
lunghi anni di fecondo servi. 
zio della Santa Sede nei vari 
posti di resvonsabilità affida. 
tigli dai 
e da noi stessi, soprattutto in 
cualità di prefetto della sacra 
Congrecazione per le Chiese 
orientali e di vescovo subur- 
bicario di Ostia, Porto e San- 
ta Rufina, oltre che per l’in- 
ceremento dato alla biblioteca 
vaticana e all’archivio segreto 


nostri bredecessori | 


vaticano, e per averci confe- 
rito l’ordinazione episcopale e 
accompagnato nei nostri viag- 
gi apostolici. Facendo voti che 
si conservi a lungo così pre- 
zioso retaggio di esempi e di 
insegnamenti da lui lasciati, 
accompagnamo a Dio remune- 
ratore l’anima eletta del ser- 
vo fedele e vogliamo confor- 
tare il comune dolore per la 
sua dipartita con la speciale 
nostra benedizione». 

Paolo VI ha anche inviato 
alla nipote del porporato, si- 
gnora Marie Vuillein, a Nan- 
Cy, città natale dello scompar- 
so, un telegramma nel quale 
esprime il suo dolore per la 
scomparsa del cardinale e pre- 
ga. Dio di accogliere nella sua 
pace il «devoto servitore del- 
la Chiesa». 


Ar. Pa. 


CON PELLA E CASSIANI 
Seduta alla Camera 
per quattro decreti 


Roma, 22 
Seduta straordinaria oggi al- 
la Camera, per esaminare i 
quattro decreti-legge da con- 
vertire entro il 27 febbraio. 
Al banco del governo, il nuo- 
vo ministro delle finanze Pel- 
la, e il nuovo ministro della 
marina mercantile Cassiani. Il 
primo decreto proroga di sei 
mesi, cioè fino al 30 giugno 
1972, la riduzione dell’impo- 
sta di fabbricazione e della so- 
vrimposta di confine che gra- 
vano sulla benzina, sul gasolio 
e sugli oli combustibili. L’one- 
te previsto è di 66 miliardi. 


Il missino Santagati ha chie- 
sto che la riduzione delle im. 
poste sui carburanti fosse pro- 
rogata sino alla fine dell’anno 
e nello stesso tempo, ha pro- 
posto che l’entrata in vigore 
dell'IVA fosse rinviata al 1.0 
gennaio 1973. Anche i liberali 
avevano proposto di proroga- 
re di altri sei mesi le age- 
volazioni fiscali per i carbu- 
ranti. Le richieste sono state 
respinte. Il ministro Pella si 
era opposto ad esse, osser- 
vando che, per correttezza, era 
opportuno attendere le dichia. 
razioni programmatiche, nelle 
quali il presidente del consi- 
glio comunicherà le intenzioni 
del governo sullo «scivolamen- 
to» dell'IVA. 

Con un altro decreto si spo- 
sta al 1 aprile 1972 la data 
da cui le regioni a statuto or- 
dinario cominceranno a eser- 
citare le funzioni amministra» 
tive. 

Fino al 31 dicembre 1972 
(questo stabilisce un altro de- 
creto) è stata prorogata la 
attività dell'ente autonomo del 
porto di Napoli. Di sei mesi 
sono prorogati dal secondo de- 
creto-legge anche i termini per 
le agevolazioni fiscali in favo- 
re dell’edilizia economica e 
popolare. Il ministro dei la- 
vori pubblici Ferrari Aggradi 
ha presentato un emendamen- 
to — concordato in una riu- 
nione del comitato ristretto 
appositamente riunitosi — col 
quale si stanziano 100 miliardi 
da attingere al mercato finan- 
ziario per garantire il com- 
pletamento dei programmi di 
edilizia scolastica. 

Sono stati anche stanziati 20 
miliardi in 25 anni per con- 
tributi agli interessi sui mu- 
tui per le opere previste dal 
la riforma per la casa. I de 
creti sono stati poi approvati 
a scrutinio segreto, (R.R.) 


n n coca li ce fiele Lee ceti 


IL PICCOLO 


«balletto rosso» 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Pechino — Pat Nixon chiacchiera allegramente con la moglie 
di Ciu En-lai prima che si alzi il sipario sul «balletto rosso» 


Dalla prima pagina 


aveva in passato contribuito a 
sollevare. La ricerca di un terre- 
no comune procede con succes- 
so, si scrive in America, ma nu- 
merosi commentatori pongono 
anche l’accento sul fatto che 
Mao e Ciu, al secondo giorno 
della loro visita di Nixon, hanno 
deciso che è soprattutto nel loro 
interesse unirsi al suo tentativo 
di trovare una forma per limi- 
tare i pericoli di conflitto in 
Asia e rendere stabile l’equili- 
brio di potere nel mondo. 

Tale atteggiamento cinese è, a 
parere degli esperti di problemi 
asiatici, ampiamente dimostrato 
dalla straordinaria pubblicità 
data dalla stampa di Pechino al- 
la visita di Nixon che, nei gior- 
nì precedenti il suo arrivo e 
fino a ieri, era stata appena ci- 
tata. Il fatto che il «Quotidiano 
del popolo» abbia dedicato allo 
evento più di due e mezzo delle 
sue sei pagine viene considera- 
to in America come il sintomo 
più evidente che i capi della 
Cina intendono non solo parla- 
re seriamente con. Nixon, ma 
sfruttare al massimo ‘ai loro 
fini (non più necessariamente 
antagonistici) il suo «pellegri- 
naggio» politico presso l’ex-ne- 
mico. 

Torna anche d'attualità, sulla 
stampa americana, il proble- 
ma delle preoccupazioni che 
debbono manifestarsi oggi, con 
maggiore evidenza, al Cremlino 
dopo quello che la «Washington 
Post» definisce «il giorno della 
conciliazione a Pechino»: Mosca, 


FRANCA AMMISSIONE DEL SEGRETARIO GENERALE DELLA UIL 


L'unità sindacale 
non è più possibile 


Vanni propone un «patto permanente di consultazione» fra i tre 
Chiaro «no» alla strategia comunista - S'allarga la frattura nella Cisl 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 22 

L'unità sindacale non è più 
possibile. Lo ha detto Raffae- 
le Vanni, segretario generale 
della Uil. Pertanto sembra 
che difficilmente ci saranno 
i congressi di scioglimento 
della Cgil, Cisl e Uil per dare 
vita nel prossimo febbraio, 
al congresso costituente il sin- 
dacato unitario. Vanni ha det- 
to, in um’intervista a un set. 
timanale, che «l’unità sinda- 
cale oggi non è più possibi- 
le, e che non è possibile ri 
schiare la spaccatura vertica- 
le dei sindacati» e ha propo: 
sto «un patto permanente di 
consultazione» tra le tre cen- 
trali che «salvi da una parte 
l’unità di azione, e dall’altra 
l'autonomia di ciascuna delle 
confederazioni», 7 

Il riferimento alla Cgil, che 
da tempo sta portando avan- 


UN BANDITO MILANESE CHE SI APPRESTAVA A UNA «TRASFERTA» 


BRACCATO DAI CARABINIERI 
LI SCORGE E APRE IL FUOCO 


Catturato, aveva indosso un mitra e due rivoltelle - E” accusato 
di aver ucciso un complice durante una rapina - La fuga in un bar 


Milano, 22 

Accortosi che i carabinieri 
lo inseguivano, il pregiudica- 
to Marco Barra, un milane- 
se di 28 anni, ha estratto una 
rivoltella calibro 38 e 
sparato un. colpo contro i 
militari. Subito dopo ha ten- 
tato di far perdere le pro- 
‘prie tracce rifugiandosi in un 
bar, ma è stato arrestato. Ave- 
va indosso un mitra e due 
rivoltelle. Condotto ‘in caser- 
ma il Barra ha detto, secon- 
do quanto sì è appreso, di 
essere stato catturato mentre 
stava per recarsi a Torino do- 
ve avrebbe dovuto compiere 
una rapina. 

L'uomo, noto nell'ambiente 
della malavita con il sopran- 
‘nome di «Mario il pazzo», era 
ricercato dai carabinieri per- 
ché accusato di avere ucci- 
so involontariamente, durante 
una rapina nell'agenzia della 


Banca Subalpina di via Rac- 
conigi a Torino, il complice 
Salvatore Colluto, di 23 anni. 
Egli fu anche condannato, nel 
luglio del 1970, daì giudici del 
tribunale di Friburgo, a due 
anni di reclusione perché ri- 
tenuto responsabile di furto 
e danneggiamento: rimase pe- 
rò în carcere poco tempo, poi 
ju espulso dalle autorità 
svizzere. 


SOLITARIO A FERRARA 
attacca una hanca 


Ferrara, 22 


Un uomo, armato di pistu- 
la, ha compiuto una rapina 
nell'agenzia sette della Cassa 
di risparmio di Ferrara, in via 
Portomare. L'uomo è entrato 
nell’ istituto di credito alle 
8.35, quando vi erano solo due 
impiegati, e ha intimato al 


SPETTACOLARE INCIDENTE SULL'AUTOSTRADA PRESSO QUARTO D'ALTINO 


Undici della «Folgore» feriti 
nel ribaltamento del loro camion 


Erano diretti a Venezia - In una semicurva il mezzo è finito nel fossato 


Venezia, 22 

Undici militari della divi. 
sione «Folgore», di stanza al. 
la caserma «Salsa» di Treviso, 
sono rimasti feriti in seguito 
a un incidente stradale acca- 
duto sull’autostrada «Triesti 
na» nei pressi di Quarto d’Al- 
tino (Venezia). I militari era- 
no a bordo di un camion, di- 
retti verso Venezia, quando, 
nell’abbordare una semicurva, 
il veicolo ha sbandato finendo 
nel fossato sottostante. 

Tre dei feriti sono stati tra- 
sportati all'ospedale di Me- 
stre, dove sono stati medicati 
per alcune contusioni, e di- 
chiarati guaribili in una setti. 
mana, Si tratta di Raffaele 
Salvati di San Giuseppe Ve- 
suviano (Napoli), Filippo Ca- 
lì di Catania e Vittorio Dona- 


delli di Lodi, tutti di 21 anni. 

Altri seì militari sono stati 
trasportati all'ospedale di Tre- 
viso. Qui sono rimasti rico- 
veràti con una prognosi di 
una ventina di giorni, Antonio 
Ruspi di Roma, Filippo Cala 
brese di Enna e Valerio Gu- 
linelli di Ferrara, tutti di 21 
anni. 

Altri tre militari sono stati, 
invece, medicati e dimessi do- 
po essere stati giudicati gua 
ribili in una settimana. Sono: 
Leonildo Bardelli, di 21 anni, 
di Firenze, Augusto Morego, 
di 22, di Ancona e Antonio 
Galletti, di 25, di Palermo, i 
quali hanno potuto, in serata, 
fare ritorno in caserma. Due 
militari che hanno riportato 
lievi escoriazioni, sono stati 
medicati nell’infermeria del 
reggimento. (Ansa) 


«COLPO» A MERANO 
Un rapinatore catturato 


Merano, 22 

Tre uomini hanno compiuto 
stamane una rapina în una 
gioielleria di Merano. Uno dei 
banditi, dopo la rapina, è sta. 
to catturato con la refurtiva, 
Gli altri due sono fuggiti a 
bordo di un'automobile ruba- 
ta. Il rapinatore catturato è 
Antonio Scalisi, di 27 anni, 

La rapina è stata compiuta 
verso le 11 nell’oreficeria «For- 
tuna», di proprietà dei coniu- 
gi Cavagna. I tre malviventi 
sono entrati. nel negozio € 
hanno intimato ai due pro- 
prietarî, sotto la minaccia di 
un mitra, di entrare nello sga 
buzzino che funge da retro 
bottega. I due sono statî im 
'iati mentre nel negozio 
'itì sì impadronivano di 
orologi. (Ansa) 


cassiere dì consegnargli tutto 
il denaro contenuto nella cas- 
saforte, un milione e mezzo 
di lire. Poì si è allontanato a 
bordo di un' automobile la- 
ciata in sosta di fronte alla 
banca. (Ansa) 


NON PARLA IL BANDITO 


semilinciato dalla folla 
Torino, 22 

Giuseppe De Maria, il sici- 
liano di 26 anni (è nato a 
Cianciana, în provincia di A. 
grigento) catturato ieri dalla 
Jolla e violentemente percos- 
so dopo la rapina nella sede 
di Carmagnola della Banca 
popolare di Novara (nel cor- 
so della quale î banditì han: 
no sparato sui presentì uccì 
dendo una persona e ferendo- 
ne quattro), è ormai conside- 
rato fuori pericolo daì medici 
dell’ ospedale «San Lorenzo» 
dove è ricoverato, sorvegliato 
a vista dai carabinieri. 

L’uomo è stato già interro- 
gato ma, come si prevedeva, 
ha fornito ben poche indica- 
zioni sui complici: ha detto 
infatti che tutti erano cono- 
scenze quasi occasionali, di 
saperne soltanto î nomignoli 
e di non sapere altro. Carabi- 
nieri e polizia, però, ritengo- 
no che gli altri due banditi, 
ai quali sì sta dando la cac- 
cia, siano Pietro Raffa, di 42 
anni, e Armando Pargalia, di 
29 anni. Entrambi erano stati 
fermati nell’ agosto dell’ anno 
scorso. insieme con lo stesso 
De Maria, a bordo di un'auto- 
mobile sulla quale erano sta- 
ti trovati un mitra e alcune 
pistole. È 

I tre furono arrestati per 
detenzione abusiva di armi da 
querra ma vennero rimessi in 
libertà provvisoria poco più 
d'un mese dopo. De Maria è 
un preaiudicato (mel 1961 ven: 
ne condannato a dieci anni di 
reclusione mer associazione 
per delinquere avendo parte: 
cipato al rapimento del baro- 
ne palermitano Agnello. ma 
fruendo di amnistie scontò 
appena una parte della pe- 
na); anche Raffa, in preceden: 
za, era già stato denunciato 
per detenzione di armi, Tesio 
nì e altri reati. 

Migliorano intanto le con: 
dizioni dei feriti: anche se 
mer Renato Nota e Agostino 
Preriuso la prognosi non è 
ancora. stata sciolta, i medici 
sperano di poterli salvare. 

(Ansa) 


ti il suo disegno di creare 
‘un sindacato unitario asservi. 
to al partito comunista è più 
che chiaro. Proprio pochi 
giorni fa il segretario gene- 
rale della Cgil, il comuni 
sta Lama, ‘aveva ribadito, 
parlando al congresso pro- 
vinciale del PCI di Torino, 
la necessità di creare un «for- 
te partito (il PCI) nella fah- 
brica». E oggi il repubblica- 
no Vanni ha replicato dura- 
mente a questa strategia co- 
munista. Per Vanni non è 
possibile «andare a un'unità» 
che sia solo l’unità di alcuni 
e non di tutti». 

Tì giorno dopo questa uni. 
ficazione «la classe operaia 
si accorgerebbe che l’unità 
non.raccoglie tutti, e che quin- 
di lascia luoghi e truppe di- 
sponibili perché si crei uno 
schieramento alternativo, uno 
schieramento pronto per ve- 
nir manovrato da destra». 

TI segretario generale della 
Uil non si è nascosto quindi 
che, all’interno delle tre con- 
federazioni, «molti singoli set- 
tori dissentono dell’unità sin- 
dacale» e che se altri invece 
(come i metalmeccanici) in- 
tendono portare avanti egual. 
mente «il sogno» del sindaca- 
unitario di categoria, provo- 
chino pure «questa spaccatu- 
Ta corporativa». 

Questa intervista di Vanni 
non cade certamente come 
fulmine a ciel sereno. In que- 
sti ultimi giorni numerosi e- 
sponenti sia dalla Uil: sia 
della Cisl hanno criticato du- 
ramente l'atteggiamento dei 
comunisti della Cgil che par- 
tecipano ai congressi provin- 
ciali del PCI. Reazioni sono 
anche venute dalla Cisl, il cui 
segretario confederale Maca- 
rio ha detto solo che la Cisl 
avanzerà altre proposte. Que- 
sta vaghezza è comprensibi- 
le se si considera la situazio- 
ne interna alla Cisl divisa 

Anche oggi, infatti il segre- 
tario confederale della Cisl, 
Ciancaglini, del gruppo dei 
«sei colonnelli» della confe- 
derazione che fanno capo a 
Tacconi, contrari alla corsa 
verso l’unità a tutti i costi 
portata avanti dal segretario 
generale Storti, ha ammonito 
che «mell’attuale situazione 
acquista valore determinan- 
l'attuazione immediata delle 
incompatibilità a tutti i li- 
velli, non quale scelta for- 
male, ma come caratterizza- 
zione originale del sindacato 
unitario». 

Matteo Giambi 


«SALTO DI TELAIO» 
L'ULTIMA FORMA 
DI LOTTA ALLA FIAT 


Torino, 22 


Teri sera, come abbiamo 
gia pubblicato, sono state rot- 
te le trattative fra i sindacati 
e la FIAT per una vertenza 
alla OM di Brescia. A notte 
Fim, Fiom e Uillm hanno di- 
Tamato un comunicato in cui 
si afferma che «l’incontro ha 
fatto registrare una rottura 
dei rapporti sindacali a cau- 
sa. dell’intransigente posizio- 
ne della FIAT, che non ha in- 
teso deflettere in alcun modo 
dall’ iniziativa reazionaria e 
antisindacale messa in atto 


Mercoledì, 23 febbraio 1972 


COME VECCHI AMICI 


si dice, sapeva che la paura 
dell'URSS era una delle ragio. 
ni principali per cui Mao e Ciù 
volevano parlare con Nixon, e 
oggi essa sarà ancora più con- 
vinta che, nella sua logica, Pe- 
chino e Washington stanno pre- 
parando una forma di collusio- 
ne contro l’Unione Sovietica. 


Un corrispondente diplomati- 
co ha tuttavia affermato oggi a 
questo proposito che, secondo 
quanto risulta, il Presidente 
Nixon e i suoi consiglieri sono 
convinti di poter migliorare le 
relazioni americane con la Ci. 
na senza che Mosca si senta sot- 
toposta a pressioni tali da in- 
durla a irrigidirsi sugli altri 
grandi problemi europei e me- 
diorientali. D'altra parte, si no- 
ta, Nixon sa bene che ha davan- 
ti a sé il viaggio a Mosca, e le 
conclusioni sulla sua nuova 
«strategia triangolare» non pos: 
sono essere tratte prima che 
l’intera operazione si sia con- 
clusa. 

L’accento della stampa ame- 
ricana odierna e dei più auto- 
revoli commentatori televisivi è, 
come si vede, in prevalenba ot- 
timistico. Si rilevano tra l'altro, 
con compiacimento, i sintomi 
di una disposizione cinese al ne- 
goziato e al compromesso. Gli 
inviati speciali mettono in evi- 
denza, da Pechino, soprattutto 
tre cose: 1) l'atmosfera cordiale 
in cui si svolge la visita (dopo la 
sbrisativa e formale accoglien- 
za all'aeroporto), atmosfera con- 
siderata vitale per un successo 
politico della visita; 2) l’insisten- 
za dei cinesi nel mantenere il 
«vertice» sul piano dei rapporti 
bilaterali, evitando ogni intru- 
sione nei colloqui di problemi 
riguardanti paesi terzi; 3) la 
«benedizione» iniziale dell’incon- 
tro, ritenuta molto significativa, 
accordata subito da Mao Tse- 
tung, equivalente a un segnale 
dato al suo popolo che gli Stati 
Uniti debbono, da questo mo- 
mento in poi, essere considerati 
‘una potenza amica. 

Nessun commentatore ha potu- 
to affrontare, naturalmente, la 
sostanza dei prolungati colloqui 
Ciu-Nixon, dato che il portavo- 
ce presidenziale, a Pechino, ha 
mantenuto in proposito il riser- 
bo più stretto; la consegna del 
silenzio sui problemi sostanzia- 
li discussi dai dirigenti cinesi e 
‘americani rimarrà tale, si presu- 
me, anche dopo la conclusio- 
ne della visita e forse anche do- 
po la pubblicazione del comuni- 
cato congiunto. Comunque, so0- 
no state fatte numerose illazioni 
sui due aggettivi «serio e fran- 
co» adoperati dai cinesi per de- 
finire l’incontro di Nixon con 
Mao, desumendone in generale 
l’ovvia persistenza, in una con- 
versazione non casuale, dei pro- 
fondi motivi di contrasto che 
dividono le ideologie dei due 
capi. 

T sinologi che accompagnano 
Nixon rilevano in proposito due 
cose: 1) date le consuetudini del 
leader cinese nei suoi contatti 
personali con capi politici este- 
ri, la discussione con Nixon è 
stata probabilmente imperniata 
su concetti filosofici e idee di 
principio; 2) è previsto in setti- 
mana un altro incontro tra 
Mao e il Presidente americano, 
forse nella città di Hangchow, 
dove la conversazione sarà cer- 


contro i lavoratori e le forme 
di lotta attuate alla OM di 
Brescia». I sindacati afferma- 
no che il comitato di coordi 
namento si riunirà a Torino 
domani. î 

Da parte industriale, si è 
fatto notare che, nonostante 
l'assicurazione data dalla FIAT 
sul ritorno a 40 ore entro il 
secondo trimestre di questo 
anno (alla OM attualmente lo 
orario è di 36 ore), «dal pri- 
mo febbraio è iniziata un’agi- 
tazione consistente nel salto 
di un telaio” ogni sette in la- 
vorazione, e questo porta gra- 
vissmi danni alla produzione». 

Si ricorda anche che il 7 
febbraio la FIAT ha fatto con- 
statare ai sindacati la gravi. 
tà della situazione e, visto 
che l’agitazione era stata man- 
tenuta, il 9 febbraio ha de- 
nunciato in sede civile alla 
magistratura di Brescia due 
sindacalisti e 25 lavoratori. 
La FIAT ha chiesto al magi 
strato di pronunciarsi sulla li- 
ceità di una simile forma di 
sciopero e la rifusione dei 
danni per 450 milioni. Da par- 
te industriale si è fatto inol- 
tre notare che «nella settima: 
na scorsa sono proseguiti gli 
incontri per il ricalcolo e il 
trattamento mutualistico e 
che solo ieri i simdacati han- 
no tirato in ballo le denunce 
alla OM». 

La segreteria del Sida (Sin- 
dacato italiano dell’auto) ha 
espresso la propria «perples- 
sità», di fronte alle dichiara- 
zioni Fiom-Fim-Uilm di rot- 
tura della trattativa con la 
FIAT. «La perplessità — af- 
ferma un nota del Sida — na. 
sce dal fatto che la trattati. 
Va aveva assunto un ritmo 
progressivamente positivo». 


VENTIMILA MEDICI SI ASTENGONO DAL LAVORO 


OSPEDALI: 


DI AIUTI E 


SCIOPERO 
ASSISTENTI 


Assicurati, però, pronto soccorso ed emergenza 


Roma, 22 

20 mila medici domani si 
asterranno da ogni prestazio- 
ne mettendo in crisi i circa 
1500 ospedali italiani. L'Anaa0, 
l'associazione cui aderiscono 
gli aiuti e assistenti, confer- 
mando l’astensione ha tutta- 
via assicurato i servizi di 
pronto soccorso e di emer: 
genza. Lo sciopero è stato in- 
detto «per il problema della 
conservazione del posto di la- 
voro degli interni e degli 
straordinari». 

L’Anaao ha anche chiesto lo 
intervento del ministero del 
la sanità e del governo «per- 
ché sia data un'immediata, 
concreta prospettiva all’inizia. 
tiva unanime degli assessori 
regionali alla sanità che rei 
teratamente hanno chiesto il 
blocco dei concorsi di assun: 
zione seguito da una rapida 
soluzione legislativa. «ale da 
mod'ficare l'attuale sistema 
di selezione dei medici ospe- 


dalieri nel quadro di una nuo- 
va organizzazione del lavoro 
nell'ospedale», 

Si sono astenuti oggi per 
quattro ore per ogni turno, 
i telefonici della SIP aderen- 
ti alla Fidat-Cgil, Silte-Cislì e 
Uilte-Uil, in agitazione per la 
rottura delle trattative per il 
Tinnovo del contratto di lavo- 
To che interessa circa 55 mi- 
la lavoratori del settore. Le 
altre organizzazioni hanno in 
programma anche altre asten- 
sioni articolate da attuare en- 
tro la fine del mese e una viu- 
nione degli organismi sinda- 
cali. per decidere «ulteriori 
azioni). 

Altre minacce di scioperi so- 
no. state fatte dai sinda. 
cati del personale dell'ANAS 
(Azienda nazionale autonoma 
delle strade) aderenti alla 
Cgil, Cisl e Uil, che rivendica- 


lamentano «la deficienza dei 
mezzi a disposizione». 


no l'aumento degli organici e | 


tamente più lunga e dettagliata. 


Protestano a New York 


i «maolsti» americani 
New York, 22 
©) «progressive labor party», 
un’organizzazione politica di si. 
nistra che fino a poco tempo 
fa veniva definita «maoista», ha 
organizzato a New York una 
manifestazione di protesta con- 
tro la visita de) \Presidente 
Nixon a Pechino: circa 150 per- 
sone, per lo più giovani, si so- 
no riunite di fronte all'albergo 
«Roosevelt» scandendo slogan, 
portando cartelli e distripuen- 
do volantini in cui il viaggio 
di Nixon veniva condannato, 
mentre si auspicava la caduta 
di tutti i capi cinesi. 

La manifestazione si è svol 
ta in maniera ordinata e ha avu- 
to soprattutto lo scopo di di. 
mostrare in maniera inequivo- 
cabile che il «Progressive labor 
party» ha ormai abbandonato 
la «linea» pro-Mao. (Ansa) 


BACCHETTE 
COME CIMELI 


Raccolti da un giornalista 
i bastoncini usati da Nixon 
al banchetto di lunedì sera 


Pechino, 22 

Il corrispondente a Pechi. 
no del «Toronto Globe and 
Mail», John Burns, noto per 
la sua mania di raccogliere 
«souvenirs» (anni fa riuscì a 
procurarsi una candela del- 
la «Ford Lotus» con la quale 
Jim Clark vinse nel 1965 la 
corsa di Indianapolis) è ora 
riuscito ad ottenere niente 
meno che le bacchette usa- 
te dal Presidente Nixon, al 
banchetto di ieri sera. 

Lo stesso Burns ha dichia- 
rato: «Dopo che gli ospiti 
hanno lasciato, ieri sera, la 
sala del banchetto, mi sono 
avvicinato al capotavola per 
avere un’idea generale del. 
la sistemazione. Il mio obiet. 
tivo era del tutto innocente: 
vedere chi aveva mangiato 
e cosa. Mi sono allora ac- 
corto che sul tavolo c'erano 
le bacchette con le quali 
aveva mangiato il Presiden- 
te Nixon. Vicino a me c'era 
un funzionario cinese che 
mi osservava e, senza pen- 
sare minimamente che mi 
avrebbe autorizzato, gli ho 
chiesto: ’Posso prenderle?” 
Il funzionario, senza un at- 
timo di esitazione, mi ha 
detto di sì». 

Burns ha precisato che le 
bacchette sono di legno an- 
ziché di avorio, come è di 
uso, «probabilmente è stato 
usato questo tipo di bac- 
chette perché sono più fa- 
cili a maneggiare di quelle 
d’avorio. Comunque — ha 
detto Burns — il Presiden- 
te Nixon è stato molto abi- 
le nell’usarle, ignorando i 
coltelli e le forchette che 
erano stati predisposti per 
gli ospiti americani». 

(Ansa- Reuter) 


MENTRE TUTTO IL MONDO GUARDA A PECHINO... 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 22 


Dopo aver taciuto per ore e 
ore l'agenzia sovietica «Tass» 
ha riassunto in un dispaccio di 
sei righe la cronaca della se- 
conda giornata del «vertice di 
Pechino». Mentre gli occhi del 
mondo sono sull'incontro Cina- 
USA, l'Unione Sovietica guarda 
dall’altra parte, ha detto un di. 
plomatico. Ma è solo apparen- 
za, o meglio, è la normale con- 
dotta dei mezzi di diffusione 
sovietici, ai fini dell'opinione 
pubblica interna: nessuno du- 
bita che i «pechinologi» sovie- 
tici, e i massimi leaders, scru- 
tino ogni sintomo e ogni par- 
ticolare delle prime battute 
del «ping-pong al livello presi 
denziale» tra la Cina e la na- 
zione che per 23 anni sì era ri- 
futata di considerarla come 
uno stato. 

Il bollettino «Tass», dunque, 
sì limita a riferire, citando la 
agenzia cinese «Nuova Cina», 
degli avvenuti incontri tra Ni 
ton e Ciu En-lai, e tra il segre- 
tario di stato Rogers e il mini- 
stro degli esteri cinese Ci Peng- 
jei: i >rindisi al banchetto di 
ieri non sono stati riferiti ma, 
ad occhio e croce, îè diplomati 
cì dì Mosca hanno l’impressio- 
ne che Ciu siu stato più cauto 
di Niron, limitandosi ad auspi- 
care la «normalizzazione» dei 
rapporti tra USA e Cina, alla 
quale anche la «Pravda» ha da- 
to il «nulla osta». 

Le parole di Nixon sembra 
no ‘invece, sia pure în un qua- 
aro di enfasi verbale, fatte ap- 
posta per suffragare il timore 
sovietico di un sommovimento 
negli equilibrì di potere nel 
mondo: il Presidente, infatti, 
ha esortato i cinesi a comincia- 

om insiemen 
agli americani, che è proprio 
quel che Mosca paventa. 

Da parte sovietica continua 
dunque. la pausa dì indifferen- 
za esteriore. Dopo che ieri se- 
ra la televisione nazionale ave- 
va presentato le immagini di 
Niron a Pechino dopo una lun- 
ga serie di servizi interni (han- 
no messo Nizon all'ultimo ban- 
co, ha notato un diplomatico), 
«stamani la «Pravda» e gli al- 
tri quotidiani hanno pubblica 
to poche righe nelle pagine in- 
terne, come se l’evento di Pe- 
chino fosse una «breve di cro- 
naca» che sì pubblica più che 
altro mer un criterio di com- 
rletezza. 

Vi è invece qualche attacco 
indiretto, come un accenno ai 
revisionisti di destra e di si- 


malismo mei paesi comunisti, 
contenuto in un docrmento del 


| comitato centrale per il cin- 


I RUSSI GUARDANO 
DALL'ALTRA PARTE 


quantenario della creazione del. 
l'URSS. Il documento è stato 
pubblicato stamani dalla «Prav- 
da», e sì riferisce alla ricor- 
renza che cade il prossimo 
30 dicembre. «E’ necessario 
smascherare energicamente gli 
îdeologi dello anticomunismo, 
del revisionismo di destra e dî 
sinistra, del nazionalismo e 
dello sciovinismo» afferma lo 
scritto del comitato centrale 
del PCUS, dopo aver denuncia- 
to la propaganda che «cerca di 
insinuare nella coscienza dei 
popoli dei paesi socialisti idee 
nazionalistiche, e di sfruttare il 
nazionalismo per sovvertire lo 
ordinamento socialista». La 
jrecciata alla Cina è indiretta, 
ma evidente. 
Giuseppe Canessa 
dell'cAnsa» 


CONTRO ACCORDI CINA - USA 


SOLIDALE CON HANOI 


tutto il blocco sovietico 
Londra, 22 

L'Unione Sovietica, con l’ap- 
poggio dei suoi alleati dell'Eu- 
Topa orientale, avrebbe lanciato, 
in coincidenza con la visita a 
Pechino del Presidente Nixon, 
un'offensiva diplomatica di va- 
sta portata, per contrastare ogni 
eventuale intesa cino-americana 
che riguardi la situazione nel 
Sud-Est asiatico, La notizia è 
data da fonti diplomatiche di 
Londra, le quali precisano che 
Mosca e le altre capitali est- 
europee hanno offerto al Nord 
Vietnam «tutta l'assistenza po- 
litica e militare dell’intero bloc- 
co sovietico» necessaria per per- 
metterle di resistere a qualun- 
que pressione da parte di Pe- 
chino 0 di Washington. 

Alla luce di questa azione an- 
drebbe interpretato — secondo 


nistra che fomentano il nazio-' 


le fonti in questione — il viag- 
gio compiuto la settimana scor- 
sa nella capitale nordvietnamita 
dal primo ministro ungherese, 
Fock. L'esito della missione di 
Fock è stato subito comunica 
to personalment ai dirigenti so- 
vietici dal segretario del PC un 
gherese, Janos Kadar, recatosi 
nei giorni scorsi a Mosca. 

Per sottolineare la necessità 
della solidarietà di tutto il bloc- 
co comunista contro la Cina — 
aggiungono le fonti citate — Mo. 
sca avrebbe inoltre intensificato 
le sue pressioni sulla Romania, 
che finora si è rifiutata di con- 
tenere al minimo la sua amicizia 
con Pechino. Nei prossimi gior- 
ni, infatti, Kadar si recherà a 
Bucarest e, secondo le fonti, 
egli potrebbe trasmettere ai ro- 
meni un avvertimento sovietico 
contro la loro attuale linea po- 
litica. (Ansa -Upi) 
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| SETTIMANA BIANCA 


USS settimana sulla neve, 
con la scuola media, al- 
tro che Falcade, i problemi 
principali dei giovani resta- 
no quelli relativi alla cresci. 
ta — ghiandole a secrezione 
interna — ai rapporti con i 
loro simili, in altezza e di. 
mensione, in famiglia, a scuo- 
la, nella vita quotidiana. Non 
ho mai sentito un ragazzo di- 
Te cose straordinarie, se non 
in rapporto alla sua età; non 
ne ho mai visto uno fare del- 
le cose scandalose, che non 
fossero normali, o perlome- 
no comuni, se fatte dagli 
adulti. Quindi per lo più que- 
stione di rapporti d'età. Con 
da una parte la pretesa di 
una gradualità dal basso al 
l'alto, che non tiene conto 
dei gradini rotti — vecchio 
adagio bugiardo, la natura 
non fa salti — e dall'altra la 
facilità di scendere una sca- 
la, quando si ha le gambe 
buone, a confronto della dif. 
ficoltà di scenderla quando 
non le si ha, su e giù, sem 
pre con la testa da una par- 
te. L'altezza stabilisce la sta- 
gione, la stagione determina 
i privilegi, i privilegi autoriz: 
zano i giudizi autoritari. Ma 
e Re Pipino, allora, nato vec: 
chio e morto bambino? 

Resta la delinquenza comu- 
ne, la ribalderia, il vizio, la 
bestemmia, la sopraffazione, 
fenomeni che riguardano la 
umanità a tutti i livelli. E 
specialmente oggi che, pro- 
motori i politici eletti col suf- 
fragio universale, e complici 
gli psicologi, se ne teorizza- 
no le cause e le finalità, te- 
nendo d'occhio l'altro scopo, 
sottraendo le carte alla giu- 
stizia, lusingando perfino i 
pazzi e i cretini, pardon, i 
dissociati mentali e i disadat- 
tati, in fondo tutte vittime 
di... ognuno ci aggiunga quel- 
lo che gli pare, tanto respon- 
sabili lo siamo tutti e nes- 
suno, 

dk 

Una settimana sulla neve, 
con la scuola media, final 
mente un po’ d’aria pura, al 
di fuori delle aule, opera di 
carpenteria, non certo di li- 
matura. 

Incominciò sulla corriera, 
fin dal viaggio d’andata. Gian, 
quando seppe che sarebbe 
dovuto andare in camera con 
Max, prese a tormentare i 
professori, «Con lui in came- 
Ta,no»..«Ma perché? Se tut- 
ti avete scelto il compagno 
che preferite!». «Meno io. Se 
risultiamo insieme, è perché 
siamo rimasti per ultimi». 
«Quindi devi adattarti». «No. 
In camera con lui, non ci va- 
do, non ci vado, non ci va- 
do», «Insomma Gian, la vuoi 
smettere di seccare? O. ti ras- 
segni a dormire in camera 
con Max, o scendi qui e ri- 
torni a casa». 

Max aveva un piede nume- 
To quarantasette, Gian un pie: 
de numero trentasei; Max era 
una specie di montagna sen- 
za sesti gradi, con in cima 
degli occhi azzurri e una fran- 
getta bionda, mentre Gian 
era piccolo e molto mosso, 
torvo e pieno di tentacolini, 
coi capelli spinosi sugli oc- 
chi scuri, simile a un cespu- 
glietto di ginepro. 

Gian continuava a prote- 
stare, e Max a non dire nien- 
te. Anzi a guardare Gian co- 
me fosse roba d'altro mon- 
do, visto che per lui, dormire 
solo o in compagnia, era la 
medesima cosa — alle mon- 
tagne piace riposare e basta, 
e specialmente quando c’è un 
Gian che si è messo in testa 
di farne la scalata — ah, che 
piacere vederlo faticare tanto 
stando lì a mon far niente. 


Dormire e soffrire. Gian la 


stucco ma, tira tira, abitua- 
ti com'erano a tirare nelle 
interrogazioni, finirono per 
capirne qualcosa, che per ar- 
rivare a quel punto doveva 
aver smesso di fare il pro- 
prio dovere da almeno otto 
giorni. Ne dedussero, quin: 
di, che aveva bisogno solo di 
una purga. Sì, ma quale ci 
voleva, per sgravare un’in: 
tera montagna come Jui? 
Cominciarono con la pa: 
stiglietta che sapeva di pru 
gna, ma ci voleva ben altro; 
Doveva essere stato il gine: 
pro, il ginepro è un astrin: 
gente, ti allega i denti, tij 
stringe le budella. Continua 
rono con la supposta, ma, 
presentatala a Max perché la 
sistemasse, questi confessò 
di non averne mai vista''una 
in vita sua, di non saper 
neanche da dove incomincia: 
re. Chissà dove era vissuto, 
quello; di sicuro suo padre 
non era iscritto all’Inam. 
«Coraggio — decise allora 
la professoressa, passando la 
supposta al suo collega. — 
Visto che lui non sa, e tu 
sei l’unico maschio, tocca a 
te». «A chi? — fece quello 
spaventato. — Cosa?». Dopo- 
diché scattò ad avvertire tut- 
ti che da quel momento era 
meglio non usare il bagno del 
secondo piano, certo aspet- 
tandosi che, dalla propria 
impresa, ne venisse una va- 
langa, o almeno una slavina, 
€ invece... 
«Secondo me — intervenne 
l’altra professoressa, guar: 
dando il suo collega — do- 
vremmo fargli un clistere», 
«Sì, dovremmo — si avvilì 
l'unico maschio; — perché 
non usi la seconda persona 
singolare?». Andarono in far- 
macia in cerca dell'aggeggio 
— fatti i calcoli del volume, 
l’aggeggio doveva essere ca- 
pace di pompare cinque litri 
— ma non trovarono che una 
peretta da 0,5. «Se nessuno 
m'aiuta — fece il professore 
deciso — io a ripetere per 
dieci volte l'operazione non 
ce la faccio; mi rifiuto». 


Basta; in un albergo vici 


tracheite, complicate da una 
disperazione diffusa, che di 
colpo lo resero muto. Cura 
per le chiacchiere facili, per 
le proteste testarde, non di 
co per la contestazione. Per 
cui fermo sul letto, con il 
collo tirato fuori dalle fron: 
de, come un uccellino nel suo 
nido, eccolo lì a guardare 
dalla finestra i compagni sul 
la neve, a non guardare Max 
che sotto il suo naso move 
Va i primi passi avanti e in- 
dietro, a non rispondere alle 
domande dei professori, pre- 
occupati, che con qualche 
cenno della mano, e i rapi. 
di spostamenti degli occhi, 
senza apparentemente alcun 
timore di prendersi un'insuf- 
ficienza. Sì, no soltanto ai 
professori, come ai tre rema- 
gi, a quella coi capelli bion- 
di, a quella coi capelli neri, 
all'unico ‘maschio dagli oc- 
chi tondi come quelli di Cor- 
rado, mentre presenta Can- 
zonissima. Da dietro i peli 
scompigliati della testa, tesi 
in avanti come aculei — ric: 
cio, aggressione, guai a toc- 
care con le dita, difesa del- 
la salute fisica e spirituale. 


E così si arrivò finalmente 
al giorno del ritorno, sulla 
stessa corriera piena di ba- 
gagli, coi compagni che, bea- 
ti gli incoscienti, cantavano 
«La va sui mon...». Max rilas- 
sato e sereno come una mon- 
tagna, e Gian accoccolato e 
torvo sui talloni, meno tor- 
mentoso, ma solo perché si- 
curo di non dover più tra- 
scorrere le sue notti con lui, 
letto vicino a letto, senza 
quasi soluzione. Uno in pri- 
ma fila, l’altro sui sedili di 
fondo, con tanti altri in mez- 
zo che cantavano «La va sui 
mMOon...d. 


«Max, sei rimasto soddisfat- 
to di questa settimana pas- 
sata sulla neve con la scuo- 
la?». «Molto, signora profes- 
soressa. Peccato che ho per- 
so cinque giorni. Ma almeno 
ho imparato a mettere gli 
sci». 


«Gian, e tu?». «Per l'amor 


no trovarono un altro pro 
fessore maschio, anche lui 
una settimana sulla neve con 
la scuola media, e così il ba: 
rometro di Max si mise al 
bello, non perché il maltem- 
po sulla montagna fosse fi. 
nito, ma perché per la legge 
dei vasi comunicanti, si era 
trasferito a Gian. 


Da quaranta gradi sceso a 
trentasei, Max venne a tro 
varsi convalescente, e di con- 
seguenza Gian, per il salto 
brusco di temperatura, si 
prese una laringite, più una 


| CAROLE 
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Due esempi importanti (sep- 
pur diametralmente opposti) 
della «new music», che ap- 
passiona — in questo caso 
perfettamente a. ragione! — 
i giovani d’oggi. Cominciamo 
con la musica dei King Crim- 
son, un «quid» che all'origine 


mattina dopo tornò come 
una palla dai professori, pro: 
testando che Max, oltre a tut: 
to, russava. Un russare furi. 
bondo. E quelli ancora a 
guardarlo come si guarda un 
capriccioso, senza tener con- 


era pop inglese di ottimo ta- 
glio, ma che, affinandosi sem- 
pre più e lasciandosi compe- 
netrare da disparate influenze, 
è divenuto qualcosa di mol- 
to complesso e di ben diffi- 
cilmente etichettabile. La le- 
zione della musica colta con- 
temporanea e del ‘jazz. ha 
profondamente modellato la 


to dell’allergia, che a uno 
può sempre capitare, e che 
se non può dirsi un malan: 
mo vero e proprio, intanto 
ha tutti gli ingredienti ne: 
cessari, da poterci fare su 
la malattia che meglio ag 
grada. Meglio la malattia sul 
serio, ché quella almeno si 
può curare. «Russa, hai det- 
to. Ma per farlo smettere, 
hai provato a far ps ps?» 
«Ho provato; non serve». «E 
un dito in bocca?». «Io...». 
Gian aveva una predispo. 
sizione tale a prendersi il 
mal di montagna, che il gior. 
no dopo la montagna si am. 
malò apposta per dargli sod- 
disf--ione. Tanto Gian con 
essa, nella stessa camera — 
lo avevano decretato i pro 
fessori — ci doveva stare a 
ogni costo. Vale a dire Max 
si fece venire apposta la feb- 
bre da quaranta — e in fon- 
do era sottomisura, con il 
suo quarantasette di piede 
— i professori rimasero di 


cialmente nei suoi due «cer- 
velli», Robert Fripp e Peter 
Sinfield (che firmano tutte le 
composizioni del gruppo e che 
paiono destinati a far rivive- 
Te i fasti del duo Lennon-Mc 
Cartney): impasti preziosi e 
raffinati, atmosfere oniriche, 
Nicerca di sonorità inusitate 
hanno preso il sopravvento 
sulla facilità del sound ingle- 
se, più o meno «pesante», ad- 
ditando veramente una scor- 
ciatoia nuova e affascinante 
per uscire dall'impasse della 
musica d'oggi. Forse troppo 
intrisa di estetismo, troppo 
compiaciuta di sé, la musica 
dei King Crimson è comun: 
que altamente suggestiva e 
ricca di qualità «evocative» 
assolutamente insolite. Fortis- 
simo — vi abbiamo accenna- 
to — è l'influsso che su di 
essa esercita il classico: quali- 
tà questa che, oltre ad arric- 
chire interiormente la produ- 
zione del complesso, può svol- 
gere un ruolo assai impor- 
fante di «svezzamento» nei 
tonfronti degli ascoltatori più 
giovani e meno preparati. Nel 
Senso, ad esempio, che l’ascol- 
to dei due lunghi pezzi stru- 
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King Crimson: «Islands» — 
33 giri Island- Ricordi - ILPS 


Carole King: «Music» — 33 
giri A&M- Ode (distr. Ricor- 


di Dio!» fece Gian con un ge- 
sto inequivocabile. Ma poi 
pentito, pentito di esserselo 
lasciato scappare — non si 
sa mai coi voti — alzò un 
ditino e, zitto zitto, continuò 
a far di no con quello. 

Lo psicologo disse ai pro- 
fessori: «Tipico complesso 
della montagna, che il ragaz- 
zo — fiducioso — non aveva 
prima di fare la settimana 
sulla neve. Credo di non sba- 
gliarmi: non siete stati voi a 
farlo nascere nel bambino?». 


IL PICCOLO 


LA «FIRST LADYy DEGLI STATI UNITI OSPITE D'ONORE 


NELLE 
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CUCINE DELL’«HOTEL PECHINO) 


Pechino, 22 

La signora Patricia Nixon 
ha cercato oggi di scoprire i 
segreti della cucina cinese. 
Nella seconda giornata della 
sua visita nella capitale cine- 
se la moglie del Presidente 
degli Stati Uniti ha injatti vi- 
sitato le cucine dell'«Hotel Pe- 
chino», uno dei più grandi del- 
la città, dove normalmente al- 
loggiano gli ospiti ufficiali 
stranieri. x 

Accompagnata dalla signora 
Lin Chia-mei, moglie del vice 
primo ministro Li Hsien-nien, 
la signora Niron è stata ac- 
colta al suo arrivo all'Hotel 
dal capo del comitato rivo- 
luzionario dell'albergo, Sun 
Hsin-mang, che l'ha guidata 
nella sua visita, spiegandole 
che occorrono circa dieci an- 
ni per formare un bravo chef. 
«Per tutta la mia vita ho cer- 
cato di imparare a cucinare 
— ha commentato sorridendo 
la signora Nìxon — e non pos- 
so dire di essere una brava 
cuoca. Mi piace mangiare ci- 
bi cinesi ovunque mi trovo 
ma qui, in Cina, essi sono par- 
ticolarmente buoni». La signo- 


Stelio Mattioni 


lor's tale» e l’austero; misu- 
ratissimo «Prelude: song of 
the gulls» — può invogliare 
qualche teen-ager finora inna- 
morato del pop pacchiano, a 
scoprire qualcosa di diverso, 
di più profondo e importan: 
te (non diciamo Bach ma, 
tanto per cominciare, qualche 
«facile» poema sinfonico, di 
cui nel 33 si respira una qual 
atmosfera...). Oltre ai titoli 
citati, l’album dei King Crim- 
son offre due autentiche per- 
le: «Formentera Lady», un de- 
lizioso quadro strumentale, 
fatto di rapide — si direbbe 
impressionistiche — pennella- 
te, e «Islands», la cui prima 
parte (di esemplare sobrietà) 
conferma che, spesso, per fa- 
re della musica di rango ba- 
stano un pianoforte, un filo 
di voce e l’aiuto dell’Ispira- 
zione. Meno notevoli gli altri 
due titoli, «The letters» e 
«Ladies of the road»: il quale 
ultimo, comunque, consente 
di leggere in controluce il pe- 
so determinante avuto, sui 
King Crimson e su tutti i 
complessi dei nostri giorni, 
dai Beatles (si veda qui il 
clima. pienamente beatlessia- 
no della strofa «All of you 
KNOW..»). 


Totalmente priva di riferi. 
menti dotti, anzi volutamen- 
te semplice e lineare («sorgi- 
va» è forse l'aggettivo più 
adatto a definirla) la musica 
di Carole King, la cantautri- 
ce numero uno d’America, 
portabandiera di quella cor- 
rente denominata vagamente 
«new rock», che riunisce an- 
che James Taylor, Elton John 
e — in maniera non tanto 
pertinente — Crosby, Stills, 


GIUDIZIO: 


mediocre 
RR discreto 
buono 
eccellente 


ra Nixon ha quindi dichiara 


«NUOVA MUSICA» 


= K I N Gr CRIMSON 


Nash & Young. Un ritorno al 
suono «nature», un ripudio 
dell’elettrificazione massiccia, 
una rivalutazione di temi sem- 
plici e puliti (al servizio di 
testi altrettanto semplici e 
puliti): questi i connotati del- 
la produzione di Carole, che 
pare l'antitesi in persona del 
cerebralismo e che, con le 
sue canzoni, riesce a portare 
nel mondo della pop music 
una ventata di genuinità e di 
freschezza che si potevano 
temere perdute. Già fortuna- 
tissima con il suo 33 «Tape- 
stry», Carole ripropone i suoi 
delicati impasti in un album 
che attualmente sta andando 
fortissimo negli States; «Mu- 
sic», al primo ascolto, sem- 
bra non possedere l’impatto 
immediato di «Tapestry», ma 
non è che un'impressione, e 
basta una seconda «rilettura» 
per rendere giustizia a Caro- 
le. Allora si apprezzano pie- 
namente le dolci «Sweet sea- 
sons», «Surely», «Too much 
rain», la vibrante «Brother, 
brother», la nervosa «Back to 
California», ma soprattutto si 
assapora quella «Music» che 
intitola l'album e che — in: 
neggiando alla Musica come 
espressione liberatoria e ap- 
pagatrice — riassume un po’ 
la filosofia di Carole e lo spi- 
rito del 33. «Music», del re- 
sto, è memorabile anche per 
il perfetto (e quanto incon- 
sueto!) innesto fra pop e jazz: 
tra i due interventi vocali di 
Carole, infatti, si snoda una 
lunga improvvisazione del sax 
di Curtis Amy, che sfiora in 
qualche punto le asperità tim- 
briche del jazz d’avanguardia. 
Come sempre, Carole si fa 
circondare da una piccola 
corte di amici, cantanti e mu- 
sici: primo fra tutti, il suo 
«alter ego» James Taylor, che 
interviene sia come chitarri- 
sta «acustico» sia come voca- 
list. (Da segnalare, per chi vo- 
lesse avvicinare Carole King 
senza il grosso impegno di 
un 33, l’uscita di un 45 — AM 
45024 — che propone due suc- 
cessi ormai vecchiotti della 
cantautrice, «You've got a 
friend» e «So far away»). 


PAT NIXON SCOPRE LA CINA 
ATTRAVERSO L'ARTE CULINAR 


Settantacinque minuti fra piatti e leccornie - 
Incontro con il cuoco - Assaggio senza smorfie della salsa più piccante - Addio dieta 


«I cinesi mi piacciono sempre di più» 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Pechino — La signora Nixon accompagnata da un’interprete 0s- 
serva la confezione di un piatto nelle cucine dell’«Hotel Pechino» 


e —— 


to che la cucina cinese piace 
molto anche al marito che 
per. essa ha abbandonato la 
sua solita dieta. «Rientrando 
a casa — ha aggiunto — biso- 
gnerà metterlo a regime). 
Durante la visita alle cuci 
ne dell'«Hotel Pechino», pro- 
trattasi per 75 minuti, la si- 
gnora Nizon ha abbracciato e 
baciato una ragazza ed ha cer- 
cato di salutare un cuoco 
stringendogli la mano piena 
di pasta, cosa che ha fatto ri- 
dere entrambi. «Sono molto 
contenta di trovarmi qui — 
ha detto la signora Nizon — 
i cinesi sono così amichevoli, 
cordiali e generosi che mi 
piacciono sempre di più». 
Durante la visita alla cuci 
na dell'albergo un cuoco ha 
chiesto alla signora Nixon di 
assaggiare l’antipasto che ave- 
va appena finito di preparare. 
«E° così bello — ha detto la 
signora Pat — che è un pec- 
cato rovinarlo». Poi dicendo 
«non posso resistere», ha as- 
saggiato una salsa — proba- 
bilmente la più piccante del- 
la cucina cinese — gustando- 
la senza fare smorfie. 
Mentre stava per uscire dal 


Fee», ne definisce è contorni 


te. In questa panoramica è 


# a 


tutta proiettata 


dello Stewart, della Crespin 
trappone a questa visione, 


mo fra tante registrazioni le 


grande tenore cieco. 


CIOCCOLATA TIEPIDA 


Hot Chocolate: «I believe 
(in love)» / «Caveman Bil- 
ly» — 45 giri Columbia - EMI 
C006-92811 . ** 


. Cioccolata calda, ma non 
bollente, almeno a quanto è 
dato sentire in questo 45, do- 
ve le promesse di una musi- 
ca infuocata (sottintese dal 
«titolo» del complesso) lascia- 
no il posto alla realtà di una 
musica ritmata sì, ma abba- 
stanza, tranquilla e ascoltabì- 
le senza sobbalzi e tuffi al 
cuore, Si tratta, anzi, di un 


Angolo classico 
CIGNI E WALKIRIE 


Un rigoroso interprete della musica del nostro tem- 
po, un «analista» delle moderne sonorità, che prenda 
in mano una partitura del più languido tardo-romanti- 
cismo non può non offrire motivi di sicuro interesse 
e risultati î- consueti. E' quanto ci riserva la Decca 
(PK 11510/1-2) con un'ennesima edizione completa del 
«Lago dei cigni» di Ciaikowsky affidata alla ‘mirabile 
orchestra della Suisse Romande diretta da E. Ansermet. 

Un album romantico sfogliato da un lettore disin- 
cantato ma scrupolosamente attento ai jremiti che agi- 
tano la dinamica dell’invenzione musicale, da un mae- 
stro la cui sensibilità ha filtrato amorevolmente il me- 
glio della musica contemporanea, non con la freddezza 
dello specialista ma con la coscienza storica del gran- 
de interprete. Lo strawinskiano Ansermet (già altre 
volte ricordato în questa rubrica per la sua perduran- 
te esemplarità) approfondisce il discorso di Ciaikow- 
sky quasi con lo sguardo dell'autore del «Baiser de la 


con nitida continuità, coglie l'atmosfera magica del bal- 
letto în una vivida trasparenza. 

Si tratta, s'intende, di una ristampa (per altro tec- 
nìcamente pregevole), che s’inserisce nel ricco ciclo 


discografico dedicato dalla Decca al compianto diretto- 


la densità abbacinante dei suoi smalti orchestrali, «L 
uccello di fuoco», a riconferma della validità stilistica 
del binomio Strawinsky-Ansermet. 


Aglì appassionati wagneriani, che in questi giorni 
hanno seguito l'allestimento al Teatro Verdi della «Wal- 
kiriay, ricordiamo (approfittando dell'occasione) la di- 
scografia dell'opera wagneriana, benché la vastità del- 
l'argomento e delle testimonianze interpretative non 
consentano qui commenti, sia pur sintetici. Spicca co- 
munque sui cataloghi la portata storica dell’interpre- 
tazione di Herbert von Karajan (D. Gr. 139 229/33) 
Verso la dimensione umana e intimi 
sta del dramma e avvalorata dalla calda esecuzione 


reperibile sul mercato discografico) di Knappertsbusch 
e Furtwiingler, mentre quella di Solti (Decca SET 312- 
6) appare în posizione di perfetto equilibrio, esaltato 
da una prestazione dell'orchestra Filarmonica di Vien- 
na di straordinaria plasticità. 

Ancora più ricco l'elenco delle pagine scelte e dei 
recitals storici che riguardano la «Walkiria»: segnalia- 


pretazioni di Toscanini, mentre ira i «cimeli» più pre- 
zîosì si distingue (accanto ad altri brani del «Lohen- 
grin» e dei «Maestri cantori») îl canto «alla primavera» 
intonato dal leggendario Giuseppe Borgatti, che la casa 
canadese «Rococo», ben nota ai collezionisti, ha river- 
sato in microsolco dagli ormai introvabili «78 giri» del 


locale la signora Nixon è pas- 
sata accanto ad un piatto ap- 
pena preparato di pollo e ger- 
mogli di bambù e il suo ac- 
compagnatore le ha chiesto di 
assaggiarlo. Manovrando con 
garbo le bacchette di avorio 
la signora Niron ha preso un 
pezzetto di pollo. Alla fine la 
moglie del Presidente ameri- 
cano ha rifiutato cortesemen- 
te l'invito a gustare un pran- 
zo completo. «Se mangio an- 
cora qualcosa — ha detto — 
avrò bisogno di nuovi abiti. 
Tornerò nel vostro albergo un 
altro giorno». 

La visita all'«Hotel Pechi- 
no» ha costituito il primo im- 
pegno privato della signora 
Nixon che ha in programma 
una serie di visite tra cui quel- 
le ad un ospedale pediatrico, 
ad una vetreria, ad una co- 
mune e ai monumenti di Pe- 
chino nonché un giro per il 
centro della città per fare ac- 
quisti. Conversando con i gior- 
malisti fuori dell'albergo la 
signora Nixon ha detto che le 
piacerebbe incontrare Chiang 
Ching, la moglie di Mao Tse- 
tung, e si è dichiarata molto 
lieta per la vìsita ricevuta ieri 
dalla. moglie di' Ciu En-lai, 
Teng Ying-chao, 

La signora Nixon ha inoltre 
rivelato un piccolo segreto: i 
cinesi doneranno al popolo 
americano due panda giganti, 
animali assai rari che hanno 
reso famoso lo zoo di Pechi- 
no. Al di fuorì della Cina vi 
sono soltanto due panda in 
cattività: An-An a Mosca e 
Chi-Chì a Londra. Il dono ci- 
nese contraccambia quello che 
il popolo americano farà a 
quello cinese nei prossimi 
giorni: una coppia di buoi 
muschiati, animale molto ra- 
ro-del Nord America. 


In occasione delle visite al- 
le cucine cinesi la signora 
Nixon aveva indossato un abi- 
to a maniche lunghe, con cin- 
tura, confermando la sua pre- 
Jerenza per i vestiti rossi, Del- 
la autentica cucina cinese ave- 
va avuto un primo assaggio 
iersera, nel banchetto di tre 
ore offerto da Ciu alla dele- 
gazione americana. Il menu 
comprendeva trenta speciali 
tà, fra cui le gemme di bam- 
bù con consommé al bianco 
d'uovo, i gamberetti fritti e 
stufati, i funghi e le verdure 
alla senape, il pollo a vapore 
con noci di cocco, il budino 
di mandorle e, indicazione 
dell'alta stima per gli ospiti, 
le pinne di pescecane. 


e i collegamenti episodici 


anche riapparso în tutta 


* 


e della Janowitz. Si con- 
quella (oggi difficilmente 


sempre affascinanti inter- 


G. Go. 


buon esempio di ciò che gli 
inglesi chiamano «easy liste- 
ning», cioè pop music buona 
come sottofondo, come relax, 
fatto tanto più sorprendente 
in quanto non si tratta di due 
brani per orchestra d’archi, 
ma suonati e cantati da un 
quintetto di giovanissimi non 
privi di grinta. Eppure, l’at- 
mosfera è appena appena tie- 
bida, soprattutto in «I belie- 
ve», che fra i due titoli ap- 
pare il più meritevole e ‘il 
meglio costruito. 
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Si è anche saputo che ieri 
il Presidente Nixon ha telefo- 
nato alla figlia maggiore, Tri- 
cia Finch Cox, per augurarle 
buon compleanno; Tricia com- 
piva ventisei anni. Le comuni 
cazioni fra Pechino e Wa- 
shington sono state organiz- 
rate în modo che Nixon pos- 
sa in qualunque momento 
prendere contatto con la Ca- 
sa Bianca; è stato detto che 
durante la visita in Cina 
«avrà sempre un telefono a 
portata di mano». Fra le ap- 
parecchiature è îl cosiddetto 
«satellite in valigia» un ap- 
parecchio che trasmette le 
conversazioni per il tramite 
del sistema di satelliti mili- 
tari americani. (Ansa-Upi) 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Pechino — Visita della signora Nixon al Palazzo d’estate. La 
moglie del Presidente americano ammira la statua di un drago 


"DAL «CONTESTO» SV 


OLTA NELLA LETTERATURA POLIZIESCA 


SI TINGE DI IDEOLOGIA 


IL «GIALLO» DI 


SCIASCIA 


Passione politica e persuasiva allegoria inquadrano l’ultimo romanzo 
del noto saggista siciliano - Ispettore in lotta con |’ epopea del potere 


L'uccisione di molti magistra» 
ti, l'impegno di un ispettore del- 
la polizia deciso a scoprirne l’as- 
sassino, situazioni travolgenti 
esasperanti apparentemente as- 
surde, «contesti» che paiono sca- 
turiti da una vocazione) demiur- 
gica di stampo orwelliano si le- 
gano, nell’ultimo romanzo di 
Sciascia («Il contesto», ed, Ei 
naudi), con un sottile congegno 
narrativo, il quale dapprima in- 
teressa il lettore, poi lo avvince 
e infine giunge a deprimerlo nel. 
l'attesa di una fine dolorosa- 
mente prevedibile, scontata, im- 
placabile, soggetta anch'essa al- 
le regole della vanificazione del- 
la lotta. Di una lotta — vale 
chiarire subito — che dell'o on. 
smo stantio e farraginoso della 
letteratura poliziesca (l’invesi 
gatore spinto dalla molla di un’ 


idealizzata canonizzazione della 
giustizia; i sogni del colpevole 
funestati dall’apparizione di Te- 
mi; il solito stuolo di compri: 
mari, dal giudice comprensivo 
all’appuntato che tiene famiglia) 
Si stacca in virtù di una razio- 
nale ricerca dei motivi politici 
dell’esistenza e di ogni sua ma- 
nifestazione, dall’atto d'amore a 
quello conclusivo dell'odio: sic- 
‘ché Sciascia, iniziato il raccon- 
to secondo un preciso modello 
di conandoyliana memoria (la 
cui utilizzazione fa pensare alla 
«Novella seconda» di Gadda), si 
ritrova con un inedito impasto 
di primissimo interesse, di al- 
lucinante realismo, di cruda at- 
tualità, che alla geometria del 
fatto in sé e di una possibile 
utilizzazione ironico - fantastica, 
aggiunge gli accordi della sua 


violenza, della sua presenza, del- 
la sua ineluttabilità, sino a pre- 
tendere il ruolo di protagonista. 

E” il potere (la sua idea e il 
suo esercizio) a muovere, nel 
«Contesto», «il sole e l’altre stel- 
le» e le cinghie di trasmissione 
del paese ove la vicenda viene 
‘ambientata. Immaginario, ma 
sino al punto in cui non si ri- 
conoscano in esso difetti e man- 
canze, storbure e repressioni di 
uno qualsiasi di quelli che esi- 
stono, tale paese — o allegoria 
di civiltà che dir si voglia — è 
dominato da uomini che del po- 
tere sono diventati depositari e 
strumenti e che, per il mante- 
mnimento di tale orgiastico pos- 
sesso, si devono legare fra loro 
con una «mafia» metafisica ri- 
spetto alle loro ideologie di ba- 
se, alla loro provenienza civile, 
al loro sostrato sociale. 

Con la loro stupefacente ca- 
Pacità mimetica si scontra, alla 
Ticerca di un difficile bandolo 
della matassa, l'ispettore E 
sorta di cultore di cose d’otti- 
mo gusto, scapolo, capace di a; 


prezzare la genuinità prestigio. 
sa del pane casereccio e del pol- 
lo ruspante, prezioso conoscito- 
re di rare bibliografie, amico di 
letterati, introdotto nella cultu- 
Ta raffinata ove la citazione dot- 
fa è antipasto e dessert d'un 
convivio d'alto livello. Costui, 
dopo aver cercato i possibili le- 
gami esistenti fra i magistrati 
uccisi a revolverate, crede d'in- 
dividuare il colpevole in tale 
Cles, a suo tempo condannato 
per tentato uxoricidio, ma più 
probabilmente vittima, secondo 
l'ispettore, della moglie, un’ac- 
qua cheta scomparsa con tutto 
il patrimonio mentre il marito 
scontava l’ingiusta galera. Cles 
è però scomparso. 

Quali i risultati della ricerca? 
Ho detto di una fine dolorosa- 
mente scontata; trattandosi di 
un «giallo» (o essendo questa, 
una delle chiavi di lettura del 
tomanzo) non voglio anticipare 
i dettagli e preferisco lasciare 
intatto ai lettori il grado, inve- 
To notevole, di suspense. Su- 
spense intesa come grado di 
emotività, anche, come capaci. 
tà commozionale e rabbiosa, co- 
me impeto e furore, che tocca 
parecchi toni (dalla morbidità 
allo sconforto), si elide conti 
nuamente in una zona affolla- 
ta di presenze impalpabili e ter- 
ribili (che non mancherà di ri- 
apicale al «Processo» di Kaf- 

ca 


Resta da dire di Sciascia e 
delle ragioni ideologiche che al 
«Contesto» danno corpo e con 
sistenza. critica. Cinquantenne, 
nato a Racalmuto e residente 
a Palermo, saggista e pamphie- 
tista di buon livello, Sciascia è 
noto al pubblico specialmente 
per le sue opere di narrativa, 
tra le quali spiccano «Il giorno. 
della civetta» e «A ciascuno il 
suo», da cui furono tratte due 
fortunate sceneggiature cinema: 
tografiche; uscito dall'ambiente 
siciliano, di cui aveva amara: 
mente sottolineato contraddizio. 


ni e aporie, per aderire a un’esi: 
genza d’universalizzazione della 
tesi di lavoro, egli ha raggiun: 
to, nel «Contesto», una perfetta 
mediazione con la sottodomi. 
nante saggistica, mettendo le 
giustificazioni ideologiche e teo- 
tiche al servizio dell’organicità 
dell’opera, raramente indulgen- 
do nella prevaricazione di quel 
le rispetto all’armonia dell’ar- 
chitettura (romanzo breve 0 
racconto lungo), non conceden- 
dosi che saltuariamente pause 
di ripensamento o di collega- 
mento. Passione politica? Molta 
e limpida, trattenuta all’inizio 
da quell’intenzione parodistica 
che alla brutalità degli elemen- 
ti via via scaturiti sacrifica il 
passo senza comprometterne la 
agilità. Allegoria? Chiara, per« 
suasiva (purtroppo) e profonda, 
inserita a sbalzi nell’epopea del 
potere. 

«Il contesto», insomma (e do- 
vrei ancora soffermarmi sulla 
suggestione delle immagini, sul 
l’acutezza dell’introspezione psi: 
cologica, sull’angoscia che per 
vade il tenace affannarsi di Ro: 
gas, sulla fredda determinazio: 
ne di quel finale ove ogni effet: 
to ritrova l’unica causa della 
«politica», prepotentemente su 
bentrata all’ideologia), è qual. 
cosa di più d’un giallo dagli in- 
dizî ben disposti: è un bel li- 
Jon che merita leggere e riflet- 


e, 
Roberto Damiani 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 23 febbraio: 1972 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


PROSPETTATA UNA DIFFICILE SITUAZIONE DAI COSTRUTTORI E DAI SINDACATI 


LA DIFESA DAGLI INQUINAMENTI 


Quindici miliardi fermi nell'edilizia: 
troppo a rilento l'esame dei progetti 


Si tratta interamente di investimenti privati - Altri dieci miliardi riguardano 
opere pubbliche - Lottizzazioni in ritardo - Diminuisce la mano d’ opera 


Alla Regione giacciono, in va- 
ri gradi di istruttoria, tredici 
progetti di lottizzazione di ini. 
ziativa privata, per un valore di 
oltre 15 miliardi di lire; altri 10 
miliardi si possono calcolare 
‘per opere pubbliche in corso 
d'opera: ne deriva una possibi 
lità di investimenti e quindi di 
lavoro, calcolata in oltre 25 mi- 
liardi di lire, inspiegabilmente 
bloccata. E: ancora: la crisi nel 
settore dell’edilizia provinciale 
è causata dalla carenza di stru- 
‘menti urbanistici attuativi, per 
cui ci troviamo in presenza di 
‘un vuoto produttivo di circa un 
anno, ciò che significa essere 
«indietro» di 2.500 alloggi. Que- 
ste cifre — di per sé estrema. 
mente eloquenti — sono state 
Tese note nel corso dell’incon- 
tro con la stampa avuto ieri dai 
costruttori edili e dai rappre 
sentanti delle organizzazioni sin- 
dacali di categoria, i quali han- 
no inteso puntualizzare in par- 
ticolare modo la situazione del. 
l’edilizia residenziale nella no- 
stra provincia. 

Tale incontro — è stato anche 
detto — doveva essere un con: 
tributo alla «conferenza dell'e. 
dilizia», fissata per la metà di 
marzo, protagonisti anche Co. 
‘mune, Regione e Sovrintenden- 
za alle belle arti, nella quale si 
dovrà, chiarire il discorso urba- 
nistico di fondo e razionalizza 
re i modi ed i tempi degli in- 
terventi burocratici; in quella 
sede potrebbero venir risolti i 
problemi di impostazione anco- 
ra aperti e addivenire ad un 
chiarimento delle rispettive 
competenze, dando così corso 
ad uno sforzo comune per su- 
perare l’attuale impasse. Alla 
conferenza — si è affermato — 
potranno portare il loro fattivo 
contributo le organizzazioni dei 
datori di lavoro e quelle dei la- 
voratori, il cui apporto sarebbe 
frutto anche delle conoscenze 
specifiche del settore riferite al 
momento attuale, 

, Del resto, il fatto stesso che 
ieri si sia formato un fronte 
unico è estremamente significa. 
tivo ed eloquente; protagonisti 
dell'incontro erano infatti, per 
il Collegio costruttori edili, il vi: 
cepresidente Riccesi, il compo- 
nente il direttivo Tassi e il se- 
gretario Del Piero; per le orga: 
nizzazioni sindacali di catego- 
ria Degrassi (CISL), Masserano 
(CCAL-UIL) e Criscenti (CGIL). 

In un documento — che è sta: 
to commentato ai rappresentan- 
ti dell'opinione pubblica — si ri- 
leva che a Trieste non è in mo- 
tivi di mercato che va individua- 
ta una delle cause (spesso de. 
terminanti in altri centri) del. 
l’attuale stato di crisi del setto: 
re, le cui dimensioni possono 
essere così definite: nel ’71 sono 
state ottenute licenze di fabbri. 
ca edilizia residenziale per 373 
mila metri cubi, contro i 567 mi- 
la del ’70, anno în cui i livelli 
progettuali non avevano rag: 
giunto nemmeno il 50 per cento 
di quelli registrati mediamente 
nel decennio precedente. Del pa- 
ti preoccupanti ì dati concer- 
nenti le opere ultimate, che ne- 
gli anni ’68, ‘69 e ’70 avevano 
superato i 900 mila metri cubi; 
così non è stato, però, per il ’71, 
nel quale sono state ultimate 
opere di edilizia residenziale per 
complessivi 710 mila metri cu. 
bi. Il settore dei lavori pubbli. 
ci, da parte sua, si è mantenuto 
sostanzialmente sui livelli degli 
anni precedenti, non riuscendo 
perciò a sopperire — come sa- 
rebbe stato auspicabile — con 
un più rilevante impegno pub. 
blico alle necessità, specialmente 
sul piano occupazionale, emerse 
dallo stato di crisi in cui si è 
venuta a trovare l'edilizia nella 
nostra provincia. 

La pesantezza del settore — 
come risulta dai dati resi noti 
— può essere riscontrata anche 
nelle cifre relative all’occupa- 
zione: al 31 dicembre '71 risulta- 
vano infatti presenti nel setto. 
re 8.159 addetti, contro gli 8.636 
registrati al 31 dicembre ‘70: 477 
addetti in meno, cioè, con una 
diminuzione in percentuale che 
si aggira sul 6 per cento. Ragio- 
ni di mercato — si è voluto sot- 
tolineare — non sono al fondo 
dell’attuale stato di crisi; e del 
pari incongruo appare il rife- 


‘ rìmento a una ridimensionata 


‘portata dell’intervento imprendi- 
toriale privato; nell'ultimo quin- 
quennio a Trieste l'intervento 


IL 18 GIUGNO I VOTI 


Scrutini ed esami 
per l'idoneità 
e la maturità 


Con ordinanza in corso di 
pubblicazione il ministro del 
la P.I, ha impartito le di- 
sposizioni relative agli seru- 
tini finali agli esami di ido- 
neità e ai requisiti di am- 
missione agli esami di matu- 
rità per tutti i tipi di scuo- 
la per l’anno scolastico in 
corso. 

Gli scrutini finali saran: 
no pubblicati in tutti gli 
istituti della scuola seconda. 
ria e superiore e nei licei 
artistici entro il 13 giugno. 
Gli esami di idoneità inizie- 
ranno per la prima sessione 
il 15 giugno, per la seconda 
il 4 settembre. Le domande 
dovranno essere presentate 
rispettivamente entro il 31 
maggio ed entro il 21 agosto. 

Il termine per la presen- 
tazione delle domande di 
ammissione agli esami di 
maturità è fissato al 15 apri. 
le, sia per gli alunni interni 
che per i privatisti. Questi 
ultimi, comunque, a tale da- 
ta, dovranno aver compiuto 
18 anni e aver conseguito il 
diploma della scuola secon. 
daria inferiore. 


—___—__———__—_——°' ue degli attrezzati laboratori della nuova sede dell’Istituto «Volta» in via Monte Grappa 


dell’edilizia. privata può essere 
infatti quantificato in una me- 
dia di circa 2.200 alloggi, con- 
tro i 350 costruiti dall’edilizia 
sovvenzionata e pubblica. 

La progettazione edilizia a 
Trieste si esplica oggi principal. 
mente attraverso le lottizzazioni 
convenzionate; in questa carat- 
teristica di «unicità» assunta da 
tale strumento, nato invece co- 
me «alternativo», si evidenzia 
in tutta chiarezza la situazione 
di carenza sul piano urbanisti 
co attuativo, che è propria del- 
la nostra città, e il fatto che 
essa è sostanzialmente imputa- 
bile al mancato o carente inter- 
vento pubblico. Dall’aprile ’70 
(data di presentazione del pri- 
mo progetto di lottizzazione) al 
31 dicembre ‘71 sono stati ela- 
borati progetti di lottizzazione 
per oltre un milione di metri 
cubi, e nel solo 71 gli impren- 


ditori hanno presentato 23 pro- 
getti, per un totale di oltre mez- 
zo milione di metri cubi, pari 
@a oltre 1.400 alloggi. La prassi 
seguita oggi — è stato rilevato 
— comporta inevitabilmente un 
allungamento dei tempi medi 
occorrenti per dar vita a un’ini- 
ziativa edilizia, in quanto l’iter 
si è rivelato finora estremamen- 
te laborioso. 

Ad appesantire le procedure 
necessarie per arrivare al rila- 
Scio della licenza di costruzione, 
e ad. allungarne considerevol. 
mente i tempi, concorre in ma- 
niera precipua il modo in cui 
— rispettivamente — intervengo- 
no Comune, Sovrintendenza alle 
belle arti e Regione, ispirando 
la loro azione a criteri che, an- 
che se diversi nel metodo, spes- 
so appaiono esserlo pure nella 
sostanza. E si è indubbiamente 


ben lontani dai quindici giorni, 


RIUNIONE-FIUME ALL'UFFICIO DEL LAVORO 


VETROBEL: 


STANOTTE 


TRATTATIVE IN CORSO 


Si prospetta difficile l'attuazione dell'accordo 


Fino a notte inoltrata sono 
proseguite le trattative, all’Uffi- 
cio del lavoro, per raggiungere 
l'accordo definitivo — dopo 
quello del 3 febbraio scorso — 
nella nota vertenza alla Vetrobel. 


Come si sa, a seguito di quel 
‘primo accordo si sarebbe dovu- 
ta porre la parola «fine» al pro- 
blema che ne era scaturito sulla 
ristrutturazione. delle attività 
dello stabilimento e sulla con- 
seguente diminuzione dei posti 
di lavoro. L'intera giornata del 
18 febbraio era stata dedicata 
alla ricerca di tale soluzione, e 
le parti erano state ascoltate 
nella sede dell’Ufficio del lavo- 
To, in due distinte tornate: poi, 
di comune accordo, era. stato 
deciso di rinviare le discussioni 
alla giornata di ieri, quando ci 
si è tornati ad incontrare, con 
inizio alle ore 18. Si doveva, in 
pratica, trovare una. soluzione 
soddisfacente al problema che 
si era aperto, e che ruotava at- 
torno ai 32 lavoratori in più che, 
sui 145 concordati con l’azienda, 
avevano chiesto di lasciare lo 
impiego. 

A quanto è dato di sapere, lo 
inizio non si è rivelato dei più 
promettenti, prova ne sia il 
fatto che i colloqui si sono pro. 
tratti fino a ora tardissima; poi, 
ie posizioni sembrano aver tro- 
vato un certo equilibrio, sebbe- 
ne con fatica. La situazione, alle 
2 del mattino, era la seguente: 
sia i dirigenti dell’Associazione 
industriali che gli esponenti del- 


la Vetrobel ed i rappresentanti 
fielle organizzazioni sindacali si 
trovavano riuniti, attorno allo 
stesso tavolo, nell’ufficio del di- 
rettore dell’Ufficio del lavoro. 
Alle 3 peraltro le parti si era- 
no nuovamente separate e le 
trattative avevano assunto una 
piega ancora delicata. 
LOT I, 


Si concludono oggi 
le elezioni dei ferrovieri 


Si concludono oggi alle ore 
20, nel Compartimento ferro- 
viario, come in tutta Italia, 
dopo tre giorni di votazioni, le 
elezioni per i rappresentanti 
del personale nel Consiglio di 
amministrazione. Dette consul 
tazioni che hanno visto unita- 
riamente impegnate le organiz- 
zazioni del SFI-CGIL, SAUFI. 
CISL e SIUF-UIL trova i fer- 
Tovieri a votare in via sostan- 
ziale a sostegno della piatta- 
forma rivendicativa avanzata 
dalle nominate organizzazioni. 

Nelle due giornate del 21 e 
22 ha già esercitato il diritto 
di voto, nei 14 seggi, fissi e 
mobili, distribuiti nel compar- 
timento, circa il 70 per cento 
dei ferrovieri in servizio. 


e SI 

Agli agenti del Commissariato cen- 
frale si è presentato Bruno Spon- 
gia, di 32 anni, abitante in via Bat- 
tisti 10, per denunciare il furto del 
proprio ciclomotore, rubato da igno- 
ti ladri nei pressi di casa sua. 


a suo tempo individuati dall’as- 
sessore all'urbanistica come pe- 
tiodo necessario e sufficiente 
per l'esame di sua competenza 
del progetto di lottizzazione. I 
mesi si sommano ai mesi, con 
tutte le conseguenze — dirette 
e indirette — che non possono 
non essere connesse con questo 
prolungato stato di incertezza. 

Auspicato che quello di viale 
Miramare diventi un vero «as- 
sessorato di cristallo», si è af- 
fermato che carenza di stru- 
menti urbanistici attuativi e 
mancanza di sincronia metodo- 
logica tra Comune e Regione 
si trovano al fondo dell’attua- 
le stato di crisi del settore a 
Trieste. Per la soluzione di 
questo problema si pone come 
esigenza prioritaria il concreto 
avvio dei piani particolareggia- 
ti; per quanto concerne la po- 
litica di intervento nei tempi 
brevi, un'indicazione e una ri- 
sposta. erano state date dallo 
stesso assessore regionale alla 
urbanistica, quando aveva pre- 
‘annunciato un provvedimento 
legislativo regionale che svin- 
colasse gli interventi edilizi nei 
fondi interclusi, nonché quelli 
di parziale ricostruzione, dal 
ricorso obbligatorio alla lottiz- 
zazione convenzionata, così co- 
me attuato da altre Regioni a 
Statuto speciale, e aderendo al- 
l'orientamento ormai consolida- 
to della giurisprudenza in pro- 
posito. 

Anche i sindacalisti (i quali, 
naturalmente, hanno ribadito 
la necessità assoluta di salva- 
guardare l'occupazione nel set- 
tore) si sono schierati sulle 
posizioni di fondo dei costrut- 
tori edili, dicendosi convinti 
che — pur nel pieno rispetto 
della legge — il superamento 
degli intoppi burocratici porte- 


rebbe all’eliminazione del vuo- 
to di produzione. «Siamo di- 
sposti. — è stato detto da tut- 
ti — a inventare, assieme alle 
autorità, un modo nuovo per 
superare l’attuale iter burocra- 
tico, irto di troppe difficoltà». 


Sciopera il personale 
delle farmacie 


Oggi e domani, in sede nazio: 
nale, si concreterà lo sciopero 
del personale delle farmacie, 
proclamato dalle tre organizza- 
zioni sindacali di categoria; nel 
quadro di questà manifestazio- 
ne di protesta, si asterrà dal la- 
voro ‘anche il’ personale delle 
sezioni locali dell’ufficio fidu- 
ciario della nostra regione. 

Ne dà notizia la Cisl, ricordan- 
do che a metà febbraio si so- 
ne svolti al Ministero del lavo- 
ro nuovi incontri tra gli enti 
mutualistici, la federazione Or- 
dini farmacisti italiani e le or- 
ganizzazioni sindacali, per la.de- 
finizione e la firma degli ac- 
cordi relativi alla ristrutf‘ira- 


Oggi il sopralluogo 
sull'Alto Timavo 


All'incontro di Villa di 


il Sindaco el’assessore provinciale alla sanità 


el Nevoso partecipuno 


Come annunciato, raggiunge 
questa mattina Villa del Nevo- 
so la delegazione triestina inte- 
ressata al sopralluogo di que- 
gli stabilimenti che erano stati 
indicati quale fonte degli inqui- 
namenti provocati nel corso del 
Timavo, e che s'erano ripercos- 
si — a più riprese — anche nel 
la nostra zona. Della missione 
triestina fanno parte il sindaco 
Spaccini e l'assessore provin. 
ciale alla sanità e igiene, Love- 
ro, accompagnato dai suoi tec- 
nici, i quali hanno raccolto lo 
invito rivolto loro dalle autori 
tà jugoslave del settore, nel 
quadro della collaborazione che 
sì è instaurata dopo i primi 
interventi italiani presso gli 
esponenti di Lubiana e di Ca- 
‘podistria, preoccupati delle con. 
dizioni in cui — in certe gior- 
nate — si presentava l’acqua 
del Timavo. 

Con ogni probabilità, anche 
se non esiste un vero e proprio 
ordine del giorno dei lavori, gli 
ospiti italiani saranno accom- 
pagnati a venificare quanto fi- 
nora è stato fatto da parte ju- 
goslava per eliminare determi. 
mati inconvenienti; quindi — a 
quanto è lecito presumere — si 
dovrebbe varare il calendario 
degli incontri che faranno se- 
guito a quello di oggi, il primo 
dei quali avverrebbe il prossi- 
mo mese di marzo nella nostra 
città. 

E’ da sottolineare, in propo- 
sito, come il laboratorio chimi- 
co provinciale abbia dedicato 
particolare attenzione, nel cor- 
so del ’71, al controllo riguar- 
dante le fonti di approvvigiona- 
mento idrico cittadino. Sono 
stati centododici i campioni di 
acqua analizzati, prelevati dal 
Sardoc, primo, secondo e terzo 
tamo del Timavo e Aurisina, 
allo scopo di mettere in evi- 
denza eventuali sostanze inqui- 
manti, ed entro quali limiti. E 
in merito è da micordare l’epi- 
sodio di inquinamento che ha 
interessato, fra il 30 novembre 
e il 6 dicembre, i rami del Ti- 
mavo; per fortuna, però, la fon- 
te principale di emungimento, 
cioè il Sardoc, non è stata coin: 
volta nel fenomeno. Sull’acque- 
dotto e sulla rete di distribu- 
zione cittadina sono stati ese- 
guiti 681 controlli, nel comples- 
so, con esito favorevole, 

Per quanto riguarda gli spec- 
chi d’acqua marina destinati ai 
bagni, nel ’71' si è proceduto al 
controllo sistematico delle ca- 
ratteristiche chimiche, con sca: 


[STATO CIVILE 


22 febbraio 
MORTI: Pignat Bruna, anni 56; 
Hrovatin ved, Brambilla Maria, 74; 
Pisani Vittorio, 66; Coloni Enrico, 
68; Starec Giovanni, 79; Pieri Biagio, 
78; Gallo Gian Luigi, 98; Okroglch 
ved. Vatta Mercede, 85; Primosich 
Mario, 83; Velicogna Antonio, 71; 
Zecchini ved. Di Fusco Luigia, 90; 
Nobile in Zoratti Mafalda, 65; Pur- 


zione dell’ufficio fiduciario e al-|gher ved. Sturman Francesca, 75; 


ia sistemazione del personale 


! dipendente. 


Rizzatti ved. Spanghero Noemi, 88. 
NAT: 9. 


CON ATTREZZATURE DI LABORATORIO MODERNISSIME 


(«Giornalfoto») 


Da domani nuova vita al <Volta 


Il trasloco nel nuovo «Vol- 
ta» di via Montegrappa può ri. 
tenersi ormai concluso, dopo 
le due intense giornate di lu- 
nedì e di ieri, che hanno visto 
sgomberare il vecchio edificio 
di via Battisti. Le aule e i la- 
boratori delle specializzazioni 
meccaniche ed elettriche  so- 
no praticamente pronte ad ac- 
cogliere gli allievi, che oggi 
prenderanno contatto e... con- 
fidenza con i nuovi ambienti. 
E domani, giovedì, le lezioni 
inizieranno ‘ufficialmente nella 
nuova sede, che finalmente vie- 
ne a rappresentare una confor- 
tante realtà del progetto e del 
sogno accarezzati per lunghi 
anni, da quando cioè la vec- 
chia sede di*via Battisti sì 
era dimostrata assolutamente 
insufficiente. Ecco, dunque, che 
le nuove leve el «Volta» po- 
tranno usufruite di aule e la- 
boratori adeguati alle necessi- 
tà dello studîo: per troppo 
tempo quei docenti e quegli al- 
lievi sono stati costretti a svol- 
gere la loro attività in condi- 
zioni di grave disagio, a causa 
del frazionamento delle aule e 
delle officine. Difficoltà, quin- 
di, d'ordine educativo e discî, 
plinare oltre che sociale, e di 
natura organizzativa e didatti- 
ca. Ma questo, ormai, appar- 
tiene fortunatamente al passa- 
to. Gli allievi del «Volta» pos- 
sono d'ora în poi guardare con 
maggior fiducia all’ avvenire, 
aqugurandosi che anche. il se- 
condo lotto — tra le vie Can- 
tù e San Gabriele — possa di- 
ventare pur esso confortante 
realtà. 


Incontro alla C.d.C. 
sulla distribuzione 
di giornali e riviste 


Stamane con inizio alle ore 9 
avrà luogo nella «sala rossa» 
della Camera di commercio una 
riunione dei rappresentanti del. 
le categorie interessate alla 
stribuzione di giornali e Des z 
dici, con particolare riferimen- 
to alla stampa destinata rispet- 
tivamente alle aree italiana e 
jugoslava. Nel corso dell’incon- 
tro verranno affrontati i vari 
problemi connessi con le esi. 
genze delle diverse reti distri. 
butive in una prospettiva di e- 
spansione dei servizi. 


denza mensile nei mesi freddi, 
e quindicinale durante la stagio- 
ne balneare, di undici punti che 
coprono l’intero arco del golfo, 
da Duino a Muggia. Tale con- 
trollo ha comportato la deter- 
minazione di vari parametri su 
‘un totale di 229 campioni. 


Conferenza sul viaggio 
di Nixon in Cina 

Questa sera alle ore 18.30, nel- 
la sala delle feste dell'Hotel de 
la Ville in via Genova 1, il gior- 
nalista Piero Ostellino del «Cor- 
tiere della Sera», terrà la prean- 
munciata conferenza sul tema: 
«Nixon in Cina: dal bipolarismo 
al policentrismo». La conferen- 
za è organizzata dal Circolo 
culturale «Piero Gobetti». L’in- 
gresso è libero, 


{«Giornalfoto») 


Negli uffici della Tributaria il magg. La Medica controlla î documenti dei due spacciatori 
di droga; accanto a lui una guardia di finanza con il sacchetto di nylon contenente l’hascise 


BLOCCATI MENTRE USCIVANO DALL'ALBERGO CON LA DROGA 


PRESI DUE MACEDONI 
CON 863 GRAMMI DI HASCISC 


Si ripromettevano di guadagnare mezzo milione di lire 
Il tempestivo intervento della Tributaria - La denuncia 


Una sporta piena di hascise 
è stata sequestrata dagli agenti 
della. polizia tributaria a due 
fratelli jugoslavi, che sono sta- 
ti arrestati. La droga, del peso 
di quasi un chilogrammo (863 
grammi per l'esattezza) è risul. 
tata della massima purezza, be- 
ne raffinata e pronta per l’uso. 
Il sacco di nylon con la polvere 
quasi impalpabile di colore ver- 
de bottiglia si trova ora nella 
vassaforte del comando della 
polizia tributaria, in attesa di 
venir consegnata alla Magistra- 
tura come corpo del reato. 

I due fratelli jugoslavi, Velija 
Kalender, di 35.anni, e Hajriz 
Ralender, di 32 anni, residenti 
a Skoplje, sono stati arrestati. 
Stamane verranno tradotti al 
Coroneo. 

Essi erano giunti a Trieste 
due giorni or sono con la scot. 
tante merce, convinti di poter 
smerciare rapidamente la dro- 
ga. Ma non è stato facile come 
‘pensavano. Lasciato lo stupefa- 


questo punto l'operazione era 
conclusa e i due sono stati di. 
chiarati in stato di arresto e de. 
nunciati per possesso di stupe- 
facente. 

Velija e Hajriz Kalender era. 
no giunti dalla natìa Skoplje 
con la droga, convinti di poter: 
ne ricavare almeno mezzo milio- 
ne di lire. 


La Giornata 
‘del mutilato 


I problemi trattati in sede di 
convegno regionale dagli espo- 
nenti delle diciassette. sezioni 
dell’Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi di querra sono 
stati esposti dal cav. Giuseppe 
Olivo al Consiglio direttivo ison- 
tino del sodalizio, Per quanto 
concerne l’assistenza, essendo 
questa stata delegata da una 
nuova legge all’Ente Regionale, 
sono. stati fissati i criteri per 
‘accordi preventivi con gli asses- 
sorati regionali competenti. 

E’ stato deciso che regional: 
mente la Giornata del mutilato 


cente nella stanza d’albergo 
(avevano scelto un hotel in pie- 
no centro cittadino) i due si 
erano dati da fare per trovare 
gli acquirenti. Gira e rigira i 
que fratelli Kalender erano riu- 
sciti a trovare l’uomo giusto ma 
avevano anche messo in sospet- 
to gli agenti della polizia tribu- 
taria, i quali hanno così comin- 
ciato a seguirli nei loro spo- 
stamenti. È 

Gli agenti della tributaria han- 
no agito con tempestività, in- 
tercettando la merce. Non sono 
però riusciti ancora a indivi. 
duare la persona che stava per 
acquistare l’hascisc. Gli uomini 
della quadra anti-droga, che da 
due giorni ormai seguivano pas. 
so passo gli stranieri, sono in- 
fervenuti quando uno dei due 
è stato finalmente visto con in 
mano lo stupefacente. Vi era il 
‘pericolo che gli stranieri si ac- 
corgessero di esser in trappola 
e si liberassero della droga, eli. 
minando così la principale pro- 
va a loro carico. Le manette so- 
no perciò scattate ai loro polsi, 
non appena i due sono usciti 
dall'albergo. 

TI sacchetto di nylon emanava 
il classico odore di hascisc; tut. 
tavia la «merce» è stata conse 
gnata al laboratorio d’igiene del. 


venga celebrata a Trieste do- 
menica 16 aprile, in concomitan- 
za con la Giornata della pace, 
‘come stabilito dalla Conferenza 
europea degli ex combattenti te- 
nutasi a Roma, In tale occasione 


gli esponenti dell’ANMIG pre- 
senteranno alle autorità di go- 
verno, periferiche e locali, una 
copia dell’appello finale della 
Conferenza europea al fine di 
sensibilizzare chi detiene il po- 
tere decisionale al problema del- 
la cooperazione fra tutti i popo- 
li e a quello di una pace effetti- 
va e duratura. E’ stato compi- 
lato il calendario delle diciasset- 
te assemblee ordinarie seziona- 
li da cui risulta che a Trieste 
avrà luogo domenica 16 aprile, 
a Gorizia e a Pordenone domeni- 
ca 23 aprile e a Udine domenica 
30 aprile. 


Il consiglio direttivo isontino 
si è poi soffermato sui problemi 


che assillano la categoria; relati 


vi all’adeguamento delle pensio- 
ni al carovita attuale, al collo- 
camento obbligatorio, 


Lo sciopero all’ACI 


Continua lo sciopero del per- 


bile Club (ACI). In un comu 


Cisl viene confermata la deci. 


sonale dipendente dell’Automo- 


nicato congiunto delle segrete- 
rie sindacali Saci-Cgil e Aci. 


Velija Kalender 
e il fratello Hajriz 


sione di proseguire nell’asten- 


sione dal lavoro sino a quando 


non verrà data soddisfacente ri 
sposta alle richieste del perso- 
nale. 


UN UFFICIO PRESSO L’INTENDENZA 


Attenzione 


alla carta 
d'identità! 


Consulen 


Il Servizio pubbliche relazio: 
ni dell’Intendenza di Finanza di 
Trieste comunica che dal Lo 
gennaio 1972 ha avuto inizio il 
periodo utile per la presenta- 
zione della dichiarazione dei 
redditi agli effetti delle impo- 


a scadere il 31 marzo pw. 

Nell'imminenza di tale sca 
denza, saranno istituiti, come 
negli anni passati, presso l’In- 
tendenza di Finanza e l’Ufficio 
distrettuale della Imposte Di- 
rette, degli uffici informazioni 
per l’assistenza dei contribuenti. 
Detti uffici entreranno in tun- 
zione dopodomani, venerdì, e 
resteranno a disposizione del 


la Camera di commercio, per lo 
esame chimico ufficiale. Il re- 
sponso non lasciava dubbi: ha: 
scisc puro e bene raffinato, pra; 
ticamente pronto per l’uso. A 


Oggi: S. Policanpo — Il sole sorge 
‘alle 6.55 e tramonta alle 17.42. La 
luna nasce alle 11.34 e cala alle 3.20 
di domani. 

Ieri: temperatura massima 94, 
minima 8; pressione mb. 1018 in au- 
mento; umidità 61 per cento; cielo 
nove decimi coperto con pioggia ca- 
duta sino alle ore 19 mm 1,6; vento 
km 10 da E.N.E.; mare mosso con 
temperatura di gradi 8,9. 

Maree — OGGI: bassa alle 12.30 
con_cm 37 sotto il lm.; alta alle 
20.05 con em 18 sopra il lm. — DO- 
MANI: alta alle 6.05 con cm 23 e 
alle 20.30 con cm 28 sopra il Lim, 
pesa alle 18.15 con cm 46 sotto il 
«um 


Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): A. 
Barbo, piazza Garibaldi 4, tel. 790015; 
Di Gretta, via Bonomea 93, tel. 
410515; Godina all’Igea, via Ginna- 
Stica 6, tel, 795152; S. Luigi, via Fel- 
luga 46, tel. 793395, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 8.30 alle 19.30): All'Alabarda, via 
dell’Istria 7, tel. 795914; Al Galeno, 
via S. Cilino 46 (S. Giovanni) tel. 
796252; de Leitenburg, piazza S. Gio- 
vanni 5, tel. 36924; Mizzan, piazza! 
Venezia 2, tel. 24905. 

medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia- 
mate notturne: telefono 37265, 


pubblico dalle ore 8.30 alle ore 
12,30 di tutti i giorni feriali. 


Convegno a Trieste 


dall’AIDIE 


Dal 25 al 27 febbraio avrà luo- 
go a Trieste il convegno «Diplo- 
mati Informazione Europeisti- 
ca» (AIDIE) organizzato in col- 
laborazione con il Centro In 
formazione Studi Comunità Eu- 
ropee (CISCE) di Venezia. La 
apertura ufficiale avrà luogo al. 
le ore 18 nella Sala convegni 
della Camera di Commercio 
(via S. Nicolò n. 5) con una 
conferenza del dott. Giacinto 
de Thomasis, direttore al Con- 
siglio dei Ministri delle Comu. 
nità Europee, sul tema «Euro- 
pa oggi». Seguirà la premiazio- 
ne di 8 studenti che hanno di- 
mostrato particolare interesse 
al corso d'informazione europi 
stica presentando una relazio- 
ne. (Boldrini Mario, Cardone 
Patrizia, Godeassi Licia, Marro- 
ne Fabio, Pettener Vax Fulvia, 
Scarazzato Lorenza, Zamboni 
Vittorio, Zucca Clara. 

I lavori del convegno conti- 
nueranno sabato 25 e domeni 
ca 26 febbraio presso la se- 
de dell’Associazione industriali 
(piazza Scorcola n. 1) con l’in- 
tervento del prof. Francesco 
Florio della Facoltà di scienze 
politiche e storia dei Paesi afro- 
asiatici, che parlerà sul tema 
«La Comunità europea e il ter- 
zo mondo» con particolare rife- 


ste dirette, il cui termine verrà 


1a aperta 


per la «Vanoni 19/2» 


rio Bellulovich, funzionario del- 
l'assessorato alle finanze della 
intratterrà l’uditorio 


Regione, 
sull'’«Azione economica regiona. 
le in rapporto alla CEE». Con- 
cluderà l’incontro, domenica 
mattina, 
capo divisione istruzione univer- 
sitaria delle Comunità Europee, 
di Bruxelles. 


«Attivo allargato» 
domani al PCI 


Domani alle ore 18 avrà luo- 
go nella Casa del Popolo di via 
Madonnina 19, l'«attivo allarga: 
to» della Federazione autono- 
ma triestina del PCI. All'ordine 
del giorno ci sarà la discussio- 
ne sul tema «Gli ultimi svilup- 
pi della situazione politica in 
relazione alla attuale crisi che 
sta attraversando il Paese ed i 
preparativi della campagna elet- 
torale». La relazione verrà svol. 
ta dal segretario della Federa- 
zione, Giorgio Rossetti. Presie- 
derà il presidente della com- 
missione federale di controllo, 
sen. Vittorio Vidali. 


il dott. Giovanni Livi, 


Per la Signora raffinata, per il Signore esigente, 
per tutti, in tutte le occasioni, da: 


Se è di cinque anni fa, 
è scaduta: 

è necessario rinnovarla, 
e per le fotografie 
rivolgetevi a 
giornalfoto 

in piazza della Borsa 8. 


Dott. A. de GIACOMI 


SPECIALISTA 
MALATTIE PELLE E SESSUALI 
ha ripreso le consultazioni 


Riceve nei giorni feriali dalle 
li alle 12.30 e per appuntamento 


TRIESTE Via Cicerone n. ll 
telefono 68481 


Aut. N. 1900/16797-67 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18 20 
VIA IURREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61240 

16639/67 


aut 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


e __—— 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE: E FEMMINILE 


VIA CARDUCCI, 4 - TEL. 31.1.88 - TRIESTE 


rimento all'Africa, Il dott. M2-1 me I 


Mercoledì, 23 febbraio 1972 
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ALL'ANGOLO DI VIA ROSSINI CON VIA ROMA 


Incrocio pericoloso quello 
tra le vie Rossini e Roma. 
La via Roma, strada di traf- 
fico intenso ha — in quel 
punto — diritto di preceden- 
za sulla via Rossini e ì veico- 
li che scendono da quella 
strada devono fermarsi e at- 
tendere che la strada sia 
sgombera prima di immetter- 
si sulla via Roma per attra- 
versarla. o per effettuare una 
manovra di conversione a si 
nistra o a destra. Natural. 
mente non sempre succede 
che le macchine si fermino e 
così si hanno quasi all’ordi- 
ne del giorno incidenti, an- 
che se, fortunatamente, non 
gravi: il più delle volte, tut- 
to si risolve con ammaccatu- 
te alle carrozzerie e un po’ 
di spavento. Ma qualche vol- 
ta si devono registrare anche 
danni alle persone. 


La causa di tutto ciò non 
sta però soltanto nella poca 
attenzione degli automobili 
sti ma, anche, nella scarsa 
efficienza della segnaletica. La 
striscia bianca tracciata al 
suolo assieme alla parola 
«stop» è pallidissima, quasi 
invisibile; e il cartello che 
indica l'obbligo di fermarsi è 
sistemato un po’ troppo in al- 
to, sulla facciata dello sta- 
bile d'angolo e passa inosser- 
vato in mezzo agli altri car- 
telli di divieto di sosta. Così 
— Specie se si tratta di au- 
tomobilisti stranieri (e nella 
zona di Ponterosso essi sono 
sempre numerosi) — il cartel- 
lo non viene visto e nemmeno 
l’ormai quasi scomparso trac- 
ciato sull'asfalto: convinti del 
diritto di precedenza’ a de- 
stra, i conducenti sbucano 
sulla via Roma, causando co- 
sì gli incidenti. 

Le frenate brusche in que- 
sto caso non si contano e 
spesso accade che le fermate 
improvvise debbano compier- 
le anche i conducenti dei vei- 
coli dell’Acegat, provocando 
scossoni e cadute nell'interno 
degli autobus, come è acca- 
duto a una corriera della li- 
nea «17» diretta verso la piaz- 
za Vittorio Veneto. In seguito 
alla frenata, due passeggere 
hanno perduto l’equilibrio e 
sono cadute nell'interno del 
mezzo: Bruna Claut (Strada 
Vecchia dell’Istria 17) ha ri- 
portato un trauma cranico e 
contusioni alla nuca, per cui 
è stata ricoverata all’Ospeda- 
le maggiore con la prognosi 
di una settimana; Mirella Co- 
ciancich (via Galilei 20) ha 
riportato invece contusioni 
alla tempia sinistra e alla 
mandibola per essere finita 
con il capo contro un sedile 
dell'autobus; trasportata allo 
Ospedale maggiore assieme 
alla Claut con un’autolettiga 
della CRI, è stata medicata 
all’astanteria e quindi dimes- 
sa con la prognosi di cinque 
giorni. 

Ieri a mezzogiorno i cara- 
binieri del nucleo radiomobi- 
le di via dell'Istria hanno re- 
gistrato un ennesimo inciden- 


te con soli danni ai mezzi. 


Lo «stop> scomparso 
e incidenti in serie 


(«Giornalfoto») 


Le frecce indicano lo «stop» ormai scomparso dall’asfalto e 
il cartello regolamentare ma del tutto inutile sull’edificio 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Telefono amico cos'è? Tutto quello 
che non si trova nelle «Pagine gialle» 


I giovani protagonisti dell’iniziativa spiegano la loro proposta 


Da «Mondo X - Telefono 
amico 766666-766667», ricevia- 
mo con preghiera di pubbli 
cazione questa lettera: 


Sì è tenuto recentemente a 
Trieste il convegno nazionale 
dei Telefoni amici, che ha co- 
stituito occasione di ritrovo 
e di conoscenza tra ì vari 
centri e che anche questa vol- 
ta ha permesso di rinnovare 
tra i partecipanti quell’atmo- 
sfera di amicizia e cordialità, 
nella quale crediamo e che 
sotto il termine «star bene as- 
sieme», vorremmo diffondere 
il più possibile. 

Dal confronto di idee e dei 
diversi modî di svolgere que- 
sto servizio, è sorta per noi 
una considerazione e una ri- 
scoperta di un modo più ge- 
nuino di vivere questa espe- 
rienza. 

I nostri concittadini non ci 
hanno ancora inquadrato nel- 
la manîera giusta. «Telefono 
amico», pensano, è un qual- 
cosa cui rivolgersi solo quan- 
do si è delusi, soli, disperatî 
e loro, quelli del telefono 
(non sî sa bene né chi né co- 
| me) presentano su un vas- 
soîo di cortesia e anonimato 
la soluzione del caso o una 
comprensione a buon prezzo. 
Oppure cì credono un grup- 


po politico, religioso 0 chis- 
sà che altro ancora. E inve- 
ce? Invece Telefono amico è 
fatto da giovani che amano 
la vita, la sentono come un 
valore da sfruttare fino in 
Jondo, hanno fiducia nell'uo- 
mo e credono nella possibili 
tà dì un vero dialogo. 

Ecco perché ci interessa 
parlare con tutti, poiché ogni 
uomo ha qualcosa di vero da 
comunicare, la sua esperien- 
za, la sua gioia, la sua delu- 
sione, il suo modo di pensa 
re. Nella società attuale, che 
vive di corsa e indossa una 
maschera per non rivelare 
cosa c'è sotto, noì vogliamo 
verificare idee e significati, 
riproporre la semplicità, la 
coerenza tra dire e fare, il 
conoscere se stessi stadio în- 
dispensabile per’ capire qual 
è la direzione che ognuno de- 
ve prendere nella vita. 

Qualcuno ha coniato per 
noi una definizione simpatica 
e originale: Telefono amico è 
tutto quello che non sì trova 
sulle «Pagine gialle». Nello 
elenco alfabetico non trove- 
remo infatti le indicazioni per 
diventare un uomo libero 
«dentro», che ha spezzato î le- 
gami del pregiudizio, dell’esa- 
gerato conformismo, di un ri- 
spetto umano sbagliato, e che 


è pronto, dopo tutto questo | 


lavoro, ad accettare l’altro 
uomo che gli vive affianco, 
con i suoì problemi, le sue 
convinzioni e una gran voglia 
dì parlarne. 

Noi desìdereremmo che sem- 
pre un maggior numero di 
persone ci telefonasse per 
sentire qualî sono le loro 
aspirazioni, il loro modo di 
concepìre la vita, che ci di- 
cessero con cuore aperto tut- 
to. quello che non va, tutti i 
loro desideri e le loro paure. 

La nostra società è malata 
perché considera l'uomo a 
schemì predeterminati, più 
per quello che l'uomo sem- 
bra che per quello che l'uo- 
mo è veramente. 

Noi vogliamo spezzare que- 
sta assurda contraddizione, 
poiché l'uomo è per natura 
indefinibile e imprevedibile. 
E vogliamo farlo mediante il 
telefono, perché è l’unico 
mezzo che ci può mettere în 
contatto con tutti e lo voglia 
mo fare anonimamente, per- 
ché solo così si può favorire 
un modo dì comunicare vera- 
mente sincero. 

Vorremmo poter parlare 
con tutti, uomini, donne, gio- 
vani, operai, impiegati, diri- 
genti, politici, e lo vogliamo 
fare con quell’entusiasmo che 


ci viene dall’essere. giovani, 
dalla certezza che ogni vo- 
mo ha in sé tutto un patri. 
monio che vale la pena sia 
comunicato a qualcun altro, 
ma anche con la coscienza 
che nella vita non possiamo 
aspettarci nulla se non nella 
misura în cuì cerchiamo di 
costruire, e che tale opera di 
costruzione comincia soprat- 
tutto in noì stessi. 

Vorremmo sentire però so- 
prattutto la voce di coloro 
che non hanno la possibilità 
dì parlare, di quelli che non 
sono ascoltati, di coloro che 
la nostra società rifiuta per- 
ché non rientrano negli sche- 
mi del suo comodo perbeni- 
SMO. 

E’ un discorso che, uno per 
uno, dovrebbe interessare tut- 
ti. In pratica vedremo se la 
nostra proposta arriverà a 
qualcuno, lo farà uscire dal- 
l’usuale, comoda pigrizia per 
telefonarci; solo in questo 
modo Telefono amico riusci 
rà ad essere quello che vo- 
gliamo che sia, cioè un’occa- 
sione per comunicare, per 
uno scambio di opinioni, da 
cuì può partire una verifica 
di quello che ciascuno di noi 
è, nella riscoperta, forse, del- 
anima segreta della nostra 
città. 


Dal <Piccolo» 
per i giurati 


Medici a Trieste 
bravi e modesti 


«Care "Segnalazioni”’, la televisio- 
ne ha dato notizia tempo fa di un 
intervento chirurgico eseguito in un 
ospedale italiano. Si trattava evi- 
dentemente di un caso fuori dell’or- 
dinario e anche nuovo per l’Italia: 
ad un paziente è stata sostituita 
parte di una vena con un by-pass 
in Dacron o simile. E° giusto che 
SÎ venga a sapere quando succedo- 
no fatti così interessanti ed. ecce- 
zionali. Giusto soprattutto per chi 
soffre ed ha il sollievo di appren- 
dere che può sperare in una guari- 
gione. 


«Però anche qui, nella nostra Trie- 
ste, sono stati eseguiti interventi di 
questo tipo. Anche qui sono stati 
eseguiti interventi di rivascolarizza- 
zione con by-pass tra arteria e ar- 
teria. Questi, mi pare, sono all’avan- 
guardia come sistemi chirurgici. So- 
no. interventi delicati e rischiosi. 

«Lo so con certezza che sono stati 
eseguiti a Trieste, perché uno dei 
pazienti è mio padre, che è stato 
operato con successo - all’Ospeda- 
le Maggiore, il 10 novembre scor. 
so. Mio padre era affetto da occlu- 
sione arterio-sclerotica della succla- 
Via sinistra con conseguente sindro- 
me neuroencefalica da. sottrazione 


Per le signore al C. d.S. 


Peri pomeriggi del Circolo del- 

la Stampa dedicati alle signore 
e curati da Fulvia Costantinides, 
oggi pomeriggio, il dottor professor 
Giovanni Giordano-Lanza, direttore 
dell'Istituto di anatomia umana del. 
l’Università, parlerà su: «Costituzio- 
ne fisica e temperamento». L'appun- 
tamento è fissato per le ore 16.30, 
nella sede di corso Italia 12. 


XXX Ottobre - Conferenza 


Questa sera, alle ore 21, nella 

sala convegni della Camera di 
commercio di via San Nicolò 5, il 
dott. Antonio Sanmarchi presenterà 
la conferenza: «L'alta via dei silenzi», 
una carrellata illustrata da una sug- 
gestiva serie di diapositive a colori 
dalle sorgenti del Piave a Vittorio 
Veneto, lungo un percorso da pochi 
conosciuto ma di rara bellezza. Soci 
e simpatizzanti sono invitati ad in- 
tervenire. 


Lampadari 


vastissimo assortimento, sconti 
eccezionali 20 - 30% da EMMEGI 
(ex Navarra) via Paganini 4. 


GIALLO FORTUNATAMENTE SVANITO 


MALGRADO L'ODORE 
IL MORTO NON C'ERA 


Atmosfera da giallo, in via 
San Francesco 11, per un acu- 
to Sa) La «su- 
spense» lurata però poco: 
fino all’arrivo della polizia e 
dei vigili del fuoco. 

Il custode dello stabile, 
Michele Zopp, di 64 anni, abi- 
tante in via Aleardi 7, aveva 
avvertito un odore intenso 
uscire da un ufficio del se- 
condo piano. Più egli cercava 
di analizzare quell’odore e più 
gli sembrava che fosse di 
cadavere. Quest’idea l’ha su- 
bito collegata con il fatto che 
l'ufficio in questione era chiu- 
so da sei giorni e che nessuno 
si era fatto vedere. Quella 
porta sbarrata — dunque — 
Poteva nascondere un. «gial- 


[ Pasqua a Parigi I 
Parigi è sempre una meta 
di particolare interesse per 
ì turisti, soprattutto nel pe- 

riodo primaverile. 

L'U.T.A.T. organizza un | 
Viaggio in treno dal 30 mar: 
zo al 4 aprile con sistemazio- 
ne in ottimo albergo di II | 
categoria in camere con doc- 
cia e servizi. 

QUOTA L, 68.000 | 


Prenotazioni: U.T.A.T. 
[Ga Imbriani (telef. 767831) 


Galleria Protti (telef, 38547) 


lo». Il custode si è allora ri- 
volto ‘al «113». 

Il sottufficiale di servizio 
al centralino ha inviato sul 
posto una «Giulia» della. Vo- 
lante con gli appuntati Sa- 
mero, Gleria e Covassi. Gli 
agenti sono saliti al secondo 
piano e hanno pure loro av- 
vertito un odore che non era 
piacevole. E? stato allora sol- 
lecitato l'intervento dei vigili 
del fuoco, i quali hanno aper- 
to l’uscio facendo uso di un 
grimaldello. Gli uomini della 
Volante hanno ispezionato at- 
tentamente ogni vano e han- 
no anche aperto gli armadi 
per vedere se ci fossero ge- 
neri alimentari in decompo- 
sizione. Ma per quanto gli 
‘agenti ‘abbiano cercato non 
‘hanno trovato nulla. Dal mo- 
mento che tutto era a posto, 
la porta d’ingresso dell’uffi- 
Cio è stata nuovamente chiu- 
sa.. L'operazione . odore. era 
terminata, e il «giallo» ri- 
Solto. 


Assemblea rionale 


a Chiadino-Rozzol 


Oggi alle ore 19 presso il 
Centro civico di Chiadino - Roz- 
zol di via Mauroner 2, avrà 
luogo . un'assemblea ‘pubblica 
indetta dalla Consulta per di- 
scutere i problemi del rione, I 
cittadini di Chiadino - Rozzol 
sono invitati a partecipare, 


LE ORE DELLA CITTA’ 


AllAlpina delle Giulie 


Domani 24 corr., alle ore 20.45, 

Carlo Colussi, noto e apprezzato 
cultore della fotografia a colori, pre- 
senterà e illustrerà alla Società Alpi. 
na delle Giulie una serie di diapo- 
sitive del Carso e delle Dolomiti. 


L'ora del racconto 


Oggi alle ore 17, nell’aula magna 

della scuola media di viale Cam- 
Pi Elisi «L'Ora del Racconto» repli- 
cherà la manifestazione artistico-let- 
teraria già presentata con successo 
alla scuola media «Stuparich». La 
manifestazione a cura di Leonardo 
Felician, con la collaborazione di 
Diego Maraston, Licio Cernobori, Giu- 
liana e Nicolò Carbi, sotto la  dire- 
zione del prof. Tullio Bressan, sarà 
imperniata sulla presentazione della 
rivista nelle scuole e sulla lettura di 
alcuni brani scelti, da parte dei let- 
tori dell’Istituto d’arte drammatica, 
guidati da Ombretta Terdich. 


Famiglia e scuola 


Oggi alle ore 18, nell'aula magna 

del Liceo «Dante», in via Giusti- 
niano 5, la prof. Rita Calderini, se- 
gretaria nazionale del CNADSI, par- 
lerà sul tema «Gli attuali progetti di 
riforma in relazione all’autonomia 
della scuola». La conversazione è pro- 
mossa dalla. locale sezione CNADSI 
e dall’Assoc. «Famiglia e Scuola», 


Telefono amico 766666-7 


Un'occasione per verificare le no 
stre idee, 


Tommasini Sport regala 


Siamo agli ultimi giorni della 

nostra offerta. Tra poco traslo- 
cheremo. E non vogliamo portarci 
dietro niente, per questo vi offriamo 
da oggi articoli tecnici invernali (sci, 
scarponi, bastoni...) a prezzi regalo. 
Via Mazzini 139. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


fallimentari... ‘ereditarie 
volontarie” 


Domani ore 10 asta 


presso Manifattura Tabacchi 


7 autovetture sequestrate 
Fiat, Ford, Lancia. Visione docu- 
menti piazza Goldoni 1. 

Venerdì, sabato ore 16 aste 


Via Ananian 2 


Senza prezzo base 


Televisori, elettrodomestici, mo- 
bili, macchina stampatrice. 


Via Vittorino da Feltre 2 


Giornalmente senza. aste ‘mobili 
nuovi abitazione, ufficio. Articoli 
arredamento. Cucine metano. 


Piazza Goldoni 1 


Giornalmente senza aste mobili 

muovi abitazione. Articoli arreda- 
mento, regalo, orologeria, oreficeria. 
Macchine ufficio. Alimentari. 


Confezioni di 2 fallimenti 


Inventario merci lire 8.000.000 ri- 
spettivamente 1.150.000, arreda. 
mento 500,000 rispettivamente 150.000. 


Bollettino settimanale 


gratuito. 


| Riconoscimento 


In occasione della visita a Trie- 

ste dell’on, Ferrari Aggradi, è sta- 
ta presentata al Ministro la mono- 
grafia dal titolo: «Nuovo accordo mo- 
netario internazionale», scritta e pub- 
blicata dal consigliere provinciale di 
Trieste dott. Giovanni Bego. Il Mi- 
nistro si è vivamente congratulato 
con l’autore. 


Corso di speleologia 


Continuano le iscrizioni al VII 

corso di speleologia organizzato 
dalla commissione grotte «Eugenio 
Boegan» Società Alpina delle Giulie, 
sezione di Trieste del CAI. Informa- 
zioni presso la sede di piazza Unità 
d'Italia 3, giornalmente dalle ore 16 
alle 20; sabato dalle 19 alle 20. 


Corso commercialisti 


Al corso di preparazione tecnico- 

professionale per giovani laureati 
in economia e commercio, sarà trat- 
tato stasera elle ore 18,30, nella se- 
de dell'Ordine in via Santa Caterina 
2, da parte del dott. Giorgio Giam- 
mattei, il tema: «L'imposta di regi. 
stro: nozioni generali». 


ematica dal sistema vertebro-basi. 
lare. Gli è stato praticato l’interven- 
to di rivascolarizzazione con by- 
pass in Dacron tra carotide comune 
e succlavia. 

«Però qui nessuno ha saputo nien- 
te, mentre quando succede altrove, 
la notizia rimbalza subito, Non mi 
sembra affatto giusto. Onore al me- 
tito, non vi pare? Ringrazio e sa- 
luto il ’’Piccolo”’, sperando vorrà 
concedermi la sua. ospitalità. Gra- 
ziella Mozina», 


Questo è il punto 


«Care Segnalazioni”, permettete- 
mi di scrivervi ancora una volta 
per rispondere ai 64 genitori della 
scuola '’Fabio Filzi'* e nello stes- 
so tempo per ringraziarvi per la 
pubblicazione della mia lettera pre- 
cedente. Non desidero neanch'io fa- 
re polemiche tra la scuola ’’Gre- 
go” e la Filzi”, e l'ho scritto an- 
che l’altra volta, ma cì vuole un 
po’ di comprensione, senza mali- 
zia e senza alcuna cattiveria, Es- 
sere buoni e generosi non costa 
molto, Io non protesto per i bam- 
bini della scuola Filzi” e neppu- 
re per quelli della '*Grego”, ma vo- 
glio bene precisare che io mi sono 
«pposto e mi opporrò sempre fino 
a quando dei bambini saranno mes- 
si in certe aule in condizioni che 
lo non oso neppure più ripetere 
Perché non torna ad onore di nes- 
suno, sia per i veri responsabili, 
che per noi genitori. Questo è il 
punto. 

«E con questa mia voglio chiude- 
re definitivamente tutte le pole- 
miche su questo caso e sono sem- 
pre pronto a dimostrare che que- 
sta come la prima lettera pubbli 
cata il 19 febbraio è la pura ve- 
rità. Se la lettera pubblicata dome- 
nica avesse avuto una sola firma 
con nome e cognome, mi sarei ri- 
volto direttamente ai miei interlo- 
cutori senza ricorrere di nuovo al- 
le ’’Segnalazioni”. Grazie di cuore 
Greste Dugulin)». 


Sullo stesso argomento ci è giun- 
ta anche una lettera sottoscritta da 
27 mamme di alunni frequentanti la 
scuola «Filzi», che erano state con- 
vocate dal direttore didattico, il 
quale ha fatto appello al loro sen- 
so civico per accondiscendere a ce- 
dere alcune aule onde ospitare me- 
glio le quattro classi della scuola 
«Grego» che sono tuttora costrette 
alla istruzione esclusivamente po- 
meridiana (3 ore anziché 4): «In tal 
modo il disagio — senza sostanziale 
sollievo per la ’’Grego”’ — verrebbe 
esteso anche alla ‘Filzi’ che già 
negli anni passati ha dovuto subire 
periodi di turni, Le mamme della 
scuola Filzi” non sono insensibili 
al problema dei bambini delle 4 


ZE 


esso sì trovi in mezzo alla via 


«Care ’’Segnalazioni’’, quando piove a Borgo San Sergio c'è un 


SEGNALAZIONI | 


bel 
Petracco.. Grazie per l’ospitalità. 


lago, 
Claudio Sepin, assistente sociale». 


..__.j 


îl guaio è che 


bellissimo: 
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classi della scuola "Grego”; ma ri- 
tengono che da parte di chi di do- 
vere non sia stato fatto tutto il 
possibile per risolvere adeguatamen- 
te tale situazione incresciosa. 


«Ad esempio — continua la lette- 
ra — i locali dell'Oratorio dove ven- 
gono impartite le lezioni di dottri- 
na, risulterebbero inspiegabilmente 
inadatti all'uso scolastico. E la vi. 
cina ex caserma, già ospitante il 
campo profughi, ha un'infinità di 
locali ormai vuoti. E nell’adiacente 
edificio della scuola statale italiana 
con lingua d'insegnamento slovena, 
alcune aule vengono usate solo sal- 
tuariamente (lezioni di musica, de- 
posito carte geografiche, ecc.). Trat- 


FURTO D'ANTIQUARIATO O DA RIGATTIERE? 


Furto d’antiquariato al mu- 
seo di guerra Henriquez a 
Padriciano. Ignoti ladri si 
sono impossessati di notte di 
un gigantesco bossolo della 
«Viribus Unitis» del peso di 
cinquanta chilogrammi e del 
valore d’amatore di un mi- 
lione di lire. 

Il furto è stato denunciato 
dal direttore del museo, 
prof. Diego de Henriquez, abi- 
tante in via San Maurizio 13, 
il quale si è presentato al 
commissariato di Opicina, do- 
ve ha raccontato il fatto al 
maresciallo Felici della squa- 
dra di polizia giudiziaria. 
Quando si è verificato il fur- 
to non ha saputo precisare 
con esattezza, in quanto il 
bossolo era stato controllato 
l’ultima volta quindici giorni 
or sono. Il grosso pezzo, ca- 
libro 305, ha un’altezza di 
un metro e mezzo e pesa, co- 
me abbiamo detto, mezzo 
quintale. 

Il prof. Henriquez aveva 
ordinato per tale bossolo un 
piedestallo di legno sul qua- 
le poterlo sistemare in un po- 
sto degno del museo all’aper- 
to. Nel frattempo il bossolo, 
che reca incisa l’aquila impe- 
Tiale austriaca, era stato: si. 
stemato nell’interno di una 
vecchia autoblindo austria 
ca del periodo della prima 
guerra mondiale. I ladri sono 
Tiusciti' ad aprire il carro 
corazzato e a estrarre il bos- 


solo della «Viribus Unitis», 
che è stato poi senz'altro ca- 
Ticato su ualche automezzo. 
Gli agenti del commissariato 
di Opicina hanno iniziato su- 
bito le indagini: si ha però il 
sospetto che il bossolo sia 
già lontano da Trieste, e abbia 
preso la via dell’Austria, do- 
ve tali cimeli sono molto ri- 
cercati dagli amatori, e hanno 
un'alta. quotazione. Non si 
può comunque nemmeno e- 
scludere che il furto sia ope- 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
i movimenti delle navi previsti per 
oggi, 23 febbraio. 

ARRIVI: me, «John Colocotronis» 
(ell.), te, «British Destiny» (brit.), 
mn. «Ljutomer» (jug.), me. «Ignazio 
Bibolini» (naz.), mn. «Pella» (ell.), 
ce. «Jabetta» (norv.). 

PARTENZE: me. «Nonna Valeria» 
(naz.), me. «Monte Grappa» (naz.), 
me. «Luigia Montanari» (naz.), mn. 
«Ca” Negra» (naz.), mn. «Europe Car. 
rie» (franc.), mn. «Sophia» (ell), 
mn, «Claudia» (naz.), mn. «Denizliy 
Ctur.), mn. «Tata» (ungh.), mn. «Par- 
thenon» (ell.), mn. «Maura» (naz.), 
| mn. «Franca Seconda» (naz), mn. 
«North Viscountess» (ell.), mn. «Po- 
lixene ©.» (ell.), mn. «Città di Via- 
Teggio» (naz.), mn, «Bostonsandy 
(germ.), me. «Esso Camilla» (norv.), 
me. «Texaco Trinidad» (pan.), me. 
«Yusui Maru» (nipp.). 


Bossolo da mezzo quintale 
rubato al museo di guerra 


ra di ladri... di bassa lega, 
che hanno visto nel bossolo 
soltanto i cinquanta chili di 
ottone da vendere a qualche 
TESTO per poche migliaia 
lire. 
——+—————_—_——€—& 


Spaccano una vetrina 
per rubare delle bottiglie 


La vetrinetta del negozio ali- 
mentari Gerbini di via Batti. 
sti ha provocato una tentazio- 
ne troppo forte ad alcuni not- 
tambuli amanti delle bevande 
forti: le due bottiglie di gin e 
le tre bottiglie di whisky messe 
così bene in mostra hanno at- 
tirato i ladruncoli che ‘hanno 
pensato di poter fare una so- 
lenne bevuta. senza pagare un 
soldo. Così, dopo essersi assi 
curati che non passava nessu- 
no, hanno fatto la «spaccata»: 
con un.corpo contundente (un 
bastone o, anche, una pietra) 
hanno infranto la vetrinetta ar- 
raffando quindi, in mezzo ai 
frammenti di cristallo, le cin- 
que bottiglie. Poi se la sono 
data a gambe. 

Il furto è stato scoperto dallo 
stesso titolare del negozio, Da- 
niele Gerbini, di 51 anni, abi- 
tante in via Cologna 47. Poco 
prima delle otto, mentre si ac- 
cingeva ad aprire il negozio, lo 
esercente ha visto la vetrinet- 
ta spaccata, notando che man- 
cavano le bottiglie. Egli ha 
subito telefonato al «113», 


tandosi di una situazione di emer- 
genza che dovrebbe durare ancora 
solo tre mesì, non si vede perché 
non ci sì possa appellare al senso 
civico ed alla generosità dei genito- 
Ti degli alunni di questa scuola on- 
de trovare lì la soluzione del pro- 
blema senza eccessivo. disagio. per 
nessuno. Come mai in tutto il rione 
di San Giovanni non si.è riusciti a 
trovare almeno due stanze da adibi- 
te ad aule scolastiche?». 


Quando c'è il cuore 


«Ho letto sul *’Piccolo' del 19 feb- 
braio il ringraziamento della signo- 
ta Maria Galeazzi all’autista triesti- 
no (’’Quando c'è il cuore’). Io sono 
la nuora del generale Amedeo Orto- 
na che fu in servizio militare in 
‘Ancona durante e dopo la prima 
guerra mondiale; da mia cognata 
Giannina Zammuto Ortona sentivo 
Spesso parlare del prof. Galeazzi e 
so che erano amici. Gli Ortona, da 
Ancona, dove abitavano al pianter- 
reno di un palazzo sul viale albera- 
to che conduce al Passetto, al Mo- 
numento, sì trasferirono a Roma nel 
1935. Se la signora Galeazzi è una 
parente della famiglia Galeazzi in. 
parola mi permetto di farglielo sa- 
pere ed offrirmi se le posso essere 
utile durante il suo soggiorno qui. 
Può telefonarmi al 730093. Fedora 
Ortona». 


f «Sabati letterari» 


«Sono un assiduo frequentatore 
dei "Sabati letterari”, che seguo 
con particolare interesse. Desidere- 
rei solamente che — in applicazio 
ne del resto a quanto affermato dal 
presidente dello stesso Teatro Sta- 
bile durante una tavola rotonda sul- 
l’ultimo dramma di Grum — venis- 
se più scrupolosamente osservata la 
puntualità d’inizio delle conferenze. 


«La sera del 19 febbraio la presen: 
tazione ebbe inizio una ventina di 
minuti più tardi. Poca cosa si dirà; 


Affidatevi a noi 


L'esperienza acquisita in 
svariati anni di attività nella 
confezione e manutenzione di 
parrucche e toupets ci per- 
mette di fornire un servizio di 
prim'ordine praticando prezzi 
di assoluta concorrenza. 

Abbiamo un vastissimo as: 
sortimento che comprende tut. 
ta l’attuale produzione di mo- 
da, in svariate tonalità di co- 
lore. 


Possiamo eseguire ‘nel no- 
stro laboratorio qualsiasi arti. 


ritardo accademico, ma che nuoce 
per il resto del tempo a disposi. 
zione, 

«Sarei pure del’avviso che tali 
manifestazioni avessero luogo già 
alle 17 o al massimo alle 17.30, per 
rendere così. possibile un più pro- 
lungato dibattito, che rende più 
proficua, per l'attiva partecipazione 
del pubblico, la conferenza stessa. 

«Con ciò ci sarebbe, penso, anche 
Una maggiore affluenza di pubblico, 
che, specie, al sabato, ha ulteriori 
impegni nella serata (le opere liri- 
che iniziano alle 20.30, e con Wag- 
ner alle 201). 

«E’ una proposta che mi permet 
to di presentare alla cortese atten- 
zione dei benemeriti organizzatori 
dei ’Sabati”, tramite codeste, non 
meno gentili. ’’Segnalazioni”. Gra- 
zie, F.Mp. 


Vanoni: detrazioni 
nel quadro «Gy 


Il Servizio pubbliche relazioni 
dell’Intendenza di Finanza cortese. 
mente ci scrive: «In relazione a 
quanto pubblicato sul ’’Piccolo’’ del 
15 febbraio, a pagina 5, sotto il ti- 
tolo *’Norme sul: Quadro G. della 
denuncia Vanoni”, si precisa che 
‘le. altre detrazioni” ai fini della 
‘complementare sono ammesse nella 
misura del 20 per cento del reddito 
(e non del 15 per cento come erro- 
neamente riportato nella nota di 
agenzia succitata) e fino al massimo 
di 360 mila lire», 


Abbandonate 


«Care "Segnalazioni”, in via Bel- 
poggio, a fianco del giardino del 


I. VOTI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA E DEL VENETO 


Villaggio Sereno, è parcheggiata da 
qualche mese una macchina con tar- 
ga germanica M-AX 659, che lenta» 
‘mente diventa un. rottame, e poco 
più in là, vicino all'ingresso del giar- 
dino, c'è da parecchio tempo un mo- 
tofurgoncino in stato pietoso. D.B.». 


colo su misura per uomo e 
donna, rinfoltire, tingere, mo- 
dificare e mettere in piega la 
vostra parrucca o il vostro 
toupet, lavorare eventuali trec- 
ce-delle clienti; ed inoltre pos. 
siamo permutare con un nuo- 
vo articolo la vostra vecchia 
parrucca o toupet. 

Affidatevi a noi, l’esperienza 
è la nostra garanzia. Market 


della parrucca via S. Lazzaro 
17. Trieste tel. 31306. 


le chiamate 
di Sanremo 


Milioni di numeri telefonici, 
corrispondenti a quasi l’intera 
‘popolazione della Penisola, gio- 
streranno domani sera alla ve- 
locità. vertiginosa del computer, 
attraverso nove centrali dislocate 
in altrettante città. Sarà la mo- 
bilitazione degli italiani per la 
formazione delle giurie del Festi- 
val di Sanremo. I votanti saran: 
no infatti, scelti regione per re- 
gione con chiamate telefoniche 
che partiranno, fra le ore 20 e 
le 21, dalle redazioni deî giornali 
prescelti per la grande kermesse 
della canzone italiana. 

«Il Piccolo» formerà, come no- 
to, le giurie del Veneto e del 
Friuli-Venezia Giulia. L'invito — 
che proverrà da telefoniste in- 
stallate nella nostra redazione 
sotto la presenza di un notaio — 
sarà esiremamente semplice: 
«Buonasera». Quì Festival di San 
remo. Qual è il suo numero di 
telefono?». A queste parole l’uten- 
te deve subito dare risposta. Do- 
po aver accertato che il numero 
è esatto la signorîina continue 
rà: «Lei è stato prescelto dal cal- 
colatore a far parte della giuria 
convocata dal giornale "Il Picco- 
lo”. Vuole far parte della giu 
ria?». 

Quasi certamente le risposte 
saranno subito positive, sia per 
l’interesse che ha sempre desta» 
to la manifestazione canora, sia 
per l'attraente possibilità di es- 
sere, in qualche modo, artefici 
della fortuna del cantante pre. 
ferito, 

La signorina, dopo aver rice 
vuto l’assenso, fisserà il prossi- 
mo appuntamento telefonico. con 
queste precise parole: «Grazie. 
Al termine della trasmissione la 
richiameremo per sapere quale 
canzone preferisce. Potrà espri- 
mere una preferenza indicando 
Îl titolo della canzone o il no- 
me del cantante». 

Questo è il semplice meccani- 
smo per la raccolta dei voti. Il 
telefono può suonare in tutte le 
case, secondo la fortuna dovuta 
solamente alla cernita del calco- 
latore elettronico. Tra Ie venti e 
le ventuno, prima dell’inizio delle 
tre trasmissioni di Sanremo, se 
squilla il telefono bisogna af- 
frettarsi a rispondere: potrebbe 
essere l’invito del nostro giornale. 


MIMAANSNAIINNDIIANNINANNNNN 
In aereo a MOSCA 
e LENINGRADO 


In occasione delle festività 
pasquali è stato organizzato dal 
30 marzo al 3 aprile un volo 
speciale con aereo Tupolev per 
MOSCA e LENINGRADO alla 
quota eccezionale di lire 95.000. 

Sistemazione in alberghi di I 
categoria superiore, visite cit- 
tà, ecc. 

Prenotazioni: 

U.T.A.T. via Imbriani e Galleria 

Protti 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI 

- CIT, Piazza Unità 


TACCARI 


TAPPETI ORIENTALI 


Premiata con 
‘Vittoria della Qualità” 


MIA GIUSTINIANO, 6 
È vr 


In esposizione 


importanti 
arrivi del "72 
a prezzi da 
investimento 


i irmennziza 
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VARATA LA PIU' GRANDE MOTOCISTERNA REALIZZATA NEI CANTIERI ITALIANI 


UN ALTRO GIGANTE IN MARE 


(«Giornalfoto») 

(Si è svolto ieri nel bacino 
di costruzione del cantiere di 
Monfalcone il varo per .galleg- 
giamento della «Costr. 4244», 
una motocisterna da 253.000 tpl. 
che viene realizzata per l’Ital- 
navi del Gruppo Cameli, al qua- 
le l’Italcantieri ha consegnato 


lo scorso anno le due turboci-| _ 


sterne «San Giusto» e «Santa 
Rosalia» da 228.000 tpl. Le ope- 
razioni di allagamento del baci- 
no hanno avuto inizio alle ore 
8 e la nave è uscita nel primo 
pomeriggio. 

L'unità, impostata il 139 set- 
tembre scorso, è la più grande 
motocisterna finora realizzata 
mei cantieri italiani e una delle 
più grandi del mondo. Eccone 
le caratteristiche: lunghezza 
fuori tutto m 348,50; lunghezza 
fra le perpendicolari m 330,70; 
altezza al ponte di coperta m 
25,60; larghezza fuori ossatura 
m 51,81; immersione a pieno 
carico m. 19,91; stazza lorda 
tonn 140.000; portata. lorda tonn 
253.000; capacità delle cisterne 
per il carico me 320.900; velo- 
cità a pieno carico nodi 16,4. 

Prima di tre unità uguali, es- 
sa sarà azionata dal nuovo Die- 
sel Fiat 10610 S a 38.600 ca. a 
106 giri/1’, il più potente moto- 
re navale finora progettato dal- 
la industria nazionale. Tale mo- 
tore è a due tempi, sovralimen- 
tato, semplice effetto, con testa 
a croce, con 10 cilindri di dia 


_—  °/<+.. — 
rettamente reversibile, avvia. 
mento ad aria compressa alla 
pressione massima di 30 kg/cm 
quadrati, lubrificazion forzata, 
raffreddamento generale degli 
stantuffi e dei polverizzatori ad 
acqua dolce in circuiti separati. 
La nave avrà. una spinta auto- 
mazione dell'apparato motore e 


. _.'’{;. 
il telecomando centralizzato dei- 
le manovre del carico. 

ÎNon appena ultimate le ope- 
razioni di svuotamento del ba- 
cino, verrà impostata già do- 
mani 23 corrente la «Costr. 
4259», unità di identiche carat 
teristiche per la SNAM di Mi 
lano. 


Triestini premiati 
a un concorso di pittura 


Il Centro artistico ferrarese 
ha concluso, con la cerimonia 
della premiazione, il I concorso 
nazionale di pittura «Sport 0- 
limpici», che ha visto 69 opere 
accettate sulle 121 presentate. 
La festosa cerimonia si è svol. 
ta alla Sala Estense, dove l’ing. 
Cipriano Mongini, presidente del 
CAF, ha ringraziato enti e au- 
torità che hanno favorito il suc- 
cesso dell’iniziativa, sottolinean- 
do la fattiva e solerte presta- 
zione appassionata del cav. An- 
tenore Campi, animatore della 
rassegna presentata alla Galle 
ria del tempo libero. 

L’avv. Gligora ha poi breve. 
mente ricordato le origini del- 
l'Accademia di cultura, fonda- 
ta a Palermo nel 1926, che si 
propone di sviluppare il miglio- 
ramento della cultura fra i po- 
poli, secondare ogni manifesta- 
zione degli artisti per un’eleva- 
zione morale e spirituale, e ha 
consegnato la tessera e il diplo- 
ma di socio dell’Accademia al 
prof. Angelo Sallustri, critico e 
direttore della rivista «Trittico» 
di Trieste. 

Ha preso poi la parola il 
prof. Plantemoli, per affermare 
che l’arte come il messaggio 
olimpico, superando confini e 
barriere, può esercitare un be- 
nefico influsso sui popoli per 
il miglioramento dell’individuo, 
e ha preannunciato uno schema 
di massima per una quadrien- 
nale di arti figurative sul tema 
obbligato dei Giochi olimpici 
da allestire in concomitanza con 
le Olimniadi, a datare dal 1976. 


La rassegna ferrarese è stata 
vinta dalla sig.ra Marosa Mar- 
cucci di Motta di Livenza, pre- 
miata col «Trofeo Stadio». So- 
no stati premiati inoltre i trie- 
stini Maria Punzo, Vinicio Mu- 
ser, Jolanda Rosini e Angelo 
Renar. 


Riunione di genitori 


della scuola «Suvich» 


Venerdì 25 febbraio, alle ore 
17.45 ,negli ambienti sottostan- 
ti la chiesa dei SS. Pietro e 
Paolo si terrà una riunione cui 
sono invitati tutti i genitori dei 
‘bambini che frequentano la 
scuola «C. Suvich». Dal gruppo 
di animazione rionale, promo- 
tore dell'incontro, verrà presen- 
tato un fascicolo che mette in 
luce i problemi più scottanti 
della scuola; si discuterà quin- 
di sull’azione da intraprendere 
per ottenere una nuova scuola 
elementare, ormai necessaria al 
rione. 

PR rino 


Venerdì, alle ore 20, nella sala di 
via Madonnina 19, su iniziativa del 
Circolo di studi politico-sociali «Che 
Guevara», Paolo Lettis, direttore de 
«La Voce del Popolo» di Fiume, par- 
lerà su: «La situazione jugoslava al- 
la luce dei necenti avvenimenti». 
‘Seguirà un dibattito, 


UN AUTISTA DELLA C.R.I. DAVANTI AL TRIBUNALE PENALE 


CONDANNA CON I BENEFICI 
PER UN INVESTIMENTO MORTALE 


L’incidente accadde oltre un anno fa, mentre l’autolettiga 
alla cui guida era l’imputato sfrecciava per la via Uriani 


Un’autolettiga della CRI, pro- 
tagonista di un incidente della 
strada che ebbe esiti mortali. In 
seguito alla disgrazia, l'autista 
del mezzo, Gianfranco Linzi di 
25 anni, abitante in via Italo 
Svevo 36/3, venne incriminato 
per omicidio colposo, e per ri- 
spondere di tale reato compare 
ora davanti al Tribunale penale, 
presieduto dal dott, Raimondi e 
formato dai giudici dott. D'Ama- 
to e dott. Guglielmucci, P.M. 
dott. d’Onofrio, cancelliere Ali- 


metro 1060 mm, corsa degli’ce Sabadini. 


stantuffi 1900 mm, con iniezione 
meccanica del combustibile, di- 


Il sinistro accadde nella pio- 
vosa nottata del 22 gennaio dello 


IL NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO 


Uscirà finalmente 
a Torino il <70»? 


TI 70 ha accumulato, con 
l'estrazione di sabato scorso, 
centoquarantaquattro setti- 
mane di assenza sulla ruota 
di Torino. Il 14, invece, è 
mancante su Cagliari da cen- 
todieci settimane. Altri nu- 
meri in sensibile assenza 
sono il 65 su Firenze da no- 
vantadue settimane e 1’88 su 
Torino da novanta setti 
mane. 

Ecco la situazione dei nu- 
meri ritardatari in base al 
la ultima estrazione: Bari: 
52 (assente da cinquantano- 
ve settimane); 64 (cinquan- 
tatré), 33 (cinquantadue), 25 
(quarantanove) e 73 (qua- 
rantanove). Cagliari: 28 (set- 
tantacinque), 62 (cinquanta- 
sei), 57 (cinquantuno), 64 
(quarantasette), 42. (quaran- 
taquattro). Firenze: 5 (ot- 
tantasette), 36 (settanta), 48 
(sessantasette) e 79 (sessan- 
tatré). Genova: 55 (sessanta. 
due), 8 (sessanta), 15 (cin- 
quantasei), 63 (cinquantuno) 
e 58 (quarantotto). Milano: 
37 (ottantasei), 64 (ottanta- 
cinque), 63 (settantacinque), 
9 (sessantacinque), 27 (cin- 
quantotto). Napoli: 79 (set- 
fantasette), 50 (quaranta. 
quattro), 64 (quarantatré), 
23 (quarantatré) e 4 (qua 
rantadue). Palermo: 78 (ot- 
tantotto), 43 (settantotto), 6 
(settantatré), 52 (sessanta- 
sette) e 75 (sessantaquattro). 
Roma: 42 (ottantasette), 34 


(sessantotto), 71 (sessanta- © 


sette), 75 (sessantasei) e 89 
(cinquantasette). Torino: 64 
(sessantatré), 8 (sessantu: 
no), 13 (cinquantasette), 57 
(cinquantadue). Venezia: 39 
(sessantasei), 38 (sessanta), 
42 (cinquantotto), 9 (cinquan- 
tasei), 33 (cinquantadue). 
Sono usciti sabato scorso 
il 16 su Genova dopo tren- 


tasette settimane, il 27 su 
Milano dopo cinquantasette, 
il 76 su Napoli dopo tren- 
tasei, il 75 su Roma dopo 
sessantacinque e il 9 su To- 
rino dopo cinquantacinque. 
Coppie sinerone: su Bari 26 
e 73 assenti da quarantanove 
settimane, e il 37 e 38 da 
quarantatré; su Cagliari 77 
e 89 da trentasette; ‘su Geno- 
va 16 e 88 da trentotto; su 
Napoli 55 e 37 da trentasei; 
su Torino 1 e 25 da quaran- 
tanove, e su Venezia 48 e 
59 da trentotto settimane. 


Un pensionato aveva ef- 
fettuato una giocata per tut- 
te le ruote con 29, 36 e. 65. 
Il terno è uscito su Venezia 
con un guadagno di 637.500 
lire, ma, purtroppo, la for- 
tuna è giunta troppo tardi, 
in quanto due giorni prima 
il pensionato è deceduto. 


[71] Napoli _] 


scorso anno. Poco dopo l’una 
qualcuno chiamò l'ambulatorio 
di piazza Vittorio Veneto, solle- 
citando l'intervento dei sanitari 
in via dell’Istria per una perso- 
na colpita da grave malore, Im- 
mediatamente, una autolettiga, 
guidata dal Linzi e con a bor- 
do il medico di turno, dott. Ro- 
meo Cociani, e gli infermieri 
Bruno Domio e Gualtiero Tassi- 
ni, si mise in moto per recare 
soccorso all’infermo. 

L'investimento avvenne all’al- 
tezza dello stabile numero 3 del- 
la via Oriani, dove l’autolettiga 
andò ad urtare un passante, lo 
operaio Antonino Tiralongo di 
36 anni, abitante in via del Mo- 
lin a Vento 5, il quale si sarebbe 
staccato all'improvviso dal mar- 
ciapiede sinistro e, dopo un at- 
timo di esitazione, avrebbe pro- 
seguito speditamente verso quel- 
lo opposto. Lo sventurato stra- 
mazzò al suolo gravemente fe. 
rito, e i sanitari si prodigarono 
per soccorrerlo e, quindi, prov- 
videro a trasportarlo all’ospe 
dale, dove spirò il successivo 2 
febbraio. 

Al Tribunale, il Linzi precisa: 
«L'autolettiga procedeva con il 
rotante azzurro acceso e, all’al- 
tezza della stazione delle auto. 
corriere di Barriera, mise in 
azione anche la sirena. Nei pres. 
si di UPIM dovette fermarsi 
per dare la precedenza a un 
pedone, poi ripresi la marcia, e 
successivamente vidi uno scono- 
sciuto scendere dal marciapiede 
di sinistra, fare due passi, fer- 
marsi, e riprendere quindi di 
corsa  l’attraversamento. Non 
Tiuscii ad evitarlo». 


Domenico Medici della Polizia 
stradale: conferma i rilievi as- 
sunti. Il teste Giordano Carlini, 
che seguiva l’autolettiga con la 
propria macchina, sostiene che 
il veicolo della CRI non aveva la 
sirena in funzione. Il dott. Co- 
ciani afferma di non essersi ac- 
corto dell’incidente e di avere 
avvertito solo un forte colpo. 
Poi il parabrezza andò in fran- 
tumi e i cocci piovvero nella ca- 
bina. L'infermiere Domio: «Il 
rotante blu era acceso e ne ve- 
devo i riflessi sui vetri. La sire- 
na funzionò, mi pare, sino allo 
incrocio con la via della Ma- 
donnina». 

Con la deposizione dell’altro 
infermiere termina l'istruttoria 
dibattimentale e prende la paro- 
la l’avv. Pierpaolo Poillucci, pa- 
trono di Parte civile per i due 
figli in tenera età e per il pa- 
dre dell’estinto. Il P.M. analiz- 
za poi il fatto e giunge alla 
conclusione che l’autista della 
CRI non vide il passante: il dott. 
d’Onofrio propone che, con le 
«generiche», il Linzi venga con- 
dannato a otto mesi di reclu- 
sione e alla sospensione della 
patente per la durata di un an- 
no, I difensori, avv. Fernando 
Romano e avv. Aleffi, confutano 
le tesi della privata e della pub- 
blica Accusa, e perorano l’asso- 
luzione del loro raccomandato, 


e, in via subordinata, il ricono- 
scimento del concorso di colpa 
del passante. 

Accordate al Linzi le «generi- 
che» e valutato nel 50 per cen- 
to il concorso di colpa della vit- 
tima, il Tribunale lo condanna 
a otto mesi di reclusione con i 
‘benefici di legge, alla sospen- 
sione della patente per sei me- 
si e al risarcimento dei danni 
alle costituite Parti civili. I 
difensori hanno già prodotto di- 
chiarazione d'appello. 


Venerdì l’assemblea 


della «Dante» 


Venerdì si terrà l’assemblea 
generale dei soci del Comitato 
triestino della società «Dante 
Alighieri», alle ore 18.30 in pri- 
ma ed alle 19 in seconda con- 
vocazione. 

La riunione avrà luogo in via 
S, Giorgio 1 . I piano, con il 
seguente ordine «el giorno: 1) 
presentazione del bilancio con. 
suntivo del 1971, 2) presentazio- 
ne del bilancio di previsione 
per il 1972, 3) programma di la- 
voro, 4) varie ed eventuali. 


IL PICCOLO 


LE CONVERSAZIONI DI PADRE ANDREOLI 


RICONOSCENDO DIO 
SCOPRIAMO CHISIAMO 


Domenica il prossimo incontro di ricerca cristiana 


Di fronte ad un pubblico sem- 
pre più numeroso continuano & 
San Giusto le conversazioni di 
ricerca cristiana condotte da P. 
Aurelio Andreoli S.J. 

L'uomo è stato creato da Dio 
perché gli assomigli e collabori 
con lui verso una pienezza di 
espressione umana e cosmica. 
Come si spiega allora che la 
realtà della storia umana sia 
stata e sia ancora così triste; 
che ognuno si trovi tanto diver- 
so da ciò che Dio voleva? A 
questa domanda l’uomo biblico 
ha una risposta, e ci pone di- 
nanzi l’esperienza della defor- 
mazione dell’uomo. 

Ci vuole coraggio, oggi, defi- 
nire «deformato». l’uomo. Oggi, 
che sogno e orgoglio umani non 
si accontentano più del presen- 
te, ma si proiettano in un futu- 
ro dato già per scontato come 
certamente glorioso. Bisogna in- 
vece avere questo lucido corag- 
gio così come lo ha l’uomo del. 
la Bibbia, e chiarirci come que- 
sto fallimento deformante abbia 
potuto verificarsi e si verifichi 
tutt'ora. 

C'è stata una tremenda rottu- 
ra: l’uomo non ha voluto accet- 
tare quanto Dio aveva previsto 
per lui. Ritorniamo alle pagine 
della Genesi: Dio pone l’uomo 
signore della creazione e gli 
mette solo una condizione: non 
mangerai del frutto dell’albero 
del bene e del male. Dio chie- 
deva all'uomo un segno della 
sua libera accettazione e parte- 
cipazione al suo programma. La 
risposta è stato un rifiuto. Ri 
fiuto che, nella sua storia, Israe- 
le ha continuato ad opporre a 
Dio creatore: persino durante i 
momento così solenne dell’Eso- 
do, costruendosi, mentre Mosè 
parla a Dio, il Vitello d’oro per 
adorarlo al posto del vero Dio; 
e come Israele, tutta l’umanità. 

Ecco allora che la storia uma- 
na, invece di riflettere la gioia 
di Dio, gronda sangue e trage- 
dia, frutto ben eloquente della 
rottura tra le promesse di Dio 
e le scelte umane. La malafede 
tra gli uomini, anche oggi, con- 
tina o a banalizzare i modi di 
esprimersi dell’uomo biblico, 
confondendo — segno non già 
di cultura bensì di colpevole 
non conoscenza — il mezzo e- 
spressivo immaginario del tem- 
po (frutto, albero, serpente) 
con la realtà dei contenuti, o 
ad incolpare il Creatore dei ma. 
li che affliggono l’umanità, co- 
me fosse lui — quel Dio che ci 
ha creati per amore e per ama- 
te — a volerli. Come sarebbe 
prezioso per l’umanità attuale 
se si decidesse di cambiare com- 
portamento, di dare lealmente 
a ciascuno ciò che è suo, di va- 
lutare le conseguenze del modo 
col quale l’uomo ha usato, e 
usa, del divino dono della li- 
bertà. Il gesto de) primo omo 
e della prima. donna erain sé 
un gesto innocente: ma il suo 
concreto. significato era gravis- 
simo: era il rifiuto di Dio! 

«Uccidere Dio significa farsi 
Dio», ha scritto Camus: ed è 
vero. L'uomo che doveva co- 
struirsi per assomigliare a Dio 
ha distrutto sé stesso col suo 
Tifluto del Creatore; e così la 
umana creatura è perduta, sva- 
nita. Quante volte questo gesto 
orgoglioso di rifiuto si ripete 
nella storia dell'uomo: e da 
questo il continuo rinascere del 
sangue, della tragedia, del do- 
lore. L'uomo non ritrova più sé 
stesso: l'uomo, che nel suo vi- 
vere non ha che due date certe, 
quella della nascita e quella del- 
la morte, vuol farsi Dio egli 
stesso rinnegando l’unico Dio 
suo creatore. Ecco la rottura! 
Solo accettando di essere crea- 
ture di Dio, oggetto del suo 
‘amore, noi riscopriamo chi sia- 
mo e come essere veramente 
fratelli, come, attraverso l’amo- 
re, sia possibile ricostruire il 
mondo che la umana follia ha 
insanguinato e devastato. 

Tsraele aveva tradito: ma un 
nucleo era rimasto fedele. Un 
nucleo di uomini resta anche 
oggi fedele, uomini sinceri e 
leali che accettano la realtà e 
riconoscono i loro limiti! E° at- 
traverso questa piccola ma de- 
cisiva gente di Dio, che Dio por- 
ta avanti il suo disegno di sal. 
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vezza, rispettando fino in fondo 
la libertà umana che si oppone 
a lui, ma anche perseguendo 
con ostinata fedeltà la, realizza 
zione definitva — come si potrà 
vedere in seguito — del suo pia- 
no di Creatore. 

Domenica 27 febbraio, alle ore 
12, la quarta conferenza di pa- 
dre Andreoli. 


Seduta scientifica 


all'Associazione medica 


Venerdì 25 febbraio, alle ore 
19, nella sala delle conferenze 
dell'Ospedale Maggiore (via Stu- 
parich 1) avrà luogo una seduta 
scientifica dell’Associazione me- 
dica triestina in collaborazione 
con la Società italiana di ema- 
tologia (sezione di Trieste) nel. 
la quale parlerà il prof. Michele 
Bufano, ordinario di patologia 
speciale medica e metodologia 
clinica dell’Università di Roma, 
sul tema «Mieloma multiplo». 


In memoria del gen. Alfredo Or- 
landi, nel IV anniversario (23/2), 
dalla moglie Gisella 5000 pro Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia mu- 
scolare, 5000 pro Lega lotta alle ma- 
lattie cardiovascolari (Comitato si- 
gnore), 5000 pro Lega contro i tu- 
mori (Comitato signore), 2500 pro 
Missioni triestine nel Kenya, 2500 
pro Opera Caduti senza Croce. 

In memoria del dott. Guido Fran- 
co, nel V anniversario (23/2), dalla 
sua Nina 2000 pro Istituto «Ritt- 
meyero. 

Tn memoria di Clelia Borghi, nel 
TX anniversario (23/2), da Maria 
Lolli Korn 10.000, da Vittorio Bor- 
ghi, Laura e Luigi Mestroni 10.000 
pro Asilo Famiglia. 

In memoria del prof. Ricciotti Bi- 
rolla, nel I anniversario, dai genitori 
e dal fratello 10.000 pro «Domus 
Lucis». 

In memoria di Renato Mezgec, 
nell'XI anniversario, dalla famiglia 
5000 pro A.,N.F.Fa.S. - Recppero ra 
gazzi subnormali, 

In memoria di Bruno Baitz, nel 
IV anniversario, da Silvana Baitz 
5000, da Fabio e Modesta 2000, da 
Anna e Ferruccio Schnitzer 2000, 
da Pia Punter 1000 pro Centro iu 
mori. 

In_ memoria di Vittorio Vosilla, 
nel XXVIII anniversario, dai figli 
Rinda e Ferruccio 5000 pro Lega 
nazionale, 5000 pro ECA. 

In memoria di Giuseppe Balzer 
dai figli 2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ulderico Palma da 
Maria Sanabor 3000 pro Associazio- 
ne assistenza agli spastici. 

In memoria dei genitori dalla fi- 
glia Vittoria 2000 pro Unione ita- 
liana lotta alla distrofia: muscolare. 

In memoria di Ersilia Visconti 
da Bianca, Nereo e Franca 10.000 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo 


Garofolo», 


Mercoledì, 23 febbraio 1972 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Guido Montani da 
Olga, Gino ed Ennio Ortolani 5000 
pro «Domus Lucis». 

In memoria di Carlo Millo da Le- 
da e Marcella 3000 pro A.N.F.Fa.S.- 
‘Recupero ragazzi subnormali. 

In memoria di Adolf Viotti dalla 
famiglia Zanettini 5000 pro A.N.F. 
Fa.S.- Recupero ragazzi subnormali. 

In memoria di Angelina Buffo da 
Rosina 1000 pro Centro tumori. 

In memoria del prof. Angelo Er- 
manno Cammarata da ‘Domenico 
Maltese 10.000 pro Fondo «Angelo 
Ermanno Cammarata». 

In memoria di Cesare Cherubini 
da Renzo e Annamaria Giurini 5000 
pro A.N.F.Fa,S.- Recupero ragazzi 
subnormali; da Dario e Donatella 
Giurini 10.000, da Mariella e Silva- 
no Tositti 10.000 pro chiesa S. Fran- 
cesco (restauro). 

In memoria di Sante Maccan dal 
figlio Sergio 10.000 pro Associazione 
nazionale famiglie Caduti e Dispersi 
della RSI. 

In memoria di Ramiro Cavedali 
da Lidià e Lucio Nardi 5000 pro 
Villaggio del fanciullo; da Maria 
Messa 3000 pro A.N.F.Fa.S. - Recu- 
pero ragazzi subnormali. 

In memoria di Valeria Sterle Zani 
da Renata Brunetti 3000 pro Borsa 
di studio «Laurisa Brunetti» (Liceo 


In memoria del gr. uff. Felice Lu- 
ciani da Carlo Glessi Ferluga 3000 
pro Opera difesa minorenni, 2000 
pro. Società «Edera» Calcio. 

In memoria di Lavinia Battiggi 
Stabile da Carlo Glessi Ferluga 3000 
pro Scuola elementare «G, Foschiat- 
tin, 2000 pro Società «Edera» Calcio, 

In memoria di Clotilde Sartor ved. 
Venier dalla sorella Alessandra e 
dalla nipote Chiara 5000 pro Ospe- 
dale ammalati lungodegenti (donne): 
dai nipoti Cervo e Tramontini 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Angela ved. Bufo 
da Mariuccia e Luciano Kneipp 
2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ugolini Sergio Ote- 
ro dalla zia Alberta Ballaben 80.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Cristina Sabatino 
dai colleghi dell’Adria Lines 5000 
pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Mario Sergo da 
Lya e Bruno Calza 5000 pro Vil- 
laggio del fanciullo. 

In memoria dell'avv. Gian Luigi 
Gallo da Lydia Tadeo 5000 pro Or- 
fanotrofio S. Giuseppe; dall’avv. Gui- 
do Gius 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Baso dal 
personale della Divisione I.E. è del- 
la VI Zona telecomunicazioni di 
Trieste c.le delle FF.SS. 29,000 pro 
«Domus Lucis». 


«F. Petrarca»). 

In memoria di Angela Grio ved. 
Caprini dalla nipote Etta Cossi 5000 
pro «Domus Lucis»: dalla direzione 
‘e dal personale dell’Osservatorio per 
le malattie delle piante di Trieste 
14.000 pro Istituto wRittmeyer». 

In memoria di Giuseppina Colja 
dagli amici dell’Associazione Italia» 
URSS 24.500 pro Centro tumori. 

In memoria di Ulderico Palma da 
N. N. 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Insalata da, 
Ariella De Biaggio 2000 pro Centro 
tumori. 


E 


LO <CHEF> ETTORE COLOMBIN SODDISFA | PALATI PIÙ ESIGENTI 


«Benemerito» un triestino 


bordo 


a» 


Ù 


a 


. 
, chef dei 


L’abitudine a incontrare per-| 
sone e ‘personaggi, di ogni 
classe e di tutti i tipi, finti 
modesti, astuti intriganti, po- 
veri di spirito, ci rendono pìut- 
tosto indifferenti, se non co- 
riacei, quando — a causa della 
nostra professione giornalisti- 
ca — siamo costretti ad avvi- 
cinare î più strani ‘interlocu- 
torì. 

E’ dunque veramente un pia- 
cere, una volta tanto, penetra- 
re agevolmente nei più riposti 
pensieri di uno chef, cioè ascol- 
tare — dietro sollecitanti do- 
mande — il racconto della sua 
vita, di come è salito, gradino 
per gradino, da una modesta 
cucina appena dotata del mi- 
nimo di tegami e casseruole 
necessarie, ai fastigi, chiamia- 
moli così anche se la parola 
è grossa (ma in questo caso 
calza alla perfezione), della 
d'rezione culinaria, delle più 
grandi e famose navi solcanti 
gli oceani e i mari del mondo. 

Si tratta di un capo cuoco 
della nostra massima compa. 
gnia murittima da passeggeri, 
la società «Italia». E' tanto ge- 
nuinamente siìmpatico, questo 
uomo, che quasì vien voglia, 
ancor prima di farne il nome, 
descriverlo nella sua imponen: 
za fisica. Non grasso, anzi: 
alto e atletico, quando passa 
da un reparto all’altro del suo 
regno a bordo della «Michelan- 
gelo» o della «Leonardo da Vin- 
ci», è costretto, anche a causa 
del grande cappellone candido 
a soffietto, che è l'insegna del 
suo comando, a piegarsi un 
poco. 


>» 


Ettore Colombin 


CONFERENZE 


Stasera al C.C.A. 


lo scultore Somaini 


Questa sera, alle 18.45, al Cir- 
colo della cultura e delle arti, 
avrà luogo l’incontro con lo 
scultore Francesco Somaini, le 
cui opere sono esposte alla Gal- 
ieria d’arte «La Lanterna». La 
serie di manifestazioni promos- 
sa dalla Sezione arti figurative- 
del CCA, «Incontri con gli ar- 
isti che espongono a Trieste», 
si arricchisce quest'oggi con un 
nome di rilievo come quello di 
Somaini, che sarà lieto di ri 
spondere alle domande del pub- 
blico. 

Lo scultore, che ha parteci. 
peto alle più importanti rasse 
gne internazionali d’arte in Ita- 
lia e all’estero, ha ottenuto pre- 
stigiosi premi e segnalazioni. 
Sue opere sono esposte in mu- 
sei e luoghi pubblici in tutto 
il mondo, mentre monumenti 
pubblici si trovano a Milano, 
‘Baltimora, Atlanta, New York e 
Bergamo. Alla manifestazione, 
che avrà luogo nella sala di 
piazza Verdi 1, il pubblico è 
gentilmente invitato ad inter 
venire. 


All’Istituto germanico 


Questa sera, alle ore 19, sotto 
1 comuni auspici dell'Istituto 
di filologia germanica della no- 
stra Università e dell'Istituto 
germanico di cultura, nella se- 
de di quest’ultimo, in via del 


Coroneo 15, il prof. dott. Horst 
Riidiger terrà in lingua tedesca 
una conferenza di vivo interesse 
îetterario, illustrando la pre 
senza del tedesco nella lette- 
ratura. italiana e dell’italiano 
nella letteratura tedesca. 

La particolare competenza, la 
meonosciuta autorità e la per- 
sonale esperienza  dell'oratore 
nello studio dei reciproci influs- 
si nell’ambito letterario dei due 
Paesi, promettono agli interve- 
nuti un godimento intellettuale 
di singolare livello. Horst Rii. 
diger è stato fra l’altro letto- 
re per la lingua e la letteratura 
tedesche alle Università di Bo- 
logna, Milano, Pavia, e successi. 
viumente agli Atenei di Colonia 
e di Bonn, tenendo pure corsi 
in varie Università degli Stati 
Uniti. Ingresso libero. 


RS 


Il finanziamento 
dei partiti politici 

La Sezione scienze morali del 
Circolo della cultura e delle 
arti ha indetto per domani sera, 
alle 18.45, nella sala di piazza 
Verdi 1, un dibattito sul te 
ma; «Il finanziamento dei par- 
Uti politici». 

Questo tema non è nuovo al 
l’attenzione degli osservatori ed 
è risultato spesso intrecciato 
con il problema della discipli- 
na giuridica dei partiti mede- 
simi. Oggi esso è riproposto al- 
l'interesse del pubblico da una 
iniziativa legislativa  parlamen- 


tare, da cui prenderà lo spunto 
il dibattito che si svolgerà do- 
inani al Circolo di cultura. Par 
.eranno il prof. Roberto Costa, 
ll prof. Livio Pesante, il dott. 
Guido Botteri, e il dott. Arman: 
do Zimolo. Introdurrà e presie: 
oerà il dibattito il prof. Sergio 
Bartole, 


Incontri 
con gli studenti 


Presso la Sala convegni della 
Camera di Commercio ricomin- 
ciano oggi le conversazioni de- 
dicate agli studenti degli Isti- 
tuti tecnico - commerciali dai 
Banco di Roma, sul tema «Una 
banca vista dall’interno». 

L'incontro è dedicato questa 
volta al «Leonardo da Vinci» e 
l'argomento trattato sarà il 
«Servizio Titoli e Borsa»; rela: 
tori saranno alcuni funzionari 
del Banco di Roma, i quali for- 
niranno un quadro dettagliato 
delle ampie possibilità d’inter- 
vento offerte attualmene ad un 
istituto di credito nell’ambito 
della Borsa; un particolare ri- 
guardo spetterà ai fondi d’in- 
vestimento. 


Alla «Ginnastica» 

Questa sera alle ore 19, nella 
sede sociale della Società Gin- 
nastica, il prof. Riccardo Aga- 
bio terrà una conversazione sul 
tema «Evoluzione tecnica della 
ginnastica artistica nell'ultimo 
periodo». 


de 
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Nè 


transatlantici «Michelangelo» e «Leonardo», e «Cuoco 


Di Ettore Colombin — è que- 
sto il nome del nostro. perso: 
maggio — si parla molto, negli 
ambienti del cultori di gastro- 
nomia, in questi ultimi tempi. 
Colombin, triestino, ha appe- 
na ricevuto la comunicazione 
ufficiale, da quella specie di se- 
nato accademico della culina- 
ria che è la giuria del premio 
nazionale «Il cuoco d'oro», 
composta di famosi gastrono- 
mi e di non meno qualificati 
giornalisti esperti di gasirono- 
‘mia, dell'avvenuta sua nomina 
per il 1972 a «Cuoco d’oro ad 
honorem». E° come una laurea, 
conseguita a pieni voti e meda- 
glia d'oro, e Colombin è parti. 
colarmenie lieto del riconosci 
mento. Riusciamo, tra un jor- 
nello e l’altro, ira una miscela 
e l’altra, mentre è intento @ 
preparare uno dei suoi famosi 
«trionfali» piatti (che recano 
quale motivo ornamentale la 
lanterna di Genova, la torre 
di Pisa, la mole Antonelliana 
o riproduzioni di altri famosì 
monumenti italiani) ad avvici. 
narlo: ed egli dapprima sì 
sehermisce, come fanno in ge- 
nere tutti gli uomini che vera- 
mente eccellono per le loro 
viriù professionali. 

La nostra prima domanda è 
forse un poco ovvia: «Come le 
e nata quesia passione per la 
cucina?». Il racconto di Colom- 
din è pacato, la sua parlata ha 
la dolcezza della sua città di 
origine, î suoi modi sono gen- 
tilìi. Dunque, era ragazzo. Vi 
veva in un centro che il mare 
lo ha în casa, sì direbbe sulla 
soglia di ogni sua casa. Ma lui, 
Ettore, in quel mare voleva an- 
darcì, navigarci, come faceva 
no tanti uomini che conosceva 
e ammirava. I suoì capirono in 
tempo la sua passione. Lo as- 
secondarono. Ma come salire 
su una di quelle tanto belle, 
entusiasmati navi, che salpava- 
no dal porto verso terre lon- 
tane, verso l’Ajrica, l'Australia 
e l'America? 

Bisognava presentarsi a una 
compagnia e dire: ecco ìo so 
fare questo e questo; vi posso 
essere utile; mi potete imbar- 
care su uno dei vostrì transa- 
tlantici? Fu per rispondere po- 
sitivamente a questa domanda 
che il giovanissimo Colombin 
ju dai suoi iscritto a un corso 
di gastronomia indetto dal 
«Lloyd, Triestino». Aveva buo- 
na volontà, eccellente inclina- 
zione: si affermò bene. E nel 
1937 si imbarcò, con la qualifi- 
ca di «allievo cuoco» su una 
nave di quella compagnia. 

Assai presto, dunque, e feli- 
cemente, aveva reulizzato il suo 
grande sogno: abbinare alla 
passione dei fornelli anche 
quella, non meno ardente, di 
«andare per mare». Ma tosto 
il diavolo, come sì suol dire, 
vì mise la coda. Di lì a poco 
scoppia la seconda guerra mon- 
diale. A tutti ha portato dan- 
no e tristezza lo scontro san- 
guinoso, che opponeva popoli 
a popoli, come se l'umanità în- 
tera josse destinata ad auto- 
distruggersi: e anche a Colom- 
bin andò male. Fu subito mili- 
larizzato e inviato a prestare 
servizio sulla nave «Po», con 
le funzioni di sottocapo juriere. 

La nave passeggeri fu trasfor 
mata in una nave ospedale: 
sembrava, a causa degli scopì 
umanitari per cuì viaggiava e 
per i vistosi segni della Croce 


transatlantici 


È 


S NS 


N 
d’oro 1972» 


Rossa di cui era munita, che 
andasse esente da ogni perico- 
lo. Così, purtroppo, non ju: 
una «fortezza volante» piombò 
un brutto giorno sulla nave, e 
con un preciso siluro, in pochi 
‘istanti, la fece colare a picco, 
Con altri, fortunosamente, Co- 
lombîn riesce a salvarsì dal 
naufragio, raggiungendo su un 
peschereccio, accorso in aiuto, 
il porto dì Brindisi, Una paren- 
tesi dolorosa, che però non è 
riuscita a fiaccare l'entusiasmo 
del nostro Ettore, sia per i for- 
nelli, sia per il mare. Chiusa 
la diretta esperienza bellica, 
egli ju per nove anni, prima 
vice-chej, poi chef allo Hotel 
de la Ville di Trieste. Poiché 
erano quelli gli anni di Trie- 
ste «zona libera», in quell’al- 
bergo circolavano personaggi 
di ogni nazione, specialmente 
americani. 


Dopo alcuni imbarchi su na- 


vi del «Lloyd Triestino», accet- 
ta l'offerta di imbarcarsi su 


tà «Italia». 
zionali di cuoco ben presto sì 
affermano. Dopo aver presiato 
servizio sulla motonave «Augu- 
stus» e sulla turbonave «Cristo- 
foro Colombo», rapidamente 
percorre tutti î gradì della sua 
carriera. Lo troviamo chef del- 
la motonave «Rossini» în viag- 
gio inaugurale sulla linea Cen- 


ché sarà nominato, con le stes- 
se mansioni e grado, respon- 
sabile della cucina di bordo 
sulla turbonave «Leonardo da 
Vinciy, uno dei transatlantici 
prediletti dai crocieristi ameri- 
cani. 

Con Colombin, ormai abitua 


no mella grande sala dì uno o 


do. Del cardinale Giulio Albe- 
roni, per esempio, consigliere 
del re Filippo V di Spagna, 
che, per conquistarsi il cuore 


la: alla corte di Madrid pren- 
deva cura della lepre alla pia- 
centina e degli agnolotti al su- 
go. Conosceva il debole dei rea- 
li, e faceva ogni sforzo per sod- 
disfarli: tartufi, salumi, bece- 
cacce arrosto, vini prelibati. So- 
vente, cucinava lui stesso: «So- 


no piacevolezze era solito dire 
— che, date a tempo, produco- 
no grandi aperture». Era così, 
infatti: ‘i maggiori favori per 
i suoi protetti, îl prelato li chie- 
deva nel corso di liete e opu- 
lenti occasioni conviviali. 

Colombin sorride: forse pen- 
sa che oggi occorre ben altro, 
per soddisfare i gusti e le esi 
genze della clientela dell'«Ita- 
lia». Ci fa dare una occhiata 
ai suoi menu: centinaia di vo- 
ci gremiscono queste artistiche 
liste, dai pregustativi e antipa- 
sti, a ogni specie di zuppa, 
tortellini, bucatini, due quali- 
tà di pesce, tre piatti del gior- 
no, tre o quattro qualità di 
grigliate, otto o nove piatti 
freddi, con legumi o insalata. 

Ma dobbiamo dire, in con- 
clusione, che î piatti più ricer- 
cati sono però le «specialità 
regionali» d’Italia, nelle quali 
Colombîn è vero maestro: è 
anche per esse che gli è stato 
conferito il titolo di «Cuoco 
d’oro ad honorem 1972». 


piroscafi della consorella socie- 
Le sue doti ecce- 


tro America-Sud Pacifico, fin- 


to agli applausi che, al termi 
ne di ognî sua speciale esibi- 
zione gastronomica, lo saluta- 


dell’altro transatlantico, discor- 


riamo un po’ deì grandi che re- 
sero celebre la cucina nel mon- 


dei sovrani, ricorreva... alla go- 


In memoria di Silvio Boscolo da 
Carla e Augusto 2000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Guido Montani dal- 
la sorella Natalia Montani Bronzin 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Anna Bonetti da 
Carla Geri 3000 pro Istituto «Ritt- 
meyer». 

In memoria di Lina Camocino dal 
marito 5000 pro Associazione dona- 
tori di sangue. 

In memoria di Antonia _ Pecelli 
dal marito Filippo e figli Maria e 
Bruno 1000 pro Istituto «Rittme- 
yer», 1000 pro Istituto Teresiano - 
Casa di Nazareth. 

In memoria di Magda Nice da 
Eustacchio e Caterina Tarabocchia 
10.000 pro Lions Club. 

In memoria dell’arch, Mario Spec- 
chi da Edith ed Edoardo Starz 5000 
pro Centro malattie cardiovascolari; 
da Mira e Steno Alberti 5000 pro 
Fondo assistenziale dell’Unione com- 
mercianti, 

In memoria di Giuseppina Metlika 
ved. Vouk dalle figlie 5000 pro «Do- 
mus Luciss. 

In memoria di Adele ved. Penso 
dalle famiglie Nicoli, Mulas e Za- 
rattini 9000 pro chiesa S. Maria del 
Carmelo (Gretta). 

In memoria di Mercedes Vatta dai 
nipoti Renata, Nidia e Paolo 10.000 
pro Associazione assistenza agli spa- 
stici, 10.000 pro chiesa S. Gerolamo; 
da Vinco e Silvana 10.000 pro Cen- 
tro tumori; da Leda e Flavia Ogris 
5000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare. 

In memoria di Nives Barison Via- 
tori dalle famiglie Fattori, Strassi, 
Dei Bene e Sabbati 4000 pro Centro 
tumori; da Maria "Tuzzi 5000 pro 
ege nazionale; da Carlo Giessi Fer- 
luga 3000 pro Villaggio del fanciul- 
lo, 2000 pro Società «Edera» Calcio. 

In memoria di Lida Lichtenstadt 
Seppilli dalle cugine Lydia Pittani 
e Mary Beggiora 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; dall'avv. Fabio e Xosa 
Lettis 5000 pro ECA; da Stefania e 
‘Walter Saraval 5000, da Livia Calì 
3000 pro Lega contro i tumori (Co- 
mitato signore); dalla famiglia Fer- 
ro 3000 pro Lega lotta contro la po- 
liomielite, 2000 pro «Domus Lucis»; 
da Bruna Barbi 8000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia musco- 
lare. 

In memoria del com.te Silvano 
Cresciani dal fratello Stelio 30.000 
pro Centro tumori, 20.000 pro As- 
sociazione assistenza agli spastici 
(riabilitazione), 20.000 pro A.N.F. 
Fa.S.- Recupero ragazzi subnormali, 
10.000 pro Convento Padri Cappuc- 
cini di Montuzza, 10.000 pro chiesa 
Sacro Cuore di Gesù, 10.000 pro 
chiesa Madonna del Mare; dalle fa- 
miglie degli Ivanissevich - Buttazzo- 
ni e Bon 5000 pro chiesa Madon- 
na del Mare; 5000 pro Centro tu 
mori; 5000 pro Orfanotrofio San 
Giuseppe; dal dott. Giovanni Berni 
10.000, da Iraide e Tiziana Valich 
2000. pro Istituto «Rittmeyers; dalla 
famiglia Ferruccio Martini 5000 pro 
A.N.F.Fa.S. - Recupero ragazzi sub- 
normali; da Jole Petronio 10.000 
pro UNITALSI; da Dinorah Bo- 
schian, Pia e Piero Valbuona 15.000 
pro chiesa SS. Eufemia e Tecla 
(Grignano). 

Da N. N. 20.000 pro Centro ‘edu- 
o speciale subnormali (bam: 


PREVISIONI 
DEL'TEMPO: 


Su tutte le regioni della penisola 
sereno o poco nuvoloso, ma con tene 


denza ad annuvolamenti per nubi 
alte e stratificate sulle regìoni tirre: 
niche, 3; 

Temperatura: în aumento sulle iso- 
le e sulle regioni tirreniche, presso- 
ché stazionaria sulle altre regioni. 

Venti: sulla penisola debolì varia: 
bili tendenti a disporsi da Sud-Est 
e @ rinforzarsi sulle regioni tirre- 
niche; sulle isole moderati da Sud: 
Est con tendenza a rinforzarsi du- 
rante la giornata. 

Mari: mossi con moto ondoso 
aumento i Mari di Sardegna e di 
Sicilia; poco mossì gli altri mari. 

Le temperature minime e massime 
dî ieri: Bolzano 1, 15; Verona 2, 15; 
Trieste 8, 9; Venezia 7, 12; Milano 
1, 14; Torino 0, 14; Genova 7, 12; 
Bologna 7, 13; Firenze 5, 17; Pis& 
1, 15 Ancona 6, 105 Perugia 6, 14 
Pescara 8, 13; L'Aquila 3, 11; Roma 
Nord 5, 15; Roma Fiumicino 7, 14; 
Campobasso 4, 9; Bari 9, 13; Na- 
poli 8, 14; Potenza 5, 9; S. Maria 
di Leuca 10, 13; Catanzaro 8, 12; 
‘Reggio Calabria 10, 16; Messina 11, 
15; Palermo 9, 14; Catania 4, 1% 
Alghero 6, 16; Cagliari 6, 14. 


NADDAINIDIDDINDIDI 


Gite e soggiorni 


CAI ASSOC, XXX OTTOBRE — Do 
menica 27 febbraio gite sciatorie ® 
Sappada e Forni di Sopra. Partenza 
da piazza Oberdan. Informazioni e‘ 
iscrizioni in sede sociale, via S. Pel: 
lico 1, tel. 68795, entro venerdì, 


itaz, Autolinee tel, 61080 
Viaggi » Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Centrale telef. 418207 
ORARIO AUTUSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME core 8, 12, 18 

GENUVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Mantova-Uremona 
giornaliera ore 8.15 


MILANO giornali ore 8,15, 21.50 | 


VENEZIA 6.45, 8.15. 

Per ognì altro orario (autoli* 
nee, treni aerei ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni. rivolgersi 
ai suddetti ufficì CIT, 


AITINA rante dear eric 


mae 


PITT 


Led lega 


Sto 


Dallo scorso novembre l’area del 
San Marco, dove sta. sorgendo il 
superbacino di carenaggio, è deso- 
latamente deserta: i lavori sono sta- 
ti bloccati dall'impresa costruttrice 
‘per i noti motivi, e tuttora non so» 
no stati ripresi, E' ormai noto — 


per aver noi data la notizia — che 
il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici si è pronunciato sulla va- 
riante tecnica; ma ciononostante la 
opera continua a rimanere bloccata, 
non essendo pervenuta tuttora al 
Consorzio per il bacino di carenag- 


gio la relativa comunicazione utfi- 
ciale. E in assenza di tale docu- 
mento, il Consorzio si trova impos- 
sibilitato a intervenire presso l'im. 
presa Farsura affinché, ora i Javo- 
rì possano venir ripresi, Il ritardo 
@ inspiegabile, tenendo soprattutto 


(«Giornalfoto») 
conto del fatto che il bacino di ca- 
renaggio costituisce un’opera di cuî 
il nostro porto ha estrema urgenza, 
e che già finora i ritardi accumu- 
lati possono pregiudicare i risultati 
per i quali l'iniziativa dev'essere 
concretata. 


RIPRESI DOPO UNA PROLUNGATA PARENTESI | LAVORI AL CONSIGLIO REGIONALE 


Nelpaido-psichiatrico di Cormons 
saranno accolti solo bimbi molto gravi 


Il presidente Ribezzi ha espresso la solidarità dell'Assemblea al sen. Albarello aggredito a Verona 
L'orientamento della Giunta sull'impiego del fondo stanziato per promuovere la cura dei minorati 


Dopo una prolungata paren: 
iesi, il Consiglio regionale ha 
tipreso ieri i lavori. Era all’o.d. 
x. la discussione sul disegno 
di legge relativo agli interventi 
‘tegionali per l’attuazione di pia- 
ini di riconversione e di trasfor- 
mazione di stabilimenti indu- 
striali inattivi, ma in conside 
razione delle numerose rispo- 
ste date dagli assessori ad in- 
terrogazioni ed interpellanze 
vresentate da consiglieri di va- 
ti gruppi nelle precedenti riu- 
mioni, l'argomento è stato rin 
viato a questa mattina. 

Nell’apertura della seduta di 
ieri, il cons. Rizzi (PSIUP), ri- 
‘cordando l’aggressione subita il 
13 febbraio scorso a Verona dal 
sen. Albarello. 

«Quale presidente di questa 
essemblea — ha risposto Ribez- 
zi — ribadisco la nostra con- 
trarietà verso tali metodi di po- 
litica, ed a nome del Consiglio 
regionale mi associo alle parole 
del cons. Rizzi, come testimo» 


= 


La riconferma 
dell’on. Belci 


a sottosegretario 


L'on. Corrado Belci è stato 
confermato ieri sera per la ter- 
za volta consecutiva sottosegre 
tario al Commercio estero. 

La segreteria provinciale della 
DC — per l'occasione — ha dif- 
fuso un comunicato in cui, «as- 
sieme alla soddisfazione per il 
riconoscimento delle doti e del. 


nianza di solidarietà verso il 
sen. Albarello». 

Quindi si è proceduto alle 
misposte alle interrogazioni ed 
‘alle interpellanze. L'assessore al 
lavoro e alla programmazione, 
Nereo Stopper ha risposto a tre 
interrogazioni ed a due inter- 
pellanze. La prima interrogazio- 
ne, che era stata presentata 
dial cons. di Caporiacco (M.F.), 
riguardava gli interventi della re- 
gione per fronteggiare l’aggra- 
vamento della diminuzione dei 
livelli occupazionali nella zona 
dell’Udinese. Stopper ha ricono- 
sciuto che nel 1971, specie nel 
secondo semestre, è aumentato 
fortemente il numero degli ope- 
rai posti in cassa d’integrazio- 
ne e che anche in queste ulti- 
me settimane si sono avuti ul- 
teriori sintomi di crisi. In par- 
ticolare — ha aggiunto Stopper 
— l'assessorato dell’industria 
opera attraverso un'attività di 
promozione industriale che po- 
trà anche meglio essere. svi- 
luppata quando sarà possibile 
disporre dello strumento legi- 
slativo per interventi straordi- 
nari a favore della riconversione 
o sostituzione delle attività pro- 
duttive in crisi. 


La seconda interrogazione era 
stata presentata dai consiglieri 
Rizzi e De Cecco (PSIUP) ri- 
spettivamente Zorzenon, Bergo- 
mas e Pascolat (PCI) e verte. 
va sulla richiesta di un’indagi- 
ne sullo stato di salute delle 
maestranze degli stabilimenti 
«Safican di Grado e «Mazzola» 
di Marano Lagunare, 

L'assessorato del lavoro — ha 
spiegato Stopper — è già inter- 
venuto presso il ministero del 
lavoro, sollecitando l’applicazio- 
ne delle norme per la cassa in- 
tegrazione al fine di assicurare 


alle maestranze sospese il pre-|d 


visto trattamento dell’80 per cen. 
to della retribuzione. Intanto, 
la Giunta regionale ha delibe- 
rato di concedere al comune di 
Grado ed a quello di Mara- 
no Lagunare una sovvenzione 
straordinaria da destinare ai 
lavoratori sospesi dai rispet- 
tivi stabilimenti. 

La terza interrogazione era 
stata presentata dal cons. Sto- 
ka dell’Unione Slovena, in me- 
rito all’oltraggio al monumento 
di Aurisina dedicato ai Caduti 
per la libertà. «Dinanzi al ri- 


l'impegno con cui l'esponente 
politico triestino da tempo ope- 
ra in sede parlamentare, sotto. 
linea l'intensa attività svolta 
dall'on. Belci nei due anni di 
permanenza al ministero del 
Commercio estero che ha avu- 
to apprezzabili riflessi in parti 
colare per la ‘nostra città e il 
suo porto nel contesto interna- 
zionale». 

Nella nota d.c., vengono ri. 
cordate «le sue numerose mis- 
sioni nell’area dell’Est europeo 
— Austria, Jugoslavia, Cecoslo- 
vacchia, Ungheria e Bulgaria — 
moriché in parecchi paesi del ter- 
zo mondo». 

Messi in evidenza gli interven- 
ti dell’on. Belci «per le linee 
marittime: di pii.mn., per il traf- 
fico degli ortofrutticoli nel qua- 
dro del progetto STIMAT», la 
nota d.c. ha anche sottolineato 
che «con la sua partecipazione 
ai lavori del CIPE, Trieste ha 
‘potuto contare per la prima vol- 
ta su una preziosa preseriza 
nell’importante organo ministe- 
riale». 

Inoltre, l'on. Belci ha mante- 
nuto vivi i contatti con le auto- 
rità austriache e tedesche «per 
la realizzazione dei collegamen- 
ti autostradali, e in particolare 
del traforo di M. Croce Carni- 
co». «Positivi ancora i risultati, 
continua la nota, sono stati con- 
seguiti per l’intensificazione del. 
le relazioni commerciali con la 
Jugoslavia, con l'ampliamento 
dei contingenti previsti dall’ac- 
cordo di Udine e per la conces. 
sione di un credito di 250 milio- 
ni di lire per il completamento 
degli impianti di depurazione 
del Timavo a Villa Nevoso», 

La proroga decennale del Fon. 
do Trieste (portata avanti as- 
sieme all’on. Bologna), la legge 
sull’Ente porto e quella sul Car- 
so sono infine, conclude la no- 
ta d.c., tra i più rilevanti con- 
tributi dati dall’on. Belci a Trie- 
ste e alla Regione. 

Messaggi di congratulazioni e 
felicitazioni sono state inviate a 
‘Belci da parte di Berzanti, Spac- 
cini, Zanetti, Caidassi e Franzil. 


petersi di questi fatti — ha det- 
to l’ass. Stopper — che non of- 
fendono solo i sentimenti della 
minoranza slovena, ma anche 
lu giusta aspirazione di tutte le 
persone civili». 


L'altra interpellanza era sta» 
ta presentata dal cons, Cuffaro 
“PCI), il quale chiedeva di co- 
noscere quali passi la Giunta 
regionale intendesse compiere 
per scongiurare la chiusura di 
altri stabilimenti industriali. 
Stopper ha fatto una breve ana: 


lisi della situazione determina- 
tasi in alcune aziende («Vetro- 
bel», «Lucky Shoe» e «Cotonifi- 
cio S. Giusto»), osservando che 
su questi problemi la Giunta 
s1 era già espressa. Soluzioni 
meno gravose erano state ricer- 
cate per i dipendenti della «Ve- 
trobel»; per le maestranze della 
«uucky Shoe» sono in corso da 
tempo contatti con industriali 
del ramo, per un’eventuale par- 
tecipazione all’attività di un nuo- 
vo stabilimento per la produzio- 
ne di calzature; infine, per il 
«Cotonificio San Giusto» si stan- 
no cercando possibili soluzioni 
«lternative, d’accordo con le or- 
ganizzazioni sindacali. Intanto, 
s° prevede il matenimento in 
funzione, con una nuova gestio- 
ne del reparto per la produzio- 
ne di fibre sintetiche, che oc: 
cuperebbe da 50 a 90 dipenden- 
ti. L'assessore ha poi accennato 
al completamento dei program: 
mi della Grandi Motori, della 
Italsider e degli stabilimenti 
‘meccanici VM, nonché a iniziati. 
ve industriali minori, PREGERSE 
tando un assorbimento di nuova, 
manodopera, per complessive 
400-500 unità. 

L'assessore all’igiene e sani. 

tà, Devetag, ha risposto ad una 
interrogazione dei consiglieri 
Bergomas e Zorzenon (PCI), in 
merito all'orientamento della 
Giunta. regionale  sull’impiego 
del fondo stanziato nel bilancio 
‘vreventivo 1971 per promuovere 
la prevenzione e la cura delle 
m.inorazioni psichiche e fisiche, 
nonché un’altra interrogazione 
del cons. Bergomas, Pellegrini, 
Cuffaro e Bosari (PCI) e ad 
un’interpellanza del cons. Rizzi 
(PSIUP) sulla costruzione del- 
‘ospedale paido -psichiatrico 
‘ospedale psichiatrico infantile) 
i Cormons. 
La somma di un miliardo stan- 
ziata dalla Regione, è stata co- 
sì ripartita: 100 milioni all'A.N. 
F.Fa.S. (Associazione nazionale 
famiglie fanciulli subnormali) di 
Trieste; 400 milioni all’Istituto 
regionale di medicina fisica per 
la riabilitazione ,di Udine, e 500 
imilioni all'Ospedale regionale in- 
fantile «Burlo Garofolo» — Isti- 
tuto per l’infanzia di Trieste. 


Per quanto concerne lo stan- 
ziamento che consentirà la co- 
struzionea Cormons di un mo- 
dernissimo centro infantile per 
le malattie psicofisiche, l’asses- 
sore ha spiegato che si tratta 
di un presidio destinato ad ac- 
cogliere bambini affetti da mi- 
norazioni particolarmente gravi, 
per i quali una cura domicilia- 
te non è neppure ipotizzabile. 

Infine l'assessore ai trasporti 
Varisco nel rispondere al con- 
sigliere Trauner (PLI) in me- 
tito al potenziamento dell’aero- 
orto di Ronchi deì Legionari, 
ha citato le opere più impor 
tanti realizzate ultimamente o 


in corso di costruzione o di pro- 
gettazione all'aeroporto di Ron- 
chi: ristrutturazione dell’inter- 
ro dell’aerostazione; palazzina 
per i servizi di Stato; palazzina 
«arrivi; centrale termica. 

Con le nuove strutture — ha 
detto l’assessore — l'aeroporto 
svolgerà un ruolo multiforme, 
e cioè di scalo terminale per 
movimenti interni passeggeri e 
merci, lungo le direttrici delle 
‘attuali linee regolari; scalo in- 
fermedio rispetto ai poli pri- 
‘mari di Fiumicino e Malpensa 
per i traffici intercontinentali 
ed internazionali a lungo raggio; 
scalo capolinea per i traffici in- 
ternazionali di passeggeri e 
merci verso le nazioni dell’Est 
e del Centro Europa, cui po- 
tranno concorrere gli apporti 
degli scali nazionali collegati. 

La seduta del Consiglio è pro- 
seguita poi a porte chiuse. Î la- 
vori saranno ripresi stamane 
alle ore 9.30. 


IL PICCOLO 


PRENDE CORPO LA REALIZZAZIONE DI 


UN'OPERA MOLTO ATTESA 


VIA AI «PRELIMINARI» 
DEL RACCORDO STRADALE 


Congiungerà il comprensorio del Lisert, la SS 14 e via degli Archi 
la realizzazione del progetto verrà a costare più di 190. milioni 


Hanno avuto inizio ieri le ope- 
razioni preliminari sul terreno 
destinato alla costruzione del gi- 
gantesco raccordo stradale fra 
il comprensorio industriale del 
Lisert, la Statale 14 e la strada 
degli Archi, 

Come si ricorderà era stata 
un'impresa goriziana, la Mat- 
tiroli, ad assicurarsi i lavori 
di costruzione del raccordo del 
principale tronco stradale del 
Lisert con la viabilità esterna, 
Alla gara d’asta, indetta dal Con- 
sorzio per lo sviluppo industria- 
le, erano state invitate 30 im- 
prese. Vi avevano partecipato 
solo 11 e la ditta Mattiroli, sul- 
la base di lire 252.143.000, aveva 
offerto un ribasso pari al 24,84 
per cento. E’ tale ditta che rea- 
lizzerà la gran parte dell'impor- 


tante progetto, per oltre 190 mi. 
lioni di lire, la cui attuazione ha 
appunto avuto inizio ieri. 

Non tutto il complesso delle 
progettazioni, concernenti il so- 
vrappasso e i raccordi stradali, 
è stato comunque appaltato. Un 
secondo lotto di opere, per al- 
tri 100 milioni di lire circa, do- 
vrebbe essere affidato successi 
vamente. 

In pratica questo secondo lot- 
to di lavori comprenderà il rac- 
cordo con la via degli Archi, che 
adduce all'autostrada, lavori di 
completamento del precedente 
lotto, finiture e la segnaletica. 

E' poi imminente l’inizio dei 
lavori per la rete idrica autono- 
ma nel comprensorio del Lisert 
al servizio dell’industria. Prossi- 
mo anche l’avvio delle opere re- 
lative al raccordo ferroviario 
Portorosega - Via Timavo Est. 
La spesa complessiva di tutte 
queste opere supera il mezzo mi- 
liardo di lire, 

tiene: uu 


L’italianità dell'Istria 
in un discorso di Bartoli 


Nel quadro del programma 
di manifestazioni indetto per 
tievocare il 25.0 anniversario 
della firma del Trattato di pa- 
ce, il presidente nazionale del- 
la Associazione Venezia Giulia 
‘e Dalmazia, ing. Gianni Bartoli, 
promotore della «Giornata na- 
zionale dell’esule», ha tenuto 
ieri l’altro una conferenza a Li. 
vorno. Alla presenza delle auto- 
rità locali, con a capo il Pre- 
fetto, e l'adesione cordiale del. 
\ Arcivescovo, l’ing. Bartoli è 
stato presentato al folto udito- 
rio dal prof. Stelio Sticotti, di- 
rettore emerito dell’ospedale di 
Livorno. 

L'oratore ha svolto un am; 
pio panorama sulla «Trieste let- 
teraria» sottolineando «gli ap- 
porti della gente istriana con 
la carica di italianità senza i 

uali il volto della città adria- 
tica risulterebbe ora in parte 
confuso. e contradditorio», Lo 
oratore ha ricordato che w«ac- 
canto a Saba e Slataper si 
debbono accostare gli Stupa- 
rich, i @Quarantotti Gambini, 


Spaini, Timeus; altrettanto va 
| detto, ha soggiunto Bartoli, per 
quanto concerne il contributo 
di tutta la cultura ed il mondo 
civile e morale degli adriatici 
volto con pensieri e opere a 
Roma e all'Italia», 


L'oratore ha ricordato le con: 
seguenze del trattato di Parigi 
e quelle del Momorandum di 
Londra «che costituì una solu- 
zione col marchio della provvì: 
sorietà». L'ing. Bartoli ha poi 
parlato dell’attuale posizione 
geo-economica e politica di 
Trieste, confrontandola con 
quella passata e ricordando al 
proposito le tradizioni nobili 
della città. 


Sabato letterario 
con Gustave Thibon 


Conclusa la serie dei primi 
sette «Sabati letterari», la se- 
conda, che ne comprende altret- 
tanti, s’inizia questa settima- 
na al Politeama Rossetti con 
ia conferenza di Gustave Thi- 


bon, su «L’érotisme contre la 
amour. 

Thibon, che è il più importan- 
te mistico moderno, ha raccolto 
«eredità spirituale di Bloy, Pe- 
guy e Bernardos, L'oratore par- 
ierà in lingua francese con as- 
sistenza d’interprete, e s’impe- 
gnerà in un dibattito con il pub- 
blico. I protagonisti e gli ar- 
gomenti dei prossimi incontri 
sono i seguenti: Mario Vargas 
Llosa (L'esplosione della narra- 
tiva. latino-americana); Roger 
Garaudy (Pour inventer l’ave- 
mir: quel socialisme?); Paolo 
Sylos Labini (Lo sviluppo eco- 
romico e le classi sociali in 
Italia); Luciano Gallino (La cri. 
si dell’organizzazione del lavo- 
to): Amadu Hampate Bà (Lo 
africano e la vita umana); Pier 
Paolo Pasolini (E.M.). 

La stagione 1971-72 dei «Saba- 
ti letterari» che sono promossi 
dall’Associazione culturale ita- 
lana, e rocinati a "Trieste 
cal Teatro Stabile insieme con 
l'Azienda di soggiorno si con- 
eluderà il 22 aprile. 


Pag. 7 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI | 


LA STAGIONE LIRICA AL COMUNALE 


Rivive nel «Campiello» 


lo spirito di Goldoni 


Sabato prima rappresentazione dell’opera 
più significativa di Ermanno Wolf-Ferrari 


Sabato alle ore 20,30, in tur- 
no A per ogni ordine di posti, 
avrà luogo l’annunciata prima 
rappresentazione de «Il Cam. 
piello» di Ermanno Wolf-Fer- 
rari. 

L’opera in tre atti, affidata 
alla direzione del Maestro Nino 
Verchi per la regia di Giovan- 
ni Poli, sarà interpretata da 
Edith Martelli (Gasparina, gio- 
vane affettata), Florindo An- 
dreoli (Dona Cate Panciana, 
vecia), Edy Amedeo (Lucieta, 
fia de Dona Cate), Mario Car- 
lin (Dona Pasqua Polegana, ve- 
cia), Fulvia Ciano (Gnese, fia 
de Dona Pasqua), Rosa Laghez- 
za (Orsola, frittolera), Giuseppe 
Botta (Zorzeto, fio de Orsola), 


QUESTA TESI ESPOSTA A DE CARLI DAI SOCIALISTI DELL'ISOLA D'ORO 


irrinunciabile per Grado 
l'autostrada con Palmanova 


E' ritenuto l’asse viario tradizionale usato dal flusso turistico 
Anche altri numerosi problemi della città esaminati dall'assessore 


L'assessore regionale all’urba- 
nistica, De Carli, ha fatto visita 
l’altra sera agli iscritti della lo- 
cale sezione del partito sociali- 
sta italiano. In tal modo egli ha 
soddisfatto la richiesta dei so- 
cialisti gradesi che avvertivano 
‘a necessità di esporre al loro 
rappresentante regionale i pro- 
blemi che riguardano l’assetto 
urbanistico di Grado, vista nel 
suo aspetto e nella sua funzione 
di città prettamente turistica. 

La seduta di lavoro, presie- 
duta dal vicesegretario sezionale 
Mario. Toso, si è protratta fino 
a tarda ora. Numerosi, infatti, 
sono stati gli argomenti discus- 
Si Dapprima l’assessore De Car. 
li ha informato il direttivo del 
PSI in merito al Piano regolato. 
Te generale di Grado che do- 
vrebbe, fra non molto, trovare 
la sua definitiva approvazione. 
Si è poi soffermato ad' illustrare 
i punti salienti e le linee gene- 
tali, secondo le quali gli organi 
competenti stanno completando- 

[ne ilavori. . > 
Il primo argomento particola. 


L'asporto dei rifiuti 
allo Psichiatrico 


Rispondendo all’'interrogazio- 
ne del consigliere Pahor in me- 
rito al deposito dei rifiuti ed 
al loro incenerimento sulla scar- 
pata di via Verga, all'altezza di 
via Ferrari, il sindaco si è co- 
s1 espresso; «Si comunica che 
2a Nettezza urbana, in accordo 
con la direzione dell'Ospedale 
1.sichiatrico, svolge regolarmen- 
îe ogni due giorni il servizio 
di asporto rifiuti dall’Ospedale 
{in questione. Poichè tale servi. 
zio potrebbe essere svolto an- 
che giornalmente, qualora la di- 
rezione dell’Ospedale lo ritenes- 
se necessario, non si compren: 
ae per quale motivo parte delle 
«mmondizie venga bruciata al- 
aperto, 


Perdura lo sconcio 
degli imbrattamuri 


Riguardo le scritte sui muri 
i consiglieri comunisti Giorgio 
Rossetti, Gabriella Gherbez e 
Fausto Monfalcon hanno rivol- 
to al sindaco la seguente inter- 
Togazione: 

«In risposta a un’interrogazio- 
ne della consigliera Gherbez e 
del prof. Monfalcon di data 14 
maggio 1971, tesa ad. accertare 
le iniziative del comune per eli- 
minare lo sconcio delle scritte 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


ta aveva modo di rispondere 
qualche settimana dopo, dando 
assicurazione che il servizio di 
N. U. provvede tempestivamen- 
te alla cancellazione delle scrit- 
te di qualsiasi tipo non appena 
e vengono rilevate e segna- 
ate”. 

«Nella stessa risposta si avan- 
zava l’ipotesi che ’’in periferia” 
qualcuna delle scritte potesse 
sfuggire all’attenzione degli ad- 
detti, ma si aggiungeva comun- 
que la piena disponibilità del 
servizio a "intervenire tempesti- 
vamente non appena verrà pre- 
cisata l'ubicazione” delle scrit- 
te in questione. Ameno di un 
anno di distanza queste assicu- 
razioni assumono un sapore iro- 
nico; ci troviamo infatti di fron- 
te al dilagare delle scritte, che 
imbrattano, si può dire, ogni 
muro della città e sono giunte 
al punto di minacciare od ol- 
traggiare esponenti politici de- 
mocratici, o esaltare squallidi 
personaggi come il "golpista” e 
bancarottiere Borghese, Per con- 
verso, si deve registrare la più 
totale inerzia del comune che 
în alcuna maniera apprezzabile 
provvede a ovviare a questo sta- 
to di cose, cancellando le scrit 
te e vigilando perché il fenome- 
no non si ripeta, 

«La circostanza è tanto più 
grave quando si consideri che 
le scritte sono tutte firmate”; 
recano cioè il simbolo di un’or- 
ganizzazione di estrema destra 
ben nota, di cui sono conosciu- 


e dei simboli nazifascisti chelti sia i caporioni, che la sede. 


imbrattavano la città, la giun- 


| 


«La tolleranza in questa situa- 


PROVVEDIMENTI REGIONALI A TUTELA DELL’ EQUILIBRIO ECOLOGICO 


Salvare i caratteri originari 
di un mondo non nemico dell’uomo 


In diversi settori della sua 
politica di interventi, l’ammi- 
nistrazione regionale del Friuli. 
Venezia Giulia si è ispirata a 
nonme naturalistiche, intenden- 
do per tali quelle dirette a' un 
uso del territorio che rispetti 
la conservazione dell’ambiente, 
anziché alterarlo. Ciò nella con. 
sapevolezza che l’attenzione per 
i problemi naturalistici rappre: 
senta un momento importante 
nell'attività dell’ente pubblico, 11 
quale è tenute a tutelare i fon- 
damentali equilibri ecologici. — 

Come primo intervento di ri- 
lievo in questo settore, va ri. 
cordata l'istituzione, nel 1966, 
del comitato regionale per la 
tutela del bosco e del paesaggio, 
avente lo scopo di arrivare a 
un. coordinamento delle varie 
attività regionali, per evitare il 
deturpamento dei caratteri am- 
bientali delle località regionali. 

Un'ampia serie di interventi 
per la difesa e lo sviluppo dei 
settore forestale è stata dispo- 


tante del provvedimento è la 
disposizione con cui vengono 
previsti finanziamenti per pre- 
Venire, avvistare ed estinguere 
incendi forestali. - 

Un confronto con la legisla 
zione statale in materia com- 
prova i passi avanti fatti dalla 
regione, tenendo presente so- 
prattutto che la normativa sta- 
tale prevede solo un’azione di 
propaganda antincendio, ma 
non dispone interventi concreti. 

Un altro principio importan- 
te, ai fini della difesa biologica 
dell’ambiente, è stato fissato 
con l'istituzione del centro di 
sperimentazione agraria. Il cen- 
tro ha lo scopo di effettuare stu- 
di e prove utili a evitare l’uso 
in agricoltura di sostanze biolo- 
gicamente pericolose, oltre, na- 
turalmente, a ricercare tipi di 
combinazioni chimiche efficaci 
allo sviluppo delle coltivazioni. 

Ma, se è necessario tutelare 
la natura, occorre anche, in 
certi casi, difendersi da essa, 


sta con la legge n. 59 del 1971,.|Con apposita legge regionale so- 
Punto particolarmente impor-lno stati così autorizzati lavori 


‘urgenti per opere di competen- 
za dell'assessorato dell’agricol. 
tura in dipendenza di fenomeni 
di dissesto idrogeologico. La di- 
fesa del territorio dalle calami- 
tà è pregiudiziale, infatti, per 
‘ogni successivo intervento a fa- 
vore dell’integrità non solo del 
‘paesaggio, ma dello stesso am- 
‘biente umano, che non può es- 
sere lasciato in balia delle for- 
ze naturali. In base a questo 
criterio, sono stati finanziati i 
‘piani di sistemazione idraulica 
dei torrenti But, Natisone, Mali- 
na, Chiaro, Moscardo e Prescu- 
dino, del fiume Stella e del ca. 
nale Ledra. riga È 
Attenzione è stata dimostrata 
dalla regione anche nei confron- 
ti dei problemi dell’inquinamen- 
to. Nel 1970 una legge regiona. 
le ha disposto provvidenze per 
il trattamento dei rifiuti liquidi 
urbani, al fine di evitare l'in- 
quinamento delle acque marine, 
fluviali e lagunari. Una successi. 
va legge del 1971 ha previsto 


sovvenzioni per lo studio contro | care 


stituzione di un comitato di 
orientamento sui problemi del. 
l’ecologia, 

Un secondo comitato, presie- 
duto dall’assessore all’igiene e 
sanità e composto di funzionari 
regionali, dovrà predisporre pro- 
grammi d’indagine, allo scopo di 
individuare le cause di inquina- 
mento ambientale della regione 
e di indicare i relativi mezzi di 
prevenzione ® gli interventi tec- 
nici considerati più opportuni 
per i conseguenti trattamenti 
depurativi. 

Ma, oltre a quelle che pos- 
sono essere singole disposizio- 
mi normative, devono essere 
messi in rilievo i collegamenti 
esistenti fra i singoli rami del- 
l’amministrazione regionale, al- 
lo scopo di evitare che iniziati. 
ve prese separatamente in cam- 
po industriale, turistico o agri- 
colo (per quanto riguarda que- 
st’ultimo l'impianto di colture 
specializzate, la costruzione di 
malghe, ecc.) possano modifi- 
negativamente l’assetto 


le fonti di inquinamento e l’i-| territoriale, 


zione non è assolutamente am- 
missibile. Le chiediamo pertan- 
to, signor sindaco, di conoscere 
le ragioni e le eventuali respon- 
sabilità di questa colpevole iner- 
zia, e se non ritenga di dover 
interventre immediatamente per 
far cancellare le scritte che co- 
stituiscono un oltraggio al sen- 
so civico e ai sentimenti demo. 
cratici di questa città», 


Sulla profilassi 
della scarlattina 


Renzo de’ Vidovich, consi 
gliere comunale del MSI ha in- 
terrogato l’assessore all’Igiene 
e Sanità per sapere se è a co- 
noscenza del fatto che nelle 
scuole comunali — per la pro- 
filassi della scarlattina — vie- 
ne adottato il trattamento anti- 
biotico per via parenterale (una 
iniezione durante l’anno scola- 
stico) mentre potrebbe venir 
somministrata al mattino una 
pillola antibiotica. 


Accertato che la totalità delle 


famiglie è contraria alle inie- 
zioni per cui si deve sospende- 
re la frequenza degli alunni 
dalle scuole più volte durante 
l’anno scolastico, data la ri- 
correnza dei casi di scarlattina 
e tenuto conto che molti medi- 
ci sono contrari al metodo im- 
posto, dalla ripartizione Sanità 
e Igiene del comune in quanto 
i ragazzi dimostrano spesso in- 
sofferenza per l'iniezione, spe- 
cialmente. a livello di scuola 
materna e insorgenza di forme 
allergiche, il sottoscritto chiede: 
qual è la durata dell’efficacia 
della contraversa iniezione che 
non viene ripetuta tutte le vol. 
te che si presentano casi di 
scarlattina e per quali ragioni 
si insiste nella profilassi per 
via parenterale (con iniezione) 
quando esistono in commercio 
farmaci di eguale efficacia da 
somministrarsi per via orale. 


Dato il diffuso malcontento 
esistente fra le famiglie degli 
alunni e del corpo insegnante, 
nonché tenuto conto della con- 
trarietà espressa dalla quasi to- 
talità dei pediatri triestini per 
le iniezioni praticate nelle scuo- 
le, il sottoscritto chiede se non 
siano già allo studio urgenti 
provvedimenti per risolvere il 
caso in parola. 


Crediti del personale 
verso la Lucky-Shoe 


La Cisnal comunica che, a se- 
guito della cessazione di atti- 
vità della «Lucky-Shoe», dichia: 
rata fallita, i lavoratori devono 
PEOTIedaTe a presentare al Tri. 
unale domanda di insinuazio- 
ne per i crediti derivanti dal 
rapporto di lavoro: indennità di 
anzianità, ferie, gratifica nata. 
llizia, retribuzioni arretrate, e gli 
interessati, prosegue il comuni. 
cato della Cisnal, possono rivol- 
gersi agli uffici di via Battisti 
4, per i chiarimenti e l’assisten- 
za nelle relative pratiche. 


re portato sul tappeto è stato 
quello riguardante il raccordo 
uutostradale Grado-Palmanova, 
che nel piano urbanistico regio- 
nale invece si prospetta di so- 
stituire con il tronco. autostra- 
dale Villesse-Grado. A questo 
proposito è stato fatto osserva. 
re all'assessore De Carli che la 
Palmanova - Grado costituisce 
Un’opera e una soluzione irri- 
nunciabili per i gradesi, che vi 
vedono un fattore indispensabi. 
le allo sviluppo cittadino, sen. 
ze uscire dall'asse stradale tra- 
dizionalmente usato dal flusso 
turistico. 


I socialisti gradesi hanno ino]. 
ire fatto notare a questo riguar. 
do che, Grado è stata inserita 
nella settima zona socio-econo- 
mica, al pari di Palmanova e de. 
gli altri comuni attraversati dal- 
l'auspicato raccordo autostrada- 
le Grado-Palmanova, e quindi 
esso viene a rappresentare la 
soluzione più logica ed allo stes: 
so tempo conseguente con le di. 
rettive regionali fissate al mo- 
mento dell’istituzione delle zo- 
De socio-economiche. 


Quindi sono stati discussi i 
vari problemi della viabilità cit. 
tadina, e dei parcheggi, nonché 
cuello del verde pubblico che, 
nella nostra città non ha trova- 
ic finora la sensibilità e le cu. 
Te necessarie — si avverte în un 
comunicato del PSI —, così co- 
ine dovrebbe essere in una lo- 
calità di carattere eminentemen- 
te turistico come la nostra. Par- 
licolare interesse ha riscosso la 
epprofondita esposizione relati- 
va al risanamento di cittavec- 
ehia che, sul piano di progetta. 
zione e su quello economico 
‘primo stanziamento di 500 mi. 
Lioni da parte della Regione) ha 
trovato una sua prima risolu- 
zione. 


La valorizzazione del Banco 
d’Orio, pregiatissimo arenile an- 
cora allo stato naturale, è pure 
entrata nell’ambito della discus- 
sione, e si è messo in evidenza 
l’importanza che tale zona ri- 
veste per quanto riguarda la 
unica possibilità di futuro svi- 
luppo del centro turistico, Altri 
basilari argomenti vagliati nel 
corso della discussione: la la 
guna, quale cornice ambientale 
è caratteristica di Grado, non- 
ché il potenziamento e l’attrez- 
zatura degli arenili. 

Questi dunque gli argomenti 
più importanti illustrati e quin: 
@ esaminati, in uno con l’impo- 
stazione di porti adeguati e con 
urbanizzazione in atto delle zo- 
ne più importanti, quali la Pine. 
fe della Rotta, la zona Goppion 
e la Sacca dei Moreri. Una rac- 
comandazione particolare è sta. 
ta rivolta all’assessore De Car- 
li circa una concreta necessità 
Gella Cooperativa pescatori «Lui- 
gi Rizzo», e cioè la possibilità 
d. erigere su fondo adeguato un 
capannone prefabbricato di pro- 


prietà della Cooperativa stessa. 

Alla riunione, oltre al vicese- 
gretario Mario Toso, hanno pre- 
so parte i membri del direttivo 
sezionale Dionisio Padovan, Osi- 
ris Tarlao, Attilio Medeot, Cesa- 
te Rome Marocco, Gianmario 
Mittino, Pietro Gary Dissette, il 
vicesindaco Mario Silvani e il 
capogruppo consiliare del PSI, 
Danilo Dissette. 

In chiusura dei lavori, Toso, 
a nome dei direttivo del PSI di 
Grado ha ringraziato l’assesso- 
re regionale per la visita fatta 
e per la sensibilità dimostrata 
in merito ai molteplici problemi 
urbanistici gradesi, dei quali ha 
messo in evidenza la profonda 
conoscenza, ciò che è garanzia 
cella serietà con la quale essi 
vengono esaminati ed affrontati. 
Lassessore De Carli a sua vol 
ta ha ringraziato per la cordiale 
e fattiva collaborazione avuta 
cai socialisti gradesi, ed ha 
quindi promesso un’ulteriore vi- 
sita prima dell’approvazione del 
Fiano regolatore generale della 
rostra città. 


Alessandro Maddalena (Anzole- 
to, marzer), Claudio Giombi 
(Il Cavalier Astolfi), Vito Susca 
(Fabrizio Dei Ritorti, zio di Ga- 
sparina). 

Il Coro del Verdi è istruito 
da Gaetano Riccitelli. L'allesti- 
mento è del Teatro La Fenice 
di Venezia, su bozzetti di Fran- 
co Laurenti. Continua alla bi- 
glietteria del Teatro (tel. 31948) 
la vendita dei biglietti. 


«La pecora la canta» 


venerdì all’ Auditorium 


Anche per questa settimana è 
in programma uno spettacolo 
della rassegna «Teatro Oggi» al- 
l'Auditorium di via Tor Bande- 
ma, dove la Compagnia della 
Loggetta rappresenterà «Dal 
Trenta al Quaranta la pecora 
la canta» di Nuccio Ambrosino 
ed Ettore Capriolo. 

Si tratta — come il titolo la- 
scia intuire — d'una rievocazio- 
me del decennio che precedette 
lo scoppio dell’ultima guerra: 
sul palcoscenico verranno ri. 
‘proposte in chiave satirica le 
canzoni in voga a quell’epoca. 

Un'indagine di costume, sen 
za nostalgie e senza acredine: 
questi gli intenti dei due auto- 
ri del testo (Nuccio Ambrosino 
è anche il regista dello spetta- 
colo) e dei tre attori Cesare 
Ferrario, Salvatore Landolina e 
Clara Zovianoff che replicheran- 
no «Dal Trenta al Quaranta la 
pecora la canta» sino a dome- 
nica. 


Continuano le repliche 
di Goldoni al Politeama 


Stasera con inizio alle 21, per 
il secondo turno d'abbonamento 
feriale, si replica al Politeama 
Rossetti lo spettacolo «L’aman- 
te militare» presentato dalla 
compagnia del «Teatro-Insie- 
me». Le ultime recite, tutte in 
turno libero, sono in program- 
ma da domani a domenica. 

ei INI 

L'Ufficio Provinciale del Lavoro in- 
forma che sono richiesti per la Sviz- 
zera: personale maschile. e femmini- 
le qualificato e non qualificato per 
alberghi e mensa . stagione 1972, 
Possono partecipare al reclutamento 
i candidati dai 18 ai 50 anni per il 
‘personale maschile, dai 21 ai 40 per 
quello femminile, Per la Gran Breta- 
gna sono richiesti: aiuto camerieri 
(con contratto semestrale ed annua- 
le). I predetti lavoratori dovranno 
avere tra i 19 e i 40 anni di età e 
‘possedere almeno 3 anni di esperien- 
za pratica nel rispettivo ramo di at- 
tività professionale, nonché un’ade- 
guata conoscenza della lingua inglese. 


De 


CONVEGNO DIRIGENTI SEZIONI E.N.S. 


La TV appartiene 
anche ui sordomuti 


Dotare i Centri di film sottotitolati 


Rappresentanti di tutte le Se- 
zioni provinciali E.N.S. dell’alta 
Italia si sono riuniti nei giorni 
scorsi a Milano per trattare i 
problemi della categoria. Per la 
nostra provincia ha partecipato 
il presidente sig. Conte Pietro. 

Come è noto, l’ENS è l’Asso- 
ciazione nazionale dei sordi (in 
Italia ancora denominati sordo- 
muti) nata a Padova nel 1932 
per volontà di Antonio Maga. 
totto. Da pochi anni, e cioè dal 
1928, i sordomuti avevano otte 
nuto che venisse loro esteso lo 
obbligo scolastico e stavano lot- 
tando per la modifica del vec- 
chio articolo 340 del'codice civi- 
le del 1865 sostituito soltanto 
nel 1940 con il vigente articolo 
415. Così, oggi, similmente ai 
ciechi, anche i sordomuti sono 
abilitati a «gerere bona sua» co- 
me qualsiasi cittadino. 

Ma soltanto nel 1942 è stato 
possibile (legge n. 698 del 12 
maggio) realizzare l’aspirazione 
dei pionieri della redenzione dei 
sordomuti di vedere riunite tut- 
te le forze in un'unica Associa- 
zione che prese il nome di En- 
te nazionale sordomuti. 

Da allora la collettività dei 


UN'INIZIATIVA DELL'UPA E DELLA MONDADORI 


PER CONOSCERE 
LA PUBBLICITÀ 


Domani sera, alle «Padova- 
nelle» di Padova sarà presenta» 
ta una iniziativa completamen- 
te nuova per l’Italia: «I Bro- 
gliacci», una pubblicazione pe- 
Tiodica che la UPA (Associazio- 
ne degli Utenti di Pubblicità) e 
la Arnaldo Mondadori Editore 
hanno promosso con il preciso 
scopo di svolgere un'azione di 
pubbliche relazioni a favore del- 
ia pubblicità. I due organismi 
promotori hanno infatti defi; 
fo queste pubblicazioni «contri- 
buti alla conoscenza della pub- 
blicità» e come tali «I Brogliac- 
civ si inseriscono nell'azione 
che tutte le Associazioni di ca- 
tegoria hanno sollecitato al re- 
cente congresso nazionale della 
pubblicità al fine di fornire i 
mezzi per una maggiore divul- 
gazione e una più idonea cono- 
scenza dell’attività pubblicitaria. 

«I Brogliacci», non sono stati 
scritti per i grandi personaggi 
della pubblicità ma, sono desti 
mati a fufti soloro che, nelle 
aziende o nelle agenzie, si av- 
vicinano ora agli oscuri proble- 


mi delle attività pubblicitarie. 

Brogliacci, cioè non trattati 
specialistici ma quaderni di no- 
ite, nati appunto dall'esperienza. 
Contributi alla conoscenza cioè 
non testi «universitari», ma te- 
sti per l'avviamento ad un up- 
proccio più realistico ai pro- 
blemi pubblicitari. 

Dopo i primi tre fascicoli, «Il 
valore della continuità», «Le ven- 
dite, una corsa ad ostacoli» e 
«Come salvare un matrimonio 
d'interesse», che saranno distri- 
buiti agli intervenuti nel corso 
della presentazione, «I Brogliac- 
ci» toccheranno nei prossimi 
mumeri i temi di maggiore in- 
teresse per gli ‘atori indu- 
striali e commerciali, interessa- 
ti alla pubblicità. 

«I Brogliacci» hanno una pe- 

riodicità mensile e sono diffusi 
in circa 18.000 esemplari. Il ca- 
rattere particolarmente divulga- 
tivo di queste pubblicazioni ne 
consentirà una particolare di. 
stribuzione anche nelle scuole 
superiori e negli istituti pro- 
fessionali. 


sordomuti soci dell’ENS, assol. 
vendo i compiti di rappresen. 
tanza degli interessi morali e 
materiali della categoria ed o- 
perando come un vero e pro- 
prio sindacato, ha fatto sentire 
la «voce» degli invalidi dell’udi- 
to e della parola collaborando 
con lo Stato e con tutte le pub- 
bliche Amministrazione per la 
soluzione dei numerosi proble- 
mi relativi all’assistenza socia- 
le, all'istruzione e al colloca 
mento al lavoro. 

Il tema fondamentale del con- 
vegno, è stato quello di vedere 
come sia possibile, in una socie- 
tà moderna dove la tecnologia 
offre agli udenti innumerevoli 
strumenti di diffusione della 
cultura di massa e dove per il 
carattere «sonoro» di questi 
strumenti il sordomuto rimane 
sempre più emarginato, supera- 
te le barriere della comunica- 
zione con idonei mezzi grafovi- 
sivi in modo da mettere le per- 
sone prive di udito. nelle condi- 
zioni di ricevere celermente e in- 
teramente le informazioni ne- 
cessarie. 

I presidenti delle Sezioni (sor- 
domuti eletti dalle assemblee 
provinciali costituite da soci 
sordomuti) hanno dichiarato 
che nessuno può capire, come 
loro, cosa significhi sordità e 
quale sofferenza provino in fa- 
miglia, sul posto di lavoro, in 
tutti i momenti della giornata 
per il fatto di non «udire», 

I sordomuti fanno ogni sforzo 
‘per adeguarsi a un ambiente do- 
ve sono in un rapporto di uno 
a mille, ma chiedono anche cne 
la società incominci a capirli ed 
a rendersi conto di questa loro 
sofferenza. 

I sordomuti oggi vogliono non 
essere più disinformati perché 
non possono ascoltare la radio, 
afferrare il parlato alla televi- 
sione, apprendere le tante cose 
affidate ai dischi e ai nastri ma- 
gnetici. Ribadiscono l'invito alla 
RAI-TV ad inserire dei program- 
mi speciali per loro, come si fa 
ormai in moltissimi Stati (USA, 
URSS, Inghilterra, ecc.); han- 
no impegnato i propri organi 
centrali ad incrementare la pro- 
duzione del Centro Nazionale 
per i sussidi audiografovisivi in 
modo da dotare i Centri perife- 
tici di cultura di film sottotito- 
lati e di materiale didascalico 
idoneo. 

— e 

Movimento delle malattie contagio. 
sc dal 14 al 20 febbraio: scarlali na 
casì 5; meningite cerebro spinale ca- 
si 1 (da fuori Comune); gastroente 
Tite dell’infanzia casi 1; morbillo ca- 
SÌ 15; varicella casi 4; parotite cpide- 
mica casi 1; rosolia casi 3; epatite 
infettiva vasi 4 (di cui 1 da fuori 
Comune); reumatismo poliarticolare 
acuto, casi l. - 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


NOTTE DEI LUNGHI MICROFONI. ALLA VIGILIA DEL FESTIVAL 


I ventotto di Sanremo 
decidono sullo sciopero 


Tutti i cantanti in assemblea con i rappresentanti sindacali - Contrarietà alla protesta 
ma anche qualche assenso - Opera di convinzione degli «esclusi» per bloccare le prove? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sanremo, 22 


Una assemblea dei 28 can- 
tanti partecipanti al Festival 
della canzone, che si terrà sta- 
sera in un albergo della cit- 
tadina ligure, con la parteci. 
pazione dei rappresentanti sin- 
dacali del settore, potrà forse 
sciogliere i problemi relativi 
all'attuazione o meno dello scio- 
‘pero ad oltranza di tutti i can- 
tanti, proclamato dalla Uci 
(Unione dei cantanti italiani) 
e dall'Unione dei direttori di 
orchestra, aderenti alla Cisas. 

Come è stato reso noto ieri, 
lo sciopero ad oltranza dei can- 
tanti dovrebbe incominciare al. 
la mezzanotte di oggi, bloccan- 
do così le prove in program- 
ma nei prossimi giorni e quin- 
di il Festival stesso. Sulle pro- 
babilità di riuscita della mani 
testazione di protesta sussisto- 
no ancora molti dubbi. La mag- 
gioranza dei cantanti parteci- 
panti, interpellati direttamente 
dai giornalisti, non hanno e- 
spresso giudizi favorevoli sul- 
la decisione adottata dalla Ci- 
sas, giudicandola «tardiva» ed, 
allo stato dei fatti, «contropro- 
ducente per la sopravvivenza 
del Festival». 

C'è stato qualche tiepido as- 
senso, legato però alla circo- 
stanza che lo sciopero registri 
una adesione fortemente mag- 
gioritaria. «Se sciopereranno 
tutti o quasi, sciopererò anche 
io»: questa è stata infatti la ri- 
sposta di quasi tutti i cantanti 
alle domande dei giornalisti. 

In questa situazione di incer- 
tezza, assume particolare im- 
portanza l'assemblea in pro- 
gramma per questa sera. Do- 
‘vrebbero prendervi parte anche 
molti cantanti che non parte- 
cipano a questo festival, per 
«convincere» i loro colleghi più 
fortunati sulla opportunità di 
‘aderire in massa allo sciope- 
To. Per l'Unione dei cantanti 
(Uci) e, quindi, per la Cisas, si 
tratta di un momento partico. 
Jarmente difficile della vita as- 
sociativa. 

Già una volta, in occasione 
di «Canzonissima 1970», la Ci- 
sas. aveva proclamato uno. scio- 
pero dei cantanti, revocato po- 
che ore prima dell’inizio delle 
registrazioni della. trasmissio- 
ne, dopo un accordo raggiunto 
con la Rai. L'eventuale riuscita 
dello sciopero di Sanremo raf- 
forzerebbe notevolmente il po- 
tere dell’organizzazione sinda- 
le dei cantanti. Per questa ra- 
gione, tutti i «quadri» dirigenti 
ea intermedi della Cisas sono 
particolarmente impegnati nel 
la preparazione dello sciopero. 

L'opera di convinzione dei 
cantanti è particolarmente im- 
pegnativa soprattutto a. causa 
del particolare tipo di iscritti 
a questa organizzazione sinda- 
cale. Una cosa è, infatti, dire 
ad un lavoratore dipendente 
di abbandonare per sciopero il 
posto di lavoro, nel quale in 
‘ogni caso potrà tornare al ter- 
mine della manifestazione, ed 
una cosa completamente diver- 
sa è convincere un cantante 
ad abbandonare una manifesta- 
zione, alla quale è stato ammes- 
so dopo una dura selezione, 
senza che allo stesso artista 
sia garantita, in un alcun modo, 
Ja possibilità di ripresentarsi 
(tra un mese o tra un anno) 
sulla stessa scena. 

Tutti questi fattori fanno pre- 
vedere che l’assemblea di que- 
sta sera — la «notte dei lun- 
ghi microfoni», come qual 
cuno l’ha subito denominata — 
sarà molto animata e si pro- 
trarrà fino tarda ora. 

Intanto stamane e nel pome- 
tiggio si sono svolte regolar- 
mente le prove dei motivi in 
gara. Le prove avvengono, co- 
me negli anni scorsi, nel salo- 
ne delle feste del Casinò, com- 
‘pletamente rinnovato al suo in- 
terno con la sistemazione di 
poltroncine in pelle molto ra- 
zionali e di disegno moderno, 

Sono statì rinnovati anche il 
palcoscenico, con elementi sce- 
nografici metallici che si sta- 
gliano su un fondo rosso, e la 
«buca» dell’orchestra, che. è 
stata ampliata togliendo un po’ 


di spazio alla platea. Sono 
scomparsi dalla scenografia i 
garofani, elemento dominante 
fino al’anno scorso di ogni de- 
corazione del palcoscenico san- 
Temese. I fiori della riviera sa- 
ranno sistemati ai lati della sa- 
la ed agli ingressi. Sullo sfon- 
du del palcoscenico è stato si- 
stemato lo schermo dell’«eido. 
phor», sul quale appariranno, 
con un sistema già adottato per 
la recente «Canzonissima», le 
immagini ingrandite dei can- 
tanti, dei direttori di orchestra 
e del coro. 


Il regista Romolo Siena, che 
cura la direzione delle riprese 
televisive, ha già sistemato le 
telecamere nei punti «strate- 
gici» e da questa mattina ha 
già fatto cominciare le prove 
di ripresa, con giochi di luci 
e angolazioni particolari, sfrut- 
tando al massimo le possibili- 
tà offerte dal tipo di scenogra- 
fia adottata quest’anno. 

Tutti i cantanti previsti nel 
programma odierno si sono 
presentati regolarmente in tea- 
tro ed hanno provato i loro pez- 
zi. Le discussioni e le polemi- 
che aperte dalla decisione di 
sciopero dei cantanti presa dal- 
la Cisas ha, però, distolto no- 
tevolmente l’attenzione di tut- 
ti dall'andamento delle prove. 
Contrariamente a quanto avve- 
niva negli anni scorsi, la sala 
è rimasta quasi sempre vuota 
durante le esecuzioni delle can- 
zoni. I giornalisti hanno prati- 
camente disertato lo appunta. 
mento, cercando invece di sco- 
prire in anticipo quali potran- 
no essere le decisioni che sa- 
ranno prese nel corso dell’as- 
semblea dei: cantanti, convoca. 
fa per questa sera per discute- 
re la partecipazione o meno al- 
lo sciopero indetto dalla Cisas. 

L’unico che non è sembrato 
affatto preoccupato dalla piega 
presa dagli avvenimenti, anche 
se uno dei motivi di scontro è 
rappresentato proprio dalla sua 
presenza a Sanremo, è appar- 
so il direttore d'orchestra 


Frank Pourcel. Come è già no- 
to, i direttori d'orchestra ade- 
renti alla Cisas hanno commen- 
tato negativamente il fatto che 
la direzione artistica del festi- 
val sia ricorsa ad un direttore 
straniero per dirigere l’orche- 
stra nella esecuzione delle si. 
gle di apertura e chiusura del- 
lo spettacolo e def’ ritornelli 
nelle canzoni in gara, «come se 
a questo compito non fosse in 
grado di adempiere un maestro 
Italiano». 

Frank Pourcel non ha dato 
gran peso alla presa di posizio- 


ne dei suoi colleghi italiani. La 


sua principale preoccupazione 
è stata quella di fare in modo 
che l'orchestra suonasse «alla 
sua maniera». Per non smenti- 
re la sua fama di «perfezioni- 
sta» e di esecutore sempre ac- 
curato, ha fatto provare lo stes. 
so pezzo all’orchestra per ben 
quattro volte consecutive e sol. 
tanto quando ha sentito la 
«sua» musica ha concluso le 
esecuzioni indirizzando un ap- 
plauso ed un sorriso ai compo- 
ponenti del complesso orche- 
Strale. 
Luigi Rodriguez 
dell’«Ansan 


A Pasolini il premio 


«Raoul Levy» 
Parigi, 22 

Pier Paolo Pasolini ha ricevu- 
to stamani a Parigi, dalle mani 
dello scrittore Jean Cau, il 
«Prix. Raoul Levy» attribuito 
ogni anno «al regista che abbia 
mostrato di amare le imprese 
rischiose e difficili». Il trofeo 
consiste in un uccello in bron- 
zo dorato, scolpito da Cesar. 

Georges Cravenne aveva sotto- 
lineato, prima della consegna del 
premio, che da «Teorema» al 
«Decamerone», Pasolini ha mo- 
strato le qualità che corrispon- 
dono all'idea che lo scomparso 
Raoul Levy aveva del cinema: 
talento, ambizione, originalità, 
sincerità e potenza d’espres- 
‘sione. 

Pier Paolo Pasolini era appo- 
sitamente giunto a Parigi da 
Londra, dove aveva terminato 
le riprese dei «racconti di Can- 
terbury». Il regista ha detto ai 
giornalisti che il suo nuovo film 
è il seguito del «Decamerone»; 
stessa epoca, stessa maniera di 
vedere la vita, anche se Chau- 
cer (l’autore dei «racconti») gli 
sembra «più grossolano e più 
borghese» del Boccaccio. 

I «Racconti di Canterbury» sa- 
ranno pronti trà due mesi cir- 
ca, appena ultimato il montag- 
gio. Il film successivo di Paso- 
lini sarà «Le mille e una notte», 
le cui riprese cominceranno in 
settembre. (Ansa) 


CIAK A MILANO DAVANTI A_UN LICEO FEMMINILE 


Sergio Donati debutta 


con il mostro e la studentessa 


Da un fatto di cronaca nera il conflitto di una redazione 


Milano, 22 


Le studentesse di un liceo mi- 
lanese non sanno che la loro i 
scita da scuola sarà impressio- 
nata su una pellicola cinemato- 
grafica da una macchina da ri- 
presa che il regista Sergio Do- 
nati ha fatto nascondere nei 
pressi dell’edificio scolastico: 
quando se ne accorgeranno, e 
di conseguenza i loro atteggia- 
menti perderanno spontaneità, 
la troupe cinematografica si sa- 
tà ormai trasferita in un'altra 
zona di Milano. Così, con una 
rapida carrellata su un gruppo 
di ragazze che si affrettano a 
rincasare dopo le lezioni scola- 
stiche, comincerà il film «Sbat- 
ti il mostro in prima pagina» del 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Il trattato di pace 
Le Olimpiadi di Tokio 


«Febbraio 1947» (TV-1, ore 21) 
— Venticinque anni fa, proprio 
im questi giorni, l'Italia firmava 
il trattato di pace. All’argomen- 
to ‘è stata dedicata questa ‘in- 
chiesta, da sottotitolo «Vincito- 
ri e vinti», nel corso della qua- 
le saranno ricostruite le fasi 


che portarono al trattato di pa-, 


ce dì Parigi, stipulato fra gli al- 
leati, l’Italia, la Bulgaria, la 
Finlandia, la Romania, l’Unghe- 
ria. La trasmissione, condotta in 
studîo da Enzo Biagi, diretta da 
Ezio Pecora e sceneggiata da do- 
menico Bernabei e Carlo Napo- 
li, si avvale di molto materiale 
dì repertorio trovato in cinete- 
che straniere, di radiocronache 
inedite. 

Per ricostruire in tutte le com- 
ponenti quel periodo (è stato 
preso in esame l'epoca dal 10 
agosto 1946 al 10 febbraio 1947) 


lei si è avvalsi delle testimonian- 


ze di Giuseppe Saragat, già pre- 
sidente della Costituente e am- 
basciatore a Parigi, di Nenni, 
già ministro degli esteri, di Ter- 
racini ex presidente della Costi- 
tuente, di Carandini membro 
della delegazione italiana e am- 
basciatore a Londra, della figlia 
di De Gasperi, Maria Romana 
Cattini, che accompagnò il pa- 
dre nel viaggio negli Stati Uniti. 

Infine delle testimonianze di 
due giornalisti, Lajolo. e Mon- 
tanelli che rievocheranno il cli- 
ma di quei mest, quando la dele- 


gazione italiana dovette fare i 
conti con le ostilità delle altre 
‘potenze, che non accettavano fa- 
cilmente l’immagine di una Ita- 
lia democratica, diversa da quel- 
la degli annì precedenti. Le po- 
lemiche che si scatenarono nella 
nazione sui termini del trattato e 
sulla opportunità di firmare 0 
meno, saranno ricostruite attra- 
verso una serie di articoli e di 
discorsi dell’epoca, presentati 
da alcuni attori. 
sn 
«Le Olimpiadi di Tokio» (TV- 
2, ore 21,15) — Kon Ichikawa, il 
regista di «L'arpa birmana», 
«Fuochi nella pianura» e «Il pec- 
cato», ha diretto questo film 
sulle Olimpiadi di Tokio, ajfron- 
tando un tema apparentemente 
minore, ma andando al di là dei 
suoiì dati esteriori, cogliendo i 
risvolti umani e drammatici del- 
la fatica e dell’agonismo fisici 
e sportivi. Preceduto da una nre- 
sentazione di Maurizio Barend- 
son, il film, dall'accensione del. 
la fiaccola ad Olimpia al suo 
arrivo a Tokio; dal momento so- 
lenne dell'apertura alla fastosa 
‘cerimonia conclusiva, il docu- 
mentario, seguendo cronologica» 
mente lo svolgersi dei giochi di 
Tokio del 1964, presenta i di- 
versi tipî di gare, ì maggiori pro- 
tagonisti, le vittorie più clamo- 
rose, î piccolì e grandi drammi 
degli sconfitti. 
(Ansa) 


= 


Raf Vallone in TV 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Raf Vallone ha iniziato la registrazione del programma «Il suo nome, per favore» 
negli studi televisivi, Con l'attore sono l'attrice Bedy Moratti (a destra) e la cantante Emiliana 


quale è stato dato oggi il primo 
giro di manovella. 

La vicenda, scritta e sceneg- 
giata da Sergio Donati che con 
questo film debutta nella regia, 
è ambientata a Milano e comin. 
cia proprio all'uscita di un isti- 
tuto scolastico dove una studen- 
tessa di 14 anni, accortasi che i 
mezzi di trasporto pubblici ri- 
marranno fermi per alcune ore 
a causa di uno sciopero improv- 
viso del personale, chiede ed ot- 
tiene un passaggio da un auto- 
mobilista. La ragazza sale in au- 
to ma non raggiungerà mai la 
propria abitazione: qualche tem- 
po dopo sarà trovata morta alla 
periferia della città. 

L'esame necroscopico accer- 
terà che l'adolescente è stata se- 
viziata e costretta a ingerire so- 
stanze stupefacenti. Il macabro 
episodio, che — afferma Dona- 
ti — può avere sotto un certo 
aspetto addentellati con la realt 
tà, diventa il fatto di cronaca 
più rilevante ed i giornali se ne 
occupano con vistosi titoli nella 
ipagina cittadina. Come e perché 
vengono fatti tali titoli e redat- 
te in un certo modo le notizie 
sul fatto costituisce la parte 
centrale del fum. che si svolge 
quindi nella redazione di un 
giornale milanese la cui scelta è 
Stata dettata, da motivi tecnici 
— precisa Donati — e non da 
‘preferenze di altro genere. 

‘Proprio dall’interno di una 
redazione Donati vuole dimo- 
strare — ed è questa la parte 
più importante e, in definitiva, 
quella per cui il film è stato 
concepito — che una notizia può 
essere manipolata in maniera 
sottile per strumentalizzare lo 
stato d’animo dell’opinione pub- 
‘blica indirizzandolo verso una 
determinata soluzione piuttosto 
che un’altra. 


IMMINENTE 


al Nazionale 
Un film di 
Walt Disney 


Un cow-boy 
in contro i 
mulini a vento della 
società moderna 


i 
É 
i 
i 
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L'arresto fatto dalla polizia di 
un giovane con i capelli lunghi, 
ritenuto autore dell’ omicidio 
crea subito nelia redazione del 
quotidiano due opposti gruppi; 
dei colpevolisti e di coloro che 
invece sono convinti si tratti di 
un errore degli investigatori. Al 
gruppo dei primi appartiene fra 
gli altri, il redattore capo Vel 
lani (Gian Maria Volonté) men- 
tre degli altri fa parte Roveta 
(Pier Luigi Aprà). (Ansa) 


I film candidati 
all'Oscar ?71 


Hollywood, 22 

‘Tre fim hanno ottenuto il 
maggior numero di candidature 
per i premi Oscar 1971: «Fiddler 
on the roof», «The french con- 
nection» e «l'he last pioture 
show». 

George Scott, l'attore premia. 
to lo scorso anno con l’Oscar 
per la sua interpretazione in 
«Patton» e che aveva rifiutato il 
premio, è stato scelto ancora 
una volta per il film «The ho- 
spital». Con lui, per la miglio- 
re interpretazione maschile, so. 
no candidati Peter Finch per 
«Domenica, maledetta domeni. 
ca», Gene Hackman per «The 
french connection», Walter Mat. 
thau per «Kotch», e Topol, l'at. 
tore israeliano, per «Fiddler on 
the roof». 

Tutte inglesi, meno una, le 
candidate per l'Oscar per la mi. 
gliore attrice protagonista, L’ec. 
cezione è Jane Fonda per «Una 
squillo per l’ispettore Klute». 
Le altre sono Julie Christie per 
«MeCabe e Mrs. Miller», Glen- 
da Jackson per «Domenica, ma- 
ledetta domenica», Vanessa Red. 
grave per «Maria Regina di Sco. 
zia» e Janet Suzman per «Nicola 
e Alessandra». 

(Ap) 


A COPENAGHEN 
Senza scandalo 
il balletto nudo 


Copenaghen, 22 

Il balletto nudo «Trionfo del- 
la morte», con le coreografie di 
Flemming Flindt su un testo 
di Ionesco ha riscosso un gran. 
de successo di pubblico: gli 
spettatori che gremivano il 
Teatro Reale di Copenaghen 
hanno chiamato quindici volte 
gli interpreti alla ribalta. Flindt, 
come era stato preannunciato, 
è apparso per alcuni minuti 
nudo sulla scena, e così sua 
moglie Vivi Celker e altri in- 
terpreti. Ma ciò non ha solle- 
vato scalpore, ed è sembrata 
del tutto naturale, in questa 
descrizione dell'umanità distrut- 
ta dalla contaminazione am- 
bientale e dai suoi inguaribili 
difetti. 

Entusiasti anche i critici. Il 
giornale «Ekstrabladet» ha. co- 
Sì sintetizzato la situazione: 
«Flindt ha fatto della storia, 
non perché abbia ballato nudo, 
mea perché ha rinnovato il Bal- 
letto Reale. Egli è il grande ri. 
generatore dell’arte danese della 
danza». La musica rock, ese 
guita. dal complesso danese 
«The Savage Rose», era. tra. 
smessa per altoparlante. (Ansa) 


pe RE E TE STAI 

L’attrice Raquel Welch si è frattu- 
rato un polso mentre studiava pat- 
tinaggio, in vista della. realizzazio- 
ne di un film, «The Kansas City 
Bomber», ambientato nel mondo del 
pattinaggio a rotelle. Nonostante i 
‘progressi compiuti, Raquel è caduta 
rompendosi il polso destro. Dovrà 
restare ingessata per un mese e 
mezzo, l’inizio del film, previsto per 
la prossima settimana, è stato rin 
viato ad aprile. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando — Te 


lefono 795959 


RISTORANTE «AL PELLEGRINO» 


Gradisca d’Isonzo, telef. 9541. Specialità alla griglia. 


DA CASTELREGGIO 
Ostriche e granzievole. 


ULTIMA SETTIMANA 


POLITEAMA ROSSETTI 


ORE 21 (II replica feriale) 


L'AMANTE MILITARE 
di Carlo Goldoni 


Da domani: tumi liberi 


UNO: Lire 500 - SETTE: Lire 1000 


Si accettano abbonamenti speciali 
RARI al Politeama Rossetti: 


26 febbraio: 
4 marzo : 
11 marzo ©: 
18 marzo 
8 aprile 
15 aprile 
22 aprile 


Tessere valide per i sette 
incontri: 
Lire 1000 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
Stagione lirica. Sabato alle ore 
20.30 prima rappresentazione de «Il 
Campiello» di Ermanno Wolf-Ferra- 
ri. Direttore Nino Verchi. Regia di 
Giovanni Poli. Turno di abbonamen- 
to A per ogni ordine di posti. Ven- 
dita biglietti alla biglietteria del 
Teatro (tel. 31948). 

POLITEAMA ROSSETTI. Stagione di 
prosa, Ore 21 (seconda replica del 
turno feriale): «L'amante militare» di 
Carlo Goldoni. Spettacolo in abbona- 
mento presentato dal «Teatro-Insie- 
me», Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti (tel. 36372 - 38547). 

TEATRO AUDITORIUM (Via di Tor 
Bandena). Venerdì ore 21 «Dal trenta 
al quaranta la pecora la canta» di 


Gustave Thibon 
Mario Vargas Llosa 
Roger Garaudy 
: Paolo Sylos Labini 


Nuccio Ambrosino e Ettore Capriolo 
con la Compagnia della Loggetta. Va- 
lide le tessere della rassegna «Teatro 
Oggi». Sconti per abbonati alla sta- 
gione di prosa. Repliche fino a do- 
menica. Biglietteria Centrale di Gal 
leria Protti (tel. 36372 - 38547). 
SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti. 26 febbraio ore 18: incon- 
tro con Gustave Thibon sul tema 
«L'érotisme contre l'amour». Seguirà 
il pubblico dibattito. Ingresso per 
non abbonati L. 500. Abbonamenti al- 
la seconda serie di 7 conferenze: Li- 
te 1000. Biglietteria Centrale di Gal 
leria Protti (tel. 36372 - 38547) 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17, tel. 61668). Ore 19 e 21: 
Omaggio a Totò: «I due orfanelli» 
(1947) di Mattoli, con Totò . Campa- 
nini . Barzizza; fuori abbonamento. 
TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema, 


EDEN. 16.30, ult, 22: «Donne in 
amore» con Glenda Jackson, Pre- 
mio Oscar 1971. In technicolor. Rigo- 
rosamente vietato ai minori anni 18. 
EXCELSIOR. 15.30-22.10: «Conoscen- 
za carnale». Un film di Mike N° 
ch con Jack Nicholson, Candice 
‘gen, Arthur Garfankel, Ann Mar- 
gret. Technicolor. Vietato ai minori 
di anni 18. 
FENICE. 15.30 - 0: «Il caso Mat 
tei» con Gian Mi Volontè Regia 
di Francesco Rosi. Technicolor. 
GRATTACIELO. 16: «Senza movente». 
Un film poliziesco con più ritmo, in- 
trigo e urto dell'immagine con il 
cast più importante dell'anno: Trin- 
tignant, Dominique Sanda, Laura An- 
tonelli, Stephane Audran e Carla Gra- 
vina. Technicolor, 
NAZIONALE. 15.30 - 22.10: «Inchiesta 
su'un delitto della polizia» con Pao- 
la Pitagora, Catherine Rouvel e Ro- 
land Lesaffre. Eastmancolor. 
RITZ. 16, ult. 22: «Madcaps» - Il fron- 
te ‘della violenza. Fortemente dram- 
matico, In technicolor. Vietato ai 
minori di anni 18. 


ALABARDA. 16: «Il giorno dei lun. 
ghi fucili» in technicolor, Un «we- 
stern» d'alta classe, diverso da tutti 
gli altri, con Oliver Reed, interprete 
de «I diavoli» e con Candice Bergen, 
la ragazza di «Soldato blu». E' un 
film United Artists. Vietato ai minori. 
AURORA, 16. II settimana: «Il De- 
cameron» di P.P. Pasolini. Technico- 
lor. Vietato ai minori di 18 anni. 
CAPITOL, 16. II settimana: «Gli ari 
stogatti» di W. Disney. Segue il bel- 
lissimo documentario: «Il richiamo 
della natura», In technicolor. 
CRISTALLO. 16. II settimana. A ri- 
chiesta ancora per alcuni giorni: 
«Agente 007, una cascata. di diaman- 
ti» con Sean Connery. Technicolor. 
Per tutti. Straordinanio successo. 
IMPERO, 16.30, 19, 21.45. Proseguono 
a generale richiesta le repliche del 
comicissimo technicolor: «...e con 
tinuavano a chiamarlo Trinità». Ul- 
timi giorni. 

FILODRAMMATICO. Chiuso per re 
stauro, Prossima apertura 

MIGNON, XX Settembre. 16 ult. 22: 


Giuliano Gemma in lotta contro Klaus 
Kinski nel film «I bastardi». Potente 
Western. Severamente proibito ai mi- 
nori di 18 anni. ù 
MODERNO (Nuovo Hotel S Giusto). 
16.30. «I contrabbandieri degli anni 
ruggenti», Un episodio del proibizio- 
nismo americano interpretato da Ri- 
chard Widmark e Patrick MeGoohan. 
Technicolor. 

VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «Voyou» (La canaglia) con Jean 
‘Louis Trintignant, Daniele Delorme e 
Sacha Distel. Il primo film polizie- 
sco di Claude Lelouch. Vietato ai 
minori di 14 anni. 


ABBAZIA, 16: «America paese di Dio». 
La verità sul favoloso mito di una 
nazione e di un popolo. Technicolor. 
ALCIONE (tel. 796162). 16,30: «Pape- 
nino show». Un gioiello di W. Disney. 
ALDEBARAN, «Dossier 212: desti- 
nazione morte». Technicolor con Klaus 
Kinski e Lili Palmer. Viet. min. 14 a. 
ARISTON. 16 ult 30; «E venne il 
giorno dei limoni neri». Avvincente e 
drammatico. Technicolor, con Anto- 
nio Sabato, Florinda Bolkan e Don 
Backy. Vietato ai minori di 14 anni. 
ASTRA - ROIANO, 16.30. Un campio- 
me del tenrore: «Una messa per Dra- 
cula». Technicolor con Christopher Lee 
e Linda Hayden. Viet. minori 18 anni. 


COMPLEANNO A BUDAPEST 
Per Liz arrivati 


1 quaranta 
Budapest, 22 

Sono cominciate a giungere 
le risposte agli inviti fatti da 
Richard Burton ed Elizabeth 
Taylor in vista del ricevimento 
organizzato per il 27 febbraio 
in occasione del quarantesimo 
compleanno dell’attrice. Tra gli 
ospiti di fama internazionale, un 
centinaio circa, presenti al ri- 
cevimento ci saranno la can- 
tante Maria Callas, il direttore 
d’orchestra Leonard Bernstein 
il cantante Frank Sinitra, l'at- 
tore Marlon Brando, l'attrice 
Julie Christie. 

I Burton alloggiano nell’ele- 
gante albergo «Duna Interton- 
tinental» di Budapest. Coloro 
che accetteranno l'invito saran: 
no sistemati nello stesso al. 
‘bergo. Liz trascorre buona per- 
te del tempo riposando nel fa- 
stoso appartamento  presideri- 
ziale mentre Burton è impegna- 
to nelle riprese del film «Bar- 
bablù», una moderna versione 
dell’antica leggenda del princi. 
pe ammazzamogli. (AD) 


Rassegna «Teatro Oggi» 


| TEATRO. AUDITORIUM | AUDITORIUM 


Da venerdi a domenica 
Dal trenta al quaranta 
la pecora la canta 
di Ambrosino e Capriolo 
Com della setta 


agli ultimi sette SABATI LETTE. 


Ingressi per ciascuna con- 
ferenza non abbonati 
Lire 500 


GRATTACIELO 


IDEALE (campo San Giacomo). 16. 
Technicolor: «Il legionario del Viet- 
nam» con Charles Aznavour, Daniel 
Ceccaldi e Maria Minh. Capolavoro 
di guerra. 
LUMIERE. 


Sabato «W le donne». 
RADIO. 16: «Tropis, uomo o scim- 
mia?». Capolavoro di fantascienza con 
‘Burt Reynolds e Susan Clark. Tech- 
nicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Nazionale, Ala- 
barda, Aurora, Capitol, Cristallo, Im- 
pero, Mignon, Vittorio Veneto, Abba- 
zia, Alcione, Aldebaran. 


MUGGIA 


VOLTA. 17: «Speedy Gonzales» in 
’Supersonico’’». Technicolor. Diver- 
tente spettacolo per grandi e piccini. 


UDINE 
ARISTON. 15: «La mortadella». A co- 
lori, 
CAPITOL. 15: «Forza G». A colori. 
CENTRALE, 15: «I segreti delle città 
più nude del mondo». Colori. Vie- 
tato ai minori anni 18, 
ODEON. 15: «Ispettore Callaghan: il 
caso Scorpio” è tuo!» A colori, 
Vietato minori anni 14. 
PUCCINI. 15: «Cime tempestose». A 
colori. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54 Al 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10 
Mattutino musicale; 8: Giornale 
radio; 8.30: Le canzoni del matti- 
no; 9: Quadrante; 9.15: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 11.30: La radio 
per le scuole; 12: Giornale radio; 
12.10: Smash! Dischi a colpo sicu- 
ro; 12.44: Quadrifoglio; 13: Giorna- 
le radio; 13.15: Piccola storia. del- 
la canzone italiana; 14: Giornale 
radio - Buon pomeriggio - nell’in- 
terv. (15): Giornale radio; 16: Pro- 
gramma per i piccoli: Sul sentie- 
to di Topolino; 16.20: Per voi gio- 
vani - nell'interv. (17): Giornale 
radio; 18.20: Come e perché; 18.40: 
I tarocchi; 18.55: Cronache di 
mezzogiorno; 19.10: Appuntamento 
con Vivaldi; 19.30: Musical; 19.51: 
Sui nostri mercati; 20: Giornale ra- 
dio; 20.15: Ascolta, si fa sera; 20.20; 
Andata e ritorno; 21: Giornale ra- 
dio; 21.15: L’agnello, di F. Mau- 
riac; 21.55: La staffetta; 22.10: AL 
bo d'oro della lirica; 23: Giornale 
radio - I programmi di domani - 
Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’int. (6,24): 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 
dio - Buon viaggio; 7.40: Buongior- 
no con D. Warwick e C. Villa; 8.14: 
Musica espresso; 8.30: Giornale ra- 
dio; 8.40: Opera fermo-posta; 9.14: 
I tarocchi; 9.30: Giornale radio; 
9.35: Suoni e colori dell'orchestra; 
9,50: La principessa Tarakanova, 
di D. Drago; 10.05: Canzoni per 
tutti; 10,30: Giornale radio; 20,35: 
Chiamate Roma 3131 - nell’interv. 
(11.30): Giornale radio; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.30: Giorna- 
le radio; 12.40: Formula uno; 13,30: 
Giornale radio; 13.35: Quadrante; 
13,50: Come e perché; 14: Su di 
giri; 14.30; Trasmissioni regionali; 
15: Disco su disco - nell’interv. 
(15.30): Giornale radio - Bollettino 
del mare; 16: Cararai negli inter- 
valli (16.30 - 17.30): Giornale ra- 
dio; 18: Speciale GR; 18.15: Long 
playng; 18.40: Luigi Silori presen- 
ta: Punto interrogativo; 19: La Ma. 
rianna; 19.30: Radiosera; 19.55: Qua- 
drifoglio; 20.10: Il convegno dei cin- 
que; 21: Mach due, i dischi di su- 
personie; 22.30: Giornale radio; 
22.40: Elisabetta d'Inghilterra, di I. 
Ghione; 23: Bollettino del mare; 
23.05: ...E via discorrendo; 23.20: 
Dal V canale della filodiffusione: 
Musica leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9,25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
La radio per le scuole; 10: Concer- 
to di apertura; 11: I concerti di S. 
Prokofiev; 11.40: Musiche italiane 
d'oggi; 12: L'informatore etnomu 
sicologico; 12.20: Itinerari operisti 
ci; 13: Intermezzo; 14: Pezzo di 
bravura; 14.20: Listino borsa di 
Milano; 14.30: Ritratto di autore; 
15.30: Concerto della. pianista O. 
Vannucci Trevese; 16.15: Un’ombra 
pallida, di G. Bandini; 17: Le opi- 
nioni degli altri; 17.10: Listino bor- 
sa di Roma; 17.20: Fogli d’album; 
11.35: Musica fuori schema; 18: No- 
tizie del Terzo; 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Bollettino della 
transitabilità delle strade statali; 
18.45: Piccolo pianeta; 19.15: Con- 
certo di ogni sera; 20.15: La Cina 
sulla scena mondiale; 20.45: Idee.e 
fatti della musica; 21: Giornale del 
Terzo; 21.30: Incontro con Camille 
Sant-Saens; 22.30: Musica: Novità 
librarie. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CRISTALLO. 16.45: «Il nostro agente 
Natalino Tartufato». A colori. 
FERROVIARIO. 18: 
terrore». A colori. 


GORIZIA 


CORSO. 1%: «Gli aristogatti», cartoni 
animati a colori di W. Disney. Ult. 22. 
VERDI. 17.15: «Lei non fuma, lei 
non beve ma...» con A, Girardot e B. 
Blier. Colori. V.m. anni 14. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17.15: «Rapporto 
sul comportàmento sessuale delle stu- 
dentesse». Scope a colori. V.m. an- 
mi 18. Ult. 22. 

CENTRALE. 17: «Per qualche meren- 
dina in più» con Stan Laurel e Oli- 
ver Hardy. Ult. 21.30. 

VITTORIA. 17.15: «I vivi e i morti» 
con V. Pnice e M. Damon. Scope a 
colori. V.m. anni 16, Uit. 21.30. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16: «I due gladiatori» 
con Giuliano Gemma. A colori. 
17.30: «Il giorno del faz 

con Cristopher Lee. A 
colori. 


AZZURRO. 1%: «Agente 007 — Una 
cascata di diamanti» con Sean Con- 
nery e Jill Saint John. A colori. 


RONCHI 


muoviti!». 


«I maghi del 


RIO: «Dai... 


GRADISCA 


COMUNALE: «I formidabili» con Mi- 
chael Crawford e Charles. Aznavour. 


"ultima opera del fa 
Ingmar Bergman gia 


Commissione 


ne ha autorizzato 


EXCELSIOR «mmnente» 
ANCORA UNA VITTORIA DELLARIE! 


moso regista svedese 
bocciata dalla censura 
erche ritenuta oscena in alcune sequenze 


in questi g P 
la ottenuto | d'Appello il regolare visto 


i he,nel confermare 1 

pit la ariana di opera d’arte, 
a 

VERSIONE INTEGRALE 


L'ADULTERA 


“Un film di 


CORMONS 


ITALIA: «Angeli della violenza» con 
Tom Stern e Jeremy Slate, 
NUOVO: «Sadismo». 


PORDENONE 


VERDI, 21: 
CRISTALLO. 1: 
lero strabico». 
SUPERCINEMA, 1%: «Le manie di mi- 
sfer Winninger, omicida sessuale». A 
colori. V.m. anni 14. 

CAPITOL, 1%: «La città degli acqua. 


nautiv. 
CORDENONS 


VERDI. 1’: «Matalo». A colori. 


SACILE 
«Concerto per pistola 


CERVIGNANO 
NUOVO: «Fermate il mondo». 
PALMANOVA 
ITALIA: «Ultimo domicilio cono 
sciuto. 
GARIBALDI: «Hombre». 


GEMONA 


SOCIALE: «La ragazza di fronte». 


TARCENTO 


MARGHERITA: «Supponiamo che di- 
chiarino la guerra e che nessuno 
ci vadan. 


CASARSA 


«Arriva Charlie Brown). 


di prosa. 
«L'infallibile pisto- 


NUOVO. 17: 
solista; 


ROMA: 


iorni dalla 


l'alto 


D INGMAR BERGMAN È) 


TECHNICOLOR 


I programmi RAI-TV 


: Scuola Media. 


MERIDIANA 


: Tempo di scì, 


: Telegiornale, 


: Scuola Media. 


: Il gioco delle cose. 


RITORNO A CASA 
Gong 
i; Opinioni a confronto. 
Gon 
i Sapere - 


RIBALTA ACCESA 


Ja — Arcobaleno 2. 


Dorem?t 


Break 2 
23.00: Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 
TV SECONDO 
19.45. 
nale. 
21,00. 
21.15: Olimpiadi di Tokio. Film. 


Doremi 
i» Mercoledì Sport. 


e TT ZITO rl 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Il locandiere - 
‘Radiorivista di Lino Carpinteri e 
Mariano Faraguna, regia di Rugge- 
ro Winter; 15.40: Umberto Lupi e 
il suo complesso; 16: Concerto sin- 
fonico diretto da A. Heinisch; 16.35: 
Antichi organi friulani: S. Maria 
di Sclaunicco; 16.45-17.00: Nuove 
canzoni d’amore di Sergio Endri- 
g0; 19.30: Trasmissioni. giornalisti: 
che regionali: Cronache del lavoro 
e della economia nel Friuli-Venezia 
Giulia - Oggi alla Regione - Il Gaz: 
zettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Trio di Sergio Boschetti; 
15: Cronache del progresso; 15.10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


: Notiziario; 7.10: Buon gionno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
7.35: Buon giorno in musica; 8: 
‘Passerella di cantanti; 8,30: Ospiti 
d'oggi: l'orchestra Jack Pleys, Cliff 
Richard e il complesso Joze Priv: 
sek; 9.00: Il cantuccio dei bambi- 
ni: Una moderna Cappuccetto Ros 
so, di E. Pusenti; 9.15: Mini juke 
box; 9.30: Venti mila lire per il vo- 
stro programma; 10: Notiziario; 
10,05: Intermezzo musicale; 10.15: 
E’ con noi...; 10.25: Ascoltiamoli 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
: Corso di inglese per la Scuola Media. 


: Scuola Media Superiore. 


: Sapere - «Il pregiudizio». 

Il tempo in Italia — Break 1. 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

: Corso di inglese per la Scuola Media. 
Scuola Media Superiore, 


PER 1 PIU’ PICCINI 


: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 
: Giulio Verne - L'uomo che raccontò il futuro. 


«Vita in Jugoslavia». 


: Delegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 
Cronache del lavoro e dell'economia — Che tempo 


: Telegiornale — Carosello. 
: Febbraio 1947: «Vincitori e vinti». 


: Gli sbandati: «Cavalieri della notte«. Telefilm. 


TV NAZIONALE 


: Per la sola zona della Lombardia: Tribuna regio- 


: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 


n 


insieme; 10.45: Parata di dischi 
ROM; il: Concertino; 11.30: Canzo 
ni di oggi - successi di sempre; 12: 
Musica per voi; 12,30: Giornale ra- 
dio; 12.45: Musica per voi; 18; 
Brindiamo con...; 13.07: Musica per 
voi; 14: Notiziario; 14. 
di politica interna; 14.15: Canta il 
gruppo Procol Harum; 14,30: Pro- 
gramma in lingua slovena; 15: Pro. 
gramma di radio Lubiana; 15.30: 
Programma in lingua slovena; 17: 
Notiziario; 17.10: I vostri cantanti 
- le vostre melodie; 17.30: Musica 
di Bruno Bjelinski; 18: Lettere va. 
rie; 18.15: Jazz panorama; 18,35: 
45 gini; 19.15: Notiziario; 19.30: 
Programma di radio Lubiana; 22.15: 
Pop - jazz; 22.30: Ultime notizie; 
22.35: Musica da camera; 23: Pro. 
gramma di radio Lubiana. 


TV Capodistria 
(A COLORI) 


20: L'angolino dei ragazzi: Carto- 
ni animati; 20.15: Notiziario; 20.30: 
In fatto di grandezza, documen. 
tario . 


(e) 


Televisione jugoslava 


Ore 17.35, 18.15, 20 e 22.20: Noti- 
ziario; 8.30: La TV a scuola; 17.40: 
Cartoni animati; 17.50: Sebastian e 
Mary Morgan, telefilm per ragazzi; 
po musicale; 19.45: Cartone ani- 
19: Cartoni animati; 19.15: Orosco- 
mato; 20.30: Il bosco di betulle, 
film polseco; 22.02: La nuova Gui- 
nea (II parte). 


Mercoledì, 28 febbraio 1972 


IL PICCOLO 


( BORSE E MERCATI ) 


Milano: 
ribassi 


Milano, 22 

Chiusura debole con scambi 
poco attivi. Il mercato, pur di 
fronte a un volume di offerte 
non molto rilevanti, continua a 
dimostrare difficoltà di assor- 
bimento a danno delle quotazio- 
ni che, come nel caso di diversi 
valori incide sensibilmente sulle 
quotazioni. In apertura l’intona- 
zione appariva già riflessiva ma 
il fenomeno più appariscente 
era rappresentato dalle Viscosa 
che dopo aver aperto a 1370 
scendevano sino a un minimo 
di 1325 (în chiusura si riporta 
va su basi sacrificate). Anche 
il resto della quota ha finito 
per chiudere su basi diffusa 
mente deboli di riflesso anche 
all’arretramento delle Fiat e di 
una minore tenuta dei pochi ti- 
toli in battuta alla vigilia. In 
chiusura la quota denuncia una 
netta prevalenza di ribassi an- 
che se spesso contenuti al disot- 
to dell'uno per cento. Perdite 
superiori hanno subito soltanto 
le Cantoni, Chatillon, Condotte, 
C. Erba, Eridania, Eternit, Gim, 
alcuni assicurativi, Metalli, Mit- 
tel, Nord Milano, Pozzi, Pirelli 
na e le due Viscosa. In contro- 
tendenza soltanto le Mondadori, 
Ifùl (che recuperano quanto per 
so ieri), Donzelli, De Angeli. Tra 
i titolì interessati alla fusione 
nella Bastogi, deboli Italpi e 
Ses, resistenti Bastogi e Sges. 

Ben intonato il reddito fisso 
con richieste sui Buoni del te- 
soro. Anche per questo settore 
gli scambi sono risultati poco 
attivi. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
33.000.000; Buoni del Tesoro 235 


milioni; obbligaz, 1.818.351.000; 
azioni 1.766.575, 
DOPOBORSA — Scambi di- 


scretamente attivi con prezzi in 
denaro. Montedison 720-725; Fiat 
2,130-2.140; . Snia Viscosa 1.350. 
1,365; Generali 49.500-49.650; Mi. 
ra Lanza 35.900-36.100; Ifil 21,950- 
22.100; Assicuratrice 97.100-97.300; 
Lepetit 10.100-10.200; Mondadori 
2.350-2.370. (Prezzi rilevati a cu- 
ra della Centrale Borsa del 
Banco di Roma). 


TRIESTE 


Mercato riflessivo con pressioni di 
Offerte che non trovano contropar- 
tita. Sensibili le flessioni negli assi 
curativi, Viscosa, Beni, Pirelli e SIP. 
In misura minore le perdite negli 
altri. valori. Più calmo il reddito 
fisso. 


Titoli trattati: 100 azioni, 


Ass. Italiana 97000; Ass. Generali 
49400; Ras 53700; Anio 785: Liquigas 
230; Montedison 717; Rinascente 247; 
Rinascente priv..200; Gerolimich 7500; 
Premuda 45000; Sip ‘2275; Tripcovich 
36000; Bastogi 1430; - Finmare 185; 
Finsider: 295; Pirelli S.p.A. 1600; Sme 
1700; Stet 2580; Benî Stabili 3115; 
Immobiliare. 295; Cantieri. 60; Fiat 
erd.in. t.; Fiat priv. n. t.; Dalmine 
344; Italsider 340; Terni 111; Mar- 
zotto priv. 1080; Viscosa ord. 1340; 
Viscosa priv. 1075. 


ORO E MONETE 
Sterlina oro (v.c. 8100-8700), stenli 
na oro (m-c.) T100-7700, marengo.sviz 
zero 7900-8500, oro fino 910-930, pla 
tino 2500-3000, argento 26.500-30.500. 


GAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali: dollaro USA 587,625, 
dollaro canadese 585,525, corona dar 
nese 84,135, corona norvegese 88,567, 
corona svedese 122,817, fionino olan- 
dese 185,132, franco belga 13,418, fran- 
co francese 115,69, franco svizzero 
152, 445, lira sterlina 1530,725, marco 
tedesco 185,18, scellino austriaco 
25,442, escudo portoghese 31/705, pe- 
seta spagnola 8,915. 

Cambi delle banconote: USA 587, 
Sterlina 1530.40, franco svizzero 
152.50, franco francese 115.55, franco 
belga 13.425, marco tedesco 184.80, 
scellino austriaco 25.45, peseta spa» 
gnola 8.81, escudo portoghese 21.40, 
Canada 573, fiorino olandese 184.90, 
corona danese 84, corona svedese 
122.30, corona morvegese 88.10, dina 
to jugoslavo t.g. 30.50. t.p. 31.60, 
diracma greca t.g. 17,80 t.p, 18.50. 


LONDRA 


Un'inversione di tendenza verso 
metà sessione ha consentito alle quo- 
tazioni di evitare un’altra giornata 
di ribassi, con il recupero del ter- 
reno perduto da parte dei titoli gui 
da e dei titoli di Stato. Verso la 
chiusura, l'indice del «Financial Ti 
mes» quotata 491,4 punti, in rialzo 
di 0,8. 


NEW YORK 


Chiusura al ribasso dopo una se- 
tuta iniziata all'insegna dell'ottimi- 
smo. dice «Dow Jones» dei trenta 
industriali è diminuito di 4,06 punti 
collocandosi a quota 913,46. I titoli 
che hanno chiuso al ribasso sono 
Stati 720, mentre quelli al rialzo sono 
stati 728. Il volume dei titoli trattati 
è stato leggermente superiore a quel. 
lo di venerdì (ieri il mercato azio- 
nario è rimasto chiuso in occasione 
dell’anmiversario della nascita di Wa- 
shington): 16.670.000 in confronto a 
16.590.000, 


A FRANCOFORTE — Sotto la pres: 
sione delle vendite per realizzo di 
beneficio, i corsi hanno subito un 
generale declino. Marcate le mi 
nusvalenze nei comparti elettrico, au. 
tomobilistico e meccanico. 


A PARIGI — Intonazione piuttosto 
ferma dopo una seduta caratterizza- 
ta da numerosi acquisti a nuovo. Di 
particolare fermezza hanno. dato 
prova gli elettrici, mentre contro- 
tendenza hanno perduto terreno i 
meccanici, Bene or:entati anche auri- 
feri, cupriferi e americani tra i tito- 
li esteri. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


ITIOLI PREZZI 
Dreyfus FP, doll. 14,16 
Fidelity C. » 14,47 
Fidelity F. » 18/68 
Fidelity T. ‘» 29,44 
Itac fr.sv, — 195 
Robeco fior ol = 
Rolinco » _ 
Amitalia doll. Li 
Capitalitalia » 2 
Equitalia » te 
Europrogr. ' Îr.sv. Pa 
First Fund doll. 13,33 
Fonditalia » _ 
Fund Nations » _ 
Intercontinental » _ 
Interfund » 10,97 
Interitalia lire 7498 
Intern. S. F. fr. bg. e 
Intertrust doll. 12,21 
Italamerica » 10,27 
Mediolanum S. 11,34 
Rominvest » 11,79 


3-R Management lire 5574,74  — 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


Titoli azionari 


CALCOLI DELLA RAGIONERIA GENERALE SUL BILANCIO DEL 1971 


È di 730 miliardi 
il deficit dello Stato 


Duemila miliardi di divario fra le spese previste e quelle effettuate 
Il consueto riporto dei residui di parte corrente e in conto capitale 


Roma, 22 


Il bilancio dello Stato ita- 
liano si è chiuso nel 1971 con 
un deficit di circa 730 mi- 
liardi di lire. Lo hanno ac- 
certato, a quanto si appren- 
de, ì primi calcoli consunti- 
vi effettuati dalla ragioneria 
generale dello Stato. Il defi- 
cit risulta pertanto inferiore 
di circa 2.000 miliardi di lire 
a quello fissato in sede di 
previsione. 

La lentezza dei tempi tec- 
nici di spesa dello Stato è 
all'origine del divario tra le 
spese previste e quelle real- 
mente effettuate. Se tale di- 
vario è ormai tradizionale per 
le spese in conto capitale, co- 
me ha dimostrato l’indagine 


fl 


conoscitiva condotta dalla 
commissione bilancio della 
Camera, rappresenta una no- 
vità per le spese correnti, che, 
oltre agli stipendi del perso- 
nale statale, comprendono lo 
acquisto di taluni beni e ser- 
vizi, i trasferimenti alle im- 
prese, alle aziende autonome 
dello Stato, agli ‘enti territo- 
riali, agli organismi previden- 
ziali ecc. 

Per tutto il 1971, la previ. 
sione di spesa aveva raggiun- 
to complessivamente, in se- 
guito agli aggiornamenti effet- 
tuatì nel corso dell’anno, i 
16.300 miliardi di lire e quel- 
la di entrata poco meno di 14 
mila miliardi. Nonostante la 
IÎlessione, rispetto alle previ- 


UNA NUOVA PRESSIONE FISCALE SUL SETTORE 


L'IVA differenziata 


Pessimismo per l’auto 


l'aliquota del 18 p.c. sulle cilindrate maggiori 
aumenterà la nostra inferiorità rispetto all’estero 


Roma, 22 

Rallentamento nella lotta 
contro l’inquinamento, ridu. 
zione dei consumi interni e 
gravi pregiudizi per le nostre 
esportazioni di autoveicoli: 
queste le tre conseguenze di 
maggiore rilievo che l’appli- 
cazione delle previste aliquo- 
te dell'IVA potrà avere sul 
mercato automobilistico ita- 
liano e attualmente all’esame 
della «Commissione interpar- 
lamentare dei trenta», 

Il problema è suscitato dal- 
l'inserimento nella bozza di 
decreto-delegato sull'IVA di 
una aliquota del 18 per cen. 
to per gli acquisti di autovet- 
ture nuove con cilindrata su- 
periore ai 1600 cc.: su questo 
particolare aspetto i membri 
della sottocommissione par 
lamentare IVA stanno ana- 
lizzando. contestualmente il te- 
sto del decreto di attuazione 
e un documento nel quale si 
analizzano le conseguenze te- 
mute per il settore auto. Os- 
serva questo documento che 
l'IVA per le auto è discrimi- 
nante e ispirata agli stessi 


criteri della tassa di circola- 
zione che, in Italia, diversa- 
mente da altri paesi non è 
proporzionale alla potenza fi- 
scale o alla cilindrata, ma 
fortemente progressiva. 

In Italia con l'IVA diffe 
renziata si verrebbe a porre 
il settore in condizioni di in- 
feriorità rispetto alla concor- 
renza straniera. Ciò perché 
negli anni più recenti sì sono 
poste le esigenze fondamen- 
tali di creare auto più sicure 
e meno inquinanti; esigenze 
facilmente conseguibili con 
l'utilizzazione di motori di 
maggiore cilindrata. Il docu- 
mento ricorda ancora che 
una progettazione forzata en- 
tro limiti di cilindrata por- 
rebbe in ancora maggiore in- 
feriorità nei confronti dei 
mercati esteri, proprio per 
le vetture meglio esportabili. 
E° proprio, infatti, nelle ci- 
lindrate superiori ai 1600 cc 
che la percentuale di vetture 
esportate è superiore di gran 
lunga a quella della fascia in: 
feriore a 1600 ce. 

(Italia) 


I PROBLEMI IMPRENDITORIALI 


TITOLI 21-2 | 22.2 TITOLI 21-2 |22-2 
Alimentari e agricole Finanziarie 
Bonifiche Ferraresi | 130) 1348 | Agricola . . . .| 1401| 1400 
Eridania . . . <| 1680| 1690 di ste sl MR/ 100 
Es, Molini .. 7 298 298 | Centrale . no 5252 5238 
Molini Certosa . .| ‘11780| 11650 | Finanz. E. Breda .| 5005| 4955 
SUS î ‘9635 2640 | Finmare . ... 185 186 
Rom. Zucchero , .| = 153| 15450| Finsider . . . .| 203.75| 20425 
Rom. Zucchero pr. 299 291 | Generalfin ., . . 695 | 694.50 
Venchi Unica 2150) 200] Gim. . » + » «| 300| 3782 
TRI, prVs <a 5860 5800 
Assicurative TEL SEGRE Shel LE 
Alleanza Assie. . .| 16100| Lied aid Quali nie 
Assicuratrice Ital, ‘| 98130 | LR I soieaa ESS er) 
Ass. Milano ord, .| 16190 IS «LACITONCI MIC) REC, 
SES... + + +| 4540) 4465 
Ass. Milano pr, 10020. 1779 1 
Generali . . . .| 49800 E o) ongliastali il 
L’Abeille Italiana ‘| 14180 paio 00 
= h Stet . ... +. +| 2594| . 2581 
Fondiaria Incen. .| 10850 | Svil 1660 | 55 
Fondiaria Vita . .| 24760) AA UNDO iper die RES 
MAS «| 54100} Immobiliari - Edilizie 
++ «| 22580] Aedes. >. . . .| 30481 3030 
ssicuraz 13280 Beni Stabili! | 3145] 3115 
Toro Assic. priv. , 8799 | Coge CR 1539 | 1529 
Condotte d’acqua .| 585] 575 
Bancarie _ De Angeli Frua .| 8000) 8090 
Comm, Italiana 15050 | Edilcentro Milano .| 930 926 
Banco di Roma 15190 ! Generale Immob. | 2971 295 
Credito Italiano 1539 | Habitat .|] 1880/1579 
Interbanca priv. 17350} 17290.| Tniziativa Edilizia 2| 55001 5485 
Mediobanca 63990 i 63880 | Ta Milano Centrale | 20480 | 20350 
Zartarie « Editoriali Risanamento 7139) 7040 
RES Ri FOOT AE TA 
Burgo parente 7900 | 7810 | Meccaniche- Automobilistiche 
Burgo priv. . . .| 5650|. 5650 | Fiat Tesi 2129 
Donzelli i 100 110 | Fiat priv. . . . +. 1680 
Mondadori priv. 2289 2309 | Franco’ Tosì , . . 5295 
A 3 Nebiolo... . 235 
Cementi . Ceramiche Olivetti ord. 1 7! 1606 
Cementir . . . .| 1120) 1101] Olivetti priv. £ 1505 
Ceri Forli da 161 | 153,50 || Westinghouse È 1560 
ser. Pozzi priv. 2 i i 
Eternit. . . .| 2270) 2200/ p VEE MePllcce 
Italcementi -| 19570) 19370 De :| 346 
Richard Ginori . .| 41] 415| DA RI riga 
Chimiche - Idrocarb. Gomma DE DI n. a 
ANI. . . + +] 788) 776| Issa Viola . . .| 356 
Brioschi , . + .| 17500] 17500| Italsider ... . .| 339 
Caffaro — . . . .| 292.50] 389,50] Magona . . . .| 1702 
Carlo Erba 8260] 8100 | Metalli. pi 
Carlo Erba priv. 4470 | 4450 | Monte Amiata . .| 1275 
Ttalgas zo calo 910 902 | Pertusola . . . .| 1795 
N Terni . . .. .| 110.75| 110.50 
Lepetit . . . . .| 10205] 10030 = 
Lepetit priv. ; ; ‘| 9250] osioo| Trafilerie | | | .| 8931 87950 
Liquigas . . . .| 233.50 230 Tessili 
Mira Lanza . . .| 36080| 35870 | Centenari e Zinelli; 241.50) 241,50 
Montedison . 1725 718 | Chatillon . . 5 1394 1360 
Napoletana Gas 688 688 | Cotonificio Cantoni 9698 9420 
Petrolifera Ital. | 2945| 2945| Cucirini .  ; .| 5055| 5050 
Pierrel - »| 6670:' 6630 | Filat. Cascami Seta |  3107| 3107 
Rumianca . . . . 990 990] Fisc... ., 490 489 
Saffa . + . + +| 4195] 4150 | Lanerossi . ; . ‘| 3200| 320 
Sarom nt 850 | 850.50 | Lanif. di Gavardo .|  1125| 1119 
Siossigeno . . .| 3738] 3705 | Linif.e Canap. Naz. 329 327 
Marzotto priv. . 1080 1080 
Commercio Olcese Veneziano .| 262.75] 261 
La Rinascente . . 28 DT) Rossati, , . i 985 2TT 
La Rinascente priv. 201 | 200.50.| Rotondi . .l 21190 | 21190 
Silos di Genova .| 1502] ‘1502.| scotti |... 130 130 
Comunicazioni Bala\eViscosa Sn: Hredi INBEC 
Alta privi 10500 10590 FR priv. I tuto 
Ausilare sint] 360/5900 / rosi Manifattura “| 1510] 1518 
Autostr. Torino-Mil. | 26850} 26450 S i 5 
Tn ‘3082 | ‘5049 | Unione Manifatture | 13290 | 13310 
Mittel . . .. 1960 | 1920 Diverse 
Nord Milano .. 3236 3151.| De Ferrari . . 1270 1270 
SIP. . . . + .l 2290] 22831 Acque Potabili . . Ti 792 
9 i Ti o 12 
Elettrotecniche esa era 
Magneti M. priy. 1280 | 1264| Pacchetti . . .. 896 690 
Marelli E. . .. 534 523 | Reina . . . +. .| 1002| 1002 
Tecnomasio . . . 555 550 | Smeriglio . . +. . 153 151 
n e ge . e 0 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI TITOLI | 22-2 
Rendita 5% FF SS 1452 0,59% | 9970 
Redimibile 1934 3,50% FF. SS. 1953 5,50% | 99.30 
Ricostruzione 3,50% » è 1955 5,50% | 97.70 
» 5% 9» » 1954 5,50% | 93.80 
Redim.  l'rieste 5% » » 1980 = 5%| 8825 
Rit Fondiaria 5% » » 1961 5% 87.75 
Redimibile 1954 5% » » 19651 6%| 90.40 
Edilizia scol. 5,50% » » 1965 II 6%| 90.10 

» » 68 5,50% » » 19661 6%| 8955 

» » 69 5,50% »_» 1986 1 6%| 8960 
Cert. Cr. Tes 76 5% » » 1987 6%| . 88.90 

» >» » 76 5,50% » » 1969 6% 8890 
» >» » 7 5% » » 1969 (1 = 6%| 90.70 
» » >» #1 5,50% »_» 1970° 6%| 96.50 
» »o o» 78 5,50% Piano Verde lem 5% 87.40 
da ®,®. 79, 5,50% » D-.2 3 5%, 90.30 
Buoni Tesoro 1973 5% » 2 JRE BI] 5% d0_ 

a» 1994 50 » » lo 6%) 9075 

3» 19951 5% » » 2»  5%| 9030 

» è 197511 5% » » 3» 6%| 9025 

» » 1977 5% » » 4» 6% 90.40 

» >» 1978 5% » » 5» 6%| 8885 

» » 1979 5,50% » 2» 6» 6% 88.50. 
Amm.FFSS 67/87 6% » » 7» 6%| 8840 

» » 68/88 6% » » 8» 6% 88.40 

» » 69/589 6% Roma 1 5% | 97.30 

» » 1990 7% Milano Il 5%| Bl— 
Op Pubbl. SSA 6% Publ Util (vent) 5,50% : 

» >» SSBl 6% » » (trent) 6% 
» >» SS54I 6% » 0» (vent) 7% 
» » SSB II 6% »__» XI. 5,50% 
» » SS.B IV 6% Pub Ut.Edison 46 6% 

» SSBV 69 » oO» 3 1955 6% 
» >» SSB 7% » » » 1956 6% 
» >» SSCI 6% >» Monte. 6% 
» >» SSCI 8% LML XVII 6% 
» >» SSCII 8% » XX 6% 
» » SSaut1 6% » XX1 5% 
del COSE AGTA 7 » XXI 5% 
ENEL. 19661 6% » XXI 5% 

» 1965 1 6% » XXIV 5,50% 

» 19681 6% » KXV 6% 

» 1966 16% » XXVI 6% 

» 1967 6% » XXVII 6% 

» 19681 6% » XXVIII 7% 

» 1968 1 6% » XIX 7% 

» 1969/89 6% » 1964 6,25% 

» 1969 1 6% » Finan 68 6% 

» 1970 1% Credito Nav 63 6% È 
ENEL Europa ‘65 6% » DINELETICCLOR È 
ENI. 1965 I 6% EN GELA 5,50% È 
IMI Fin.ina. Man. 6% » 1957 6% 99.60 

1958 6% 99.45 
N 1958/78 6% 98.60 
Isveimer » l 85% 96.60 

» » 1966 6% 92 

» » Sud:1959 —6%| 9740 

» 50% » Sud-1980 5,50% | 93.30 

È) 1963 VII 5,50% » Sud 1961. 5,50% 92,20 

> 1963-VII 5,50% a Sud-SV. 5,50% | 90.75 

DI 1964-IR 6% » Sud:V 5,50% | 90.55 

DI 1964-£ 6% » Sud-VI 5,50% | 91— 

» 6% » Sud-VIl 5/50% | 93.60 

» 6% » Sud VII 5,50% | | 92.85 

» 6% » sua:Ig  6%| 9590 

» 8% LRI 1956/24 6%| 9895 

» "| 6% » 1957/75 6%| 98.55 

»  1969.XVI 6% » 1958/74 6% | 9930 

» I970.XVIL 7% » L957/7i(vent) = 6%) 98— 
Autostr. CC 63 5,50% » 1958/78 6%| 97.90 

» CC 65 6% » 1959/79 5,50% | 92.60 

» CO 87 6% » 1960/80 5,50% | 90,65 

» CC 68. 8% » 1981/86 5,50% . 

» CU 6801 6% » 1963/83. 8,50% 

» 3 60 6% » 1964/82 6% 

SATAP. 85 5,50% » 1965/83 6% 

» 67 5,50% » Ele opt 6,50% 
BEI 1962 5% Banca Lavoro 5% 

» 1965 6% » ® AT. 5% 
» 1966 6% B.ca M Crea 6% 
a 1967 6% » 32° 691 6% 
» 1968 6% » >» » 6901 6% 
BIRS 5% » » o» 0 1% 
CECA 83/83 5,50% Banco Napoli 5% 
» 86/86 6% Banco Sellia 5% 
» 68/88 6% , ® OP 5%] 
» 88.01 6% C.R Bologna 5% 95,20 
Miglioramento © 5% » RP 5% 7 
» D 5% CR Milano 5% 
» E 5% » » 0 0P 5% 
” BR 5% ; » » dr 6% 
” GU 6% A C.R Roma Xe 5% 
Comune di Milano 4% ; » x» XVle 5%| 
San Giorgio 4% È Ù) » » 6% 
Genova 5,50% È » » KX.le 5% 

» 1959 6%; 95. »_» » 6% 

» 1961" 5,50% E Trentino 4A-A 5% 
Torino Az El 60 5,50% | 87.65 0» OP 5% 

» _» » 62 5,50%| 8770 | C.E delle Venezie 5% 
Opere Pubbliche 5% | 8240 » 0» a OP 59 

» » 5,50% | 85.20 | Ist.it C.à Roma 4% 

» » 6%| 88 » » » 5% | 

» ” T%| 9465 » » ix 5%] 

Op.Pubb sl 6%| 9020 ’ » xl 5% 

» » ss 6%| 8970 » » KI 5% 

» » ss. 6%| 8890 D) »__KXIV 5%, 

» » ss Anas 6% | 87.70 Medioc Cent 87 6% | 

» »  Dotaz 1 6%| 929% » . 59, | 

» » » HI 6%| 8920 | MP diSiena 5% | 

» »intstiss I 6%) 8935 DO» a 5% 

» nov II 6% 88.75 DIPORTO. 5% | 

» » » » o II 6%| 8835 | Cart Binda 5% | 

dn nos IVO 6%| 87.90 è» 1961. .9,50% 

» Int Sta. V  6%| 87.95 » » 1962 5:50% 

» » è» VI 6%| N » Ital 1949 79 
ECIORI 1 1%) 9 aa 1982 8,50% 
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Scarsa manodopera 
nelle imprese minori 


Resta alto il costo dell’apprendistato 


Roma, 22 


Una crisi dì manodopera 
sì sta verificando nelle pic- 
cole e medie imprese italia 
ne. Negli ambienti interessa- 
ti, infatti, si sostiene che la 
grande impresa si trova in 
una posizione di vantaggio 
che deriva dalla capacità di 
attirare la manodopera di cui 
ha bisogno, lasciando spesso 
quella meno qualificata alle 
imprese minori. Inoltre, la 
evoluzione în atto nel nostro 
paese, che spinge verso l’indu- 
strializzazione, determina una 
sempre maggiore richiesta di 
operaì specializzati, î quali, 
dopo aver raggiunto una suf- 
ficiente formazione professio- 
nale nelle piccole imprese, 
le abbandonano trovando più 
vantaggioso e sicuro lavorare 
nei complessi di maggiore di 
mensione. 

Ne deriva che le piccole e 
medie imprese sostengono 
spesso îl costo dell’apprendi- 
stato senza poter în seguito 
beneficiare degli investimen- 
tì sostenuti per la qualifica. 


rione del personale. Tale emi- 
grazione degli operai verso i 
grossi. gruppì industriali con- 
duce a volte a una rareja- 
zione e a un invecchiamen- 
to della manodopera qualifi- 
cata presso la piccola impre- 
sa, che trova sempre maggio 
ri difficoltà a rinnovare î suoi 
quadri. 

I vantaggi dell’azienda di 
maggiore dimensione, nel set- 
tore del lavoro, sì esplicano 
nei seguenti punti: 1) il peso 
della manodopera sul costo 
dì produzione finale è in ge- 
nere meno rilevante nella 
grande impresa, essa può 
quindi sostenere più facilmen. 
te un aumento deî salari. 2) 
La necessità di manodopera 
qualificata, difficile a trovar- 
si, è più sentita nelle piccole 
e medie aziende. 3) Le im- 
prese maggiori hanno più fa- 
cilità nel rimediare alla scar- 
sità di addetti, tramite ia 
creazione di filiali o dì uni 
tà produttive distaccate in 20- 
ne nelle quali ì lavoratori 
sono facilmente reperibili (a 
esempio nel mezzogiorno). 


OLTRE 5 MILIONI. 


DI CHILOGRAMMI NEL 1971 


ALLE SIGARETTE ESTERE 
LA PREFERENZA DEI FUMATORI 


Roma, 22 

Il consumo di sigarette e- 
Stere in Italia ha avuto, nel 
1971, un eccezionale incremen- 
to. Dai 3 milioni e 639 chilo. 
grammi del 1970, si è passati 
lo scorso anno a 5 milioni e 
177 mila chilogrammi, con 


un incremento del 42,26 per 
cento. 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 22.2 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. USA 45/8 5 51/2 
Sterlina 43/4 5-1/4 53/4 
F.co svizz. - 3/16 11/2 
Marco 31/4 3-3/8 3-7/8 


Lo sviluppo dei consumi di 
sigarette estere ha danneg- 
giato il mercato delle nazio- 
nali e quello delle sigarette 
sotto licenza, che hanno fat- 
to registrare rispettivamente 
una flessione dello 0,55 e del- 
1°1,17 per cento. 

Complessivamente, i consu- 
mi di tabacco lavorato sono 
aumentati l’anno scorso del- 
1’1,48 per cento. La spesa de- 
gli italiani per il fumò è ri. 
masta attestata sui mille mi- 
liardi di lire, se si considera 
la diminuzione di prezzo de- 
cisa_ per numerosi prodotti 
esteri. Ai mille miliardi di fu- 
mo eufficiale» va tuttavia ag- 
giunta qualche centinaia di 
miliardi, corrispondente ‘al 
fatturato del mercato del con- 
trabbando che lo scorso anno 
ha arrecato allo Stato una 
mancata entrata fiscale di cir- 
ca 300 miliardi di lire. 

(Italia) 


sioni, del gettito tributario, 
lo Stato è «andato sotto» di 
soli 730 miliardi di lire. La 
«mancata spesa» troverà col- 
locazione nei consuntivi in 
corso presso la ragioneria ge- 
nerale dello Stato nel capito: 
lo residui, sia di parte cor- 
rente che în conto capitale. 
Una prima valutazione ja a- 
scendere la formazione dì 
nuovi residui, una volta ef- 
fettuate le spese inserite nel 
«suppletivo» (in gennaio e 
febbraio, ma riferite all’ul- 
timo mese dell’anno prece- 
dente), a non meno di 1,000 
miliardi di lire. 

Il deficit effettivo del bi- 
lancio dello Stato italiano 
nello scorso anno (730 miliar- 
di) è stato largamente infe- 
riore a quello del 1970, che 
fu di 1.242 miliardi. I primi 
dati consuntivi consentono, 
nel complesso, di verificare 
l'effettiva attuazione della po- 
litica di accelerazione della 
spesa pubblica, che sì è cer- 
cato di attuare a partire dal- 
la scorsa estate. I risultati 
— secondo quanto sì fa rile- 
vare in qualificati ambienti 
tecnici sono stati conte- 
nuti, specie se sì considera 
che a fine anno si era riu- 
scitì a spendere residui pas- 
sivi di vecchia formazione per 
solî 750 miliardi di lire, una 
cifra non troppo superiore a 
quella consueta, se si tiene 
conto della crescita globale 
delle somme indicate nel bi. 
lancio dello Stato. Nello stes- 
so tempo, la formazione di 
nuovi residui è proseguita a 
ritmo notevolmente elevato, 
interessando anche le spese 
di parte corrente. 


(Italia) 


SPAGNA: 
UN’ECONOMIA 
IN EVOLUZIONE 


Madrid, 22 

Economia in movimento e 
in espansione, misure di cre. 
scente stimolo da parte del. 
lo Stato per sostenere il 
piano di rilancio, prospetti. 
ve in masima parte positive. 
Queste le considerazioni con- 
clusive di un rapporto sulla 
Spagna compilato dall’OCSE 
(Organizzazione per la colla 
borazione e lo sviluppo eco. 
nomici), 

«Il bilancio del 1972 — af. 
fermano gli esperti della 
OGSE — e le altre misure di 
rilancio prese recentemente 
contribuiranno senza dubbio 
a intensificare l’attività eco. 
nomica della Spagna». Essi 
aggiungono che l’aumento 
dei credito bancario messo 


a disposizione di taluni set- 
tori dell’industria e la ridu 
zione dei tassi di interesse 
dovrebbero favorire la ripre- 
sa degli investimenti produt- 
tivi nel settore privato. 


Contrariamente a quanto 
usavano fare in passato, le 
autorità spagnole hanno de- 
ciso di trasferire nel 1972 un 
considerevole volume di cre. 
diti non utilizzati che figu- 
ravano nel programma del 
precedente piano quinquen. 
nale. Ai nuovi finanziamenti 
si provvederà in parte me. 
diante un aumento del debi. 
to pubblico. Gli esperti del- 
l’OCSE sottolineano poi che 
un fattore molto importante 
a sostegno della produttività 
sarà rappresentato da una 
politica di importazioni più 
liberale, quale la Spagna si 
è già impegnata a seguire 
con l’accordo stipulato con 
la CEE. 


Il nuovo piano di sviluppo 
elaborato dalle autorità spa. 
gnole propone un obiettivo 
di crescita pienamente rea. 
lizzabile agli esperti del 
lOCSE. Il consolidamento 
dell'economia spagnola vie 
ne giudicato sicuro dagli 
esperti dell’OCSE. Nel rap- 
porto si nota infine che in 
questi ultimi tempi i salari 
hanno continuato a salire. 


(Italia) 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA | 


QUANTO COSTA ASSICURARE UN AEREO 


Dirottamenti aerei: 
rincarano le polizze 


Un «Jumbo-jet» 460 milioni, 760 «con pirata» 
Le nostre compagnie non prevedono tali rischi 


Roma, 22 

L'intensificarsi dei rischi di 
dirottamento aereo sta ren- 
dendo sempre più «cari» i 
premi assicurativi: secondo 
quanto si è appreso in que- 
ste ultime ore, assicurare un 
aereo contro i rischi di un 
dirottamento «costa» circa i 
due terzi in più di una nor- 
male polizza. 

Attualmente, un «Jumbo- 
jet» (il super-aereo B 747) 
viene assicurato per un valore 
massimo di 22,5 milioni di 
dollari, sul quale viene calco: 
lato un premio annuale del 
3,0 per cento. Questo premio 
dovrebbe essere maggiorato 
dei 2 terzi circa per «coprire» 
anche il dirottamento, Si di. 
ce «dovrebbe», perché nessu- 
na compagnia aerea italiana 
ha provveduto sinora ad as- 
sicurarsi contro questo ri- 
schio particolare. 

In cifre, un «Jumbo-jet» pa- 
ga un premio annuale di 460 
milioni di lire, che potreb- 
bero divenire 760 se anche il 
«dirottamento» viene previsto 
nella polizza (il tutto senza 
accessori e tasse). Attualmen- 
te in Italia, le assicurazioni 
aeronautiche vengono stipula- 
te con un apposito «consor- 
zio nazionale», che retrocede 
poi singole carature a tutte 
le compagnie operanti in pro- 
porzione della quota di mer- 
cato di ciascuna. 

In seno a questo «consor- 
zio», i problemi connessi agli 
aumenti della rischiosità nel- 
la circolazione aerea sono at- 
tualmente all'esame degli e- 
sperti che stanno proceden- 
do a un ricalcolo generale 
delle tabelle statistiche (e, 
quindi, deì premi) — si pen. 
si che — solo due anni ad- 


dietro — il rischio di dirot- 
tamento veniva coperto gra- 
tuitamente alle compagnie 
aeree che ne inoltravano ri- 
chiesta. (Italia) 


LA CITROEN 
JUGOSLAVA 
SOSPENDE 

LE VENDITE 


Capodistria, 22 

Branko Hocevar, direttore 
della società Tomos che pro- 
duce autoveicoli in collabo. 
razione con la Citroen france- 
se, ha confermato le notizie, 
secondo le quali sarebbe sta- 
to sospeso il secondo turno 
di lavoro presso gli impianti 
e sarebbero state interrotte 
le vendite di autoveicoli. 

Hocevar ha invece smentito 
le voci di una rescissione dei 
Tapporti con la Citroen. Egli 
ha detto che nessuno può co- 
stringere la Tomos a vendere 
la Citroen «GS» al prezzo ap- 
provato di 42.000 dinari (@ 
mila 470 dollari), quando il 
‘prezzo reale è di 70.000 dinari 
(4.117 dollari). 

Ap- Dow Jones) 
——+- 

‘Roma — Il Banco di Roma ha 
edito anche quest'anno il «memo- 
randum» sulla dichiarazione dei 
redditi delle persone fisiche. In 
modo pratico e sintetico viene in- 
dicato come compilare i vari qua- 
dri della «Vanoni», sono illustrate 
le sanzioni per omessa, tardiva, 
incompleta o infedele dichiarazio- 
ne, i termini di prescrizione (entro 
il 31 dicembre di quest’anno si 
prescrive la dichiarazione del mar- 
zo 1970 per i redditi noti e del 
marzo 1969 per quelli ignoti allo 
Ufficio delle imposte). 


“Non sprecherò piu tempo. Non sprecherò 
| piu denaro. Non avrò fotocopie illeggibili. 
3° Avrò un servizio perfetto e un ufficio S 
efficiente. Avro splendide copie originali a secco. 
Avrò un servizio economico. Un servizio mio. 
|. Daogsgi,un problema risolto per sempre.” 
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UNA CASA CHE E° SEMPRE PRESENTE ALLE RASSEGNE INTERNAZIONALI 


La Fiat in forze ud Amsterdam 


al Salone del veicolo industriale | nuovi <gommoni> al Salone di Genova 


Nel settore del trasporto pesante interessante il modello «684» 


Li 


I «684T» è il ‘modello con motrice e  semirimorchio per trasporti pesanti internazionali 


‘Il modello «684 N» per autotreni fino a trentadue tonnellate 


La Fiat partecipa al Salone 
internazionale del veicolo indu- 
striale di Amsterdam aperto il 
17 febbraio con una selezione 
della vasta gamma di veicoli in- 
dustriali e commerciali presen- 
stata dalla concessionaria «Leo- 
nard Lang». Tra i veicoli com- 
merciali la produzione è imper- 
niata essenzialmente su tre mo- 
delli: il furgone «850 T», della 
portata utile di sei quintali e 
realizzato "in 20 versioni; il 
«238», portata dieci quintali, il 
«241», portata 14 quintali. 

Anche nel campo dei veicoli 
‘industriali la Fiat copre tutti 
i settori del trasporto leggero 
(con il «616», il «625 N. tre»), 
del trasporto medio («662», 
«673») e del trasporto pesante 
(«684», «619», «697») con partico- 
lare riguardo alle legislazioni dif. 
ferenziate tuttora vigenti da pae- 
se a paese per quanto riguarda 
i carichi ammissibili. 


Con un totale di 68 mila vei- 
coli industriali Fiat, OM e Unic, 
e circa 56 mila veicoli commer- 
ciali prodotti nel 1971, la Fiat 
è tra i maggiori costruttori eu- 
Topei del 
produzione circa il 31 per cen- 
to viene esportato sui mercati 
di tutti i continenti attraverso 
una fitta rete di distribuzione 
che tocca oltre 150 paesi. 


novità tecniche sviluppate di re- 
cente dai tecnici della Fiat e 
che saranno prossimamente di- 
sponibili come «optionals», Si 
tratta di un sistema frenante 
antibloccaggio a controllo elet- 
tronico, e di un correttore elet- 
tronico di iniezione per motori 
Diesel, due realizzazioni che 
portano un importante contri- 
buto a due problemi molto sen- 
titi dei nostri tempi: la sicu- 
rezza, e la difesa ecologica gra- 
zie ad una miglior combustio- 
ne, Per quanto riguarda la li- 
nea e il comfort, sono state 
realizzate di recente, a cura 
del Centro Stile Fiat, nuove ca- 
bine (in versione normale e 
conta) e nuovi allestimenti. 

Nel settore del trasporto pe- 
sante, particolarmente interes- 
sante è il modello «684». Di no- 
tevole diffusione in tutto il mon- 
do, sia nella versione N, sia nel. 
la versione rinforzata (NP) e ci 
me motrice per semirimorchio 
(T e TP), il «684» consente la for- 
mazione di autotreni sino ad un 
‘peso complessivo legale di 32 
tonn. 

Le versioni N e NP sono di. 
sponibili in 4 passi’ (3485 mm, 
4095 mm, 4715 e 5300). Sono do- 
tate di un motore a 6 cilindri 
da 9819 ce e con potenza di 200 
CV (DIN). Elevate doti di com 
fort contano tra le caratteristi 
che di rilievo del «684». Cabina 
monoscocca ad ancoraggio ela- 
stico. Isolamento acustico e 

Parabrezza in vetro 
stratificato. Tergicristallo a tre 
spazzole e due velocità. Sedili 
regolabili. La versione con pas- 
so di 3485 mm è dotara di ca- 
‘bina corta, disponibile come al- 
ternativa anche nel passo 4715, 


IL PICCOLO 


1a 


Genova, febbraio 
Al testé concluso Salone Nau- 


tico molti sono statì coloro che 
hanno ammirato le splendide 
imbarcazioni a motore e a ve- 
la, ma purtroppo con la cer- 
tezza che questi erano sogni 
che per essi mai sarebbero di- 
ventati realtà. Il loro interessa- 
settore. Dell'intera | mento, allora, si è rivolto agli 
stands dei..canoiti pneumatici 
ai quali tutti possono aspirare 
senza paura di grandi squili- 
bri mel loro bilancio annuale. 
I «gommoni» costano relativa- 

E’ da questi studi e da que-|mente poco, sono pratici Per |Jano), Nautilater (Intra), Ursus 
sta esperienza che derivano due | la possibilità di caricarli sulla 
propria vettura e calarli in ac- 


qua quando e dove sì vuole, 
non abbisognano di particolare 
manutenzione, non danno: pre- 
occupazioni per gli approdi, e 
sono utilitari anche nel costo 
d'esercizio. 

Nel settore dei canotti pneu- 
matici abbastanza numerose 
quest'anno. le novità presenta- 
te dalla Aersarda (Cagliari), 
Do-Mar (S. Maria Hoè), Euro- 
vinil (Grosseto), Garma (Tori- 
no), Hutchinson (Lainate), Pi- 
rellì (Seregno), Zodiac rappre- 
sentato dalla Marine Union (Mi 


Gomma e Callegari e Ghigi (Ra. 
venna). 


NI Ò 


PIRELLI 

La Pirelli, oltre a riproporre 
î suoì noti «Laros» che vanno 
dai 3 aì 6 metri con portata 
da due a dodici persone, ha pre- 
sentato îl catamarano pneuma- 
tico a vela «PV 4» costituito da 
due galleggianti a due compar- 
timenti indipendenti tra loro. 
La deriva, il timone e le tra- 
verse sono in compensato ma- 
rino di mogano, mentre albero, 
boma e la trave metallica so- 
no în lega leggera, Studiato par- 
ticolarmente per la velocità, si 
può usare anche con il solo mo- 
tore da 3-4 cavalli. Chi disdegna 
il mezzo meccanico ha una vela 
im dacron di 10. metri quadra. 
ti. La lunghezza dei galleggian- 
ti è di m 4,50 ed il loro dia- 
metro cm 40; la larghezza m 
2,40, altezza dell’albero m 7,35; 
la deriva e il timone sono ro- 
tanti; portata . due persone. 
Sgonfiato, si ripone in due sac- 
chi-custodia di m 2,6070,25 e 
m. 3,90x0,45x0,30. Peso totale 80 
chilogrammi. 


CALLEGARI E GHIGI 


Agli undici modelli della Cal- 
legari che sono da qualche an- 
no in commercio, alcuni dei 
quali sono stati modificati nel 
1971 (vedi Minicondor e Con- 
dor) e confermati per il 1972, se 
ne aggiungono ora altri due per 
impieghi particolari. Il primo 
si chiama «Pram» ed è partico- 
larmente adatto quale barchino 
di servizio per vachts. Il tessu- 
to usato è il trevira ad alta te- 
nacità, indeformabile sotto sfor- 
ro e al calore, Ha due para- 
spruzzi laterali ed uno anterio- 
re; non ha chiglia ma un pa- 
gliolo con regoli di irrigidimen- 
to. La forma è quasi rettango- 
lare con un abbozzo di prua. 
Misura metri. 2,80x1,40; pesa kg 
30 e può trasportare 4 persone. 
A questo gommone sì può ap- 
plicare un fuoribordo della po- 
tenza massima di 8 cavalli. IL 
prezzo è stato fissato in 200 mi- 
la lire. 

L'altra novità della Callegari 
e Ghigi è I'«Oceanic», un enor- 
me gommone lungo otto metri 
e mezzo, capace di trasporiare 
22 persone. Al Salone faceva 


Il «PV 4» catamarano a vela della Pirelli: sua dote è Ia velocità 


LA FORD LI AFFIANCA AI MODELLI A BENZINA | CON LE FORD EQUIPAGGIATE DI PNEUMATICI KLEBER COLOMBES 


I NUOVI <TRANSIT> DIESEL | A Udine il10 settembre 
GROSSA NOVITA COMMERCIALE | una prova del Rallycross 1972 


Equipaggiati di un motore 2400 cc uscito dopo lunghe ricerche 
Nelle tre versioni può trasportare persone, merci e materiali 


iii . 


Uno dei tre modelli: il nuovo Diesel tipo furgoncino 


La Ford presenta oggi unallinea con distributore a camme 
grossa novita nel settore dei vei- |în testa, che sviluppa una po- 


colì commerciali: sì tratta delle 
nuove versioni Diesel del popo- 
lare Ford Transit, il veicolo 
commerciale che, lanciato nel 
1965, si è subito imposto con 
grossi successi di vendita nei 
principali paesi d'Europa. 

Le versioni Diesel, che si van- 
no ad aggiungere alla vasta 
gamma dei Transit a benzina, 
sono tutte equipaggiate con il 
nuovissimo motore Ford di 2400 
ce, progettato negli impianti în- 
glesi della Ford a Dunton, nel- 
PEssex, e che costituisce per ca- 
ratteristiche tecniche e presta- 
zioni un capitolo nuovo nel set- 
tore della più moderna produ- 
zione europea di motori Diesel 
veloci. Per questo ì nuovî Tran- 
sit Diesel, prodotti da una Casa 
che vanta una lunga esperienza 
a livello mondiale nel settore 
dei motori a gasolio, sono desti- 
nati ad un sicuro ed immediato 
successo commerciale. Essi so- 
no immediatamente disponibili 
‘anche in Italia, 

Il nuovo motore 2400 ce che 
equipaggia tutti è nuovi Transît 
Diesel è il risultato di cinque 
anni dì ricerche, progettazione e 
sperimentazione che hanno rap- 
presentato per la Ford un inve- 
stimento di oltre 17 miliardi di 
lire, Quello che si voleva era 
un motore che alle caratteristi 
che tradizionali dei Diesel, vale 
a dire economicità d'esercizio 
e durata, unisse prestazioni, mì- 
sure d’ingombro, silenziosità e 
«pulizia» praticamente pari ‘a 
quelle di un corrispondente mo- 
tore a benzina. Un motore, cioè, 
che portasse ai Ford Transit 
solo degli incontestabili vantag- 
gì, senza pet questo dover ri- 
munciare alle tradizionali carat- 
teristiche di una gamma di vei- 
colì commerciali che offre com- 
fort, manovrabilità, finiture e 
prestazioni prossime a quelle 
di una berlina. 

Il motore dei nuovi Transit 
Diesel è un quattro cilindri în 


tenza di 62 CV DIN a 3600 giri. 
La coppia massima, a soli 2250 
giri, conferisce grande elastici- 
tà. L’albero motore, a cinque 
supporti di banco, trasmette la 
potenza con linearità e dolcezza. 
L'albero a camme è comandato 
da cinghia dentata: è il sistema 
di distribuzione più semplice e 
silenzioso. 

L'alimentazione è assicurata 
da una pompa Simms a quattro 
pistoni in linea. Il monoblocco 
e la testata dei cilindri sono în 
ghisa, mentre j pistoni sono in 
lega d'alluminio. L'intero grup- 
po motore ha contenute misure 
d'ingombro ed è a struttura rin- 
forzata. Secondo ì calcoli della 
Casa, îl nuovo motore Diesel di 
2400 ce dovrebbe garantire una 
durata media quasi tre volte 
superiore a quella di un corri 
spondente motore a benzina. 

Limitatissimo, poi, il costo di 
esercizio, determinato non solo 
dal basso costo del gasolio (in. 
Italia è inferiore di oltre il 50 


da oggi 


per cento rispetto a quello della 
benzina) ma anche dalle carat- 
teristiche intrinseche del nuovo 
‘motore che opera a consumi in- 
feriori a quelli dì un motore a 
benzina di potenza analoga. E- 
steticamente il Transit Diesel si 
differenzia da quello a benzina 
esclusivamente nel frontale, leg- 
germente più sporgente e con 
«musetto» di diverso disegno. 


L'insieme conserva però la stes- 


sa eleganza e funzionalità di 
linee. 

I nuovi modelli Diesel si van- 
no ad aggiungere alla giù va- 
stissima gamma dei Ford Tran- 
sit, praticamente raddoppiando- 
la: ed oggi con i suoi 80 modelli 
base il Transit è sicuramente 
il più versatile veicolo com- 
merciale d'Europa. 

Le portate nelle nuove versio- 
ni Diesel variano daiì 10 quin- 
talì dei Transit 100 aì 17,7 quin- 
tali del Transit 175 Chassis ca- 
binato. La molteplicità di ver- 
sioni garantisce la più vasta 
adattabilità al trasporto di per- 
Hal (Autobus), e di cose (Kom- 

1). 

Il Ford Transit è stato lancia- 
to in Inghilterra nel 1965 e su- 
bito dopo in tutti gli altri paesi 
d'Europa e su alcuni deì princi 
poli mercati d'Africa e d'Asia, 
registrando pressoché ovunque 
grossi successi commerciali. Nel 
1970 nella sola Inghilterra sono 
stati venduti 37.147 Transit, vale 
a dire il 37,5 per cento sul to- 
tale del mercato dei veicoli com- 
merciali. Percentuali simili so- 
no stute registrate in Irlanda, 
Svezia, Finlandia, Portogallo, 
ecc. Anche in Italia il Ford 
Transit sì è gradualmente impo- 
sto, passando dai 1282 esempla- 
ri venduti nel suo anno di în- 
troduzione, ai 2512 esemplari 
del 1971. L'incremento è quin: 
di risultato del 100 per cento. 

I Transit Diesel che verranno 
venduti in Italia saranno tutti 
prodotti negli stabilimenti della 
Ford tedesca a Genk, nel Belgio. 


il FORD TRANSIT DIESEL 


provatelo presso la 


NUOVA CONCESSIONARIA 
TRIESTE - Via Baiamonti 60 - Tel. 823000, 823100 


GIA 


Il primo Rallyeross del 1972 avrà 
luogo nelle immediate vicinanze di 
Torino, il 9 aprile, e segnerà Vini- 
zio di una serie di competizioni che 
per la partecipazione dei piloti e la, 


i. 


ormai immancabile affluenza di pub- 
blico saranno destinate a bissare il 
grande successo dello scorso anno e 
del 1970, anno in cui il Rallyeross 
fece il. suo esordio nel nostro pae- 


IL GIUDICE E LA STRADA 


Alcune compagnie di assicurazione 
si rifiutano di corrispondere l’inden- 
nizzo previsto dalla polizza quando, 
a loro parere, nel sinistro si con- 
figuri un caso di «rischio anormale» 
ritenendo in tal caso applicabile lo 
art. 1898 C.C. Abbiamo già altra vol. 
ta spiegato che cosa le assicurazio- 
nî intendano con questa formulazio- 
ne. Sì tratta in sostanza di situa: 
zioni in cui la circolazione avviene 
in condizioni non normali: uso di 
un mezzo sprovvisto d'impianto d’il- 
luminazione, pneumatici logoriî, fre- 
nî difettosi, guida in stato di eb- 
brezza, traino di un altro veicolo, 
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Nel definire il concetto di «rischio 
anormale», avevamo aggiunto che la 
tesi degli assicuratori era lungi dal- 
l’aver fatto l’unanimità presso i giu- 
dici. Anzi, che esisteva tutta una giu- 
risprudenza contraria. A sostegno di 
queste osservazioni viene per l’ap- 
punto una wecente sentenza della 
Corte di cassazione originata da un 
incidente abbastanza singolare. 

Il fatto in breve è questo. La fu 
nc con cui era stato legato il carico 
di un motofurgone si era sciolta ed 
un capo penzolava lungo la sponda 
del veicolo. Un passante che cam- 
minava sul marciapiede ne era stato 
colpito, avvinghiato e trascinato per 


Rischio normale 
e anormale 


‘parecchi metri finché il conducente 
— accortosi dell’incidente — non 
aveva frenato. Ma era troppo tardi; 
nel frattempo il malcapitato era de- 
ceduto. 

Chiamata ad intervenire per risar- 
cire i familiari della vittima, Ja 
compagnia assicuratrice aveva decli- 
nato i propri obblighi contrattuali 
sostenendo l’inoperatività della po- 
lizza în quanto essendo il sinistro 
avvenuto non a causa di un urto, 
ma per la corda penzolante dal vei 
colo, il caso rientrava a suo giu 
dizio nel «rischio anormale». Al ter. 
mine di una lunga vicenda giudizia. 
ria che il proprietario del motofur- 
gone era stato costretto ad aftron- 
tare, la Corte di cassazione ha, in. 
vece, sancito ancora una volta — 
come dicevamo — il principio secon. 
do cui in casì del genere non può 
parlarsi di «anormalità di rischio». 

Trattandosi di un motocarro de. 
stinato al trasporto — hanno. osser- 
vato i giudici — l’uso di funi per 
assicurare: le merci è del tutto nor- 
male, Se l’assicurato, nell’eseguire le 
operazioni di carico, non prende le 
precauzioni necessarie, la sua respon: 
sabilità in caso di incidente — essi 
hanno concluso — dev'essere coperta 
dalla garanzia assicurativa. 


Giuseppe Ronfani 


Una spettacolare fase di una prova di rally-cross. Ecco un passaggio di una Ford Escort 


se. L'iniziativa fu della Ford Italia- 
na che con una formula molto az 
zeccata offri a tutti gli automobilisti 
italiani di cimentarsi, a spese della 
Ford e con vetture di proprietà del- 
la Ford, in un genere di gare desti- 
mato a richiamare ogni volta decine 
‘di migliaia di spettatori. 

La Ford Italiana non è sola, que 
St'anno, nell’organizzazione di que- 
sto spettacolare ma costosissimo pro- 
gramma sportivo. Mostrando notevo- 
le sensibilità per l’agonismo auto- 
‘mobilistico ad essa si sono affian- 
sate la  Kil6ber Colombes, che tra 
l’altro equipaggerà com i suoi cono- 
sciutissimi pneumatici Rally le vet- 
ture Ford del Raliycross (‘Escort 1300 
IGT e Capri 1700 GT), e la AGF (As 
surances Générales de France) una 
delle più note società assicuratrici 
d'Europa. 


bella mostra di sé con in «grem- 
bo» un'auto utilitaria. Qui le co- 
se s’invertono: non è più l’au- 
to che porta il canotio, ma il 
canotto che porta l'automobile. 
E° adatto per le operazioni di 
soccorso navale; pesa comples- 
sivamente 450 chili e si può ri- 
porre in quattro grandi custo- 
die Naturalmente impiega mo- 
torì da 50 a 200 cavalli. La lun: 
ghezza interna è di metri 4,54 
e la larghezza di metri 1,75. IL 
prezzo è di 1.800.000 lire. Ha 
grandi doti di sicurezza ed è 
omologato dal Registro Navale 
Italiano. Tuiti i modelli Calle- 
gari hanno subito modesti au- 
menti di prezzo: circa il 5 per 
cento în più del 1971. 


CORSAIR 


I modelli «Corsair» della Do- 
Mar stanno acquistando gran- 
de notorietà a seguito delle 
molte vittorie ottenute in com- 
petizioni mazionali ed interna- 
zionali. La Casa usa materiali 
collaudatissimi e sul mercato 
troviamo i suoi modelli a prez- 
ri assolutamente concorrenziali, 
tanto che si può comperare il 
«Corsaîr 280» (metri 2,80x1,35) 
per sole 145.000 lire. Dì costru- 
zione molto accurata, con fon- 
do in nailun e gommato con 
neoprene-hipalon, compete in 
solidità e sicurezza con î gom- 
moni delle Case più celebrate. 
Ai vari modelli già in pro- 
duzione (da m 2,80 a metri 6) 
quest'anno entra sul mercato 
anche il nuovissimo «Corsair 
480» a tre compartimenti sepa- 
rati, lungo m 4,80 e largo 2,05, 
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ìl carico utile è di kg 600, con 
un motore di 28 HP e due pas- 
seggeri, può raggiungere la ve- 
locità di 50 km orari. 


HUTCHINSON . LOISIRS 

La Hutchinson di Lainate lan- 
cia i suoi due nuovi modelli: il 
«500/2y (metrì 3,70x1,60) a lire 
300.000 e il «500/4», uguale nelle 
misure ma più pesante di 4 chi- 
logrammi, a tire 390.000. En- 
trambi sono omologati dal R.I. 
N.A. per motori fuoribordo fi- 
no a 28 cavalli. Il primo è a 
due compartimenti di gonfiag- 
gio separati e indipendenti con- 
tro i quattro del secondo che 
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Il «Pram» della Callegari e Ghigi a tre compartimenti separati 


I tre eleganti nuovi modelli di «gommoni» della Hutchinson 


SS 


imo «Corsair 480» a tre scompartimenti separati 


è anche più completo megli ac- 
cessori. Tutti e due sono con- 
fezionati in tessuto nylon ertra 
rinforzato, con chiglia rigida 
smontabile in legno con profi- 
lato formante carenatura ad ala 
di gabbiano. Una delle caratte- 
ristiche è l'attacco per sci nau- 
tico ed il colore bianco del tes- 
suto con bordî azzurri. 
Molto belli e funzionali anche 

î modelli già in produzione che 
rispondono ai nomi di «Fili 
buster», «Bounty», 330 Special, 
Hutchinson 430 e 550 che costa 
no rispettivamente lire 61.000, 
145.000, 223.000, 240.000, 510.000. 
Tullio Stabile 


I 
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il battello: pneumatico 
.Campione. d'Italia 
‘e Campione d'Europa : 
a. prezzi incredibili 
‘Concessionario esclusivo x 


PIERO OSTUNI 
Via Machiavelli 28 - tel. 37286 


che sopporta potenze fino a 65|1 


cavalli e pesa kg 150. Il :suo co- 
sto (comprese 3 sacche, ripara- 
zioni d'emergenza, valvole di 
scarico acqua e gonfiatore) è di 
990.000 lire. E” costruito tutto in 
trevira 10x10 mille denari e 
gommato a 915 grammi per me- 
tro quadro con neoprene hipa- 
lon. Tra gli accessori îl sedile 
con spalliere în PVC che costa 
18 mila lire. 
ZODIAC 
L'importatrice dei famosi «Zo- 
diacy è sempre — per l'Italia 
— la Marine Union di)Milano. 
Questi battelli pneumatici non 
hanno bisogno di presentazio- 
ne perché noti in tutto il mon- 
do per le loro qualità di rest- 
stenza, navigabilità... nonché per 
i loro salati prezzi. Bisogna di- 
re, però, che materiali, accura- 
tezza e. perfezione costruttiva 
sono tali da giustificare l'alto 
costo, 
La novità di quest'anno è rap- 
presentata dal «Mark 340» (lun- 
ghezza 3,40, larghezza 1,60) che 
per materiali è identico al famo 
so «Mark 2», con chiglia pnew 
matica regolabile e tre compar- 
timenti indipendenti. Completo 
di capotte di prua, 5 maniglie 
per trasporto, paraspruzzi sui 


Annunciando la loro partecipazio- 
ne al programma Rallycross il dott. 
‘Bosio, amministratore delegato della 
‘Kléber Colombes, ha tenuto a sot- 
itolineare l'impegno sportivo che la 
sua Società ha già da molti anni 
profuso nel settore motoristico, men- 
tre il direttore generale della AGF, 
il sig. Mercier, ha messo in eviden- 
za l’aspetto «sicurezza» del Rally- 
‘eross, affermando che con questa 
partecipazione al Trofeo Ford-Kié- 
ber la sua Società intende idealmen- 
te rivolgere un invito a tutti gli au- 
tomobilistici per una sempre più 
‘alta coscienza motoristica. 

Il Trofeo Ford-Kiéber e una vet- 
tura Escort Mexico sono i premi che 
verranno assegnati al vincitore di 
questa terza edizione del Rallycross, 
îl cui calendario prevede le seguenti 
gare: 9 aprile a Torino, 30 aprile a 
Napoli, 11 maggio ad Asti, 21 maggio 
‘a Firenze, 4 giugno a Viterbo (Ron- 
ciglione), 25 giugno a Cosenza, 9 lu- 
glio a Brindisi, 23 luglio ‘a Rimini, 
10 settembre a Udine, 1 ottobre a 
Sassari. 


tubolari, tientibene interno, plac- 
ca metallica fissa motore per 
protezione poppa, due supporti 
scalmi, gonfiatore e borsa tra- 
sporto, costa 320.000 lire. Sedile 
e remi sono considerati acces- 


sori. Dimenticavamo di dire che 


Elettrauto 


| prodotti originali 


adriaboats 


riva Grumula 2, tel. 61245 


BATTELLI PNEUMATICI 


CALLEGARI & GHIGI 


Garagisti 


<F. CARELLO & STARS» 


Proiettori - gruppi Jod - fanaleria - corpi luminosi 


<sTRICO> 


spatole tergicristallo 


<«<FRAM> 


cartucce olio e filtri aria 


li troverete in grande assortimento da 


ZANCHI 


Autoforniture 
TRIESTE - VIA DEL CORONEO 4 - TEL. 29684 


IL FUORICLASSE 7 


i favolosi: battelli. pneumatici 
veri fuoriclasse! dei gommoni 
oggi venduti:al: prezzo di uno: qualsiasi 


‘ Concessionario: 


PIERO OSTUNI 


Via Machiavelli 28°- tel. 37286‘ 
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IL PICCOLO 


PRELUDIO PROCEDURALE AL PROCESSO CONTRO | DODICI ANARCHICI ALLE ASSISE DELLA CAPITALE 


La corte accetta tutti i testimoni 
(oltre 500) a discarico di Valpreda 


Sono stati citati personaggi noti come l'ex premier greco Cannellopoulos, l'ex ministro Caron, i 


senatori Parri 


e Anderlini, i generali De Lorenzo e Allavena - Critiche della difesa al presidente Falco - Manifestazioni di piazza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 22 

Domattina alle dieci, nell’au- 
la magna del'nuovo palazzo di 
giustizia. di Roma, comincia il 
processo Valpreda. Come s'era 
previsto nei giorni scorsi, il 
dibattimento avrà proporzioni 
enormi. Il presidente della cor- 
te d’assise, Orlando Falco, ha, 
infatti, deciso stamane di ac- 
cogliere tutte le richieste dei 
difensori per l'ammissione di 
Oltre 500 testimoni ritenuti uti. 
li agli imputati. E siccome i 
testi d’accusa sono più di 260, 
avremo oltre 760 interrogatori 
che si aggiungeranno a quelli 
dei nove imputati. 

Uno dei quattro difensori di 
Valpreda, l'avv. Guido Calvi, 
ha poi chiesto il richiamo de- 
gli atti di ben 18 procedimen- 
ti penali che, a suo giudizio, 
possono collegarsi agli atten- 
tati dinamitardi di Milano e 
Roma. Tra i procedimenti di 
cui si chiede l'esame figurano 


l'istruttoria a carico di Giovan- 


ni Ventura (l’editore trevigia- 
no arrestato tempo fa) e del. 
l'avvocato antisemita Franco 
Freda, accusati di «delitti con- 
tro. l’ordine pubblico» e di 
«propaganda per il sovverti. 
mento violento dello stato»; 
gli atti del processo agli anar- 
Chicì milanesi (assolti a Mila- 
no) nonché dei processi con- 
tro «Ordine Nuovo» Valerio 
‘Borghese, il direttore di «Lot- 
ta Continua» Pio Baldelli (su 
querela del commissario Cala- 
bresi), lo stesso commissario 
Calabresi (indiziato, assieme 
ad altri, per la morte dell’anar- 
chico Giuseppe Pinelli) e infi- 
ne l'istruttoria promossa sulla 
misteriosa fine di Armando 
Calzolari, che, pare, fosse lo 
amministratore del «Fronte na- 
zionale» di Borghese. 

Il presidente Falco non si 
è ancora pronunciato su tale 
richiesta, che allargherebbe il 
dibattimento in diverse dire 
zioni, portando la corte a se- 
guire anche le «piste di estre- 
ma destra» che il giudice istrut- 
tore, secondo la difesa, avreb- 
be esaminato troppo somma- 
tiamente. E’ probabile che la 
istanza. relativa al richiamo 
degli atti dei 13 processi ven- 
ga esaminata dopo l’inizio del: 
la causa contro Valpreda e gli 
altri. Ma l'ammissione di tutti 
i testimoni citati dai difensori 
significa già, come ha detto 
stasera. l’avv. Calvi, «che il 
processo ricomincia daccapo e 
che tutte le prove raccolte fi- 
nora saranno sottoposte al va- 
glio del dibattimento». 

Tra i testi che i difensori vo- 
gliono ascoltare figurano l’ex 
pro ministro greco Cannel 
Oboulos, l'ex ministro Giusep- 
pe Caron, i sènatori Ferruccio 
Parri e Luigi Anderlini, i gene- 
rali Giovanni De Lorenzo, Gia- 
como Carboni e Giovanni AI- 
lavena (ex capo del SIFAR) e 
perfino. Tamara ‘Baroni, la 
vamp partigiana che pare ab- 
bia avuto rapporti col nazi- 
maoista Serafino Di Luia, La 
corte d’assise avrà un bel daf- 
fare per orientarsi fra tanti 
personaggi principali e secon. 
dari, alcuni dei quali saranno 
complefamente nuovi. Il pre- 
sidente Falco, casertano, con- 
sigliere di cassazione, noto per 
aver diretto il processo a ‘ca- 
rico del prof. Braibanti e al- 
tre. cause. celebri, ha: senza 
dubbio l’esperienza necessaria 
per orientarsi nel ginepraio 
che sì sta profilando. E lo stes- 
so può dirsi del giudice a la- 
tere Paolo Dettori, 

Ma i sei giudici popolari che 
completano la corte si accin- 
gono a una fatica nuova ed ec- 
cezionale. Essi sono: Giuseppe 
Cavallo, 53 anni, professore di 
lettere in una scuola media di 
Anzio, sposato e padre di due 
figli; Antonio Vulpis, 49 anni, 
barese, impiegato alla Banca di 
Italia, con quattro figli; Giam- 
piero Carocci, funzionario del 
ministero degli esteri, noto sto- 
riografo autore di studi su De- 
pretis, Giolitti, il fascismo e la 
resistenza, sposato con tre fi- 
gli; Maria Luisa Altamura, in- 
segnante elementare a Roma, 
madre di tre figli; Antonio La- 
bate, 42 anni, laureato in eco- 
nomia e commercio, funziona» 
Tio statale; e infine Emilia Ma- 


.Tia Bigliani, 42 anni, infermie- 


Ta e moglie di Aldo Carlo Do- 
nati, il celebre farmacista fio- 
rentino «superbigamo». 

Pubblico ministero, come no- 
to, sarà il dott. Vittorio Occor- 
sio, che ‘ha già svolto questo 
ruolo durante la lunga istrutto- 
Tia conclusa il 20 marzo 1971. 
Lo affiancheranno, come accu- 
satori, gli avvocati di parte ci 
vile che rappresentano le fami- 
glie, dei 16 morti e numerose 
persone rimaste ferite, nonché 
le banche dell'agricoltura e del 
lavoro, danneggiate dalle bom- 
be. Gli avvocati, complessiva- 
mente, saranno più di 120. 

Il processo avrà un inizio 
giuridico-dottrinario che forse 
deluderà il pubblico. Verranno 
illustrate le istanze dei difenso- 
ti, a cominciare da quella che 
contesta la competenza territo- 
riale della corte, poiché l’istrut- 
toria venne iniziata a Milano e. 
trasferita poi a Roma, E si an- 
drà avanti per cinque o sei 
Udienze dissertando sulla costi. 
tuzionalità di determinati atti 
istruttori (riconoscimento di 
Valpreda da parte del tassista 
Rolandi, interrogatori fatti sen- 
za la presenza dei difensori, e 
via dicendo) che i difensori 
vorrebbero vedere annullati. 
Superate tali questioni prelimi- 
nari, il processo entrerà final. 
mente nel vivo, con gli interro- 
gatori di Pietro Valpreda, Ma, 
tio Merlino, Roberto Gargamel- 
li ed Emilio Borghese, che so- 
no gli imputati principali. 

A Roma l'apertura del pro- 
cesso è attesa in un'atmosfera 
di tensione. Per domattina alle 
9, nel piazzale Clodio, antistan- 
te il palazzo di giustizia, è in 
programma una manifestazione 
Promossa dai gruppi di estrema 
Sinistra «Il manifesto», «Soc- 
torso rosso», «Nuclei comuni 
Sti rivoluzionari», «Lotta conti- 
Nhua», «Potere operaio», «Avan- 
Ruardia operaia», «Comitato co- 
Munista marxista leninista», 


lE 


Roma — Un'immagine del 16 dicembre 1969, al momento dell’ 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
‘arresto di Valpreda a Milano 


—__—P rm—_____té&z@mZm@@&&i ip Ci msc 


«Gruppo Gramsci per la libe- 
razione di Valpredare contro la 
strage di stato». 

«Il manifesto» ha scritto sta- 
mane che «il processo Valpre- 
da è già cominciato», preannun- 
ciando in questi termini una 
lunga serie di agitazioni: «In- 
torno al processo dobbiamo 
sviluppare un movimento. di 
massa, Mercoledì abbiamo an- 
cora un appuntamento di piaz- 
za. Nei giorni, nei mesi pros: 
simi, vogliamo portare il di- 
battito, la mobilitazione in tut- 
te le città, nelle fabbriche, nei 
quartieri operai, nelle scuole. 
Non ci basta, lo abbiamo serit- 
to, ottenere la libertà per Pie- 
tro Valpreda. L'appuntamento 
di fronte al quale ci troviamo 
è più importante: si tratta di 
smascherare le forze che han- 
no messo in moto la provoca- 


zione delle bombe, colpire chi 
le ha messe, chi ha tramato... 
Ma anche chi ci ha costruito 
sopra un grosso gioco politico». 

Che i gruppi estremisti avreb- 
bero cercato di mobilitare la 
piazza, politicizzando al massi- 
mo il processo, era previsto. 
Ma stasera si registrano anche 
gravi dichiarazioni degli avvo- 
cati Edoardo Di Giovanni, 
Francesco Piscopo, Roco Ven- 
tre e Giuliano Spezzali (difen- 
sori dell'anarchico latitante En- 
Tico Di Cola e dello studente 
Emilio Bagnoli, accusato di as- 
sociazione per delinquere) che 
non fanno presagire nulla di 
buono, Dopo aver criticato la 
decisione della magistratura di 
celebrare il processo a Roma, 
gli avvocati, che parlavano nel: 
la sede del partito radicale, 


hanno definito il pubblico mini- 
stero Occorsio «la prima figura 
di consulente politico che s’in- 
contra  nell’istruttoria», accu- 
sandolo di aver «imposto fin 
dall’inizio una soluzione politi- 
ca del caso». Secondo gli avvo- 
cati, Valpreda e gli altri anar- 
chici sarebbero «imputati pre- 
scelti» e verrebbero processati 


RSS SES 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Il presidente Falco 


a Roma perché «luogo più si- 
CUro», 

«Questo processo — hanno 
poi aggiunto i quattro difenso- 
Ti — coinvolge in maniera to- 
tale tutti gli organi istituziona- 
li dello stato, lo stato stesso in 
prima persona. In questa situa. 
zione, chiunque sia il rappre- 
sentante dell’accusa, chiunque 
sia il giudice, egli sarà sempre 
soggetto ad un margine ampio 
di sospetto preventivo. Questo 
significa processualmente che i 
difensori rifiuteranno in ogni 
caso la loro collaborazione alla 
giustizia e rifiuteranno il ruolo 
di parti necessarie». . 

Gli avvocati hanno quindi de- 
finito il presidente Falco «la se- 
conda figura di consulente po- 
litico del processo», aggiungen- 
do che egli «è fortemente indi- 
ziato di nutrire un netto dissa- 
pore nei riguardi degli anar- 
chici, in particolare, e di tutti 
i comunisti in generale». «E” 
bene che egli sappia che i di- 
fensori non credono affatto nel. 
la sua imparzialità, nel suo de- 
siderio di comprendere a fon- 
do la natura di questo caso, di 
andare oltre i limiti segnati 
dalla istruttoria. Fra tutti i giu- 
dici — hanno aggiunto gli av- 
vocati — egli è dunque quello 
che è in grado di meglio acco- 
gliere e mantenere per buona la 
tesi colpevolista di Occorsio», 

«Ma è bene che egli sappia 
che non solo i difensori, ma 
una quantità sempre più gran: 
de di cittadini di questo paese 
non sono più disposti a pren- 
dere per vera nessuna delle pa- 
role che, su questo caso, dirà o 
scriverà egli o un altro giudice 


\ 


di questo stato. E tuttavia — 
hanno concluso — il processo 
i difensori lo faranno ugual: 
mente. Essi si sforzeranno di 
servire la verità, già ampia- 
mente acquisita dalle masse po- 
polari sul caso Valpreda e sul- 
la strage di stato, utilizzando 
anche questi accusatori e que. 
sti giudici. Con questo spirito 
i difensori si accingono ad af- 
frontare il processo che non 
sarà franco e leale e cavalle- 
Tesco dibattito, ma aperta e 
Chiara guerra guerreggiata». 

Ben diverse e assai più uma- 
me sono state le dichiarazioni 
della madre di Valpreda, Ele 
Lovati e della zia Rachele Tor- 
Ti, giunte ieti a Roma. «Ho at- 
teso per mesi l’inizio di questo 
processo» ha detto la madre. 
«In due anni, da quando cioè 
Pietro si trova in carcere, ho 
fatto cinquanta viaggi da Mila- 
no a Roma, ma ne farei altret- 
tanti, anche se non sto fisica» 
mente bene, per poter ripetere 
che mio figlio è innocente», Ele 
Lovati, parlando in fretta e a 
voce bassa, in tono commosso, 
ha aggiunto di essere «sicura 
che il pubblico dibattimento di. 
mostrerà che altra, non quella 
di Pietro, è stata la mano re- 
sponsabile di avere lanciato le 
bombe a Milano», Poi ha con- 
cluso: «Vorrei ringraziare le 
donne, le madri di questa città 
che a me e alla mia famiglia 
hanno dato in varie forme pro- 
ve di fraterna solidarietà». 

La zia Rachele, più impulsi- 
va ed estroversa, ha preannun- 
ciato dichiarazioni che «faran- 
no luce sui fatti di piazza Fon- 
tana». «Per ora — ha ammesso 
— anche se mi costa, faccio 
meglio a tacere». Lauretta, la 
fidanzata dell’anarchico, oggi 
non ha tenuto compagnia alla 
futura suocera è alla zia. Quan- 
do è stato fatto il nome della 
ragazza, Rachele Torri ha avu- 
to un moto di contrarietà. «Pre- 
ferisco che non si parli di lei» 
ha detto. 

E veniamo alle misure di si. 
curezza. Gli ordini diramati 
per il mantenimento più rigo- 
roso dell'ordine pubblico sono 
precisi: intervenire con la mas- 
sima severità in caso di inci 
denti e di manifestazioni nelle 
immediate vicinanze dell'aula. 
Il ministero degli interni e l’au- 
torità giudiziaria sono insom- 
ma decisi a stroncare ogni ma- 
nifestazione di piazza che pos- 
sa in qualche modo rappresen- 
tare un'intimidazione verso il 
tribunale, i testimoni e i gior- 
nalisti (questi ultimi saranno 
circa 200). È 

E’ stato organizzato un servi. 
zio d'ordine meticoloso. Tremi. 
la tra carabinieri e agenti di 
P.S. circonderanno gli edifici 
pronti ad intervenire. Sono sta- 
ti creati passaggi obbligati do- 
tati di «rilevatori di armi» del 
tipo di quelli in uso ‘negli ae- 
roporti per scoprire eventuali 
terroristi. Tutto il palazzo, do 
ve ha sede l’aula della corte di 
assise, è stato perquisito da. ci 
ma a fondo. I sotterranei sono 
stati controllati palmo a palmo. 
L'appuntamento è dunque per 


MACABRA SCOPERTA DURANTE LO SGOMBERO DI UNA S 


LAVINA CADUTA SABATO 


TRE ASFISSIATI NELL’AUTO 
SEPOLTA DALLA NEVE A CERVINIA 


Due tecnici nucleari del centro di Ispra, un inglese e un belga, e un loro amico austriaco 
sono stati travolti mentre si recavano in Valtournanche per recuperare una vettura 


Cervinia, 22 

Un’ autovettura, che sabato 
scorso era stata travolta da una 
slavina a circa un chilometro 
dall’abitato del Breuil, è stata 
trovata ogsi durante il lavoro 
di sgombero della neve; nell’in- 
terno erano i corpi di tre per- 
sone, tutte morte per asfissia. 
Le salme, recuperate dopo al- 
cune ore di faticoso lavoro, so- 
no quelle di tre tecnici nu 
cleari stranieri, tutti residenti 
a Varese: l'austriaco Geoffrey 
Sparling di 45 anni, il belga Pe- 
fer Varekamp di 40 anni e l’in- 
glese Victor Julian Bell di 36 
anni, 

La sciagura è stata così rico- 
Struita. Sabato scorso verso 
mezzogiorno, munitisi di alcu- 
ne pale, i tre sono partiti da 
Cervinia a bordo di un'«Alfa 


NON MIGLIORANO 
le condizioni 
di Maria Josè 


Ginevra, 22 

Maria Josè. di Savoia, ri 
coverata nell’ospedale di Sa- 
medan (Grigioni) in seguito 
all'incidente aereo accaduto 
domenica scorsa a Silvapla- 
na, ha «trascorso una notte 
agitata» e le sue condizioni 
di salute «non sono miglio» 
rate», affermano fonti vicine 
alla famiglia Savoia, che at- 
tualmente si trova quasi tut: 
ta riunita al capezzale del. 
l’ex regina. 

Stamane è infatti giunto a 
Samedan, proveniente da Gi. 
nevra, anche Umberto di Sa- 
voia. Arrivato ieri notte a Gi- 
nevra, l'ex monarca italiano 
ha proseguito martedì mat- 
tina per St. Moritz e, verso 
mezzogiorno, ha potuto rag- 
giungere Samedan, dove si 
è immediatamente recato al 
capezzale della moglie, che 
soffrirebbe soprattutto delle 
conseguenze dello choc subi 
to nell'incidente. (Ansa) 


Romeo», diretti verso Valtour- 
nanche, per recuperare l’auto- 
vettura di Sparling che era ri- 
masta sulla strada bloccata dal- 
la neve, Poco fuori dell’abitato, 
in prossimità di una grande 
curva che precede la ripida di- 
scesa verso Valtournanche, la 
«Alfa Romeo» è stata travolta 
da una slavina senza che nes- 
suno se ne accorgesse. Sabato 
sera il proprietario dell’alber- 
go di Cervinia che ospitava i 
tre, allarmato perché non li ave- 
va visti rientrare, ha telefonato 
a Varese alla moglie di Spar- 
ling per sapere sè fossero per 
caso tornati a casa. Avuta ri- 
sposta negativa, sono state im- 
Îmediatamente cominciate le ri- 
cerche che si sono concluse sol- 
tanto questa mattina. 

Peter Varekamp era nato 40 
anni fa a S. Gravenhaugue (0- 
landa). Era sposato, con due 
figli gemelli di 10 anni. Dal 15 
marzo lavorava nel centro di 
ricerche «Euratom» di Ispra 
come tecnico specializzato in 
elettronica nucleare. Abitava, as- 
sieme alla famiglia, a Gravedo- 
na, sul lago di Como. 

La seconda vittima è l’ingle- 
se Victor Julian Bell. Nato a 
Barrowfurness (Inghilterra) nel 
1936, si era trasferito all’«Eura- 
tom» di Ispra nel gennaio 1970. 
Abitava a Varese con la moglie 
e quattro figli. Era amministra. 
tore-programmatore dell’OECE 
(organizzazione europea -per la 
cooperazione e lo sviluppo eco- 
nomico), un ente che collabo- 
ta con l’«Euratom», tramite 
Una «biblioteca di programmiy 
scientifici collegati con la ricer- 
ca in genere. 


La terza persona trovata mor. 
ta nella macchina rimasta se- 
polta della slavina si chiamava 
Geoffrey Sparling e abitava a 
Varese. Non era un dipenden- 
te del centro «Euratom» di 
Ispra. «Pensiamo trattarsi — è 
stato precisato negli ambienti 
di Ispra — di un amico dei no- 
stri due dipendenti recatosi in 
loro compagnia in montagna». 
La notizia rolla disgrazia è sta- 
ta. comunicata alle mogli delle 
vittime da funzionari del. cen- 
tro di ricerche di Ispra. Le due 
vedove, dopo aver lasciato i lo- 
ro figli in custodia ad alcuni 
amici, sono subito partite, as- 


sieme ad alcuni funzionari del- 
l’ufficio assistenza del centro, 
per Cervinia. (Ansa), 


TORNA IL BEL TEMPO 


in Piemonte e in Liguria 
Susa, 22 

Il ritorno del bel tempo, dopo 
le abbondanti nevicate dei gior- 
ni scorsi, favorisce la normaliz- 
zazione della situazione: stama- 
ne .su tutto l’arco alpino occi- 
dentale splende il sole. In alta 
Valle di Susa sono state riatti 
vate le comunicazioni stradali 
con Sestriere, Claviere e Bardo. 
recchia. E” invece ancora ostrui- 
ta da grandi masse nevose la 
statale per il Moncenisio; in 
giornata un elicottero dei cara- 
binieri raggiungerà l’abitato di 


Bar Cenisio per portarvi viveri: 
Infatti, da quattro giorni il pic- 
colo centro è privo di riforni- 
menti. Mezzi meccanici sono al 
lavoro ovunque per Taggiungere 
le numerose frazioni ancora ta- 
gliate fuori. 

Il cielo è tornato sereno anche 
su tutta la Liguria; spirano ven- 
t1 deboli 0 moderati ed il mare 
è poco mosso o mosso, Non si 
prevedono variazioni di rilievo. 
La temperatura è aumentata, 
specie nell'entroterra, e facilita 
lo scioglimento della neve. Do- 
po il maltempo dei giorni scor- 
s1, quindi, il sole è tornato a 
splendere su tutta la regione li- 
gure e sono incominciati i la- 
vori per ripristinare le strade 
interrotte e raggiungere le bor- 
gate ancora isolate dalla neve. 

(Ansd - Italia) 


domattina, a piazzale Clodio. 
Vedremo se questo sarà un pro- 
cesso o una guerriglia insensa 
ta e sterile. 

Patrizio Rubbini 


CAMIONISTA A vi PITENO 


UCCIDE L'AMANTE 


e si costituisce 
Vipiteno, 22 

Alla periferia di Vipiteno, una 
donna, Anna Leitner, di 35 anni, 
è stata uccisa dall'amico Danilo 
Nalini, di 47 anni, con tre colpi 
di pistola. L'omicida si è poi 
costituito ai carabinieri. Il de. 
litto è stato compiuto nel pri- 
mo pomeriggio nell'auto della 
Leitner, una «Prinz», 

Sembra che fra i due sia sor- 
ta una lite perché }a Leitner — 


troncare la relazione che aveva 
da tempo con il Nalini, coniu- 
gato ma separato dalla moglie. 
L'uomo, allora, ha estratto una 
pistola, calibro 6,35, che aveva 
acquistato due giorni fa a Ge- 
nova ed ha sparato tre colpi 
contro la donna da distanza rav- 
vicinata, uccidendola.. (Ansa) 


Interrogato dal giudice 


il calciatore Domenghini 
Cagliari, 22 
Angelo Domenghini si è reca. 
to questa sera al palazzo di giu- 
stizia e si è presentato, sponta- 
neamente, nell’ufficio del dott. 
Ettore Angioni che conduce la 
inchiesta sui presunti «balletti 
rosa» avvenuti a Cagliari, 


Roma — Ultimi 
all’aula sono stati 


Gli ultimi preparativi 
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(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


preparativi in tribunale per il processo Valpreda. I' corridoi che conducono 
delimitati da transenne, mentre si controlla il funzionamento dei microfoni * 


MITE NEL COMPLESSO LA PUBBLICA ACCUSA VERSO I DICIASSETTE ALLA SBARRA 


Il P.M. chiede solo multe 
per gli imputati di Mattmark 


Nella sua requisitoria il magistrato ha comunque riconosciuto che i responsabili 
avevano del tutto trascurato i ripetuti avvertimenti degli esperti e dei valligiani 


Ginevra, 22 

Con la lettura dell’atto di 
accusa e con la requisitoria 
del pubblico ministero, si è 
iniziato oggi davanti al tribu. 
nale distrettuale dell'Alto Val 
lese, il processo contro dicias- 
sette imputati (alti funzionari 
e ingegneri), responsabili, se- 
condo l'atto d’accusa, della 
morte di 88 persone, fra cui 
56 operai italiani, che il 30 
agosto 1965 furono travolti e 
sepolti da una immensa lin- 
gua di ghiaccio e di roccia, 
staccatasî dal ghiacciaio del- 
l’Allalin nell’Alta Valle di Saas. 


A conclusione della sua re- 
quisitoria, il pubblico ministe: 
ro, Anton Lamwer, ha chiesto 
pene assai miti — come da lui 
stesso riconosciuto — per i 
«corresponsabili. della morte 
di 88 operai e impiegati», nel- 
la catastrofe di Mattmark. 
Egli ha infatti proposto pene 
che vanno da duemila ‘a mille 
franchi di multa (da 304.000 a 
152.000 lire), da cancellarsi do- 
po un periodo di due anni dal 
certificato penale dei condan- 
nati. Inoltre, le spese - della 
causa dovranno essere ripar- 
tite secondo il grado di re- 
sponsabilità degli accusati. 

Nel suo intervento il P., M. 
ha rilevato che cinquanta mi- 
nuti prima della caduta della 
valanga, che doveva spazzare 
le baracche del cantiere di 
Mattmark e causare la morte 
di 88 persone, alcunì operai 
avevano notato e segnalato 
che l’attività dell’ Allalin era 
diventata più intensa. Nessu- 
no dei responsabili del cantie- 

‘ re aveva però preso in consi 
derazione tali’ segnalazioni. 
Tanto meno erano stati presi 
in considerazione i segni pre- 
monitori della catastrofe, «im- 
maginabile dal momento che 
l'instabilità dell'Allalin si era 
già manifestata più di una 
volta ed era conosciuta non 
soltanto dai valligiani, che ave- 
vano dovuto far fronte a gravi 
e numerose inondazioni e va- 
langhe, ma soprattutto dagli 
esperti, î quali avevano ricor- 
dato la caduta dì una valanga 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Venezia — Gianfranco Pezzato, uno dei due feriti dallo scoppio avvenuto nella fabbrica a 


Marghera, con il volto annerito in seguito all'esplosione, ricoverato nell'ospedale di Mestre | 


nel 1949, che sì era arrestata 
proprio nel luogo dove erano 
state ‘costruite le baracche del 
cantiere. Tutto quindi doveva 
spingere i ‘responsabili alla 
prudenza e consigliarli di or- 
dinare una perizia approfondi- 
ta. Lanwer ha quindi ricorda- 
to che gli ingegneri del can- 
tiere erano statì avvertiti dal- 
l'esperto in glaciologia Anna- 
hiem di Basileia che il cantie- 
re era stato costruito «sotto 
una vera e propria spada di 
Damocle». 

La catastrofe era prevedibi- 
le? A questa domanda, il pro- 
curatore ha risposto che la so- 
la possibilità di un pericolo 
avrebbe dovuto essere suff- 
ciente per spingere le perso- 
ne che oggi sì trovano sul 
banco degli accusati a prende- 
re misure di sicurezza e ad 
istallare presso il ghiacciaio 
sistemi di controllo perfezio- 
nati. L'allarme, dato quindici 
minuti, anche un solo minuto 
prima della caduta del ghiac- 
cigio avrebbe potuto salvare la 


vita di 88 persone. Tutti gli ac- 
cusati, ha concluso il pubbli 
co ministero, occupavano al 
momento della catastrofe po- 
sti di responsabilità e doveva 
no pertanto preoccuparsi del- 
«la sicurezza dei loro operai. 
La legge svizzera. prevede, 
per le accuse pronunciate con- 
tro ì diciassette imputati pene 
che vanno da un massimo di 
tre anni di carcere ad un mi- 
nimo di un mese o a una mul 
ta di 20 mila franchi (oltre 
tre milioni). (Ansa) 
sg VECI 


SPARISCONO A CORTINA 


"que » 49 
quindici quadri d'autore 
Cortina d’Ampezzo, 22 

T ladri di opere d’arte hanno 
compiuto a Cortina un furto, 
asportando dal salone del sog- 
giorno dello albergo «Corona» 
cinque tele di De Pisis, tre di 
Campigli, tre di Sironi, due di 
De Chirico, un Rosai e un Tosi, 
appartenenti alla collezione pri- 


=> 


IN UNA FABBRICA PRODUTTRICE DI CATRAME. 


Scoppio a 


Un morto e due feriti 


Marghera 


L'esplosione, seguita da 


un incendio, è avvenuta 


quando è stato immesso dell’olio in una caldaia 


Marghera, 22 

Un perito chimico è morto e 
due operai sono rimasti feriti 
per un'esplosione avvenuta sta- 
mane nello stabilimento della 
«Cledca» di Marghera. Il morto 
è Salvatore Serafini di 26 anni, 
di Canale d'Agordo (Belluno); i 
feriti sono Gianfranco Pezzato 
di 32 anni, di Campo Croce (Tre- 
viso) e Vittorio Panzeri di 32 
anni di Mira. Il fatto è avvenu- 
to nel reparto distilleria catra- 
me dove erano otto persone. Da- 
gli impianti si è sviluppata una 
fiammata cui è seguita un’esplo- 
sione. Mentre cinque operai so- 
no usciti dal reparto incolumi, 
Serafini e gli altri due sono ri 
masti coinvolti dallo scoppio. 

Sul posto sono immediata- 
mente accorsi altri operai, i vi- 
gili del fuoco e l'autoambulanza 
dell'ospedale: Serafini però era 
già morto. Gianfranco Pezzato, 
benché ancora nell'interno del 
reparto e nonostante fosse ustio. 
nato in più parti del corpo, è 
riuscito a mettersi al riparo dal 
fuoco. Con una scala, i pompie- 
Ti lo hanno subito raggiunto e 
posto in salvo. L'incendio, che 
è stato spento verso le 13, ha 
praticamente distrutto il capan- 
none in cui erano soprattutto 
forni e bruciatori per la distil. 
lazione di catrame, 

Nel corso delle indagini per 
l’accertamento delle cause della 
disgrazia accaduta alla «Cled- 
ca», che conta 45 dipendenti, gli 
inquirenti hanno interrogato gli 
operai presenti nel reparto in 
cui è scoppiato l’incendio. E” 
stato così accertato che le fiam: 
me sono divampate mentre era 
in corso l'immissione di olio 
medio greggio in una delle sette 
caldaie esistenti nel reparto. Lo 
‘operaio Bruno Zattà, di 42 anni, 


di Camin (Padova), ha aperto il 
Tubinetto della condotta; pochi 
istanti dopo si è udito uno Scop- 
pio e immediatamente le fiam- 
me sono divampate all’interno 
della caldaia propagandosi poi 
alle altre. 


L'incendio è stato molto vio.|P 


lento, anche se di breve durata, 
e dense volute di fumo, visibili 
anche da Mestre, si sono innal- 
zate al di sopra dello stabili 
mento. Sul posto, oltre a poli. 
zia, carabinieri e vigili del fuo- 
co di Mestre e Venezia, si sono 
recati anche centinaia di operai 
di altre aziende che erano in 
agitazione a causa ‘di una fuori- 
uscita di fosgene in un reparto 
della Montedison ancora in co- 
struzione, avvenuta ieri. 

I rappresentanti di tutte le 
aziende metalmeccaniche di Mar- 
ghera hanno avuto nella matti- 
nata un incontro a Mestre con 
il prosindaco per la terraferma, 
geom. Bendoricchio, allo scopo 
di sollecitare l’intervento del 
sindaco per fare sospendere la 
produzione di tale gas in attesa 
che gli impianti vengano com- 
pletati. Dopo l'incidente alla 
«Cledcay» i. rappresentanti dei 
sindacati hanno chiesto l’ammo- 
dernamento degli impianti di al- 
cune industrie di Marghera dei 
quali è stata denunciata l’acces- 
siva vecchiezza, e maggiori con- 
trolli. Il direttore della «Cled- 
ca», ing. Matteo Silini, dal can- 
to suo, ha precisato che gli im- 
pianti nei quali è scoppiato l’in- 
cendio sono tutt'altro che vec- 
chi, in quanto installati nel 1969. 
L'intero reparto è stato ora chiu- 
so, in attesa che il perito nomi- 
nato dal magistrato chiarisca le 
cause dell’accaduto. I danni so- 
no molto ingenti, ma coperti da 
assicurazione, ' (Ansa) 


vata del comm. Mario Rimoldi, 
già sindaco della cittadina e pro- 
prietrario dell'albergo. I ladri 
sono penetrati nel salone tra le 
quattro .e le cinque di stamani, 
da una portiera alla quale ave. 
vano tolto. il vetro esterno e ta- 
gliato quello interno, pratican- 
dovi un foro di 50 per 60 centi- 
metri, È 

Il locale è attorniato ‘da sale 
è salette di rappresentanza, che 
a quell'ora erano deserte. Quan: 


do è stato scoperto il furto, so- _ 


no stati immediatamente infor- 
mati polizia e carabinieri i qua- 
li hanno istituito posti di bloc. 
co, ma senza esito. Le indagini 
risultano particolarmente diffi- 
coltose, per la presenza a Cor- 
tima di 25 mila ospiti di tutte 
le nazionalità. (Ansa) 


Incagliata da tre giorni. 


Una nave greca a Venezia 
{ Venezia, 22 
Una nave greca, l«Artemidiz 
TI», di 9.603 tonnellate di stazza 
© carica di 12 mila tonnellate di 
fertilizzanti destinati alla Cinà 
popolare, è incagliata. da tre 
giorni all’imboccatura del porto 
di Lido e vani sono risultati, 
fino a oggi, tutti i tentativi di 
strapparla. alla secca. La nave 
è finita su un basso fondale di- 
nanzi alla diga, a circa due chi. 
lometri dal faro, la. sera. di sa- 


«|bato, mentre si accingeva ad. 


‘uscire dal porto. 

© A'causa del vento,-che soffia» 
va a circa 30 chilometri orari, 
l'«Artemidis II» era stata so- 
spinta verso destra, rispetto al- 
l’asse del canale di uscita, an- 
dando così a incagliarsi nella 
secca. Da sabato notte a stama- 
ne sono stati fatti diversi tenta- 
tivi di disincagliarla, ma tutto 
è risultato inutile, (Ansa) 


Grave per un investimento 


Xavier di Borhone-Parma 
Parigi, 22 


TI principe Xavier di Borbone. * 


‘arma, ferito in un incidente 


stradale, è stato trasportato di 
urgenza oggi all'ospedale ame. 
ricano di Neuilly. Uscendo di 
casa era stato travolto. da una 
suto riportando fratture agli 
arti inferiori e ferite al capo, 
Fratello dell'imperatrice Zita ai 
Absburgo e padre del principe 
Charles-Hugues — consorte del. 
la principessa Irene dei Paesi 
Bassi e pretendente al trono di 
Spagna — il principe Xavier ha 
83 anni. Le sue condizioni sono 
giudicate molto gravi daî sani- 
tari che si riservano la prognosi. 

(Ansa) 


BENDANDI SEGNALA 


macchie solari 


i Faenza, 22 

L'osservatorio geofisico comu. 
nale Bendandi di Faenza segna. 
I. che cinque gruppi di macchie 
seno apparse sul Sole. «Si trat. 
ta — è detto in un comunicato 
— di una ventina di conforma: 
zioni, alcune delle quali non mi- 
surano meno di 40 mila chilo» 
metri di diametro. Il gruppo 
maggiore, situato nell'emisfero 
Nord, è passato oggi al meridia: 
no centrale, per scomparire al 
lembo Ovest del Sole il 28 cor- 


rente. A questo risveglio di at- 


tività solare (già previsto fin 
da Capodanno) si ricollegano 
molteplici influenze elettriche, 


magnetiche, meteoritiche, co- _ 


Smiche e patologiche», (Ansa) 
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AI CAMPIONATI ITALIANI MASCHILI E FEMMINILI DI GENOVA 


Assegnati i primi dieci titoli 


nazionali di atletica <al co 


perto» 


Bergonzoni ha vinto il getto del peso con m 17,78 (record dei campionati) 
Tre primati italiani: Albero (lungo), la Ongar Gn 60 H), la Molinari (m 60) 


Genova, 22 

Con l'assegnazione del primo 
titolo italiano (Bergonzoni nel 
lancio del peso maschile) e con 
tre primati battuti, si sono ini- 
ziati oggi al Palazzo dello Sport 
di Genova i campionati italiani 
«al coperto» di atletica leggera 
maschili e femminili, Alla mani. 
festazione sono venuti a manca. 
re all'ultimo momento atleti del 
calibro di. Mennea, infortunato, 
Giuseppe Gentile, a corto di al- 
lenamenti, Azzaro e Paola Pigni. 
Sono invece presenti Dionisi, 
Arese: e ‘Fiasconaro, oltre: natu- 
talmente a tutti i migliori ita- 
liani. 

Il.primo titolo assegnato è 
stato quello del lancio del peso: 
‘Renato Bergonzoni si è confer- 
mato: campione battendo il suo 
stesso record dei. campionati 
(17.62 segnato a Genova l’anno 
scorso) al secondo lancio con 
la misura di 17.78. Dietro a Ber- 
gonzoni sì è classificato Flavio 
Asta con 16.83, 

Laura Nappi e Cecilia Moli- 
‘nari hanno fornito, in batteria, 
una ottima prestazione nei 60 
‘piani: entrambe hanno battuto 
ii vecchio primato italiano (75) 
che ‘apparteneva alla Molinari, 
portandolo a 7”4. Nettamente al 
di sotto, invece, le vincitrici del- 
le altre batterie: Alessandra Bat. 
taglia (7’6), Mariella Bonsan- 
gue (78), Antonella Bertoldo 
(7’"7) e Anna Podda (7’7). Infi- 
ne Ileana Ongar, nei 60 ostacoli 
ha abbassato di un decimo il 
record italiano precedente (8”7) 
e due decimi quello dei campio- 
nati (88). 

Donata Govoni che nella bat- 
teria degli 800 ha fatto un tem- 
po molto alto, 2'23”4, quattor- 
dici secondi e due decimi in più 
del»suo record italiano (2’09772), 
in finale si è affermata in 2°9”7. 

Ecco i risultati della. serata: 

MASCHILI 

Lancio del peso: 1) Bergonzo- 
ni (Unipol Reggio Emilia), m 
17,78 (nuovo record dei cam- 
‘pionati); 2) Asta Flavio (Cara- 
‘binieri Bologna), m 16,83; 3) 
Montelatici Marco (Assi Giglio 
Rosso), m 16,77; 4) De Nadai 
Franco-(Fiamme Gialle Roma), 
m 16; 5) Marconcini Paolo 
(Atletica Livorno), m 15,95. 


Salto in lungo; 1) Alberto Al- 
‘bero (CUS Pisa) m 7,52 (record 
italiano); 2) Roberto Bonechi 
(CUS Pisa) 7,25; 3) Domenico 
Fontanella (Alco Rieti) 7,20; 4) 
Carlo Arrighi (CC Bologna) 7,20; 
5) Pasquale Santoro (FF. GG. 
PD) 1,17. 

Marcia km 3: 1) Vittorio Vi. 
sini (Carabinieri Bologna) in 
12’40”3; 2) Armando Zanbaldo 
(FF.GG, Roma). 12049”2; 3) E- 
doardo Quirino (Alco Rieti) 
12°57”5;. 4) Walter Scardello 
(Marcia Club Lazio) 13’29”4; 5) 
Mario Biagioli (CS Aeronauti- 
ca) 13934”. 

Metri 800 piani: 1) Claudio 
‘Baratto (Atletica Vigevano) in 
1’53”5; 2) Giulio Riga (Fiamme 
Arcudi) 1°53”7; 3) Dario Bonet- 
ti (CUS Ferrara) 1’54”5; 4) Vit- 
torio Fontanella (Fiamme Oro) 
1'59”2; 5) Matteo Chionchio 
(Fiat Torino) 1’'56”1. 

Staffetta 3x2 giri: 1) CUS To- 
rino (Ossola, Ferro, Fiascona- 
ro) in 2°27”4; 2) Fiamme Gial. 
le Roma (Martinello, Costa, Del- 
lomodarme) in 231”. 


FEMMINILI 
Metri 800: 1) Donata Govoni 
(Unipol Bologna) 2’09”7; 2) Zi- 


na Boniolo (Alco Torino) 2°16”?8; 
3) Cristina Mutschlechner (S.S. 
V. Brunico) 2°18”'6; 4) Carla Pat- 
tori (Libertas Piacenza) 2722”8; 
5) Deanna Tozzi (Libertas Cisa 
Faenza) .2°24”5. 

Salto in alto: 1) Isabella Pi- 
gato (Alco Rieti) m 1,68; 2) Sa- 
ta Simeoni (Fiat Torino) 1.65; 
3) Annalisa Lanci (Cus Roma) 
1,65; 4) Silvia Massenz (Fiat To- 
rino) 1,65; 5) Roberta Monta. 
mani (Cus Firenze) 1,60. 

Metri 60 ostacoli: 1) Ileana 
Ongar (Cus Roma) 8”7 (record 
ital. eguagliato); 2) Antonella 
‘Battaglia (Libertas San Saba) 
88; 3) Milena Sanna (San Ca- 
millo Sassari) 8”'8; 4) Carla Lun- 
ghi (A.A.A. Genova) 8”9; 5) 
Sandra, Della Canzone (Lyceum 
Ostia) 910. 

Metri 60 piani: 1) Cecilia Mo- 
linari (Libertas Piacenza) 7’3 
(record italiano); 2) Laura Nap- 
pi (Lib. S. Saba Roma) 7’4; 3) 
Alessandra Battaglia (Cus Ro- 
ma) "7’4; 4) Antonietta Bertol. 
do (Snam San Donato Mi) 7'6; 
5) Anna Podda (Cus Cagliari) 
78. 

Staffetta 3x2 giri: 1) Fiat To- 
rino (Taioli, Grassano, Gregoret- 
ti) 2’59”1; 2) Cus Genova (Pi- 
casso, Rasore, Bolognesi) 3’3”8; 
3) Cus Roma (Bonetti, Bugatto, 
Spagnolo) 3’6”9; 4) Lib. Vercelli 
ini, Finassi, Bertone) 3’7'8. 


PALLACANESTRO 


Iniziato a Torino 
il Trofeo Forst 


Torino, 22 

Si è iniziato stasera il torneo 
a quattro per il Trofeo Forst 
di pallacanestro. Il Simmenthai 
ha battuto la Saclà e la Forst 
si è imposta sulla Candy. Ecco 
i tabellini: 

Simmenthal batte Saclà 74-66 
(38-22). SIMMENTHAL: Iellini 
(3), Jacuzzo (2), Masini (22), 
Cerioni (4), Bianchi (15), Gio 
mo (16), Kenney (12), Barivie- 
ra, Citterio, Ferrari. SACLA”: 
Frediani (4), Caglieris (10), Laz- 
zari (2), Riva (16), Benevelli (4), 
'onutti (4), Ravalico, Vavallini 
(14), Sacchetti, Trucco (12). AR- 
BITRI: Solenghi di Milano e 
Vietti di Pavia. 

Forst batte Candy 98-87 (52-48), 
FORST: Zonta (2), Recalcati 
(12), Della Fiori (12), Farina 
(10), Viola (16), Vendemini (10), 
Lienhard (38), Beruo, Ballabio, 
Ripamonti. CANDY: Buschi (4), 
Rago (9), Fossati (6), Mastran: 
gelo (2), Marisi (26), Musetti 
(16), Arrigoni (24), Martelli, Na- 
va, Rossi, ARBITRI: Marchesi 
di Pavia e Sidoli di Reggio E- 
milia. 

Domani sera alle ore 20.30 
Saclà-Candy per il terzo posto 
e alle 22 la finale tra Simmen- 
thal e Forst. 


Sandro Munari 


ieri alla Ferrari 
Modena, 22 

Sandro Munari, vincitore del 
Rally di Montecarlo, è stato og- 
gi ospite della Ferrari a Mara- 
nello. Si è trattato, ufficialmen. 
te, di una visita di «cortesia», 
ma sembra che l’incontro abbia 
avuto anche lo scopo di un pri 
mo esame della attività che Mu- 
nari potrà svolgere con la Fer- 
rari prototipo 8312 (3.000 centi- 
metri cubici, 12 cilindri) nelle 


corse riservate alla. categoria. 
Munari ha poi assistito all’au- 
todromo di Modena alle prove 
di Nanni Galli con la nuova 
Tecno di «Formula Uno». 

Intanto sono partiti per Kya- 
lami (Sud Africa) i piloti della 
Ferrari Ickx e Regazzoni che 
svolgeranno prove con una 
312/B2 (migliorata, e già spedi- 
ta alcuni giorni or sono, sul 
percorso del Gran Premio del 
Sud Africa, seconda prova del 
campionato mondiale di For- 
mula Uno, in programma per il 
4 marzo prossimo. 


Con la De Tomaso 


Bryan Redman? 


Modena, 22 

Il corridore inglese Bryan 
Redman, di passaggio da Mo- 
dena, ha confermato che questo 
anno sarà al volante di una 
Chevron F. 5000 per conto di 
Sid Taylor. La vettura garegge- 
Tà tanto in USA, quanto in In- 
ghilterra. 

Redman non ha confermato 
né smentito, invece, di essere in 
trattative con la De Tomaso per 


pilotare una «Pantera» nelle pro- 
ve dell’europeo G.T. e nella «24 
ore di Le Mans». A questo pro- 
posito sembra assai probabile 
che il campione del mondo Ja- 
ckie Stewart partecipi alla «300 
km del Nurburgring» del 3 a- 
prile con una «Pantera - De To- 
Maso», 


INCONTRERA’ DENNY MOYER 


In partenza per Roma 
Carlos Monzon 


Buenos Aires, 22 

Il campione del mondo dei pe- 
si medi, l’argentino Carlos Mon- 
zon, partirà domani sera alle 
21 in aereo per Roma dove ii 4 
marzo affronterà l'americano 
Denny Moyer, titolo in palio. 
Monzon, che è in perfette con- 
dizioni fisiche, ha detto di es- 
sere molto ottimista  sull’esito 
del prossimo incontro e che il 
suo avversario non ha alcuna 
possibilità di spuntarla. Monzon 
ha detto che prima di chiude- 
re la carriera intende disputare 
ancora tre o quattro incontri 
per il titolo. 


Vittoria di Pietrangeli 


su Graebner a New York 
New York, 22 

Nel primo turno del torneo 
internazionale di tennis su cam- 
pi coperti di New York, dota- 
to di 30 mila dollari di premi, 
Nicola Pietrangeli ha battuto 
lo statunitense. Bob McKinley 
per 6-3, 6-2. L'americano Clark 
Graebner e il romeno Ilie Na- 
stase, rispettivamente testa di 
serie numero uno e due, sono 
qualificati di diritto al secondo 
turno. 


BALA: DOPPIETTA 
i Una doppietta del negretto Bala 
ha inaugurato il torneo goliardi- 
co «Goal *72n sul campo di Prosecco. 
I risultati della prima giornata: Bran- 
caleone - Penosi 5-2; Navale - Fina 2-2; 
Taverna Murago - Lago A 0-0. 


CUS: DIRETTIVO 
ii 3: Consiglio direttivo del CUS 

Trieste è convocato per stasera 
in seduta straordinaria alle ore 19,30 
nella sede di via Fabio Severo. 


ANDATA DEI “QUARTI“ D 


ELLA COPPA DELL’UEFA 


Stasera i belgi del Lierse 
contro il Milan a San Siro 


Vecchi dovrebbe sostituire l’indisposto Cudicini 
Sabadini al posto di Anquilletti - Confermato Zignoli 


Milano, 22 


Mezza giornata per riposare e 
forse anche meditare sul pa- 
reggio di Torino, ed una breve 
seduta di allenamento: questo 
il programma odierno del Mi. 
lan che sì appresta ad affron- 
tare domani sera allo stadio co- 
munale di S. Siro i belgi del 
Lierse nei quarti di finale della 
Coppa UEFA. Rocco non ha 
ancora deciso quale formazione 
scendera în campo: la scelta, 
secondo il tecnico rossonero, 
sarà definitiva solo domani se: 
ra: oggi, sempre a detta di 
Rocco, sì possono solo fare pre- 
visioni che, per quanto ragio- 
nevoli, potranno essere sogget- 
te a mutamenti dovuti ad even- 
tuali improvvise indisponibilità 
di giocatori oppure a ragioni di 
opportunità tattica. Il campio- 
nato, infatti, è il primo obiet- 
tivo della squadra milanese an- 
che se la partita di domani se- 
ra verrà affrontata con adegua- 
to impegno e necessaria con- 
centrazione da parte degli atleti. 

Qualora Cudicini non si sia 
completamente ristabilito dalla 
infiammazione agli adduttori ag- 
gravatasi nel corso della parti 
ta di Torino, la maglia n. 1 sa- 
rà indossata da Vecchi ed il 
titolare rimarrà in panchina. 
Anquilletti avrebbe bisogno — 
sempre a detta di Rocco — di 
un turno di riposo e con ogni 
probabilità sarà sostituito da 
Sabadini. Dopo la bella prova 


PREPARAZIONE INTENSA DEGLI ALABARDATI 


Rizzato: gesso alla caviglia 
Forse rientro di Truant e Tumiati 


Domeniea allo stadio «Grezar» sarà di scena il Bassano 


Gildo Rizzato, colpito dura. 
mente domenica scorsa nel se- 
condo tempo della partita ester- 
ma con il Bolzano, è stato pru- 
denzialmente ingessato alla ca- 
viglia destra. La radiografia ef- 
fettuata lunedì sera non ha mes. 
so in evidenza alcuna lesione os- 
sea, ma una forte contusione che 
costringerà il giocatore a tenere 
immobilizzato l’arto sino a ve- 
nerdì. Rizzato, nonostante il ges- 
so alla caviglia, ha ripreso ieri 
la preparazione anche se ha do- 
vuto svolgere un allenamento 
‘particolare limitato ai movimen- 
ti sul busto. Petagna non ha ab- 
bandonato ancora tutte le spe- 
ranze di recuperare l’attaccante 
per la'partita interna di dome- 
fiica prossima contro il Bassano. 

Gli altri giocatori stanno tutti 
‘bene, Ha ripreso a pieno ritmo 
anche Truant, ormai guarito dal- 
l’infortunio alla caviglia. Truant, 
assieme a Tumiati, verrà impie- 
gato nel pomeriggio nella parti- 
ta che gli alabardati disputeran- 
no contro il Portogruaro per il 
«Trofeo Berretti». I due attac- 
canti verranno particolarmente 
seguiti da Petagna in quanto 
‘potrebbero rientrare in squadra 
già domenica. 

cia el 


ORE 15 IN VIA FLAVIA 
Triestina- Portogruaro 
per il «Trofeo Berretti» 


Sul campo di via Flavia, con 
inizio alle ore 15, Triestina e 
‘Portogruaro recuperano nel po- 
meriggio l’incontro per il «Tro- 


feo Berretti» rinviato il 5 feb- 
braio per indisponibilità della 
portogruarese. Gli alabardati, 
che lottano assieme alla Torvis 
Snia per assicurarsi l’ammis- 
sione alla fase finale, devono 
assicurarsi i due punti in palio. 
L’ allenatore Cergoli, che in 
un primo momento aveva in- 
tenzione di schierare la forma- 
zione juniores che sabato e do- 
‘menica prossima sarà impegna- 
ta a Fiume in un torneo inter- 
nazionale, ha convocato i se- 
guenti tredici giocatori: D’Am- 
brogio, Ianza, Mansutti, Tu- 
gliach, Bernardis, Riva, Saule, 
Rakar, Zazzara, Macoritto, 
Truant, Ludwig, Tumiati. 


Torneo calcistico 


«Città di Trieste» 

E' stato ufficialmente definito 
il lotto delle squadre parteci 
‘panti alla prima edizione del 
torneo «Città di Trieste» valido 
per l’aggiudicazione del Trofeo 
Supercaffè. Tale torneo ricrea- 
tivo è nato, per soddisfare alle 
richieste di molti gruppi sporti- 
vi aziendali, ancora nel novem- 
bre *71 quando si era avuto 
sentore che nessun altro tor- 
neo sarebbe stato organizzato 
per l’attuale stagione. 

Queste le 12 squadre parte. 
cipanti al «Città di Trieste», in- 
detto con l'approvazione e la 
collaborazione tecnica del Co- 
mitato regionale della Federcal- 
cio. Banco di Roma, Cianocolo- 
ri, Dreher, Duke, Ente Porto, 
Lloyd Triestino, Medici - Tirre- 


na, Mobili Ernesto, Modiano, 
Monopoli di Stato, Supercaffè, 
Vetrobel, 


=_= 


33 squalificati 
tra i dilettanti 


Quasi una cinquantina di 
giornate di squalifica sono sta- 
te inflitte questa settimana dal 
giudice sportivo del Comitato 
regionale della Federcalcio che 
ieri ha deliberato sulle partite 
disputate domenica nei tre 
maggiori campionati dilettanti. 
Sono stati colpiti dai fulmini 
della Lega trentatré giocatori, 

Questi i provvedimenti adot- 
tati: 

squalifica 1 giornata: Silica- 
no (Pro Gorizia), Tullio (Rea: 
nese), De Paoli (Cordenonese), 
Bucchini (Pasianese), Dreussi 


(Martignacco), Lepre (Ruda), 
Costelli (Piedimonte), Zamò 
(Natisone), Zanuttig (Itala), 


Cadelli (Libertas), Cotterle (C. 
R.D.A.), Toffoli (Aurisina), Ma- 
son (Palazzolo), Pregare (Crem- 
caffè), Candusso (Passons), Pa- 
se (Pasianese), Tomat (Audax 
Gorizia), Metti (Fossalon), Mar- 
tincich  (Castionese), Minuzzi 
(Estudine), Lavaroni (Buttrio), 
Maccan (Prata); 

squalifica 2 giornate: Cristin 
(Ruda), Vicedomini (Ricr. Udi. 
ne), Presotto (Pieris), Proggian 
(Staranzano), Ravalico (Forti 
tudo), Lo Cascio e Riva (Maia- 
nese), Crivellini (Ricr. Udine), 
Colusso (Casarsa); 

squalifica 3 giornate: Raffin 
(Reanese), Persiani (Casarsa). 


| fornita\a Torino contro Causio, 
Zignoli sarà certamente ricon- 
fermato: questi dovrebbero es- 
sere, a meno che non avvenga: 
no ripensamenti improvvisi, gli 
unici dubbi sull'inserimento in 
squadra di alcuni giocatori! 

Nel «clan» rossonero regna 
un certo ottimismo anche se i 
giocatori ed il tecnico non na- 
scondono l'importanza dell’im- 
pegno. Il Lierse, dal canto suo, 
ha dimostrato di essere una 
squadra ben registrata ed in 
grado di impegnare qualsiasi 
avversario. I belgi sono giunti 
a Milano con la speranza di su- 
perare anche il turno contro il 
Milan dopo avere battuto il 
Leeds, considerata una delle 
squadre più forti della Coppa 
UEFA. 

Nonostante questo ottimismo 
degli ospiti, i favori del prono- 
stico vanno quasi tutti al Mi- 
lan. Dì questo se ne rendono 
perfettamente conto gli allena- 
tori del Lierse, D’Hollander e 
Barten, i quali sperano di sov- 
vertire il pronostico. Stamane 
un portavoce della squadra bel- 
ga, arrivata all’aeroporto mila- 
nese della Malpensa, ha detto 
che î giocatori sono abbastan- 
za ottimisti sul risultato della 
partita anche se nutrono alcu- 
ni dubbi, i soliti — ha poi ag- 
giunto il tecnico — che sempre 
accompagnano ogni vigilia. Il 
Lierse ha inoltre bisogno di un 
risultato positivo, sempre a det- 
ta dei responsabili della squa- 
dra, per riscattare la sconfitta 
subita domenica scorsa nella 
partita di campionato belga 
contro il St. Trond. Ecco le pro- 
babili formazioni: 

MILAN: Vecchi (Cudicini); 
Sabadini, Zignoli; Schnellinger, 
Rosato, Sogliano; Scarrone, Be- 
netti, Bigon, Rivera, Zazzaro. 
LIERSE: Engelen; Van Opstael 
(Diersekx), Krivite; Michielsen, 
Goelen, De Ceulaer; Dadovic, 
Megneleo, Jannsen, Denul, Res- 
sel. 

La gara Milan-Lierse sarà di- 
retta dall'arbitro Dogan Baba 
can (Turchia). 

—_—+—_____@—& 
CALCIO «UNDER 21» 


Oggi ad Ascoli 
Italia-Jugoslavia 


Ascoli Piceno, 22 

Italia e Jugoslavia si trove- 
ranno nuovamente di fronte do- 
mani con le loro formazioni Un. 
der 21 ad appena due mesi di 
distanza. A Rovigno, vinsero gli 
azzurri grazie ad un autogol di 
Vladic, ma l’Italia dovette poi 
difendersi dai pressanti attac- 
chi degli avversari senza quindi 
mettere in evidenza alcuna pos- 
sibilità di gioco. Sul terreno 
delle «Zeppelle» di Ascoli Piceno 
le due squadre avranno quindi 
un motivo di più per dare al- 
l’incontro maggior interesse: gli 
slavi per riscattare la sconfitta 
subita, gli azzurri per ribadire 
il loro successo con una con- 
vincente prestazione, 

Ambedue le formazioni pre- 
senteranno delle novità rispetto 
a Rovigno. Vicini ha dovuto fa- 
Te a meno della coppia dei ter- 
zini Oriali e Mozzini e questo 
desta in lui qualche preoccupa. 
zione, «E’ più leggera — ha det- 
to — e meno esperta in difesa. 
In complesso però offre buone 
garanzie per comportarsi bene. 

ITALIA: Bordon; Valmassoi, 
Ghedin; Casone, Vavassori, Mar- 
chetti; Orazi, Moro, Pulici, Ber- 
gamaschi, Landini (secondo por- 
tiere Recchi; a disposizione Bi- 
ni, Pellegrini, Boni, Viola, Flo- 
Tio e Petrini). JUGOSLAVIA: 
Kovacevic; Keri, Raijkovic; Ru- 


stonskj, Katunic, Vladic; Popi- 
voda, Jerkovie, Filipovic, Nike- 
zic, Senzen. (secondo portiere 
Spincic; a disposizione Vukotic, 
Giurovic, Julievic). 


CON FORMAZIONI DEL 1954 
Udinese - Ungheria 
|41 maggio a Udine 


Udine, 22 

Le «vecchie glorie» del calcio 
udinese hanno dato il via al lo- 
to ambizioso programma, che 
prevede per il giorno 11 mag- 
gio p.v. un incontro di calcio al 
«Moretti» fra Udinese 1954 e Un- 
gheria 1954. Propiziatore di que- 
sta manifestazione è l’ex bian- 
co-nero ed ex alabardato Laszlo 
Szoke, il quale ha preso contat- 
ti con i «nazionali» ungheresi, 
che hanno fatto parte di quella 
rappresentativa magiara di Pu- 
skas nell’anno 1954, divenuta, in 
certo qual modo, leggendaria in 
tutto il mondo. Questa squadra 
di vecchie glorie non è nuova 
a manifestazioni del genere, an. 
zi è stata festeggiata ultimamen- 
te nell'America latina con parti- 
te che hanno richiamato decine 
di migliaia di spettatori. L’Udi- 
nese 1954 sarà molto vicina alla 
formazione che ha rasentato la 
conquista dello «scudetto», cioè 
quella composta da Pinardi, Sas- 
si, Snidero, Magli, Selmosson, 
Bettini, Castaldo, La Forgia, Me- 
negotti e lo stesso Szoke. 


VERSO LA FINE LA GRANDE KERMESSE INTERNAZIONALE 


MOVIMENTATA GIORNATA AL PALASPORT 
NELLA «SEL GIORNI GIGLISTICA DI MILANO 


Sono in testa Motta-Sercu seguiti da Gimondi-Renz a un giro 
All’ospedale con una grave frattura l’australiano Tom Moloney 


Milano, 22 

L'argomento dominante nel 
quartiere dei corridori al pala. 
sport di Milano, dove ha luogo 
la «Sei Giorni» ciclistica, è il 
comunicato emesso dalla giuria 
nei riguardi Motta e Sercu, i 
quali durante lo svolgimento 
dell’«americana» avrebbero te- 
nuto un comportamento «mol. 
to scorretto». Il comunicato 
«ammonisce» e «diffida» i due 
corridori onde evitare più se- 
veri provvedimenti disciplinari 
in caso di ripetizione, Sercu ha 
cummentato il comunicato con 
la frase: «Io non centro» e poi 
«gli occhi della giuria non de- 
vono essere puntati solamente 
ed esclusivamente su di noi, ma 
anche sugli altri». Motta si è 
barricato dietro la frase: «Fanno 
quello che vogliono», 

Sebbene manchino 48 ore alla 
fine di questa dodicesima edi- 
zione, l’aria comincia a diventa- 
te rovente. Le coppie favorite 
Gimondi-Renz e Motta-Sercu si 
sono già portate sul piede di 


guerra e non di meno fanno le 
altre coppie, che tentano di 
tutto per ostacolare il successo 
alle favorite e per avere un buon 
‘piazzamento. 

L’inseguimento a coppie del 
pomeriggio ha dato il seguente 
risultato: 1) Ballk-Schuiteno in 
3737”, alla media di km 49,767; 
2) Avogatri-Borgognoni in 3’37” 
alla media di km 49,767; 3) Gam- 
barotto-Algeri in 3'37’8; 4) Van 
Ransbeeck-Van De Puttb in 3’ 
395. 

La gara di eliminazione dei 
numeri rossi è stata vita dal 
belga Vam Ramsneeck, mentre 
la gara individuale di 50 giri dei 
numeri neri è stata vinta da 
Borgnoni in 12’04”, alla me- 
cha km 49,723. 


La giomata è prosegutia con 
un'americana di chilometri 20 
vinta da Gimondi-Renz in 23’30”, 
alla media di chilometri 50,662; 
una serie di 10 sprint vinti da 
‘Lovesijl, Renz, L. Pfenninger, 
Van Lancker. In questa gara av- 
veniva la prima caduta che ha 
coinvolto Ritter e Gimondi, ma 
senza gravi conseguenze per i 
due corridori. La finale fra i 
vincitori dei numeri rossi e ne- 
Ti è stata a favore di Della Tor- 
re su Rancati. 

Per tutte le gare fino a sta- 
sera. è stato neutralizzato il 
corridore svizzero Fritz Pfennin- 
ger per un ascesso, mentre fi. 
no alle ore 21 è stato neutraliz- 
zato il corridore austrialiano 
|Gowland per un attacco di ga- 
strite con nausea e vomito. Du- 
tante l’americana di 32 chilo- 
‘metri che è stata vinta dall’olan- 
dese Balk-Schuiten in 39’07” al 
la media di km 49,083, è caduto 
l'australiano Tom Moloney. Il 
corridore è stato portato allo 
ospedale «Gaetano Pini» per 
avere subito la probabile frat- 
tura della clavicola destra, che 
si era fratturata tre mesi fa. 

In una pausa fra una gara e 
l'altra dei professionisti, il di- 
lettante olandese Proy Schuiten 
ha stabilito il nuovo primato 
su pista dei quattromila metri, 
con il tempo di 5’ netti alla 
media oraria di chilometri 48 
netti. Il primato era vacante. 

Ecco la classifica generale: 1) 
Motta-Sercu punti 264; 2) Gi. 
mondi-Renz 333 a un giro; 3) 
Bugdahl-Kemper 86 a un giro; 
4) Rancati-Van Lanker 293 a 
due giri; 5) Ritter-Stevens 59 a 
due giri; 6) Scultze-Loevesijn 
100 a tre giri; 7) Djyndam-Stam 
58 a tre giri; 8) PL. Pfenninger- 


Spahn 108 a 4 giri; 9) Beghetto- 
Chemello 55 a 5 giri; 10) Della 
‘Torre-L. Pfenninger 162, a 6 gi- 
TI; 11) Zandegù-Seeuws 161 a 6 
giri; 12) De Lillo-Gilmore 127 a 
6 giri; 13) Schneider-E. Schnei- 
der 27 a 6 girì; 14) Borghetti 
De Witt 128 a 7 giri; 15) Gowald- 
Verschueren 67 a sette giri. 


Classifica generale dei dilet- 
tanti: 1) Cardi-Morbiato punti 
40; 2) Balk-Schuiten p. 58 a un 
giro; 3) Avogadri-Borgognoni p. 
52 a un giro; 4) Van Ransbeeck- 
Van De Puttb p. 27 a un giro; 
5) Gambarotto-Algeri p. 21; 6) 
Jelinek-Pesca p. 16; 7) Degano- 
Vian p. 8; 8) Chiesa-Valli p. 6; 
9) Perkis-Molonoj p, 9 a 2 giri; 
10) Polo-Rozzato p. 8 a 4 giri; 
11) Angelov-Zorzi p. 0 a 6 giri; 
12) Jofihson-Hart Orval p. 0 
a 7 giri. 


S.G.T.: ALLIEVE 


IM Le ginnaste della S.G.T. affidate 

alle cure dell’istruttore cav, Carli 
hanno conquistato un onorevole quar- 
to posto, nella classifica di rappresen- 
tanza del Gran Premio Federale al 
lieve, cat. A. Nella classifica indivi. 
duale, ottava la Ferrucci e decima 
la Franco. 


Milano — Patrick Sercu (a sinistra) e Gianni Motta in azione 


durante una fase della «Sei giorni» 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


ILLEGALE TRAFFICO DI VALUTA ESTERA E D’ORO 


Quattro nazionali polacchi 
processati per contrabbando 


Si tratta di tre famosi calciatori e di un cestista 


Varsavia, 22 


E’ cominciato a Varsavia un 
processo contro un gruppo di 
sportivi accusati di contrabban- 
do di valuta e d’oro. Del grup- 
po fanno parte tre noti calcia. 
tori che hanno più volte indos- 
sato la maglia della nazionale 
‘polacca. Gli imputati avrebbero 
approfittato dei frequenti viag- 
gi all’estero in occasione di in- 
contri internazionali per com. 
piere î loro traffici. 

Il principale imputato è un 
noto giocatore di pallacanestro, 
Wlodzimierz Trams. Assieme a 
lui sul banco degli accusati si 
trovano i calciatori della «Le- 
gia» e della nazionale Janusz 
Zmijewski, Jan Malkiewicz e 
Wlodyslaw Grotynski, quest’ul- 
timo è considerato il miglior 
portiere polacco. 

L’illegale traffico di valuta e 
d’oro risalirebbe al 1965, ma sa- 
rebbe stato scoperto soltanto 
verso la fine dello scorso anno. 
Da diversi mesi, infatti, i gioca- 
tori della «Legia» non erano ap- 
parsi sui campi sportivi, ma si 
ignoravano le ragioni della loro 
assenza. Pochi giorni fa, come 
si ricorderà, il tribunale di Var- 
savia ha condannato a dodici 
anni di reclusione l’ex vice mi. 
nistro degli interni, generale 


capitale polacca, potrebbero es- 
sere implicate nella vicenda an- 
che altre persone, legate in par- 
ticolare al mondo del cinema e 
dello spettacolo. 

pro il 


ARRIVA IL PIERIS 
Ora decisiva 
per il Ponziana 


Settimana di passione in casa 
del Ponziana. Per la compagine 
biancoceleste si avvicina l'ora 
del grande scontro con il Pieris, 
che potrebbe decidere anzitem- 
po sulla questione del primo po- 
sto nel girone B di Prima cate- 
goria. L'undici di Cernivani si 
è mosso con disinvoltura sul 
campo dell’Audax, dove è passa- 
to con quattro gol all’attivo, pog- 
giando il gioco sulle estreme 
Abrami e Corsi, mentre il redivi- 
vo Cotterle ha funzionato da cen- 
travanti «pendolare». In difesa 
sta acquistando intanto sicurez- 
za e autorità Nevio Sega. 

La Fortitudo si è ormai arre- 
sa. Squalifiche a catena, prepa- 
razione inadeguata, ed ora la 
partenza di Botta per il servi- 
zio militare, hanno fatto naufra- 
gare le speranze muggesane. Cre- 
sce invece il San Giovanni, con 
Francini stopper e Pintus libe- 


Stanislaw Matejezwski, e altri] ro: nei rossoneri cova ancora 
alti funzionari dello stesso mi-| una segreta speranza di agguan- 
nistero a pesanti pene detentive|tare almeno il secondo posto. 


per contrabbando e traffico di 
valuta, E’ molto probabile che 
i due fatti siano da collegare e, 
secondo voci che corrono nella 


Il Rosandra Zerial, miracolato 
da Flavio Frontali, prosegue nel. 
la sua rincorsa: ormai è ad un 
solo punto dal gruppo che si 


INTENSA VIGILIA DEGLI «EUROPEI» JUNIORES (PROVE NORDICHE) 


Nordici e sovietici a Tarvisio 
decisi a far la parte del leone 


Si spera in un rapido miglioramento delle condizioni atmosferiche 


Tarvisio, 22 

Le condizioni atmosferiche, 
che a Tarvisio continuano a 
non essere delle migliori, non 
‘ostacolano il lavoro organizza- 
tivo dei campionati europei ju- 
miores, prove nordiche. La par- 
te tecnica viene curata dovuta- 
mente sì da rendere piste e 
trampolini nelle migliori condi 
zioni possibili, Già si sa che la 
pioggia è nemica dei saltatori 
e fondisti, ma d’altro canto con- 
tro gli elementi nessuno può 
andare. ug 

Dal primo pomeriggio a Tar- 
visio c'è una via di mezzo tra 
neve e pioggia. Questa. notte 
probabilmente nevicherà; poi ci 
vorrebbe un po’ di freddo e 
quindi il sole, Comunque atten- 
diamo con fiducia, anche per- 
ché sarebbe ora che il tempo 
diventasse più clemente con gli 
‘organizzatori di manifestazione 
a livello così importante. 

E veniamo ai campionati eu- 
topei. Tra questa sera e doma 
ni mattina sono attese tutte le 
nazioni, che hanno aderito al- 
la competizione. Per l’esattezza 
si tratta di 18 paesi che con. 
correranno per i titoli continen= 
tali, più il Canada che è sta. 
to invitato. Le formazioni che 
prenderanno parte alle gare so- 
ho: Austria, Bulgaria, Cecoslo- 
vacchia, Danimarca, Finlandia, 
Francia, Germania Est, Germa- 
nia Ovest, Italia, Jugoslavia, 
Norvegia, Polonia, Romania, 
Spagna, Svezia, Svizzera, Un- 
gheria e Unione Sovietica. In 
totale gareggeranno circa 220 
atleti, che parteciperanno alle 


sei prove, che fanno parte del 
«carnet» della manifestazione. 

Nella giornata odierna a Fran- 
cia, Germania Est e Unione So- 
vietica si sono aggiunte le for- 
mazioni nordiche (Finlandia, 
Norvegia, Polonia e Svezia) più 
la Germania Ovest. Si tratta 
cioè delle squadre che presen- 
tano i favoriti delle singole 
‘prove. Si sa che i paesi nordi- 
ci sono i più forti nel fondo e 
nel salto, per cui anche a Tar- 
visio dovrebbero confermare la 
loro alta scuola, concorrendo al 
limite tecnico e atletico che or- 
mai conosciamo, 

Ottimamente impostati e in 
forma appaiono i russi, la cui 
comitiva è composta da 39 per- 
sone. Infatti, oltre ai 14 atleti, 
Sit to e dont 

, dirigent 
razione Sci sovietica e gli orga- 
mizzatori dei prossimi campio- 
nati , che appunto si 
svolgeranno il prossimo anno 
in Russia. Alla formazione so- 
vietica, però, bisogna aggiunge- 
Te entrambe le tede- 


più conta, un sistema di vita 
sportiva chiaramente diverso 
da quello degli altri paesi. 

Lo Sci Cai XXX Ottobre, che 
‘assieme allo Sci Cai Monte Lus- 
sari cura l’organizzazione della 
‘manifestazione, sta ultimando 
le fasi più cruciali della vigilia, 
Sono presenti anche una quin. 


dicina di interpreti della scuo- 
la di Trieste, che accompagna- 
no il lavoro organizzativo in 
tutti i suoi movimenti. 
Tarvisio dal canto suo sta vi- 
vendo il periodo più famoso dal 
lato agonistico. Infatti, una si- 
mile manifestazione non era 
mai giunta nel Tarvisiano e, 
possiamo dirlo, nemmeno nella 
regione. E° importante che ciò 
sia stato possibile grazie all’in- 
tervento di una società triesti- 
na, che ha dimostrato ormai di 
essere a livelli organizzativi ve- 
ramente internazionali. 


Gianfranco Bernes 


SCI GIOVANILE 
De Chiesa e la Matous 


neo campioni italiani 


Ponte dî Legno, 22 

Paolo De Chiesa ed Elena Ma- 
tous sono stati i primi due scia- 
tori a conquistare i titoli in pa- 
lio, rispettivamente nello sla 
lom speciale e nel gigante, nella 
prima giornata dei campionati 

i giovani, inaugurati a 
Ponte di Legno. 

Una splendida giornata di so- 
le, dopo le tormente di neve dei 
giorni scorsi, ha salutato stama- 
ni atleti, accompagnatori ed ap- 
passionati di prove alpine che 
numerosi hanno seguito lc svol- 
gimento delle prime due gare 
in programma. Le due gare ci 
sono svolte parallelamente su 
due diverse piste. Lo slalom spe- 
ciale maschile si è disputato sul 
Corno D’Aola a Ponte di Le- 


gno: la prima prova prevedeva 
57 porte. 

De Chiesa, il vincitore della 
gara, era considerato un «out- 
sider»; in realtà il neo campione 
italiano, che ha soltanto 16 an- 
ni e studia a Saluzzo, pur non 
facendo segnare il miglior tem- 
po nelle due «manches», ha rea- 
lizzato complessivamente il mi- 
glior tempo superando, sia pu- 
re di pochi centesimi di secon- 
do, atleti più maturi di lui di 
‘alcuni anni ed abituati a impe- 
gni anche di livello internazio- 
nale. Un sintomo di come la ga- 
Ta è stata aspra è fornito dal 
fatto che ben sei sciatori si tro- 


vano raggruppati in 57 centesi. | P' 


mi di secondo. 

Nettissima, invece, la vittoria 
di Elena Matous nello slalom gi- 
gante femminile, disputato su 
una pista del Passo del Tonale: 
c'erano 49 porte per un dislivel- 
lo di 300 metri e il percorso era 
stato tracciato da Bruno Ange- 
lini. La Matous, che è una stu- 
dentessa di 17 anni, ha vinto fa- 
cilmente, lasciando ad olire due 
secondi la seconda piazzata San- 
dra Tiezza. 

Classifica slalom speciale ma- 
schile: 1) Paolo De Chiesa in 
138”15; 2) Arnold Senoner in 
1733731; 3) Cabus Perron 1’33”39; 
4) Fausto Radici 1’33”60; 5) Leo 
Irsara 1°33”80; 6) Ivano Corvi 
1’33!89; 7) Carlo Besson 1’34”54. 

Classifica slalom gigante fem- 
minie: 1) Elena Matous 1’16”’86; 
2) Sandra Tiezza 1’18”96; 3) Ti 
ziana Bracelli 1’19”34; 4) Rober- 
ta Quaglia 1’19”76; 5) Emanuela 
Fasoli 1’21’06, 


contende l'onorevole sesta piaz: 
za, alle spalle delle protagoniste 
di questa stagione. Dell’Edera, 
fermata dal maltempo, anche 
stavolta non si può dire niente: 
i rossoneri comunque non do- 
vrebbero più avere problemi gi 
classifica ed hanno a disposizio- 
ne due recuperi per salire di 
qualche gradino. In Promozione 
il Cremcaffè continua il suo cam- 
pionato di alti e bassi. 
Ela 


—__—____—___—6 
PALLAVOLO «B» FEMMINILE 


Due altri successi 
della Bor e del Breg 


Risultati della 3.a di ritorno 


* Lib. Brescia-CUS Padova 3-1 
* BregOMA 3-0 
BOR-* Sokol 3-0 
* Primavera-Vignoni Bs, 

Bor e Breg hanno inanellato 
un altro successo per non per- 
dere ulteriore terreno dalla cop- 
pia di testa, Libertas Brescia e 
Primavera che non accennano 
minimamente a denunciare qual- 
che scompenso; 

La Bor ha superato in tre set 
la Sokol e altrettanto ha fatto 
il Breg con l’OMA; la formazio- 
ne della Zavadlal, nonostante le 
assenze delle titolari Pecar e 
Artac ha disputato una bella 
partita. Il successo è stato pro- 
piziato dall'impegno di tutte, in 
particolare da quello della Ba- 
rej. 

Contro l’OMA il Breg ha in- 
filato il terzo successo consecu- 
tivo. In questa occasione, un’ot- 
tima prova è stata offerta dalla 
Sedmak. 

La classifica: Libertas Brescia 
e Primavera Noventa punti 16, 
‘BOR 14, Breg e Vignoni 12, OMA 
6, Sokol e CUS Padova 2. 


preset 


Conferenza 


sulla ginnastica 


Il prof. Riccardo Agabio, che 
fa parte della direzione tecnica 
della Federazione Ginnastica di 
Italia, sarà ospite questa sera 
della S.G.T., nella cui sede ter- 
tà alle ore 19 una conferenza 
sull’evoluzione tecnica della gin- 
nastica nell’ultimo periodo. 

La conferenza del prof. Aga- 
bio rientra nel ciclo di conversa- 
zioni sportive promosso dalla 
Società Ginnastica Triestina. Il 
tema ginnico è stato sempre 
particolarmente caro al sodali. 
zio biancoceleste, il quale con- 
tinua tutt'oggi le sue tradizioni 
con una scuola che è sempre 
fra le migliori in campo nazio- 
nale nel settore femminile. Lo 
ultimo decennio della ginnasti- 
ca triestina porta i nomi di Do- 
natella Bai (ritiratasi anzitem- 
o quando poteva ambire a mi. 
gliori traguardi), della sfortuna- 
ta Gambi e soprattutto di Gian- 
na Bovani, il cui nome figura 
fra le «azzurrabili» per le pros- 
sime Olimpiadi. 


Assemblea tennis 


Le società di tennis del Friu- 
li - Venezia Giulia si riuniran- 
no sabato in assemblea annua: 
le ordinaria. I lavori verranno 
svolti a Trieste nella sede del 
Comitato regionale in via del 
Teatro con inizio alle ore 16. 
L'ordine del giorno prevede le 
relazioni morale e tecnica del 
presidente rag. Lenaz, quella 
del fiduciario per l’attività gio» 
vanile Codermatz e del fiducia- 
rio del gruppo giudici arbitri 
dott. Zanetti. Nel corso della 
assemblea verrà discusso il ca- 
lendario di massima per la sta- 
gione che avrà inizio nel mese 
di marzo. 


va Di 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | >» 


Si è serenamente spenta il 


A TEDESCA IN VOLO DA NUOVA DELHI VERSO FRANCOFORTE | LIBERI PER PASQUA | °°" 
gli accessi a Berlino Est Luigia Zecchini 


Bonn, 22 


n PI 
Bloccato all'aeroporto di Aden isf: sis 
ni i berlinesi oi entali " î 
tranno i 53, ni gia ved, Nobile 


della Pasqua e Pentecoste — pa- di anni 90 


renti e amici residenti nella Re- 
Terziaria Carmelitana 
tumulazione avvenuta, le fi- 


m 
mM | mn pubblica Democratica Tedesca: 
il <Boeing> dopo il dirottamento 
orientale «ADN», precisando hi n) o {: 
che l'ufficio politico del SED| Ne danno il triste annuncio |glie LINA col marito ing. 


SOLLNOIERO e Dili sioni IZNAKOFF, MA- 
(partito di unità socialista) e il|i figli PINO, GRAZIELLA e NIKO BL 7 Li ; à 
soverno di. Berlmo-Sst_ anno | PIERO, le nuore MARCELLA e|RIA ed ANITA ved. BUSSI,| Ne danno il doloroso an 
A Bardo] . . ci È È 3 ni E x . |deciso che dal 29 marzo al 5|SILVANA, il genero ACHILLE |i nipoti dott. GIANCARLO |nuncio i figli LUISA, VIN. 
ncora a bordo l’equipaggio (16 persone) con cinque arabi autori del «colpo» - Vogliono la liberazione di compagni |april e dat 17 al 24 maggio en SLESSANDRO Milva Rigo | BUSSI con la moglie MARIA [CENZO e ARMANDO con le 
detenuti nella RFT - Drammatiche fasi nel rilascio dei 172 eri, t i il figlio di Bob Kennedy e ci ‘faliali to ici Provvisoriamen: ||" nipoti, pronipoti e_ parenti (ing, CARLO MORADEL I pre |fAMiglie, la sorella MARIA 
"0 passeggeri, tra cui il figlio di Bob Aennedy e cinque italiani |{e;, L'accordo. tinterbe linescn,| tutt. nipotleltuttigli valtiri*cons|edii nipoti: 
partito sull’ex capitale. L'accor- | .I funerali avranno luogo og- giunti. 
IV î È Ò ? do «interberlinese» diventerà |gi 23 febbraio alle ore 14.30 dal ee o 3 
Aden, 22 |veniente da Tokio via Hong- di palestinesi in stato di arresto] hanno partecipato alle trattati. | prenotazione era stata annulla. definitivamente operante insie-|12 Cappella dell'Ospedale Mag-| Si dispensa dalle visite di 
Ennesimo clamoroso capitolo | Kong e Bangkok, doveva prose. |nella RFT. ve. Le 36 donne, i 15 bambini e |tn all'ultimo momento. Forse |me, appunto, al trattato tra le |giOTe- condoglianza. 
| Nella storia dei dirottamenti|guire per Atene e concludere| A quanto hanno riferito due|un uomo anziano, liberati in|per evitare pubblicità, ma il fi- | quattro potenze, cioè — per vo- 
&erei: un «Boeing 727 Jumbo» |il suo volo a Francoforte. I di- | donne libanesi poco dopo esse-| precedenza, sono stati portati ìn | elio di Bob Kennedy sì era pre. Jontà di Mosca — dopo la rati- 
della «Lufthansa», la compa-|rottatori, definitisi i «Vittoriosi|re state rilasciate, i dirottatori|Svrata all'aeroporto dal «Cre-|sentato regolarmente all'imbar-|fica da parte del «Bundestagy | (Servizio comunale T.F. - tel. 38608) 
Bnia aerea della Germania oc-|di Gaza», ordinavano al coman:|volevano andare in un primo|scent hotel», dove erano stati |cu, A quanto sembra, i dirotta- | degli Decori di Mosca e di Var. 
| Cidentale, decolato da Nuova |dante Zoellner di cambiare rot-|tempo a Honeida, nello Yemenl cspitati, per il trasferimento inltori palestinesi intendono tratte- | sav x 


ina 


k t 


Domenica 20 febbraio ha 


chiuso serenamente la sua LI 
esistenza il E’ spirata nella pace del 


Signore ieri alle ore 5 î 


L'AEREO DELLA COMPA 


GR. UFF. DOTT. AVV. 


Gian Luigi Gallo 


Con profondo dolore ne 
danno il. triste annuncio a 


Wi) 


Noemi Spanghero 


nata Rizzatti 
di anni 89 il 


I funerali seguiranno oggi 
23 corr. alle ore 15 in Pieris. 


(Primaria Impresa Zimolo) (Servizio comunale ‘T.F. - tel. 38608) 
TRES EZIO 


Delhi per Francoforte via Ate-|ta ed eseguire i loro ordini. Il|settentrionale, per poter presen:| Ruropa/Sono stati imbarcati su | nere ancora i sedici Membri del, | ue (AnS0) | Ta Direzione delle Agenzie Ip- TRIAL 

Ne con 188 persone a bordo, è | Jumbo» con a bordo 188 perso-|tare le loro richieste diretta-|un aereo delle linee yemenite | ’equipaggio fino a quando non einen na piche di Bologna unitamente al | vissima BA VIRA Se Ir 
Stato dirottato da cinque guer-|N© in tutto, 172 passeggeri e 16|mente all’ambasciatore della Re- diretto a Beirut dove giungerà | saranno state accettate le loro personale tutto si uniscono al | nel ricordo di oltre quaranta anni di 

Tiglieri arabi ed è atterrato fe-|PeTSone di equipaggio, puntava |pubblica Federale Tedesca. Il|comattina alle 4.30. richieste. LONDRA HA RISPOSTO lutto che ha colpito il Ten, COÌ. | fraterna stretta collaborazione pro- 


%i pi # dritto sul Golfo Persico e con-|comandante Zoellner era riusci- Joseph Kennedy, 19 anni, il Pi n n ni 

SI nta ar cludeva il suo volo ad Aden. |to a convincerli che Honeida|primo degli undici figli del 'se- aaa de poso sullo al messaggio di Mintoff 

tensione, e dopo che in un pri- at cinque dirottatori palestine- era un aeroporto troppo picco-|ratore assassinato a Los Ange- che 5 cittadini italiani. Tre di 

Mo momento! i dirottatori ave-|Sb armati di stecche di dinami-|lo, per il «Jumbo Jet», e aveva|les il 5 giugno del 1968, era sta- questi sono dipendenti d lia Londra, 22 È NS 

Yano liberato tutte le donne | Pombe a mano e pistole, ap-|potuto proseguire per Aden.|to in visita al Bangla Desh con | RAY Si tratta dei Mecog eil | L'alto commissario britannico | 11 Direttore, i Capisezione e 

e i bambini che erano a bordo, |Pertenenti a quanto hanno detto | Subito dopo l'atterraggio dellio zio, il sene@»re Edward Ken- | verba ados ti|® La Valletta Sir Duncan Wat-|Colleghi tutti della Ripartizione 
serata è stato raggiunto l'ac: | CSSì stessi alla «forza di libera-|«Boeing», l'aeroporto è stato|redy e la zia Joan. Poi era ti- {con gli organismi inieneniui | son ha consegnato questa mat.|1 Anagrafe partecipano con cor- 

BREDA a anche |ZÎ0ne palestinese», avevano la-|chiuso a tutti i voli di linea.|masto in vacanza per una set-| {i corrade Agostini; ca E tina al primo ministro maltese |dOglio al lutto del collega Di 

degli Rai esa sr icona sciato scendere le donne poco| Le autorità sudyemenite han. |timana in India, come zia Joan. |) dello sen RI l’ope. | Dom Mintoff la risposta del go-| FUSco Pietro. 

Sull’aereo DOO ROSE n dopo l’atterraggio ad Aden, trat-{r.c dedicato oltre tre ore ai ne-|ua signora Kennedy era poi ri- ratore Arnaldo Pasquini, a verno di Londra al messaggio 


3 on tenendo però i 136 uomini. Algoziati con i dirottatori. Tre partita per conto suo e Joseph Pi i È che gli aveva inviato il premier 
ll «commando» arabo, i sedici quanto sembra, chiedono la li-| ministri, fra cui Mohammed Sa-|aveva prenotato un posto sul | 0Tnavano in Italia, da Sapporo di ‘Malta giovedì REA pro- o RE 


Pino Nobile. fessionale. 


Il 20 corr. ha cessato di 
vivere il nostro caro 


Con profondo dolore partecipa al 
lutto LYDIA TADEO; 


Ottero (Sergio) Usolini 


Partecipano al lutto la cognata 
IRENE de MAITI e la nipote GI- 
GINA de BELLI. 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio a tumulazione avve- 


componenti l'equipaggio. berazione di un certo numero||leh Aulagi, ministro degli esteri, | «jumbo» della «Lufthansa». Lal —(Condensato Ansa.Ap-Italia) |posito del iuturo dette bagi bri | VIO € LIDIA OTTAVI. Ti nuta_ la sorella RELA 
Il fatto di cronaca ha avuto tanmiche dell’isola. con il marito LUI il nipo- 

TEORIE uno spicco par- Gina) gaia ) £ te FULVIO e i parenti tutti. 
‘co. iché bordo, f a Teri 22 febbraio si edi 

i ma FO to RA IL DISSIDEN TE SCRITTORE SOVIETICO ACCUSATO DI «ATTIVITA’ SOVVERSIVA» VIENNESE NINSSSIIEZSZISNAZNO | ONARIO VASCOTTO e famiglia Arernenta aio del DIRE Un grazie di cuore al prof. 


dott. E. Tagliaferro ed 
Personale tutto della I div. 
Medica per l’amorevole assi- 
stenza. 


ennedy, un giovane di 19 an- T — BRENNO TAVERNA e famiglia. |ti religiosi 


Ni, appartenente alla nuovissi- — TITO LIVIO VASCOTTO e famiglia 


ma generazione del «clan» dei i i i pi ‘ELLI 

SES figlio del. senatore Sie e Sihlo, TIE se ANT RENON 
Oobert assassinato a Los An i dgiosi, si speni 

Beles. la nostra cara 


La notizia del rilascio dei 136 ved. Scaramelli 


N Si associano al lutto: fam. FACCHI, 
ne Passeggeri (quelli rimasti a bor- Br Una Pignat MARTINES, REGGENTE, MELLONI di anni "8 


po SEDE Dione da don, Danno il triste annuncio la|® la fam. SARTORI. Li 
3 ini), ha potuto ot- mamma, i fratelli DUILIO e LI- | presso | AGdOlorati ne danno il triste $ 7 i 
si tenere conferma ufficiale soltan- = VIO, le late PI LA i i i |. Ieri 22 febbraio, a Udine, 
to nella tarda serata, dopo una » le cognate PINA e LAURA t annuncio le sorelle, i fratelli, di 


A PASSO > (assente), le nipoti ORIANA, il nipote GUIDO con la moglie |è mancata all’affetto dei suoi 
O drammatica serie di annunci e CHIARA e BRUNA (assente) GIOVANNA e parenti tanto cari 
— di smentite rimbalzate attraver- unitamente ai parenti tutti. (vBioras sa, oSoralo anima: dalla |rug ino luogo alle 


d'ore inzio per più di un paio Udienza lampo: il tutto in due ore - Respinta la richiesta dell'imputato di assistere al processo | Infinita riconoscenza ai dott. | nostra buona, carissima zia 


N.D. 


Irene Baselli 


" 
n pore: Il primo annuncio era da- G. Orel ed all’affezionata ami- Ad el e Perotto RE Ca n SE Laura Apollonio 
o verso le 22 dalla locale agen- a DI OSSO 3 D are ca Lena, 6 sa È Î | 
zia di stampa e veniva quindi] «Perché aveva già esposto le sue ragioni» - Sbarrato il passo in aula anche al fisico Sakharov {®%!£2%..;; .; svolgeranno oggi Hi ali RI MOSpodaie ce Ri cormone: nata Prigelli 
confermata dalla missione di- 23 corr. alle ore 15.30 dalla Cap- So iormai Di Cormons-Mariano, 23.2.1972 GINE î: 
FRECNEE suovementia alle NI pella di via della Pietà. CRE a, a Angosciati ne danno il do- 
| toco dopo, però, ‘rancofor- Mosca, 22 |se — hanno precisato che Bu- dei suoîì amici e, in particolare, sivi antisovietici, di aver fatto |x.r. Funebri, via Zonta 3, tel: 38006) | tisci ANA ‘ULLI: i $ loroso annuncio il marito 
RASO portavoce dell'aviolinea| 72 corte suprema della fede- | kovski non ha potuto assisterti. dell’accademico Sakharov. circolare tra cittadini sovietici e seta oo i URerI) | Imp. PF. Se pellgna » Gormons | FRANCESCO, la mamma, la 
D edesca dichiarava che, con unal azione russe ha confermato | A quanto risulta, infatti, la ri-| Riconosciuto sano di mente al |su alcune pubblicazioni stranie- TULLIO con la moglie ALBA, CLAU- (ROSZENDER O ORO PARERI sorella, gli zii, la cognata, la 
Comunicazione ricevuta diretta- questa mattina, al termine di un | chiesta avanzata dal ventinoven- | termine di una lunghissima pe-|re invenzioni calunniose sul si-| Partecipano al lutto i condomini|DIO TULLIO e i pronipoti tutti, cugina, i nipoti e î parenti 
quente da Aden, i 136 passeggeri |'‘anpello-jarsa», la condanna in-|ne «dissidenie» per essere pre- lrizìa psichiatrica, Bukovski nu |stema politico e sociale dela | di Via Catullo 12. SO A la -p tutti. 
— erano ancora a bordo. A questo fitta in primo grado a Vladimir | sente al processo è stata respin- | processato a Mosca îl 5 gennaio | Unione Sovietica». GELINA e RENATA PICCININI. Utti, 


lee e dorneneeate È Un commosso ringraziamento al 


bunto le notizie si accavallava-| Byrovski: due anni di reclusio-|ta con la motivazione che egli | di quest'anno sotto l'accusa di| Nel corso del processo dì pri- I funerali avranno luogo 


; si i: si ‘ hi È "i D ‘una lunga e laboriosa esi- s 
a no, (Guasti sempre în meo cOm-| ne, cinque di lavori forzati a re | «aveva già ampiamente esposto | violazione dell'articolo 7 del co-| ma istanza, Bukovski respinse Ti eo OLI Agite ot ere OCEOERATI stenza, con i conforti della Fede,|domani 24 corr. alle ore 14 
ono n Econ i n ono gime duro e cinque di esilio in- | le proprie ragioni nel corso del | dice penale della federazione |tutte le accuse rivoltegli, ribadì coledi alle ore 14.45 partendo dalla | assistita dai propri cari si è spenta | dalla Cappella del Cimitero 
,, infine, 


terno. La dura condanna commi. | processo in prima istanza». russa che punisce la cosiddetta |che nonostante la dura condan-| teri 29 febbraio improvvisa- | cappella dell'Ospedale Maggiore. Ro8p anni di S. Anna. 


Conferma ufficiale del rilascio dora io; 5 itazi 1 bbe ri p 2; I È ca 

I st nata a Vladimir Bukovski il 5 ‘esentante della pubbli- | €@Qditazione e propaganda anti-{na non avrebbe rinunciato alle | mente È x A 
ste SE Aichi Ades ola gennaio dì quest'anno dal tribu: A ETGERI, So respinto Lia un | Sovietica». «Vladimir Bukovski|proprie convinzioni e aggiunse | affetto Ta Sa Eli I a Maria Wolf ved. Portelli 
ra, ei te OTiori Possibilità @i|ngle rionale di Liublino (alla|breve discorso tutte le richieste |, &jfermò la "Tass” all'epoca | che «l’intera filosofia del proces- Lo annunciano le figlie GEMMA col 


(Primaria Impresa Zimolo) 


È Smentite. | È estrema periferia di Mosca) è 5 del primo processo — è specifi-|so era di nascondere i crimini i i Il giorno 21 febbraio è man- | marito DOMENICO AITA, MAFALDA 
de a pura pista a Donnpsta di | stata 0 Ca anesttà a camente accusato di aver tenta-|delle autorità, di nascondere la Antonio Velicogna È ij cata all’affetto dei suoi cari | col marito GIUSEPPE BERTO, i ni 
50: Aden, come già detto, il «Jum | infatti al termine di un proces. | mare integralmente la prima sen-|t0 di indurre ufficiali dell’eserci- | repressione psichiatrica nei con- ‘e danno il triste annuncio Maria H ti POE: CARRI e BRUNO pio t 
di 0» è ancora in mano al cin: | so d'appello durato solo due ore. | tenza, la più dura emessa dopo |t0 sovietico a trasmettere infor-| fronti di coloro che non seguo-|1& moglie GIUSEPPINA, la fi- arla Mrovatn Regione oggi, merco- 
io. | fe dirottatori che si erano| Le consuete «jonti dissidenti» |jl periodo staliniano contro un | mazioni all’estero, di aver tenta- |no l'ortodossia». «La nostra so: | glia MAFALDA, il genero ALDO, bill Jedi 2 corr. alle ore 15.90 dall'abi: 
di | !Mpossessati del velivolo circa | che nanno informato î corrispon: | membro dei gruppuscoli «dissi. |f0 di organizzare l'importazione | cietà — aggiunse Bukowski — e|i Nipoti ENRICO, ROSSELLA, ved. Brambilla tazione dell’isstinta. È x 9h 
ne | Un'ora dopo.il decollo da Nuo:|denti occidentali dell'esito del-| denti» sovietici. Il fisico Andrei | clandestina nell'URSS di mate-| malata. E° malata di paura, cioè |MONICA e i parenti tutti. } Ne danno il triste annuncio i| Un grazie anticipato a quanti vor- NT aa HE 
co Va Dethi, avvenuto alle 20.30|L'odierno processo — svoltosi, | Sakharov, noto come «il padre | riale per la stampa allo scopo |di una sopravvivenza dell’era sta-|. I funerali seguiranno Oggi al- | f;5li ENRICO e GINA, la nuo. | ranno intervenire. alla mesta. ceri- | all'affei Vaprio ie! 
ltaliane di ieri. L’aereo, pro-|come di consueto, a porte chiu: | gella bomba all'idrogeno sovie- | di riprodurre materiali sovver- |liniana, (Ansa) IA MIS Di eado Ca suite: ra, il genero, ì nipoti e i parenti monÌ8 i robbraio 1972 
< tica», e come promotore di un Le = dd tutti. x aa) te si î HH H Î 
n comitato semilegale per la «dife- SH; |a OT Cunerali seguiranno peri re I) Vittorio Pisani 
dei diritti civili», presentato- , mercoledì 23 corr. alle ore 15.. 
A SEGUITO DELLA NUOVA CRISI MEDITERRANEA {5° fé cet, mese | LA SONDA GIUNTA L'ALTRA SERA SUL SATELLITE ; mereoedì 2 core. alle ore 315 n RE DI 
5 della corte suprema per assiste- E va Il 21 corr. si è spento Maggiore per la Chiesa di Opi. la moglie ELDA, il figlio PAO- 


re al processo, non è stato am- 
messo mnell’aula. Persone a lui 


cina. Dopo breve malattia è manca- | LO e la nuora TERESA unita- 


Giovanni Starec 


Bel rado vede ericoli vicine hanno precisato che il ° « > (Servizio comunale T.F. - tel. 38608) [ta Ja mia cara ce famiglie. NIGRIS 
i anni È lì PAVANELLO, BB 
presidente della corte suprema, Nn mistero a a russa Ne qanno il triste innuncio | sj iano al lutto 1 condomini 3 LO, ù 
10 g |) Smirnov, interrogato ieri da Sa- la moglie MARTA, la figlia LI-|qi RE fto i 00m Maria De Paoli E Al'ANerionate PINO! 


DIA, le sorelle ZORA col mari-| semsosssssssse:sesoz | Ne cà il doloroso annuncio| Un grazie particolare al prof. 
to ANGELO ed ANNA col ma- il marito ALDO unitamente al{|dott. Klugmann ed a tutto il, 
rito GIANNI, i nipoti e i paren- t ‘papà, al fratello, sorella, cogna- | personale della I Geriatria. 


1 Kharov per telefono, gli aveva 
assicurato che gli sarebbe stato 


: | per gli stati balcanici [=%"#%"%| la missione di <Lunik 20> 


ti DU x i ti, RICO, CUEDI e pei tutti. | 1 funerali seguiranno oggi 23 
to j ì Mi resgiipin: ‘unerali avranno luogo oggi| Ieri, munito dei conforti del-| I funerali seguiranno domani |corrente alle ore 15 dalla Cap- 
er- DIRO A OTIEI a 23 corr. alle ore 15.45 dalla cap- |Ja fede, è serenamente spirato |24 corr. alle ore 14.45 dalla Cap- pella dell'Ospedale Maggiore. 


pella del cimitero di Barcola. pella dell’ospedale Maddalena 


Francesco Martinuzzi direttamente al cimitero di S. 
di anni 65 Anna. ESTINTA MN EE 


: Li ia 1 Zimolo) 
Ne danno il doloroso annun- | Si Tp 


Anna Ciac ved. Irovez |cio 1a moglie MARCELLA, i fi Tai 
È FigE Di 1 ipano al lutto per la 
sapere nulla sui prossimi pas-| Ne danno il triste annuncio gli SIRO Ue DR scomparsa di 


si della missione automatica |j) figlio FRANCESCO, la nuora, renti tutti. 


i en ont sei risalgono di 103, quando — an Mosca conferma con 15 ore di ritardo l’allunaggio 
9 |» cora studente — fu internato per pisa s 

no MESE ETeE Sulla MIGAMO. lotasi due armi n un ospedale | Nessun accenno all'esistenza di un «Lunakhod 2» 
è | Visita-lampo del ministro della difesa a Bucarest |2sictiatrico. Rwasciato, fu nuo- 


vamente arrestato per aver pre- 


so parte a imostrazione di 
"A | SEI SATO Si Adi NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Belgrado, 22 |dere adeguate misure, se il|secondo processo degli scritto- Mosca, 22 


iI Ha cessato di vivere 


Teri 22 corr. è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


io- DE. LE O se iljse i È IUMAre N Tata rig casa io |ll figlio FR CO, la , sur n PI 
le cel ministro jugoslavo della di-|porto del Pireo, in Grecia, di-|ri, quello a carico di Ginzburg | 1 sovietici hanno rivelato so- | tedesco di ESA se AFRO ai PRESIDE TUR. I funerali avranno luogo do- Mario Sergo Luigia Gerin v. Stocchi 
gen, Nikola Ljubicic si è|ventasse una base per la sestale Galanskov. Motivo di fondo i i ri i ioli jeti I funerali avranno luogo do- iovedì, all 15, - i 
ne Tecato ieri in «una breve visita | flotta americana» del secondo arresto di Bukov- ORO CORSAIR O OI na Li SI o, ROVIGHCRE mani, giovedì, alle ore 15, par- sani dala css FE AADE, vi DIGLS a PROEO SLan No tcannoHii SATO 
) Seat H 3 È sd Li 3 j attentamente, ha detto che qua- s À ie È n Hi ci e - | cio.ì ito ERMANNO, i fi 
ro- | sana Ron LR La stampa jugoslava ha messo Di URI ero) PESA Tao «Lunik-20y è atterrata su terre-|si certamente «Lunik-20y ha ROLO Genoa Met ove la carà Salma giungerà da | NINI BRUNO È IOLANDA e da 
il ho, Ton Tonita. Il comunicato|13, vicenza che «Belgrado ritie-| Lo alla stampa occidentale le [no accidentato, nella parte del|portato sulla Luna un veicolo {Duomo di Muggia. de Sa i O UO OR ILL mi 
der stansio A proposito di cuesto | nt, 1a situazione assai seria e | Condizioni di vita all'interno de-|disco lunare rivolta verso la|simile al «Lunakhod-1». È Si Turriaco, 23 febbraio 1972 — GIANNA ed EDY RIDOLFI I funerali della cara Estinta 
5 viaggio improvviso, mon ne pre. | Potenzialmente pericolosar. La gli ospedali psichiatrici usati tal. | Terta e illuminata in questi| Il direttore dell’osservatorio,| Muggia, 23 febbraio 1972 eee | — TONI DUSAFANTE seguiranno oggi 23 corr. alle 
in- | cisa le ragioni e forse la sua|UU&OSlavia — afferma a questo |%olfa dalle autorità sovietiche | giorni (dal Sole. Secondo esper-| Heinz Kaminski, ha detto che | Mems — famiglie PARAC ore 14.15 dalla Cappella dello 
CU coincidenza con l’inasprimento POPOSITO il quotidiano «Poli-| come luoghi di detenzione per i |ti occidentali, dalla sonda so-|l'analisi dei segnali di «Lunik- RINGRAZIAMENTO RINGRAZIAMENTO Use | Ospedale Maggiore. 


ot- vata 5 n tika» di Belgrado — ancora una | «dissi i itici. vietica uscirà una stazione |20» ha mostrato una quasi 

della situazione nel Mediterra- | volta Vede le due superpotenze a ra TA MSZ0ordo scientifica semovente simile al| completa conformità a fammi 
scambiarsi raffiche di accuse e|tre anni di lavori forzati. «Lunakhod-1» che fu il primo|del «Lunakhod-1y e che anche 
contro-accuse, che si incrocia- Ritornato in libertà, Bukovski | Mezzo automatico che abbia|la traiettoria Terra-Luna e le 
mo sopra il suo territorio, e riprese immediatamente i pro-|mai percorso la superficie lu-|manovre di atterraggio della 
questo minaccia seriamente le| pri intensi ‘contatti con. nume. nare. sonda sono state simili a quel- 


Commossi per le attestazioni |  Profondamente commossi per (Primaria Impresa Zimolo) 


di affetto tributate al nostro |le affettuose attestazioni di cor- 
caro Ù doglio e di stima tributate alla 
Ottavio Fermo 


Neo è puramente occasionale 
Agli osservatori non è però 
Sfuggito il fatto che a Belgrado 
Sì manifesta «una serie preoc- 
TA Cupazione» per la questione che 


Commossi per le attesta 
zioni di affetto tributate al| si associano el lutto i condomini 
nostro caro e gli inquilini di Vicolo Scaglioni 


nostra adorata 


Si è creata a Cipro con le pres-|Prospettive che si erano venu-|rosi corrispondenti stranieri ac-| Gli organi d'informazione uf-|la della sonda che portò a de- TORIETEIA MERC n vario Toe Nives Barison n.23 e 125. 

fioni su Makarios e con la no- ie affermandosi megli ultimi |creditati a Mosca, fornendo loro |ficiali dell'URSS hanno detto |stinazione il primo semovente Toi p nell’impossibilità di farlo singo- 7 ci 

‘& del governo sovietico, nella|{empi per il rafforzamento del: |notizie sulle attività dei gruppu- {che «Lunik:20v, che era stata | lunare automatico della storia. : larmente, ringraziamo di cuore Mario Specchi I rs ne Saona. 
| Quale si minaccia di «intrapren-|la collaborazione fra i paesi|scoli «dissidenti» e sulle misure | lanciata il 14 febbraio, è atter- | L'Agenzia «Tass» ha detto che| LA MOGLIE E LE FIGLIE |tutti coloro che in vario modo RINGRAZIAMENTO 


‘balcanici mettendo la sicurez- repressive adottate dalle autori- | rata dolcemente ieri sera alle | «Lunik-20y è atterrata Presso la | smmmmsmmmessecmsosezne o [hanno partecipato al nostro 


za di questi paesi davanti adità sovietiche. Arrestato nuova-|20,19 (ora italiana) su un istmo | estremità nord-orientale del Ma- grande lutto. e nell'impossibilità di farlo| familiari di 
h «Off n 0» per M una nuova incertezza». mente il 29 marzo dello scorso | montuoso fra il Mare della Fer- | re della Fertilità. Le coordinate RA 3 Un grazie particolare al Pre-|". 3 Ei 
he ensivo» pi OSCA || A questo punto, il giornale | @n0, il giovane «dissidente» ri- |tilità e il Mare delle Crisi. Si|del luogo sarebbero 3 gradi e| Oggi è un anno che piango |sidente, alla Giunta, al Segre. |singolarmente ringraziamo Silvio Boscolo 
ci fil d L È belgradese inserisce nel suo|ScRiò un'altra volta l’interna-|tratta — affermano — di un|32 minuti di latitudine Nord, 56 |il mio papà tario Generale e al Personale quanti in vario modo hanno 
i Un film danese su Lenin ||ecmmento un'osservazione sui mento in manicomio, cosa che | luogo ideale per lo studio di ‘adi e 33 minuti di longitudine tutto della Camera di commer: ssi per le attestazioni di affi 
Da Ceneda l'atteggiamento della Romania: |gli ju evitata anche grazie alle | l'origine della Luna. I sovietici, | Est. cio. preso parte:almostro dolore, fo tributate si loro caro, ringraziono 
2 LE SEO a «E’ interessante — sottolinea il| erergiche e numerose proteste | come al solito, non hanno fatto A.P. PROF. IL MARITO E LE FIGLIE I FAMILIARI tutte le persone che in vario modo 


"Politika” — che la stampa ro- 
mena, la quale negli ultimi tem- 
pi è stata assai attiva in favore 
della collaborazione tra i paesi 
balcanici, ha offerto il suo p: 
Stampa dell'ambasciata defi. cri oso sera di 


e e 9° 
nisce il film «una provoca- atasl'anten nari Svetlan | 
zione antisovietica». Dal can- eo i a 0 LI mari (e) 


presero parte al loro dolore, 


Ricciotti Birolla 


protestato oggi pubblicamen- 
te per un film «farsesco e 
dissacrante» su Lenin, at- 
tualmente in programmazio» 
ne a Copenaghen. L’ufficio 


EZIO EA 


LA FIGLIA DI STALIN STANCA DI VIVERE NELLA «FONDAZIONE TALIESIN» ; Il Consiglio d'Amministrazio- 

Coloro che Lo ricordano |ne e il personale dell'Ente Pro- } Nell'impossibilità di ringra 
sanno quale prezioso bene |vinciale per il Turismo di Trie- Pra RES tutti colo- 
la mamma, i nonni ed io ab-|ste partecipano al grave lutto Nel setti 7 :- |ro che hanno preso parte al 
biamo perduto. Deo COlozi der cono settimo anniversario | nostro dolore esprimiamo la 


licola. 

«La natura e il contenuto 
di questo film — dice la pro- 
testa dell'ambasciata sovieti- 


I ista Ki a Una Santa Messa in suf-|Gqei i della morte dello più commossa riconoscenza 

Stenbietc. che ha avuto da || Secondo gli osservatori bel. , |fragio sarà celebrata oggi al- |perdila ella ESTA s LE ABTAUda Sie calore tiSco 
Ao) A tosrati gradesi, la visita a Bucarest del I 8.30 nella chi to tributate alla nostra cara 

un Divo cui. fas, UA) tro. della difesa. Liubisie uo (ce) una casa u a per se le ore 8.30 nella chiesa della RAndna 

RO no na Rea ai dg dorschbo PO RO : Sacra Famiglia in via Vasari. Nives Barison Vi tori 

che l'ambasciata non ha ca- DESici non soltanto con l’at- ) latori ARCH. M d d V 

pito li vero spirito della pel: ||eo orientate, ma ancte con ie| «Ne ho abbastanza della vita comunitaria: credo nella proprietà privata» | --eeese Giordano Varini ercede ved. Vatta 


possibili reazioni dell’Unione 

Sovietica e del Patto di Varsa- 
via, del quale fa parte anche la 
Romania. 


Una profonda gratitudine alla 


Alice D'Odorico famiglia Gelmini per l'affetto 


Nel 14.0 anniversario della 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |, Svetlana aveva detto di aver ; al famoso architetto america- 


ra ca — è Via offen- Paradiso Valley; 22 SODAOSOEO si Fondazione no, e idue si To TT N iaieraio Aa morte la | SCOMPArsa del la Reale tacn costante dimostrato. 

)S- si il popolo sovieti si Nor « i» perché non le pia- | settimane più tardi. Ha detto |. n ‘amiglia ricorda conl v; articolare ai com- 
e per tutti TOA SOLLIEVO IN SPAGNA Va MESSIoY ce la vita comunitaria. «E | Svetlina che da lempo medi: SRI È SERSA ponenti. delle ‘Banda ‘ciale 
in grande stima il nome del sua moglie Svetlana, Ve figlio | CONtro i miei principi», ha | fava di lasciare la fondazio: | tkzpieib nuora, genero, e nipol immutato dolore e rimpianto | «Giuseppe Verdi». 
fondatore dello Stato sovieti. SALVI I MINATORI GSO PERI i | dichiarato, «io credo nella | ne. «Quand'ero nell’Unione |- 4 DOTT. % s 
co». Secondo fonti ufficiali, dietro negli Stati Uniti ha î° | proprietà privata», Alla fon- | Sovietica», ha detto Svetlana S a quanti Lo conobbero e Lo| Famiglie: VATTA, SENIN, 

sp. l'ambasciata aveva tentato bloccati dalla frana bandonato, portandosi con sé | ‘2%0ne, dove finora ho vissu- | Allelujeva’ «ero letteralmente | smau Albano Zumin i TAM e GAGGI 

Ue: inutilmente, presso il mini. alla il figlio nato dal 1 5 to con mio marito, si fa ve- | ossessionata dal fatto di non L 5 ni stimarono. 

1 stero degli esteri danese, pri- Poco dal matrimonio. | ramente vita comunitaria, di- | poter possedere niente di e anime dei giusi 

ro degli esteri , DI Oviedo, 22 | Peters, 59 anni, e Svetlana i ioni "i i i sono nelle mani di Dio. (23.2.1958) 

ae ma di impedire la realizza S a A Li > 1 | videndo le entrate, il cibo, | mio, e di dover dividere tut- 

10 pa RR qu fia i di bloc» || p301, SODO tutti salvati i 27 mi-| che avrà 46 anni fra pochi | tutto, Tutti lavorano, bambi. | to con gli altri, feestila 

Hi zione Mie de CR Faccon. || ratori spagnoli bloccati da ieri| giorni si sono sposati circa | ni compresi...». Svetlana dice S U. P.I Nella necroli della defun. 

el gr Can) LI il ritorno || 2, Una miniera di carbone in| due anni fa, e hanno una fi- | di essere ritiscita a resistere satarda Nel trigesimo della morte del 1 x SE OVAE ILA RE e | ta Mercede ved. Vatta è stata 

6. ‘a in tono farsesco il ri seguito a una frana. Lavorando | glia di dieci mesi. Peters era i ds a moglie, i figli, il genero ; omessa involontariamente la fa- 
di Lei Russia, nel 1917. due anni, ma ora basta: «Ho Gr. Uff. De tit ss 

le ani ne” ferrovia. || enza tregua per tutta la notte| Stato sposato in precedenza | Jasciato la Russia per via del- CHINO ALESSI e il nipote Lo ricordano con | geila scomparsa della novero | maglia SENIN. 

el TITO SSR aiV gone tolti le squadre di soccorso sono riu-| con la figlia del celebre ar- | ja vita comunitaria», sferma Direttore responsabile Carlo Zanon > nostra; ‘oara 

la Da piombato. Uno dei per- || scite a trarre in salvo stamani| chitetto Frank Lloyd Wright. | «non voglio contnuare anche Edito dalla S. E. T. immutato affetto. Alb Sk I O 

3 Sonaggi è il generale tedesco 22 dei 27 minstori. Gli altri| Anch'essa si chiamava Svetla: | Gui e sero Gominuare voglio | St4b. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 | parenti chiedono per Lui la carità RT È P a Skerl n, Magris Commossi per le attestazioni d'af- 

2 | | tribuisce generalmente il pia. || (due con i quali non era| na. La donna morì insieme | che mia figlia faccia questa d' una preghiera ed avvisano i buoni na S. Messa in suffragio POSE SN fetto tributate al mio caro fratello 

ri Mo GLi gel talia SRROI stato possibile Stabilire. alcunj a un figlio di due anni in un | vita». La tiratura de «Il Piccolo» che una S. Messa di suffragio sarà | verrà celebrata nella Chiesa ARA glia, la sorella e i 

la Morar ate Il rivolu: || contatto, sono riusciti da soli| incidente d'auto nel 1946. Alla «Fondazione Taliesiny | è controllata dall'Istituto celebrata domani 24 febbraio alle ore | ;. A ; | mutato affetto TA ei Mari Z 

a- eroe. patria per tie a liberarsi attraverso un cuni-| Non è stato finora possibi. | Svetlana Allelujeva si recò nel | Accertamento Diftusione (| 30 nella chiesa di via del Ronco ed |di S. Antonio Nuovo oggi | iero dna SE ‘ario Zugna 

si iure i Lan pano: A Jia colo di ventilazione che sboc-| le raggiungere Svetlana Sta- | 1970 per far visita alla vedo. una venerdì 25 febbraio alle ore 18,30 |23 febbraio. Una S. Messa verrà celebrata do-| ringrazio quanti hanno n 

2 Mania. ca a circa tre chilometri el lin per ascoltare le sue di | va di Frank Lloyd Wright. Pe. | ‘I! Fiocolo» è iscritto sla Madonna della, Provvidenza di mmani 24 corr. nella Chiesa della B.V. TS 


mezzo dai pozzi dove è avve. 


ai mio dolore, 
muta la frana, (Ansa) % 


Chiarazioni. Tuttavia risulta | ters era allora capo architet. | 518 FIEG . Pederazione 


via Besenghi. delle Grazie di via Rossetti alle ore 7. ANGELA ZUGNA 
che ierì, parlando con amici, | to della fondazione intitolata | 1'slana Editori Giornali 


i 
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| PENSA ALLA SALUTE 
BEVI UN CYNAR 


A BASE 


‘DI carcioro di Di d | 
————»—’99»9»’’CONTROIL LOGORIO DELLA 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economicì verigo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa 
Tole; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi: 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha Ja facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in. 
serzioni eseguite rimane pie. 
De intera agli inserenti. 

Coloro che non intendono 
dare il ‘propri indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
Îl recapito delle offerte delle 
cassette istituite neì aostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
liro 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
LL] Lire 100 per parola 


CERCASI una domestica fissa 
e un giardiniere, in villa si 
gnorile sul lago di Ceresio. Al- 
tro personale presente. Buo- 
ne condizioni di lavoro e pa- 
ga. Scrivere con copie certifi- 
cati e possibilmente fotogra- 
fia recente a: Migliardi, Villa 
Salve, Albogasio 22010 Valsol- 
da . Como. 5515 B 

CERCASI referenziata tuttofa- 
re, quattro ore mattino, tele- 
fonare ore pasti 413289. 

72356 B 

CERCASI prestaservizi capacis- 
sima bisettimanale mattina, 
telefonare 772662 dalle 9-12. 

21708 B 

PICCOLA famiglia cerca giova- 
ne domestica referenziata an- 
che slava, telefonare 410583. 

72368 B 

PRESTASERVIZI tuttofare cu- 
‘cinare raferenziata indipen- 
dente 8-17 cercano coniugi, te- 
llefonare. 771589. 72384 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


ASSUMO. incarichi fiducia od 
altro. Serietà, onestà, macchi- 
uo propria. Cassetta 21714 C, 

PI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


co Lire 80 per parola 


A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, riparazioni in ge- 
nere. Preventivi gratuiti Ga- 
spari, via Gambini 27/A, te- 
lefono 755-868. 21107 CC 

PARRUCCHE in genere o su mi. 
sura, massima perfezione al 
minimo prezzo. Fabbrica arti- 
giana posticci d’arte Elda Mi- 
tri, Battisti 3, primo piano. 
Tel. 755493. 42055 CC 

PELLE liscia, antilope, giacco- 
ni montone rovesciato, ecc. 
pulisce smacchia ricolora con 
garanzia, tintoria Cattaruzza, 
via Giulia 13. 21494 CC 


PITTORE muratore pitturazio- 
me camere restauri apparta- 
menti offresi subito. Telefo- 
no 732359. 21674 CC 

PITTORE tappezziere esegue 
lavori accuratissimi apparta- 
menti camere. Telef. 413608. 

SARTORIA rimoderna antilope 
pelle. Abiti maschili. Telefo- 
no 790280. Piazza Garibaldi 11. 

SERRATURE sicurezza brevet- 


ti antiturto apertura sostitu- 
zioni. Telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 


41087 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A. IMPORTANTE ditta lo- 
cale cerca. segretaria. vera 
mente capace esperienza de- 
cennale conoscenza . perfetta 
sloveno serbo croato massima 
retribuzione qualificazione di- 
rettiva offrete dettagliate re- 
E cassetta 21568 D 


SPI. 

ABBISOGNANCI 7 ambosessi 
adatti inserimento centri elet- 
tronici, come programmatori 
dopo corso formativo. Appun- 
tamento telef. 36263. 21748 D 

AIUTO banconiera svelta capa- 
ce cerca bar al mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso, Riva 
Ottaviano Augusto 12. Dome- 
niche e feste libere. 72376 D 

AIUTO banconiera cercasi caf- 
fè «Italia», Piazza Vico. 

21692 D 

CERCASI camerieri apprendi 
sti, camerieri, donne di puli. 
zia, cucina, uomo di fatica, 
aiuto cuoca, cuoca o cuoco. 
Cassetta 21113 D, SPI. 

CERCASI lavorante sarto uomo 
finito, tel, 767380 dalle 12 al- 
le 14, 21686 D 

CERCASI ragazzo principiante 
per bar, telefonare 740972. 

72366 D 

CERCASI urgentemente signori. 
na bella presenza per tratto 
ria in Redipuglia posto stabile 
trattamento familiare. Telef. 
9662. 222 D 

CERCASI signora anche pensio- 
nata amante’ bambina telef. 
190623. . Urgentemente telefo- 
nare dalle 11 alle 13. 

72374 D 

CERCASI aiuto banconiera Tor- 
Tefazione Extra via Ginnasti- 
ca 35, 172378 D 

CERCASI mezzalavorante prati. 
ca salone Carmen, tel. 723277. 

72372 D 

CERCASI urgentemente lavo- 
rante parrucchiera con o sen- 
za clientela posto stabile. ot- 
timo trattamento, telefonare 
68742. 72386 D 

COMMESSA pratica calzature 
cerca noto negozio. Scrivere 
Cassetta 20891 D, SPI. 

COMMESSA e aiuto commessa 


cerca tintoria presentarsi 
Massimo D'Azeglio 11. 
21722 D 


COMMESSE per negozio di Tin- 
toria offerte specificare età 
ed eventuali posti occupati. 
Cassetta 1236 D, SPI. i 

DATTILOGRAFA pratica cerca 
studio professionale, telefono 
38880, ore 10-12. 72382 D 

FATTORINO 15-16 anni cercasi 
presentarsi via Romagna 24, 
Modital. 21109 D 

IMPORTANTE studio ammini. 
strazione cerca impiegata se- 
ria, diligente, preferibilmente 
pratica ramo. Indicare prete- 
se con curriculum vitae. Cas- 
setta 72274 D, SPI. 

‘LABORATORIO analisi mediche 
cerca signorina 16-18 anni qua. 
D PENTITO, Cassetta 72358 


LA CICOGNA, via Carducci 15, 
cerca commesse e apprendi 
ste. Presentarsi durante le ore 
lavorative. 172362 D 

PER stabilimento confezioni 
cercansi apprendiste ed ope- 
raie 15-35.enni, - Telefonare 
820196. 72212 D 


SILVIO cerca urgentemente ap- 
‘prendista parrucchiera capa- 
ce manicure posto stabile buo- 
na paga, Piccardi 36. 

21672 D 

SOCIETA’ cerca impiegata an- 
che se primo impiego, offer- 
te dettagliate Cassetta 41654 
D, SPI, 

STIRATRICI mano macchina 
cerca tintoria Massimo D’A- 
zeglio 11. 21722 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 

Lire 190 per parola | 

CAMERA 2-3 letti affittasi occu 


pati o studenti. Tel. 790356. 
21676 F 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


INGLESE francese italiano im- 
partisce signora esperta, tel. 
"164237. 41560 G 

LATINO greco tedesco imparti- 
sce laureando lettere classi. 
che, tel. 35031, 21712 G 


SIGNORA francese di nascita, 
diplomata inglese alla Sorbo- 
na, impartisce lezioni france: 
se inglese. Tel. 413716. 


100 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 


BRACCA tedesca color marto- 
ne smarrita lunedì sera a 
S. Giovanni. Mancia, telefona- 
Te 743852. 21706 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
I Lire 90 per parola 


ABITAZIONE Rotonda Bo- 
schetto, 3. stanze, cucina, ba- 


gno, centraltermica, ascenso. 
re, affittasi. Telefonare 795982. 


APPARTAMENTO zona SS. 
Martiri 7 stanze stanzetta cu- 
cina bagno autoriscaldamento 
affittasi. Tel. 795982. 21742 I 

LOCALE zona via Udine, mq 40 
affittasi. Telefonare 795982. 

21742 I 

APPARTAMENTO FIERA 1 
Stanza, cucina, gabinetto af- 
fitta 16.000. Immobiliare CI 
VICA piazza S. Giovanni 4. 

21732 T 

APPARTAMENTO, GINNASTI. 
CA 2 stanze, cucina, bagno, 
affitta 30.000. Immobiliare CI. 
VICA piazza S. Giovanni .4. 

21732 I 

APPARTAMENTO semiammo- 

biliato due stanze accessori 

affittasi tel. 757751. 217241 


APPARTAMENTO via ROS- 
SETTI salone, 3 stanze, cuci- 
na, doppi servizi poggioli, ga- 
Tage per due macchine, cen- 
tralnafta, ascensore, affitta. 
Immobiliare CIVICA piazza 
S. Giovanni 4. 21732 I 

DUE camere cucina 11.000, quai- 
tro camere cucina 35.000 af- 
fittansi amministrazione Pa- 
scoli 25. 21728 I 

GHIRLANDAIO cucina, 3 stan- 
ze, 30.000 - RITTMEYER cu- 
cina, 7 stanze, signorile . RO- 
IANO Jocale affari mq 250, 
prontingresso affitta 35-664 CI- 
VIDIN & SERPO, 46.I 

MOBILIATO 2 stanze soggiorno 
cucinino tutti comfort pron- 
tamente affittasi telefonare 
61309, 21762 I 

SIGNORILE centrale 2 stanze 
saloncino vasta cucina pog- 
giolo centralnafta ascensore 
170.000; affittasi tel. 767993. 

STANZA lussuosa mobiliata 
‘persona referenziata bagno, 
riscaldamento affittasi, telef. 
167993. 21754 I 

VASTI locali centro da restau- 
rare secondo piano mq 308 af- 
fittasi 45.000. Telefonare al 
195982. 21742 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Richieste 
L Lire 90 per parola 


A. BANCARIO cerca affitto ap- 
partamento pronto ingresso 
signorile. Telefonare 414035. 

21079 L 

APPARTAMENTO camera cu- 
cina o due camere cercano af- 
fitto giovani sposi telefonare 
768501 ore 13-15. 21728 L 

CERCASI affitto appartamento 
minimo 5 stanze zona com- 
presa fra Carducci, piazza 
Borsa, Roma, Ponterosso, uso 
ambulatorio. Cassetta 21009 
L, SPI 


VENDITE D'OCCASIONE 


Lire 90 per parola 


A. PELLICUERIA Ziliotto, Mi- 
lano 16. Vendita straordinaria, 
leopardi, giaguari, ocelot mes- 
sicani, peludas, zibellini, lon- 
ire Alaska, visoni tutte le tin- 
te, persiani Swackara, castori 
castorini, importazione diret- 
ta, modelli 1971-72 solo per 
pochi giorni. 21750 M 

ALLEVAMENTO Visoni Tima- 
vo, Inizia il 1972 con la nuo- 
vissima splendida produzione 
di Selvaggi, Pastel, Grandi La- 
ghi per confezione e guarni- 
zione; inoltre espone la gam- 
‘ma completa di pelli per pel- 
licceria a prezzi di assoluta 
concorrenza. Bravissima pel. 
licciaia. Palazzo Fonda, telef, 
73263 Turriaco. 478 M 


APPARTAMENTI 


Gividin & Rosenwasser 


APPARTAMENTI e 

LOCALI D’AFFARI 

ZONA CENTRALE 
PRONTA CONSEGNA 


APPARTAMENTI 
IN PALAZZINE 
SIGNORILI 
CON GIARDINO 


L'Ufficio Vendite dell'Impresa 
in via A. Diaz n. 7 tel 30088 
35107 sarà a disposizione del 
pubblico dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 19 (sabato chiuso) 


PELLICCIA persiano indiano 
chiara taglia 44-46 nuovissima 
vendesi telef. 744722. 21682 M 

VENDIAMO 10 porte complete 
legno, 3 ferro 2 vetrate ferro 
tel, 36231. 21704 M 

VENDO bellissimi borboncini 
per L. 30.000 trattabili, telefo- 
nare 761748. 21736 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


A.A.A. ACQUISTO quadri tap- 
peti orologi studi stanze letto 
mobili antichi moderni, tele- 
fonare 31428. 21698 N 

A.A. ACQUISTIAMO quadri pia- 
noforti mobili vari giacenze 
ereditarie, telefonare 30358, 

21073 N 

A, COMPERO quadri, piano- 
forti, mobili antichi moderni, 
telef. 38196 - 67645. 21756 N 

ACQUISTIAMO sopramobili 
quadri pianoforti salotti an- 
tichi mobili vari. Telefonare 
37872. 21071 N 

SGOMBERO cantine soffitte ac- 
quisto monete giacenze eredi. 
Tie. Tel, 35988 - 815356. 

21498 N 


IL PICCOLO 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze ere- 
ditarie. Telefonare 68657. 

21073 NN 

ABBISOGNANDOVI arredamen- 
ti completi mobili singoli so- 
lidi garantiti prezzi bassi: 
«Poll» via Grimani 11 telefo- 
no 796754. 129 NN 

VISITATECI la settimana del 
salotto al mobilificio Biecher 
Istria 27 oltre mobili lusso co- 
muni prezzi imbattibili. Ven- 
donsi anche mobili usati. 

42029 NN 


COMMERCIALI 


Lire 90 per parola 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti- 
mento regali a prezzi conve- 
nientissimi. Oreficeria Ster- 
min via Mazzini 40. 146 O 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 


P Lire 100 per parola 


AFFIDIAMO clientela a pratico 
articoli pubblicitari Orat . La- 
marmora 26 Torino, 5564 P 

AMBOSESSI TS-GO patente 
ambizione carriera offresi su- 
bito impiego mensile fisso in- 
ventivi Enasarco, presentarsi 
oggi uffitio largo Sonnino 9, 

21690 P 

INDUSTRIA discografica offre 
occupazione mezza giornata 
per rappresentanza Alessan- 
dria-Pavia e province. Alta 
provvigione concorso . spese. 
Indispensabile auto propria. 
Presentarsi giovedì 24 febbraio 
ore 16 funzionari società pres- 
so hotel Parigi via. Alessandro 
3 Alessandria. 5537 P 


AUTO, MOTO, CICLI 


a Lire. 120 per parola 


ALALA.A.A.A.A.A. MUGGIA au- 
tosalone Cossich v. Battisti 20 
tel, 272621. Vendonsi nuovo e 
usato. Permutasi x 
usato, Fiat 130 ’69; Citroén 
Pallas ’69; Giulia super ‘66; 
Giulia GT Junior ’67; GT '66; 
Simca 1301 ’68; Volkswagen 
766 70, Mini Cooper ’68; Pri. 
mula coupé ’67; Opel 1500 ’66; 
Mercedes 220 ‘’64; Cortina ’66; 
125. ’67 ‘68; 1500 C ’66; 850 
‘65 ‘66; 850 spyder ’69; 600 E 
'66; 500 L ‘69; camioncino 600 
D ed altre, domenica aperto 
mattina. Feriali SA 

omeriggio. 

ATATALRI SAPERTO festivi Mo- 
lino a Vento 65, Mini ’69; 124 
special ’68; Escort G.T. ‘71; 
Volkswagen ‘67; Renault R10 
#70; Escort familiare E 1100R 
"0 ‘68; Escort 940 ’70 71; 
Simca 1501 1301 ‘68 ‘70; Prinz 
1000 TT. e 4L ’68 ’69; 850 ‘66 
‘68; 500 X ‘69; Primula ‘66; 
‘Taunus 17M familiare ‘65; 
AMI 8 ’70; Ford Transit ’67 
revisionato. Permute usato 
‘per usato. 21616 Q 


Lun) 


Mercato nazionale w0ccasione 


VENDONSI con facilitazioni 
di pagamento 3 mesi ga. 
ranzia presso la concessio. 
naria Renault Rotonda del 
Boschetto 3: 500 65, 850 65, 
1100 66 68; 125 67, 1500 65, 
Simca 1000 1300 63, NSU 
"0, Primula 66, R4 64 65 67 
68 70, R6 70, R8 63, R10 69, 
Ri? TL 70, R16 66 69 70, 
presso la concessionaria 
Renault Rotonda del Bo- 
schetto 3. 


VITA [MODERNA 


BATTELLI pneumatici COR- 
SAIR sconto eccezionale del 
10% anche per ordini fatti en- 
tro febbraio con consegna in 
primavera. Si concedono spe- 
ciali rateazioni. Automotonau- 
tica PIERO OSTUNI via Ma- 
chiavelli 28. 

FIAT 850 ’66 vende privato te- 
lefonare ore ufficio 752892. 

21734 Q 

FIAY 500/L, 850 coupé, 128, 124, 
125. special, Giulia  1300/TI. 
Permute, facilitazioni, Auto- 
agenzia Fiegl, Crispi, 32/a. 

21740 ,Q 

FIAT 750, perfette condizioni, 
vendo a privato. Visibile of- 
ficina Giulia Bramante, 1, 

21740 Q 

VENDO Vespa 125 primavera 
ancora rodaggio occasione te- 
lefono 412465 dopo le 13. 

172380 Q 

VOLKSWAGENWERK. 1500 fa- 
miliare ’65-’67 buone condizio- 
ni cerco. Tel. 767118. 21694Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A.A.A. PRESTITI concediamo, 
massima, serietà, riservatezza 
29258 - 36664. 72218 R 

AUTOACCESSORI. convenien- 
tissimo ottima posizione. ce- 
desi Alabarda Battisti 2 tele- 
fono 29566. 21758 R 

LATTERIA avviata affido ge- 
stione persona pratica Polese 
via Belpoggio 23. 21700 R 

NEGOZIO alimentari avviatis- 
simo zona Piccardi vasta li. 
cenza cedesi per ritiro d’affa- 
ri. Tel. ‘795982. 21746 R 

PANETTERIA pressi Piazza 
Hortis altro alimentari sSer- 
vola, prezzi convenientissimi 
cedonsi. Alabarda, Battisti 2, 
telefono 29566. 21758 R. 

PRESTITI postali ovunque ai 
dipendenti tutti rateazioni si- 
no 18 mesì. Scrivere ANPA - 
Grossì 32/A . COMO, 5520 R 


usato perl! 


VENDO centro città, drogheria 
profumeria, cartoleria, artico- 
li elettrici in genere, bigiotte- 
Tie, sanitari, ferramenta, inol- 
tre vastissima licenza, pure 
all'ingrosso: Indirizzo S.P.I. 

21702 R 


CASE, VILLE, TERRENI 


s Lire 120 per parola 


A. ACIT APPARTAMENTO nuoò- 
vo in palazzina soleggiata pa 
noramica vendesi due stanze 
soggiorno cucinino bagno cen- 
tralnafta garage 11.500.000, S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 42009 S 

A. ACIT BARRIERA vendesi ap- 
partamento 5 stanze cucina 
doppi servizi poggiolo ampio 
centralnafta ascensore adatto 
ambulatorio ufficio S. Lazza- 
ro 3, tel. 68810. 42009 S 

A. ACIT FABIO SEVERO vende- 
si appartamento saloncino due 
stanze stanzetta cucina. doppi 
servizi riscaldamento ascenso- 
re S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

42009 S 

A. ACIT PONZIANA vendesi ap- 
partamento libero due stanze 
cucina 6.500.000 S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 42009 S 

A. ACIT S. MARCO vendesi ap- 
partamento stanza stanzetta 
cucina spazzacucina riscalda- 
mento ascensore vista mare 
S..Lazzaro 3, tel. 68810. 

42009 S 

AFFARONE libero tristanze ac- 
cessori riscaldamento 7: mi- 
lioni 950.000 vendo, facilitazio- 
ni, telefonare 31335 - ‘730689. 

42051 ;S 

ALLOGGIO soffitta occupato zo- 
na Lazzaretto stanza stanzetta 

' cucina gabinetto promiscuo 
ascensore vendesi. Telefonare 
"795982. 21742 S 

ALLOGGIO soffitta occupato zo- 
na Viale stanza cucina con fi- 
nestre gabinetto promiscuo 
vendesi, Telefonare 795982. 

21746 S 


APPARTAMENTO 3 camere cu. 
cina servizi moderni vista ma. 
re soleggiatissimo vendesì 
12.800.000. Telef. 37915. 

21760 S 

APPARTAMENTO zona Baia: 
monti 3.0 piano 2 stanze gran: 
de. soggiorno 2 poggioli tutti 
comfort lire 11.000.000 vendesi. 
'Telef. 64436. 21752 S 

APPARTAMENTO MONTEBEL- 
LO 2 stanze soggiorno cuci. 
netta bagno poggiolo central 
nafta ascensore vendesi. Im- 
mobiliare CIVICA piazza San 
Giovanni 4. 21732 S 

APPARTAMENTO paraggi via 
PORTA vista mare 3 stanze 
cucina. bagno ‘poggiolo  cen- 
tralnafta cantina garage giar- 
dino. vendesi 12.000.000. Im- 
mobiliare CIVICA piazza San 
Giovanni 4. \ 21732 S 

APPARTAMENTO via COMMER. 
CIALE stanza soggiorno cuci- 
nino bagno centralnafta giar- 
dino vendesi primo ingresso. 
Immobiliare CIVICA piazza 
San: Giovanni 4. 21732 S 

APPARTAMENTO zona Tribu- 
nale 5 stanze stanzetta cucina 
servizi centraltermica ascen- 
sore. vendesi. Telefonare al 
17195982. « 21744 S 


APPARTAMENTO 3 altro 4 ca- 
mere, accessori, vendo, Visita- 
re 10.30-12.30, 15-17 S. France: 
sco 48, 41047 S 


APPARTAMENTO zona Tribu 
nale  saloncino matrimoniale 
stanzetta cucina bagno cen: 
traltermica ascensore vendesi. 
Telefonare 795982. 21746 S 

APPARTAMENTO 4 stanze so- 
leggiatissimo; altri 1-2 stanze, 
vendonsi;. facilitazioni. paga- 
mento. Visitare one:10.30-13,30 
S. Michele 37. 41819 S 

BATTISTI 4, Appartamenti 4 
stanze, cucina, stanzino per 
bagno, ascensore. Vendonsi 
facilitazioni. VISITARE FE- 
RIALI ORE 13-16.30. Informa- 
zioni telefonare ‘29235. 

41845 S 

CENTRALISSIMI 1-24 camere 
accessori vendosi, facilitazio- 
ni pagamento. Visitare ore 
10.30-12.30 - 15-16.30, Parini 10. 

42047 S 

CENTRALISSIMO 4 camere ba- 
gno poggiolo vendesi causa, 
partenza. Rivolgersi via Cri. 
spi 18 I. > 21716 S 

COMPERO ‘contanti apparta- 
mento seminuovo libero 1-2:3 
Stanze. Tel. 64436. 21752, S 

CROCIFERI 1 (HORTIS) ap- 
partamenti 1-2-3 stanze, cuci. 


Mercoledì, 23 febbraio 1972 


MAGAZZINO 50 mq interno zona, 
Hortis vendesi. Telef. 37915. 
21760 S 

MUGGIA, attico signorile, stan- 
za, salone, anche permutereb- 
besi appartamento CORTINA 
35664 CIVIDIN & SIA z 
OCCASIONE locali centrati li- 
beri, altri occupati da bar, 
botteghino vendonsi metà con- 
tanti rimanenza in 20 anni. Te- 
lefonare 35126. 42047 S 


PANORAMICO zona via Franca 
salone 2 stanze stanzetta cu. 


cina bagno  centraltermica 
ascensore vendesi. Telefonare 
795982. 21746 S 


PRIVATO vende appartamento 
nuovo 2-stanze soggiorno cu- 
cinino poggiolo soleggiato zo- 
na Maddalena. Telef. ‘749653. 

Pers 21730 S 

RESTAURATO pressi Viale 2 
stanze stanzetta cucina bagna 
autoriscaldamento vendesi. Te. 
lefonare 795982. 21744 S 


SEMINUOVO zona San Giaco- 
mo 2 stanze cucina bagno cen- 
traltermica ascensore vendesi. 
Telef. 795982. 21744 S 

SEMINUOVO occupato zona 
Sanzio matrimoniale stanzet- 
ta «soggiorno cucinino. servizi 
vendesi per investimento. Te: 
lefonare 795982. 21746 S 

SETTEFONTANE 11.800.000, af- 
fittato 55.000, cucina, 3 stanze, 
comforts’ 35664 CIVIDIN & 
SERPO. 48 S 

STABILE 13 appartamenti zona 
S. Michele vendesi per inve 
stimento capitale. Telefonare 
al 795982. 21746 S 

TOR S. PIERO 6 (ROIANO) UL 
timi appartamenti vera OCCA- 
SIONE. 2-3 stanze, stanzetta, 
cucina, stanzino bagno canti- 
na da 4.500.000 in poi. Facili 
tazioni pagamento. VISITARE 
FERIALI ORE 16.30-17.30. In- 
formazioni telefonare 29235. 

41845 S 

VENDESI ufficio centralissimo 
6 vani servizi mq 150 Alabarda 
Battisti 2. Telef. 29566. 

21758: S 

VENDESI 12 km Udine asfalta- 
ta fabbricato padronale adat. 
tabile. appartamenti .commer- 
ciale rustico, Scrivere Casset- 
ta 18/A SPI UDINE. 5568 S 

VENDONSI due casette rione di 
S. Giacomo per informazioni 
telef. 759331 dalle ore 12 al- 
le 14 21684 S 
VIA Grimani, capolinea ' 18, 
camera, cucina, servizi, pron- 
ta consegna. Vende Impresa, 
tel. 61451. 21358 S 


na, WC proprio da L. 2.900.000] zz, OPICINA, via Nazionale, 


in poi. LOCALI D'AFFARI. Fa- 
cilitazioni pagamento: VISITA- 
RE FERIALI ORE 11-12.30. In- 
formazioni telefonare 29235. 
41845 S 
GUMANO, prontingresso I, p., 
cucina, 3 stanze, doppi servizi, 
13.000.000. CIVIDIN & SER. 
PO 35664. 46 S 


FONDO pressi Giulia. mq -300 
adatto attività industriali arti- 
giamali pure edificabile vende. 
si. Tel. 795982, 21744 S 

LOCALE libero 60 mq 2.800.000; 
altro occupato lavanderia, 
vendonsi, rivolgersi S. Miche- 
le. 37, ore 10.30-13.30, 

41819 S 

LUSSUOSO panoramico, salone 
4 stanze stanzetta cucina bi. 
servizi centraltermica ascenso- 
Te vendesi. Telefonare 795982. 

co 211744. S 


esercente installazioni. elettriche 
cerca per; assunzione immediata: 


PRIMARIA ‘INDUSTRIA: A- LIVELLO NAZIONALE 


i Elettricisti industriali specializzati 

Tubisti bianchi e) neri specializzati 
garanzia di' lavoro: e trattamento economico ‘adeguato alle capacità 
Indirizzare dettagliato curriculum vitae a: 


PUBBLIMIR — Casella Postale 33 — 28100 NOVARA 


di fronte tiro a segno, pros- 
sima . consegna APPARTA- 
MENTI. Impresa PETRA, te- 
lefono 37246. Prenotazioni in 
cantiere 14-16, giorni festivi 
11-13. 41618 S 


MATRIMONIALI 
CI Lire 150 per parola 


43.ENNE cerca vedova o signo- 
rina non oltre 45 anni scopo 
matrimonio Cassetta 21696 U, 
SPI. 


DIVERSI 


Lire 150 per parola 


ELENA Milic chiromante riceve 
«dalle 15-19, Molino a Vento 
45. 21680 V 


industriali e di strumentazione 


ORARIO. FERROVIARIO 


12.10 DD Venezia 
13.40 D Milano 


15.10 DD Venezia 
17.05 D 


18.39 R Bologna 


19.17 L Portogruaro 
19,34 DD (Direct Urient) Calais . Pa- 


20.55 R 


23.00 L Venezia 
23.27 DD Forino Milano . Genova » 
Roma Venezia 


(*) solo L.a classe e prenotazione ol 
(1) circola nel giorm di lunedì, mer 
(2) circola nei giorni di lunedì, mar 


STAZIONE CENTRALE 
TRIESTE C. . VENEZIA S.LUCIA 


Venezia - Bologna + Milano 
« Genova (*) 

Portogruaro C. 

Venezia Torino . Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 

8.04 DD Venezia 


9.30 R_ Venezia Roma (*) | 

9.48 DD (Direct Orient) Venezia - 
Milano . Genova . Damodos- 
sola Parigi » Calais (WL 
Atene Sofia . Istanbul » 
Parigi) 

10.53 L° Portogruaro 

13.00 R Venezia 

13.36 L_Portogruaro 

14.33 DD Venezia . Milano . Torino 

17.10 L. Portogruaro (soppresso la 
domenica) 

17,25 R. Venezia (senza fermate in- 
termedie) . Milano . Geno- 
va (*) 

18.04 È Portogruaro 

18.55 DD (Simpion Express). Venezia 
« Roma - Milano Lambrate - 
Domodossola . Parigi (cuc- 
Cette di la e 2a classe 
Trieste - Parigi, WL Venezia 
+ Parigi, cuccette Beograd + 
Parigi e Venezia . Parigi, 
WL Mosca - Roma) (1) 

19,32 L.. Portogruaro 

20.22 D. Venezia . Bologna - Lecce 
(cuccette Trieste . Lecce) 

22.25 DD Venezia . Milano . Torino » 
Genova . Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste . Genova, 
cuccette Trieste . Tormo) 
V Mestre Bologna Roma 
(WL e cuccette Trieste  Ro- 
ma, solo il venerdì WL Mo- 
sca - Torino) 

ARRIVI 

6,25 L Cervignano 
domenica) 

1,25 L Portogruaro 

7.50 DD Marsiglia - Genova . Torino 

Milano (WL e cuccette 
Genova Trieste, cuccette 
Torino Trieste) Roma +» 
Bologna (WL e cuccette Ro- 
ma Trieste), (WL Torino + 
Mosca solo la domenica) | 

9.15 D Venezia 

10.13 DD (Simpion Express) Parigi - 
Domoaossola Milano Lam 
brate Roma Venezia 
(cuccette enngi . Trieste e 
Parigi Beograd), WL Ro- 
ma Mosca (2), Lecce « 
Bologna (cuccette Lecce + 


6.10.R 


6.20 L 
6.56 D 


(soppresso la 


Trieste) 
11.03 R Milano - Venezia S.L. (*) 
(Venezia . Trieste senza fer» 


mate intermedie) 


Venezia 
Cervignano 


13.58 L 


Torino 


Milano (via Me 
stre) e Venezia 
Venezia (*) 


rigi Milano . Venezia 
(WI Parigi Atene. Sofia « 
Istanbul) : 


Milano (via Mestre) . Ro 
ma Venezia (*) 


bligatoria 


coledì, sabato e domenica 


tedì. mercoledì e venerdì 


Per intormazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla S.P.A. 
Trieste, via Silvio Pellico n, 4 


dle 4 9 COLORANTI‘ 


